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‘© ROMA — La sentenza per il processo Moro è stata 
emessa stamane alle 11,45 nella palestra del Foro Italico 
trasformata in anla giudiziaria. La Corte ha inflitto 32 erga- 
stoli più l'isolamento diurno per due anni. Il Pubblico mini- 
stero ne aveva richiesti %4. 1 giudici hanno [noltre applicato 
la legge sui pentiti e, per molti imputati, sono state ridotte 
le pene rispetto alle richieste. 

Sensibili «sconti» sono stati concessi anche a tre imputati 
che si erano «dissociati». Ecco l'elenco delle condanne e le 
richieste che erano state avanzate dal pm. 
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RICHIESTEPM LAPENA 


PierMario Moretti ergastolo +30anni 
‘Barbara Balzarani 


Rocco Micaletto 


ergastolo 


ROMA. SE) DEI 32 BRIGATISTI CONDANNATI ALL'ERGASTOLO DURANTE UNA SEDUT/ 


Raffaele Fiore 
Lauro Azzolini 
Franco Bonisoli 
Luca Nicolotti 
Cristoforo Piancone 
Prospero Gailinari 
Anna Laura Braghetti 
Giullo Cacciotti 
Valerio Morucci 
‘Adriana Faranda 
Alessandro Padula 
Remo Pancelli 





N 





Giovanni Zanetti 
‘Bruno Seghetti 
Franco Piccioni 
Salvatore Ricciardi 
Alvaro Lojacono 
Natalla Ligas 
Maurizio Jannelli 
‘Renato Arreni 

Mara Nanni 

Pletro Vanzi 
Vincenzo Guagliardo 
Nadia Ponti 
Antonio Marini 
Caterina Piunti 
Gabriella Mariani 
Enzo Bella- 

Maria Carla Brioschi 


‘Antonio Giordano 
Enrico Triaca 


TA DEL LUNGO PROCESSO: (DA 


‘RICHIESTA PM 


ergastolo +20 anni 


Informacase ti dice tutto 
sulle case. 
È una iniziativa Edilcase, 
organizzazione 


MmmroBage) 9 
Lg 


EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino | 
Tel. 54.81.54 Ù 


SINISTRA A DESTRA) PIANCONE, MICALETTO, MORETTI, AZZOLINI E BONISOLI 


PENTITI 
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DISSOCIATI 
Teodoro Spadaccini 
Norma Adriani 
Arnaldo May 


RICHIESTA PM 
28 anni 
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Scioperi 

negli ospedali 
bla terza 

settimana 


® ROMA —L'afpuntamento al ta- 








RICHIESTA PM PENA 
LA PENA Antonio Savasta 20 anni 16anni e 1 mese 
i Emilia Libera » 16anni e 1 mese 
© Massimo Clanfanelli 19anni 13 anni e 1 mese 
"a Carlo Brogi 18anni 10 anni e 1 mese 
4 Ave Maria Petricola 15anni 6anni e 1 mese 
ì Patrizio Peci Gmesi 4 mesi 
_————__—_—__————— tt 
» ALTRI 
») Luigi Novelli Manni 14 anni 
. Marina Petrella. . 14anni 
. Stefano Sebregondi » Ganni 
DI Stefano Petrella 9anni 9anni 
=; Chantal Personé Sanni assolta 
è Alessandra De Luca 28anni 18anni 
3 Eduardo Stroppolatini 19aani I5anni 
. Ruggero De Luca » assolto 
» Otello Conisti 18 anni e 6mesi 15anni 
. Giovanni Innocenzi 2 13 anni 
30anni Antonio Musarella . 6anni 
Augusto Cavani 162nni 13anni 
3 Tommaso Lagna 5 anni 
Marco Capitelli » 13anni 
Zanni assolta 
Antonella Pacchiarotti 2 . 

PENA Sandro Cutilli lannoe10mesi ?mesicondon. 
16annie6mesi Alvaro Pellegrini lanno amnistiato 
i7annie mese  CoshmaTofani ‘amnistiato > 
18annie 1 mese. Sesto T'ofaui 
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STAMPA SERA - 
Lunedì 24 Gennalo 1983 








STE 
UNITRE 


Programmi 
dei corsi 
a Torino 





Martedì 25 gennaio 


Storia dell'Architettura, 
L. Palmucci; via Bardassa- 
no 5; Psicologia della Scrit- 
tura, A. M. Carena Acino; 
Biblioteca Gelsser, corso 
Casale 5; Letteratura Italia- 
na, M. Giovine; Associazio- 
ne Commercianti, via Mas- 
sena 20; Medicina Labora- 
torio B, Anced; C. Civico 
Crocetta, via Dego 6; Storia 
Arte Orientale, M. L. Tibo- 
ne; C. Civico Cenisia - Git 
Turin, corso Ferrucci 65/A; 
Guerre e Uomini, E. Castel- 
lano; Istituto M. Bricca, cor- 
so Casale 56: Pronto Soo- 
corso B, C.R.l.; C.R.E., via 
Assarotti 6. 





Mercoledì 26 gennaio 


Storia della Medicina, A. 
Raso; Circ. Ric. Ist. San 
Paolo, corso Ferrucci 3; 
Antropologia Fisica, D. Da- 
vide; Famulato, via Lomelli- 
na 44; Società e Terza Età, 
U. Morelli; Sala Cons. Pro- 
vincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12 - 1° p.; Accon- 
clatura e Maquillage, M. 
Gasco; Art Hair Studios, 
corso Vittorio Emanuele 25 
-3° p.i Pronto Soccorso C, 
CR.l.; C.R.E., via Assarotti 


La lezione di Botanica 
coordinata dal prof. Uberto 
Tosco di mercoledì 26 gen- 
naio non avrà luogo, essen- 
do il docente reduce da un 
intervento oculistico e non 
ancora riabilitato. 


Giovedì 27 gennaio 


Medicina B, E, Strumia; 
cinema Massimo, via Mon- 
tebello 8; Psicologia D, V. 
Maggi Vasina; parrocchia 
Maria SS., via Coazze 21; 
Dizione e Poesia, R. Minie- 
ro, Art Hair Studios, corso 
Vittorio Emanuele 25 - 3° p.; 
Scienze Religiose, L. Ba- 
racco; Arcivescovado, via 
Arcovescovado 12; L'Umo- 
rismo, G. Cavallo; Centro 
Studi Teatro. Stabile, via 
Bogino 8 © 1° p.; Musica 
Contemporanea, R. Musto: 
Famija Turineisa, via Po 43 
- 1° p.; Pittura B, A. M. Pa- 
Jumbo; Tutticolori, via Gras- 
si 7; Aerodinamica e Mo- 
dellismo - Pratica, A. Mo- 
sca; Fai da te, via princi- 
pessa Clotilde 97 








Venerdì 28 gennaio 


Geoantropologia, A. Gia- 
chino; ©. Civico Grocetta, 
via Dego 6; Storia della Mu- 
sica, L. Palomba; Ass. ex 
Allievi Fiat - Cedas - Ugaf, 
corso Dante 102 - 2° p.; DI 
ritti del Cittadino, G. Biliotti 
- S. Marchini; Oreal, via Ga- 
ribaldi 42; Storia delle Arti, 
G. G. Massara, C. Civico 
Cenisia - Cit Turin, corso 
Ferrucci 65/A; Psicologia 
E, L. Peirone; Associazione 
Commercianti, via Massena 
20; Pittura A, E. Boschetti; 
Tutticolori, via Grassi 7; La 
Mamma e il Bambino, A. 
Tos; C.R.E., via Assarotti 6. 








Sabato 29 gennalo 

Aerodinamica e Modelli- 
smo - Teoria, C. Grassano; 
Unitre, via Carena 3. 








Lunedì 31 gennalo 


Inglese Incontri 1°, M. 
Pavesio; Ass. ex Allievi Fiat 
- Cedas - Ugal, corso Dante 
102 - 2° p.; Laboratorio In- 
quieti 1; Quartiere 21, via 
Bardassano 5; Storia e So- 
clologia del Cinema, G. 
Valperga; C. Civico Crocet- 
ta, via Dego 6; Filosofia, P. 
Ghigo; C. Civico S. Donato, 
via Miglietti 24; Letteratura 
Tedesca, G. V. Amoretti; 
Istituto di chimica, via P. 
Giuria 7; Letteratura Dialet 
tale Piemontese, C. Costa; 
-Famija Turineisa, via Po 43 
- 1° p.; Europa Contempo- 
ranea, L. Levi - S. Pistone; 
Movimento Federalista Eu- 
rapeo, via Schina 26; Lette- 
ratura Francese, P. Fico; 
Teatro d'uomo, piazza S. 
Giovanni; Agopuntura e 
Omeopatia, G. Dadone; 
CRE. via Assarotti 6; Pit 
tura C, A. Canavero; Tutti- 
colori, via Grassi 7; Econo- 
mia, M. Abrate; Unione In- 
dustriale, via Fanti 17. 


UNITRE ALBA 

Alba — Mercoledì 26 
gennaio: Ore 15,30, salone 
Famija albeisa: scienze reli- 
giose con il professor Eu- 
genio Corsini che tratterà 
l'argomento «Il pensiero re- 
ligioso nel teatro greco». 

Venerdì 28 gennaio: Ore 
15,30, sala Fenoglio: medi- 
cina, «L'apparato digeren- 
te» a cura del dottor Rober- 
t0 Bianco. 

Lunedì 31 gennaio: Ore 
15,30, sala Fenoglio: musi 
ca, con il professor Mauro 
Fede, «Note sulle forme 
musicali. Gli strumenti del- 
l'orchestra». 


Fossano — Martedì 25 
gennaio: Scienze umane 
(psicologia e. pedagogia), 
con il professor don Pino 
Pellegrino, ore 15, salone 
parrocchiale, via Merlo, 14 

Giovedì 27 gennaio: La 
musica (prof. Giovanni Mo- 
sca e prof. Gabriele Laguz- 
zi), ore 15, Istituto Civico 
Musicale, via Bava S. Pao- 
(0, 48. 

Sabato 29 gennaio: Lin- 
gua piemontese (e i suoi 
dialetti), con il. professor 
Gamillo Brero, ore 9,30, 
Istituto Civico Musicale. 

Lunedì 31 gennaio: 
Scienze naturali (professor 
Domenico Romita), ore 15, 
salone Cif, via Vescovado 
16, angolo via Merlo. 


UNITRE NOVARA 


Novara — Martedì 25 
gennaio: Storia (prof. Gian- 
carlo Andenna) ore 16 salo- 
ne vescovado di Novara. 

Giovedì 27 gennaio: Me- 
dicina (prot. Angelo Monte- 
verde), ore 16, salone Cari- 
tas, Novara. 


UNITRE CASALE 


Casale Monferrato: As- 
sessorato Pubblica Istru- 
zione, via Mameli 14, tel, 
(0142) 74.321 int. 204. 


UNITRE CIRIE” 


Ciriè e Valli di Lanzi 
Casa di riposo, piazza Ca- 
stello, tel. 920.4932. 


Chieri: Biblioteca civica, 
via De Maria 7, tel. 
942.4675. 


Asti: Palazzo della Pro- 
vincia, tel. (0141) 53.161. 

















Pagina a cura di 
Mario Tortello 





- Scrivete a: 


‘STAMPA SERA - TERZA ETA” 


via Marenco 32 - 10126 Torino 
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Non. passa giorno. senza 
che; da qualche quartiere di 
Torino o da qualche parte. 
del Piemonte, giunga notizia 
di rapine, furti, aggressioni a 
danno, di persone. anziane. 
«Pensionata sola legata e im: 
bavagliata in casa». «Anzia- 
no raggirato da false assi- 
stenti sociali...». E, forse, è 
solo l'iceberg di una situazio- 
ne ben più grave e dramma- 
tica. 

Un problema non solo ita- 
liano, comunque, ‘anche se 
ciò non basta a consolarci. 
Nella «magna carta» dei dirit- 
ti delle persone anziane ste- 


sa al termine dei lavori del- 
l'assemblea internazionale 
sulla terza età voluta dalle 
Nazioni Unite, vi è un punto 
specifico che riguarda pro- 
prio questo aspetto: 

«Gli atti di violenza di cui 
in alcuni paesi sono sempre 
‘più frequentemente vittime le 
persone anziane — scrive 
l'Onu — non danneggiano 
soltanto gli individui che ne 
sono direttamente coinvolti, 
ma anche coloro cui tali atti 
ispirano sentimenti di paura. 
Asse dell'azione da ‘intra- 
prendere in questo campo 
dovrebbe essere la repres- 





Come nel Far West 


E' tempo di mobilitare tutte le 


forze per impedire che Inno- 
centi siano vittime di. delin- 
quenti comuni 0 non; spen- 
diamo meno a proteggere 
gente che non vale un'acca e 
‘proteggiamo piuttosto i vec- 
chi soli ed abbandonati. Non 
bastano le leggi: occorre una 
giustizia rapida e pene che 
arrivino al massimo: solo in 
questo. modo. sradicheremo. 
‘questa infamia». 


sione, da una parte, e l'edu- 
cazione degli anziani dall'al- 
tra, affinché gli uni © gli altri 
prendano coscienza della 
portata © delle conseguenze 
della criminalità nei confronti 
degli anziani». 

Bisogna «mobilitarsi con- 
tro la delinquenza», sostiene 
Esperienza, il mensile del- 
l'Anla (Associazione nazio- 
nale lavoratori an: «n 
ventiquattro ore. — scrive il 
periodico — in due parti di- 
stinte d'Italia, due persone 
anziane che abitavano da so- 
le sono ‘state assalite, per- 
cosse e'uccise da malviventi. 


Parole scritte sull'onda 
dell'emozione per tragici tatti 
ancora freschi nella memo- 
ria. Certo; non si piò militariz- 
zare ogni casa, ogni alloggio. 
Ma il problema di difendere 
la parte più debole, più espo- 
sta ai rischi, esiste, Vogliamo 
parlare e formulare qualche 
proposta? 





RACCONTIAMO I NOSTRI GENITORI (ix dic ci coma a tn 






no, telefono 011/537.288). La foto di oggi è della signora Ines di Torino. «E il ritratto dei nonni paterni con tutta la prole», dice. 
«Ho un ricordo molto vivo di loro, di mio nonno, in particolare». Cesare Carrera era nato a Magnano (Biella) nel 1836 e aveva 
combattuto a fianco di Giuseppe Garibaldi, salpando con i Mille da Quarto. «A casa sua faceva bella mostra il medagliere con cin- 
que medaglie. “Le ho meritate io, in guerra, da garibaldino”, diceva. Ma quando ero più grande e imparavo la storia d'Italia, mio 











nonno non c'era più a raccontarmi i particolari». 


L’uomo e la senescenza 
gli psichiatri discutono 

L'uomo e la senescenza» è l'argomento del convegno 
che si terrà il 28 e il 29 gennaio presso l'aula magna delle 
Molinette a Torino. Promosso dalla Società italiana di psi- 
chiatria, dalla Regione Piemonte e dalla Unità sanitaria lo- 
cale di Torino, vedrà alternarsi al tavolo dei relatori tutti i 
maggiori esperti italiani del settore. 


Protagonisti o assistiti 
Convegno in Valle d’Aosta 


«Gli anziani: cittadini protagonisti 0 assistiti?» è il tema 
della tavola rotonda che si terrà venerdì 28 gennaio al Cral 
Cogne (corso Btg.ne Aosta, 18), promossa dalla sezione 
regionale della Valle d'Aosta della Unione per la lotta con- 
tro l'emarginazione sociale. Tra i temi del dibattito: la pre- 
venzione della cronicità e interventi per gli anziani; il supe- 
ramento delle case di riposo e delle residenze protette. 

















La tavola rotorida non costituisce Un momiento a 
inserita in un convegno-dibattito sul tema «Quali iniziative 
in Valle d'Aosta per gli anziani, i bambini, la salute mentale 
elalotta contro la droga». 


La persona anziana oggi 
tra l’immagine e la realtà 


Si terrà dal 12 al 17 maggio prossimo a Merano il'conve-. 
gno «La persona anziana: Immagine e realtà», promosso 
dalla Flapa, la «Federazione internazionale delle associa- 
zioni delle persone anziane», 

Per l'Italia, Anla e Ugaf organizzeranno la partecipazio- 
ne degli iscritti al. convegno. «Un tema importante —sotto- 
linea il vicepresidente nazionale Pietro Pronzato — l'anzia- 
no così come viene rappresentato. dalla pubblicità, dai 
mass-media e così come invece è nella realtà. Sarà un 
dibattito stimolante». Per illustrare in dettaglio programma 
e condizioni della manifestazione, i soci Anla e Ugaf pos- 
sono partecipare alla riunione del 27 gennaio, teatro di via 
Juvarra 15, ore 15,30. 
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Aggiungi un posto a tavola... 








«Metti un nonno nella tua 
famiglia», invita dalla tv la 
campagna di «Pubblicità 
Progresso», _ l'associazione 
che — all'insegna del vivere 
civile — raggruppa le agen- 
zie di pubblicità per lanciare 
messaggi senza scopi com- 
merciali. Un'idea che ha per 
protagonisti | bambini e gli 
anziani. E, quasi contempo- 





con l'obiettivo di una mag: 
giore solidarietà fra ì giovani 
e le vecchie generazioni. 
L'affidamento di persone 
anziane a nuclei familiari non 
legati da rapporti di alcuna 
parentela è già una realtà. 
Una esperienza non molto 
diffusa in Italia, ma nata 
spontaneamente in certe 
aree del paese, in certe co- 


«Pubblicità progresso» invita i bambini ad «adottare» un nonno 


Spiega Renzo Giglio Uber- 
tino, animatore instancabile 
del «Centro sociale» di Chia- 
verano: «Esperienze esisto- 
no nel Canavese. Ve ne sono 
numerosi casì in Valchiusel- 
la, una a Castellamonte, uno 
a'Pavone. Sono certo che il 
fenomeno è ancora più diffu- 
‘so di quanto si possa, a pri- 
ma vista, pensare». 





lo si appoggiava spesso al 
nucleo familiare più vicino, a 
quelle persone conésciute © 
amiche da sempre — ag- 
giunge —. Non c'erano sra- 
dicamenti, non c'erano gros- 
sì traumi. Si trattava sempli- 
cemente di un atto gratuito di 
solidarietà vissuto nel conte- 
sto di una povertà comune. 
Questa era la prassi. E c'era- 
no, naturalmente anche le 
eccezioni: Non. voglio dire 
che allora si vivesse meglio. 
No, certo. Ma voglio richia- 
mare il significato di uno stile 
di vita. Il valore della comuni- 


raneamente, dal Comune di 
Milano arriva la notizia del 
programma «Nonni e nipoti», 


munità. E, anche per questo, 
‘andrebbe maggiormente sor- 
retta, fatta. conoscere, 


Questa è l’Italia 
dei baby pensionati 


La gara è ancora tutta aperta. La pensionata più giova- 
ne d'italia è qui, è là... è dappertutto. Ha cominciato Geno- 
va; con una trentatreenne! che, dopo avere lavorato 14 an- 
nì, sei mesi e un giorno, ha chiesto allo Stato di poter go- 
dereil «meritato riposo». Legge dalla sua parte. 

Ha risposto Milano, rivendicando il primato. «Noi abbia- 
mo un trentenne. ll record è sotto la Madonnina». Ha repli- 
cato Torino, pescando al Politecnico una «pensionata» 
con'30 anni-trenta. E il traguardo sembrava oramai invali- 
cabile. Ma l'Italia dei miracoli non deve mai sorprendere: è 
a Udine la baby-pensionata. Ventinove anni e qualche me- 
‘se, tanto quanto basta per rivendicare l'iscrizione nel 
«Guiness» dei primati. 

E' finita qui? E chi può dirlo? Commenta Mike Bongiorno 
da «Superflash»: «Forse un giorno il pediatra prescriverà 
direttamente la pensione...» 

Noi siamo andati a pescare i dati Inps relativi agli asse- 
gni erogati suddivisi, per età e, riconosciamolo, qualche 
sorpresa è venuta fuori. E' vero, la statistica riguarda tutti i 
trattamenti pensionistici: le dirette, le indirette, le pensioni 
di anzianità e vecchiaia, le «indennitarie». le invalidità. Ma 
sapere che nel grande calderone della Previdenza sociale 
ci sono anche 2528 assegni a bambini minori di 10 anni fa 
un certo effetto... In ogni caso, il dato che più fa riflettere 
(@ che è incontestabile) è un altro: su tredici milioni di pen- 
sioni Inps, ben tre milioni sono erogate a persone che han- 
no meno di sessant'anni. Ventidue assegni su cento! Con 
il che appare che una «baby-pensionata» in più non fa 
certo... primavera. 











Pasian 


Ancora una volta non stia- 
mo inventando nulla di nuo- 
vo. «Un tempo, il vecchio so- 


tà, il senso delle radici, l'im- 
portanza dell'appartenenza e 
della partecipazione diretta». 













pensioni a minori di 


10.ANNI 3,820 


pensioni a minori di 


20 ANNI 


pensioni a minor di 


I0.ANNI 


pensioni a minori di 


40 ANNI 


pensioni a minori di 


ANNI 


‘pensioni a minori di 


6O.ANNI 








oanni Bel 06.996 








La Lollo tema la vecchiaia 
(ma a 70 anni vorrà dipingere) 


«Che cosa farò quando avrò settant'anni? Finalmente 
dipingerò. La pittura fortunatamente ia si può fare sino a 
novanta, cento anni», ha confessato Gina Lollobrigida a 
Romano Battaglia. «Non ho paura della morte. Ho paur: 
della vecchiaia. Spero di morire non appena non sarò, 
in grado di essere autosufficiente. Penso come mia ma- 
dre che diceva che la vita è bella sino a quando una 
persona non ha bisogno degli altri per vivere. Quando, 
invece, dobbiamo dipendere dagli altri, anche per le più 
piccole cose, allora è meglio sparire». 


L’umorista Novello (85 anni) 
«Che meraviglia vivere!» 


«Sono meravigliatissimo di essere ancora in vita», di- 
‘ce Giuseppe Novello, pittore, 85 anni compiuti. Il grande 
pubblico lo conosce di più come umorista. Dopo la se- 
‘conda guerra mondiale, ha fatto sorridere la gente per 
diciotto anni dalle pagine de «La Stampa» (e prima, per 
15 anni ha collaborato alla «Gazzetta»). Nel 1966 ha 
smesso ogni collaborazione fissa e sì è dedicato quasi 
esclusivamente alla pittura. Oggi, lavora a Milano, in uno. 
‘studio nei pressi del Castello Sforzesco. «Quello che mi 
pesa di questa età — confida alla «Domenica del Corrie- 
re» — è l'isolamento a cui vado incontro, il veder scom- 
parire le figure care di amici che hanno nutrito il mio 
passato e che non hanno ricambio. Oppure, di accorger- 
mi che qualcuno di loro rimbambisce... e magari mì spec- 
chio in lui senza saperio. Perché del proprio rimbecilli- 
mento, se ne accorgono solo gl altri». 


Zinnemann, 75 «primavere» 
firma il suo capolavoro 


N grande leone è tornato dietro la macchina da presa. 
A 75 anni e dopo un lungo silenzio, Fred Zinnemann, il 
regista di «Mezzogiorno di fuoco» ha girato il film della 
sua vita: «Cinque giorni, una estate». Una storia che col- 
tivava da quarant'anni: «Sono nato in Austria. Ho vissuto 
tra le montagne. E' da quando faccio cinema che ho in 
testa di riprodurre quei sentimenti. Usando le montagne 
come fossero attori, non cartoline...». Un grande ritorno 
che ha entusiasmato la critica: «I veri giovani del cinema 
‘americano sono i vecchi», ha scritto il romano Callisto 
Cosulich. 


Per un Gassman «mattatore: 
non esiste la pensione 


Vittorio Gassman, 60 compiuti l'anno scorso, pensa a 
tutto, meno che alla pensione... Il «mattatore» ha regi- 
strato il «tutto esaurito» la settimana scorsa a Firenze, 
quando ha presentato il recital pasoliniano del ragazzi 
della «Bottega Teatrale», la scuola di via Santa Maria 
che egli cura con Giorgio Albertazzi e tanti altri 





























Vita vissuta 





Dalla finestra al letto, dal letto alla finestra 





— Signor Alessandro, da quanti anni è în'que- 
sto ospizio? 

«Da venti. Oggi ne ho ottantacinque: Sono fini- 
to qui perché non avevo nessuno; mi ero fatto ma- 
le cadendo: chi mi guardava? Ho sempre vissuto 
con la mamma, è morta ventun anni fa, ad ottan- 
tanove anni. Siamo pelle dura, noi. Quand'ero pic- 
colo, sono caduto nelle acque gelide del torrente 
che scorreva vicino a casa, nel Cuneese. Non sono 
mica morto. Mi ha temprato. Così sono ancora 
qua.... 

— Sta bene nella casa di riposo? 

«Bene, sì. Ma si fa per dire. Io sto bene solo a 
casa mia, Invece, ho dovuto lasciare tutto. I ricor- 
di, le cose più care. Sì, qui ho un letto, un comodi- 
no, un piccolo guardaroba... Dentro, c'è tutto quel- 
lo che mi serve. Tanto, cosa vuole che mi serva 
qua dentro?». 








— Forse, se fosse in una casa più vicina al suo 
paese, sarebbe meglio... 

«Ma cose vuole che le dica. În ospizio, sotto un 
certo punto di vista, uno è come a militare. La ca- 
serma può essere a due passi da casa tua, ma al di 
là di quelle quattro mura che la circondano non 
sai cosa capiti e gli altri non sanno che ti hanno 
così vicino». 

— Lei ha ancora parenti? È 

«Qualche nipote. Ma ci frequentavamo così po- 
co già prima. Può immaginare adesso». 

—Haamici qua dentro? 

«Amici è una parola grossa. Uno, quando entra 
in ospizio, non ha mica tanta voglia di raccontare 
il suo agli altri. Se'lo tiene dentro. Buongiorno, 
buonasera. E tutto finisce lì. Non ha più voglia 
mettersi in discussione». 

— Che cosa le manca di più qua dentro? 











«La buona considerazione che gli altri avevano 
di me. Al paese ero «il geometra». Uno che consi- 
gliava, che entrava in tutte le case come se fosse. 
stato di famiglia. Una persona rispettata, insom- 
ma. Anchei giovani mi rispettavano. Mi salutava- 
no quando passavo con la mia canna. Qui, cosa 
vuole, è diverso. Ognuno è nella sua torre d'avo- 
rio, L'uno non sa chi era l’altro. Ci si presenta con 
l'immagine di adesso, attraverso gli "scatti" che 
uno può avere, i malumori. Così, nascono gli scre- 
zi, le tensioni». 

— Come passa la giornata? o 

«Lo conosce Prévert? Mia madre era nata in 
Francia. Mi è sempre piaciuto molto. Ed è un pec- 
cato che qui riesca ad ascoltarlo solo qualche vol- 
ta. Comunque, sa cosa dice? "Dalla finestra al let- 
to... dal letto alla finestra”. Ecco: questa è la mia 
vita. e mi sembra proprio una povera cosa». 











Le lettere vanno Indirizza- 
te a «Stampa Sera - Terza 
età», via Marenco 32, 10126 
Torino. SÌ Invitano | lettori a 
contenere | loro scritti in uno 
spazio massimo di venti ri- 
ghe. In caso contrario, Il loro 
pensiero verrà riassunto dal- 
la redazione. 








«lo non ho 
diritto 
a riposarmi?» 


«Non so se questa mia let- 
tera verrà presa in conside- 
razione, Quello che dico va 
un po' troppo contro corren- 
te e, forse, mi cestinerete. 
C'è una retorica medica e 
giornalistica che io non rie- 
sco a digerire. Quella del 
nonno ‘parcheggiato’ in 
ospedale dai figli ‘integrati’ 
che mi ritrovo un giorno sì ed 
uno no su qualche giornale. 
Dunque, secondo certi intor- 


matissimi, le corsie sarebbe- 
ro piene zeppe — specie in 
centi periodi dell'anno, a Na- 
tale, durante le vacanze esti- 
ve ... — di vecchi non malati 
che nessuno vuole. Un in- 
gombro, un bastone tra le 
ruote dei desideri dei giovani 
di godersi la vita. 

«Jo non discuto che esista- 
no dei casi in cui figli o pa- 
renti non vedono l'ora di sba- 
razzarsi di un anziano; ma 
credo proprio di essere nel 
giusto se dico che non rap- 
presentano certo una situa- 
zione generalizzabile. Sem- 
mai, questa campagna di di- 
sinformazione serve proprio 
a certi baroni ospedalieri a 
crearsi un alibi per sbaraz- 
zarsì — loro sì — degli anzia- 
ni. Perché il vecchio in ospe- 
dale pesa, dà lavoro e, forse, 
poche soddisfazioni di ri 
presa. 

«lo ho cinquant'anni; mia 
madre ottanta ed è alquanto 





LA POSTA 





malferma. La curo tutto l'an- 
no, senza l'aiuto di nessuno. 
Casa e ufficio tutti i giorni, 
pochi svaghi... E ad-agosto 
non ho ll diritto di riposarmi? 
O, se anche solo lo penso, 
sono. una figlia. ‘ingrata’? 
Una egoista?». 
(lettera firmate) 
Savigliano 


Un « ie» 
alla Unitrò 
per mio padre 


«Sono la figlia di un neo- 
pensionato, ex dirigente: atti- 
vo ed assorbito totalmente 
dal suo lavoro, che era dive- 
nuto l'unico scopo della vita, 
la sua religione. Non aveva 
hobby, l'unico era il lavoro. 
Immaginarsi il timore mio e 
della mamma quando, cessa- 
ta l'attività, l'avremmo. visto 


piombare in un temibile vuo- 
to di tempo ed attività. Amici 
di famiglia consigliavano: let- 
ture, viaggi, iscrizione a cir- 
coli culturali, cine, teatro. 
«Tutto bene, ma solo riem- 
pitivi; poi ecco che per caso 
venni a conoscenza dell'esi- 
stenza. dell'Università della 
terza età, ove una mia amica 
presta la sua opera, volonta- 
riamente, come assistente. 
Sondai papà, che non rispo- 
se né sì né no, piuttosto scet- 
tico. Non mi detti per vinta e 
{o iscrissi a materie che sa- 
pevo interessario: Economia, 
Diritto, Filosofia. ‘ 
«Ora, anche se è presto, 
essendo passati solo tre mesi 
dall'inizio dei corsi, lo vedo 
interessato, si è comprato 
una collezione di libri di eco- 
nomia e filosofia, pare avere 
ritrovato uno scopo, un inte- 
resse nuovo che se anche 














non lo ripagano della sua 
alacre attività e potestà pre- 
cedente, lo gratificano e re- 
sponsabilizzano ugual 


mente». MariaF. (Torino) 


Questi autobu: 
hanno gradini > 
troppo alti 


«Vorrei dirle grazie per 
‘queste due pagine che pun- 
tualmente troviamo ogni iu- 
nedì su "Stampa Sera", E 
con le congratulazioni, porre 
un problema all'attenzione 
delle autorità. Signori sinda- 
cl, signori assessori, questi 
autobus. hanno dei gradini 
troppo alti. Noi anziani fac- 
ciamo una gran fatica a sall- 
re. Se poi sì aggiunge il fatto 
che non sempre gli autisti ac- 
‘costano il mezzo proprio ac- 
canto alla pedana di attesa, il 
dislivello si fa maggiore. 








«Ed Una volta saliti, | pro- 
‘blemi non sono certo minori 
A parte ll fatto che ben pochi 
oggi cedono il posto a sede- 
re... “agli anziani, agli invalidi 
ed alle donne", ma anche i 
mancorrenti fanno difetto. E 
come facciamo ad una certa 
età "’appenderci”’ al corrima- 
no fissato sotto il tetto del- 
l'autobus? Ci potete immagi- 
‘nare dritti come fusi (o come 
merluzzi?) per l'intero tra- 
gitto? mi. (Torino) 
ll problema da lei posto ri- 
‘guarda anche molti altri citta- 
dini-utenti: gli invalidi motori, 
le gestanti... E ciò a riprova 
del fatto che le soluzioni non 
‘sono mai di categoria. Anzi, 
quello che si può fare per ve- 
nre incontro alle «minoran- 
ze», in definitiva va poi bene 
per tutti. A proposito: come 
sarà la futura metropolitana 
torinese? Si è tenuto conto 
del problema delle «barriere 
architettoniche»? 
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TUTTI ALLA SBARRA | BANDITI 
CHE SEQUESTRARONO UNA BIMBA 


A TINTA nonna na, 


Volevano così indurre il padre, gioielliere, a consegnare loro le chiavi della cassaforte - Il colpo non riuscì per- 
ché la gang perse la testa, e sentendosi braccata dalla polizia preferì lasciar libera la bambina dopo qualche ora 
SIIT AAA 


Tornano in tribunale i rapi- 
torì di Elena Lazzari, la bam- 
bina di dieci anni sequestrata 
da una «gang» di banditi e te- 
nuta prigioniera per otto ore 
in un'automobile. 

Erano già comparsi davanti 
‘ai giudici il 12 luglio dell’anno 
scorso. Il processo avrebbe 
dovuto svolgersi dopo un'i- 
struttoria sommaria. Ma gli 
avvocati della difesa avevano 
sollevato una serie di eccezio- 
ni e la pratica è stata riman- 
data alla Procura della Re- 
pubblica. L'inchiesta è stata 
formalizzata. 

Tl fatto è accaduto il 20 
maggio 1982 e ha preso avvio 
davanti alla casa dell'orefice 
Remo Lazzari in via Monfal- 
cone. Alle 7,45, come tutte le 
mattine, l'uomo esce in giar- 
dino con il cane, uno yorkshi- 
re. Vede un uomo maschera- 
to, tenta di scappare e di dare 
l'allarme ma gli volano addos- 
so in tre, lo immobilizzano, lo 
spingono in casa. In cucina 
c'è Ja moglie del Lazzari, Sil- 
via, e la figlia Elena che sta 
preparandosi per andare a 
Scuola. 

I banditi vogliono l'oro del- 
l'orefice. La gioielleria è in via 
Barletta. Il «capo» della ban- 
da propone di andare tutti nel 
negozio a prendere i preziosi. 
Ma c'è un problema. La cas- 


saforte si apre soltanto con 
due chiavi: una ce l'ha Remo 
Lazzari ma l'altra è nelle ma- 
ni del fratello. 

Quelli prima non ci credono 
poi pensano che deve essere 
vero e allora, sul momento, 
per non rinunciare al «colpo» 
decidono di portare via la 
bambina: 

«Lei viene con noi — pro- 
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1 S È 
GLI IMPUTATI DA SINISTRA IN PIEDI: ARCHISONI, SERGIO FRANZETTA, CAMEDDA, 
DELLA VALLE, LAZZAROTTO. SEDUTO, IN BASSO, SALVATORE FRANZETTA 


[pongono —, tu vai in via Bar-|la in un garage lontano qual- 


letta e metti tutto l'oro che 
‘hai in un sacco. Ce lo porti e 
noi ti diamo la tua Elena. 
|D'accordo?». 

‘Se ne vanno trascinando la 
bambina fra le aiuole del 
(giardino, la caricano in mac- 
china e spariscono facendo 
‘appena slittare le gomme sul- 
l'asfalto. L'automobile si infi- 


[che chilometro. 

ÎLa bambina è obbligata a 
[restare sui sedili per quasi ot- 
Ito ore. Le dicono di guardare 
[sempre verso il finestrino per 
[non vedere in faccia î suoi 
carcerieri. Con lei restano 
[sempre due persone: l'autista 
le un altro che poi va via e gli 
viene dato il cambio. 


La trattativa per ottenere il 
riscatto non è facile. La poli- 
zia sì accorge subito del se- 
‘Questro e comincia a control- 
lare i movimenti del Lazzari. 
La casa di via Monfalcone e il 
negozio di via Barletta sono 
sorvegliati. I banditi si rendo- 
no conto che la sorpresa è 
sfumata. Telefonano due vol- 
te — telefonate rabbiose —, 
minacciano di fare del male 
alla piccola Elena, chiedono 
con insistenza un sacco di 
giolelli per liberare l'ostaggio. 

L'appuntamento per la 
(consegna del bottino viene 
‘fissato in piazza Sabotino, al 
bar Motta, alle 15. Ma a quel- 
l'ora la polizia si è resa conto 
[che i rapitori della bambina 
[non hanno scampo e stringe il 
cerchio per catturarli. Metto- 
no sotto sequestro tutti i beni 
‘di Remo Lazzari che non può 
pagare il riscatto. I banditi 
(devono lasciare libera la bam- 
‘bina. 

In tre giorni vengono cattu- 
rati tutti. Prima Ignazio Mar- 
[chisoni, Antonio Lancelotti e 
[Sergio Franzetta. Poi Fulvio 
Della Valle, Vincenzo Lazza- 
rotto, Francesco Camedda. In 
un primo tempo finisce in 
carcere anche Incoronata Te- 
lesca ma poi viene assolta con 
sentenza del giudice istrut- 


tore. Ld.b. 





Ha tentato di strangolare un «pentito» 





per essere riammesso nelle bierre 


TINI 


Processo domani a Pietro De Rosa, — brigatista di secondo piano, che appena catturato 
aveva confessato - Poi, in aula, ha aggredito un compagno - Altro processo: alla sbarra 


quattro farmacisti arrestati tempo fa e poi rilasciati perché avevano medicinali scaduti 
STAMATTINA 


PIETRO DE ROSA, BRIGATISTA «PENTITO D'ESSERSI PENTITO» 


Domani, i giudici della prima 
sezione della Corte d'assise 


»| (presidente Barbaro, pubblico 


ministero Rinaudo) processa- 
no Pietro De Rosa, brigatista 
rosso, che ha tentato di stran- 
golare l'odontotecnico «peni 
to» Ediaodro Liburno. L'impu- 
tato è difeso dall'avvocato Al- 
‘do Perla. 

L'aggressione è avvenuta il 
pomeriggio del 4 maggio 1981 
nel corso della prima udienza 
del ‘«processone» contro 73 
«bierre» accusati di banda ar- 
mata. De Rosa, terrorista di 
bassa forza, che durante l'i- 
struttoria aveva ammesso le 
proprie responsabilità era en- 
frato nella gabbia dei «pentiti» 
di piccolo calibro. 

Ha però deciso che per lui 
‘era meglio pentirsi di essersi 
pentito e per recuperare credi- 
to presso lo stato’ maggiore 
degli intransigenti sì è aggrap- 
pato al collo del compagno di 
gabbia Liburno. Si è sentita la 
voce di Loredana Gasetti, mo- 
glie di Liburno, che gridava: 
«Che fai? Gli fai male. Bastal| 
[Non vedi che lo uccidi?». 

Pietro De Rosa stringeva la 
gola dell'uomo. | due sono sta- 
fi separati dai carabinieri. De 
Rosa, trionfante, prima di es- 
‘sere portato via ha voluto gri- 
(dare al microfono che «quello 
era l'inizio della sua riabilita- 
Izione» fra le Brigate rosse or- 
todosse. 

Dal ‘giorno dopo, in realtà, 
ha avuto posto (con grande] 








onore) nelle gabbie dei «duri». 


6 Quattro farmacisti sono) 
processati oggi perché tene. 
vano in magazzino medicinali 
scaduti. Sono: Francesco. 
Germano, titolare della «Far- 
macia Internazionale» in via 
Garlo Alberto 24; Giuseppe 
Ferrero, titolare della «Far- 
‘macia Ferrero» di piazza Sa- 
vola; Ruggero e Romano Ra-| 
vazzani, della «Farmacia Fre-. 
jus» di corso Francia 35. 

Circa un anno fa, i carabi- 
‘nieri del nucleo antisofisticia- 
zioni avevano controllato le 
giacenze di numerose farma-| 
cie. In tre avevano trovato 
medicinali scaduti ed aveva-| 
no inoltrato il rapporto al pre-| 
tore Giuseppe Casalbore, de-| 
‘nunciandone i titolari in base] 
all'articolo 443 del codice pe-| 
nale che punisce chiunque 
detiene per commercio medi- 
cinali guasti o imperfetti. 

Dl magistrato aveva fatto] 


‘arrestare i quattro farmaci-| 


sti, scarcerandoli il giorno do-| 
po. Oggi il processo. 


una stalla 

Violento incendio nell’a-| 
‘zienda agricola «Stalla sociale 
‘canavesana», cascina Miglio, 
frazione Arè di Caluso. Le| 
fiamme si sono sviluppate in| 
un capannone, situato lungo| 
la statale per la Valle d'Aosta, 
dove erano ammassati oltre’ 
10 mila quintali di fieno, che) 
sono andati completamente 
‘distrutti nell'incendio. 

La stalla sociale canavesa- 





na è un grandissimo comples- 


‘so in cui si trovano circa 700 
tori da allevamento. Le cause 
dell'incendio. per ora sono 
‘sconosciute, ma non è escluso 
(che siano di origine dolosa. 


fe ati. Noi ti itiomo od acquistare, 
‘ disposizione lo cifra in 


Lo Fin Piemonte 





del finanziamento. 
fn più, per 

l'estinzione automatica del debito 
Tolofonoci, fi aiutoramo a trovare la 
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ISTITUTO - INTERNAZIONALE 


CENTRO PREPARAZIONE 
CONCORSI 

Corsi continui diumni serali 
Dattilografia - Stenografia 
Recupero materie scuole 
sup. Lingue Inglese Franc. 
Tedesco 
TORINO - Via Nizza, 27 - 
Zona Porta Nuova ' (011) 
650.5435 
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La tua tranquillità? Una casa 
subito e la tua famiglia Da 
al sicuro per sempre. 


Possedere una casa è il sogno di tuti, 
ma per inseguira il sogno malti si bruciano, 


costrviro 


ristrutturare la fuo casa con giudizio mettendoti 


BREVI E A TASSI DI MERCATO: 

, infott, fomisce uno consulenza estremamente 
sorio e professionale sulla reali possibilità d'investimento del richiedente, 
atudiando un piano d'ommortomento su misura in rapporto oll'enità 


o tuo tranquillà è quella della ta famiglia i garantiamo 


residuo in cato di morte. 
soluzione. 


10125 Torino 
Vio È. Gollori 15 bis - 
tol. (011) 655907 / 655919 


di 


questo pubblictò è sponscrizzono do 


LA MILANO CENTRALE S.p.A. 


I buoni investimenti sono sempre più rari 


ALLEVATE LOMBRICHI 


‘@ vi garantiamo la massima redditività 
del vostro investimento 


Uffici e 
allevamenti 
VIA SUSA 30 
FIANO (TO) 
(011) 922.720 
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Grande ressa al «Sommeiller» per il concorso riservato ai maestri elementari - | posti in ruolo sono pochi, e 
tendono a diminuire sempre di più - «Questa è l’ultima speranza per insegnare» - Tanti drammi individuali 


"COTTO 





Si sono presentati in quasi 
ottomila nelle quattordici 
scuole torinesi, sedi di esame 
per la prova scritta del con- 
corso per insegnanti di ruolo 
nelle elementari. I posti sono 
851, metà dei quali sono riser- 
vati a quanti hanno ottenuto 
incarichi o svolto supplenze 
lunghe negli ultimi sei anni. 


Bodrato e Goria 
alla Camera 


di Commercio 


D' ministro del Bilancio, 
Guido Bodrato, e quello del 
Tesoro, Gianni Goria, parle- 
ranno oggi, alle 17,30, alla Ca- 
mera di Commercio su «I 
provvedimenti congiunturali 
nel quadro della politica eco- 
nomica del governo». Il dibat- 
tito, organizzato dalla segre- 
teria regionale dc, ha lo scopo 
di esaminare «la portata e la 
rispondenza complessiva a un 
progetto di politica economi 
ca finalizzata alla ripresa 0c- 
cupazionale e produttiva». 


Sport povero il piattello? 


Alle 9,30 sono stati aperti i 
plichi contenenti i titoli dei 
tre argomenti proposti ai can- 
didati. Riguardano temi di- 
dattici, educativi e metodolo- 
gici. Ciascun aspirante «mae- 
stro di ruolo» ha avuto 6 ore di 
tempo per scegliere l’argo- 
‘mento e svolgerlo. 

Dunque, la mattinata è co- 
minciata con folle di giovani, 
il vocabolario sotto il braccio, 
davanti al Sommelller 0 al- 
l'Alfieri 0 al Grassi, all’altro 
capo della città. Ognuno con 
la sua piccola speranza e la 
coscienza che sarebbe più 
realistico partecipare con spi- 
rito decoubertiniano (e ba- 
sta). 

Le cattedre a disposizione 
sono veramente poche. Eppu- 
re sono saliti anche dal Sud 
per «immettersi in ruolo» qui 
@ Torino. Evidentemente si è 
‘quasi alla saturazione dei po- 
sti. Per il futuro la professio- 
ne di maestro è ormai conse- 
gmata agli archivi storici. Per| 
il decremento della natalità 
che comporterà sempre di più 


NO, è solo sotto 


Per festeggiare il titolo di 
campione italiano di tiro al 
‘piattello (categoria senior) e il 
terzo posto conquistato lo 
scorso anno ai campionati del 
mondo in Inghilterra, Ernesto 
Brosio, 57 anni, tecnico delle 
Ferrovie în pensione, è torna- 
to al campo di tiro di Carigna- 
‘no dove puntualmente si alle- 
na due volte la settimana. 

‘Ad aspettarlo c'erano i vec- 
chi amici che ‘hanno voluto 
consegnare una targa ricordo 
al fuciliere azzurro. Brosio, 
soddisfatto, ‘ ha ringraziato 
tutti; però con una punta di 
‘polemica si è scagliato contro 
quelli che considerano il tiro 
al piattello uno sport «pove- 


ro». «La gente si ricorda di noi 
‘alle Olimpiadi e si dimentica | 
che il titolo italiano è il frutto 
dianni dilavoro». 

Una pausa poi incalza. 
«L'ultimo piemontese che ha 
‘conquistato il titolo italiano è| 
‘stato Merlo vent'anni fa, Era-| 
no altri tempi: i campioni una| 
volta venivano rispettati». 
‘Brosio anche ieri è tornato in 
‘pedana per una gara con i 
‘vecchi amici. In pochi attimi 
‘ha imbracciato il fucile spa- 
rando sul piattello che saetta- 
va via. Brosio ricorda come 
‘per caso è diventato il numero] 
uno della categoria senior del-| 
la squadra itaHana. 


la riduzione degli allievi e del- 
le classi e il blocco del turn-0- 
ver degli insegnanti. Ma an- 
che per i progetti di riforma 
della formazione magistrale. 
Che, come già avviene in mol-| 
ti Paesi (Spagna compresa), 
avrà carattere universitario. 
La maggior parte dei candi- 
dati ha consapevolezza di 
questa realtà. Angela, 23 an-| 


Assemblea 
giovanile 
del pci 

Stasera alle 20,30, presso la 
federazione pci, in via Chiesa 
della Salute, si terrà un'as- 
\semblea provinciale in prepa- 
razione al prossimo congresso 
‘sulla «questione giovanile an- 
che in riferimento ai recenti 
provvedimenti del governo 
Fanfani». Interverranno Bra- 
ghero, responsabile della Fgci' 
torinese, Fassino, della segre- 
teria provinciale, Umberto 
D'Ottavio, segretario provin- 
ciale della Fgci. 





valutato 


rare solo dieci anni fa, quasi 
per scherzo. Allora mi consi-| 
deravo un cacciatore vero, 
non un bruciasiepi. Volli pro- 
vare anche con il piattello, co- 
sì mi sono trovato a rappre- 
sentare l'Italia in giro per il 
mondo. 

Il suo tiro — dicono i suoi 
compagni — non perdona. 


Brosio è in grado di scheggia- 
re e disintegrare un piattello a| 
qualunque distanza. Nel poli: 

gono:di Carignano ha trovato| 
l’ambiente ideale per gli alle-| 
namenti. Il prossimo obietti-| 


vo? «Voglio ricontermarmi) 
campione italiano — risponde] 
— per questo motivo ho inten-| 





Dice: «Ho cominelato a spa-| 


“RESA PER IL CONCORSO DAVANTI ALL'ISTITUTO «SOMMEILLER= 





sificato gli allenamenti, 


Tmeoene 


ni, ha affrontato un lungo 
viaggio da Bisceglie per spen-| 
dere l'«ultima speranza di in- 
segnare» a Torino. «Già al 
‘paese le occasioni di lavorare 
nella scuola — dice la ragazza 
— sono sempre di meno. Sì, ca- 
pitano le supplenze. Negli isti- 
tuti privati assumono ancora, 
ma senza garanzie e con sti- 
‘pendi irrisori. Il posto di ruolo 
è diventato un miraggio, an- 
che perché quasi ovunque non 
si Ja il tempo pieno. A Torino, 
invece, si può fare ancora| 
qualcosa». 

Come lei altri cento, mille 
Ciascuno potrebbe racconta- 
re la stessa storia. Ogni con- 
corso si assomiglia: folle di 
giovani, un rito sempre più 
frustrante per conquistare 
una «sicurezza» ridotta al lu- 
micino. 

Intanto domani la scuola si 
ferma: è stato indetto lo scio- 
pero generale contro i decreti 
Fanfani e per l'apertura della 
vertenza contrattuale. Un 
corteo partirà alle 10 da piaz- 
za Arbarello. 


Dopo una settimana di 
pausa, stasera si riaccen- 
dono le luci sulla sala ros- 
sa. Il Consiglio comunale 
alle prese con il Carnevale. 
Associazioni e gruppi pri- 
vati hanno presentato le 
loro proposte per rilanciare 
una festa tradizionale, or- 
mai «troppo scontata». 
L'assessorato al tempo li- 
bero ha valutato le possibi- 
lità e le ha riunite in un 
progetto di massima, per 
circa 200 milioni di spesa. 

I partiti litigano. «C'è la 
crisi — dicomo i de —. Me- 
glio destinare questi soldi a 
interventi socialmente più 
utili». I liberali osservano: 
«O si fa una cosa seria, di 
un certo valore, oppure 
meglio lasciare perdere». 
Per loro meglio sarebbe, ad 
esempio, risistemare piaz- 
2a Vittorio, via Po, piazza 
Castello. 

‘Numerose, dall'altra par- 
te, le sollecitazioni che 
giungono dai commercian- 
ti, dagli operatori turistici 
perché si attui il progra: 











del terrorismo 


ciazione e risposte istituzio- 
nali» è stato il tema del dibat- 
tito organizzato da democra- 
zia proletaria cui sono inter- 
venuti il giudice Giovanni Pa- 
lombarini, segretario nazio- 
nale di magistratura demo- 
cratica, il professor Guido 
Neppi Modona dell'università 
di Torino eil giudice Giangiu- 
Ho Ambrosini. 

Alla presenza di circa 300 
persone sono stati esaminati i 
risultati ottenuti dalla legisla- 
zione speciale sui pentiti e le 
conseguenze derivanti da una 





simile legislazione. 


fix Perco 





E° Carnevale 
e i partiti 
si azzuffano 


ma dell'amministrazione 
civica. L'assessore Alfieri 
parla di «investimento per 
il futuro della città». Così 
le iniziative della Famija 
Turineisa, delle altre asso- 
ciazioni che solitamente 
più si danno da fare per fe- 
ste e manifestazioni, con 
ogni probabilità, quest'an- 
no saranno affiancate dal 
Carnevale del fantastico, 
della magia (in Piazzetta 
Reale) e dallo «Scherzova- 
le». Novità per bambini e 
per adulti. 

Domani sera il Consiglio 
comunale, invece, ripren- 
derà a occuparsi di «tra- 
sporti e viabilità». L'asses- 
sore Rolando illustrerà un 
progetto per i parcheggi. 
Numerose le ipotesi di in- 
tervento anche per il cen- 
tro. Si parla di garage sot- 
terranei în piazza San Car- 
lo, in piazza Solferino, in 
piazza Valdo Fusi e in 
piazza Repubblica. La re- 
lazione sarà discussa dalle 
Jorze politiche nelle sedute 
successive. 








Rapina 
in panetteria 

Cinque panettieri sono sta- 
ti rapinati, questa notte, men- 
tre lavoravano alla confezio- 
ne del pane. Due giovani ar- 
mati e mascherati sono en- 
trati nel laboratorio del pani- 
ficio di Michele Torricola, in 
via Giachino 71; hanno pun- 
tato le pistole sul titolare e sui 
‘quattro uomini che lavorava- 
‘no con lui, e li hanno costretti 
‘a consegnare le catenine d'o- 
ro con relativi ciondoli che 
avevano al collo. Si sono, 
‘quindi, allontanati a piedi fa- 
‘cendo perdere le tracce. 

e Un uomo è stato arresta- 
to questa notte, alle due, in 
|via Guido Reni 163 subito do- 
‘po aver svaligiato un distribu- 
tore di carburante. 
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COSTO VITA .1,3 A GENNAIO 
RISPETTATO IL TETTO DEL 16% 


SME NC 


| prezzi al consumo rilevati dal Comune - Affitto e servizi guidano gli aumenti 
Alimentazione, abbigliamento ed elettricità al di sotto dell'uno per cento 
IMOLA ATA 


Il costo della vita a Torino 










in questo primo mese dell'an- 
no è aumentato dell'1,3 per 
cento. L'aumento annuale, da 
a gennaio 
sulta di più 15,1 per cento. 
‘Sono questi i risultati del 
controllo delle rilevazioni del 
prezzi al minuto per famiglie 
di operai e impiegati. Nell'ela- 
borato, predisposto dall'as- 
sessore alla statistica Carla| 
Spagnuolo, sono presi in esa- 


mei vari settori: alimentazio-| 


ne, abbigliamento, elettricità 


€ combustibili, abitazione, be-|i} 


nie servizi vari. 


I rincari più sensibili si re-|/_ 
gistrano per l'aggiornamento | 


dei canoni di quelle abitazioni 


per le quali non era stata ac-|F 


certata alcuna variazione nel-| 
l'ottobre scorso, in base alla] 
legge sull'equo canone. Per| 
l'abitazione, dove fra l'altro 
c'è stato l'aumento delle tarif- 
fe dell'acqua potabile, si è toc-| 
cato il più 23 per cento. Prezzi | 
più salati anche per gli artico- 
li igienici e di uso domestico: 
più 1,7 percento. 

Gli aumenti, peraltro, non] 
hanno superato la soglia an-| 
nuale del 16 per cento fissata| 
dal precedente governo Spa- 
dolini. Il più 15,1, nel primo] 
mese ‘83, è un risultato che la-| 
scia ben sperare per il futuro. 
‘Sono cifre che dimostrano un| 
calo della curva, pur sempre! 
ascendente, dell'inflazione. 

Da sottolineare che il g0-| 
verno Fanfani per quest'anno| 
si è prefissato di contenere glil 
aumenti di «tariffe e prezzi 
amministrati» entro il tetto] 
del 13 percento. 

Vediamo che cosa è capita-| 
to a Torino per i vari capitoli 
merceologici. 

Alimentazione. Gli aumenti 
riguardano, soprattutto, pa- 
sta alimentare (rispetto a di- 
cembre più 2,1), salumi (19), 
pesce surgelato, tonno in sca- 
tola (2,3), burro (1,2), formag- 
gi, confetture di frutta (3,7). 
pomodori pelati (2.3), salel 





‘42.9 per cento, quello fino del 
‘25), vino da pasto (2,9). Il set- 
tore. ortofrutticolo registra 
variazioni in aumento o in di- 
Iminuzione secondo i prodotti 
‘di stagione. Complessivamen:-| 
te il settore è «rincarato» del- 
lo 0,8 per cento su dicembre 
‘82 e del 13,2 per cento su gen- 
‘naio” 

‘Abbigliamento. Rincari del- 
10 0,3 per cento sul mese scor- 
so e del 14,9 per cento in un 
‘anno. Il mercato è giudicato 
«prevalentemente  staziona- 
rio». Qualche aggiornamento) 
per maglieria, calzetteria e 
accessori vari. Ora i prezzi 
vanno calando: nelle vetrine 
da. giorni sono (comparsi i 
«saldi». 

Elettricità e combustibili. 
Rispetto al dicembre scorso il 
rincaro è dello 0,2 per cento, 
ma in un anno ci sono stati 
‘aumenti del 28 per cento. Nel- 
l'ultimo periodo, preso in esa- 
me c'è stato l'aggiornamento 
delle tariffe dell'energia elet-| 
trica per uso domestico (più 





(quello scelto è aumentato del 


8,8 per cento). Novità negative 


‘anche per il gas metano e gas 
liquefatto in bombole, positi- 
[ve per combustibili per riscal- 
damento, gasolio; kerosene. 

Abitazione. Abbiamo già 
detto dei rincari per gli affitti 
e per l'acqua potabile. In defi-| 
nitiva: più 2,3 per cento su di-- 
cembre 82, più 15,1 su gen 
naio 82. 


La statale del Fréjus'è inter- 
rotta in seguito ad un pauroso 
incidente che ha coinvolto due 
Tir. Erano circa le nove di que- 
sta mattina quando, nel pressi 
dell'abitato, di Gravere in alta 
Valle di Susa, si è verificato un 
quasto ai freni di un Tir france- 
se carico di zucchero che sta- 
va scendendo verso Susa. 
L'autista ha cercato di tenere 
il mezzo in strada, sperando, 





Parto al ristorante 
Ci sono cento bebè 


SIIT AZ 


Sono i «figli» di un' 


aragosta dell’acquari 





- Un evento insolito 


Possono essere allevati creando un ambiente ricco di plancton 


ILIO MARIANI ACCANTO ALL'ARAGOS 


Mentre (e altre, tré aragoste del- 
l'acquario che fa bella mostra di 56) 
‘nel ristorante «Due mondi» conti-| 
‘nuavano ad azzuttarsi ed esplorare 
a ghiaia, fel, fa quarta, si è messal 





In un angolino ed ha cominciato a 


“CIC 


TA 


Vibrare lurighi, lenti colpi di coda. 
Tuîto è cominciato verso le 10 di 
leri sera: In poco tempo un centi- 
‘nalo dì aragostine quasi microsco- 
piche, lunghe due millimetri, hanno! 
‘cominciato a sclamare nella vasca. 


Sembrevano, Una bava o una 
‘schiuma, ma il proprietario del ri- 
storante, Îljo Mariani, prima sì è 
stupito pol si è commosso. Sbalor- 
dito, ha telefonato a «Stampa Se- 
ra». «Aiutatemi a scoprire. come| 
farle crescere!» ha invocato. Ab- 
biamo interpaliato il doti: Benedet” 
ti, un esperto dello z00 di Torino] 
(che, come si sa, ha un bellissimo] 
acquario). ll lieto evento, ha con: 
fermato, è insolito. anche se. non| 
E Infatti normale che) 
ine aragoste vengano pe: 

scate incinte. 

Raro, invece, è che figlino poi in 
cattività. Tanto attaccamento alla 
prole da parte di quella del signor 
Mariani, può esser comunque ripa-| 
gato. Le aragostine potrebbero an. 
che esser cresciute: basta toglierle 
‘dei vascorie e isolarle. n un altro| 
acquario, ma ricco di plancton, 
liperché possono trovare nutrimen- 
ta. Îl plancton. marino può esser] 
«ricreato» artificialmente. Non, è 
facile, certo. Ma i risultato potreb-| 
be essere clamoroso. Altro. chel 
















«pesce frescos! 


NONOSTANTE I TENTATIVI DI CONTROLLARE | PREZZI, GLI AUMENTI CONTINUANO 


‘Beni e servizi vari. Rincara- 
ti gli articoli igienici, quelli di! 
uso domestico, di cartoleria, 
le pubblicazioni periodiche, le 
‘autovetture, i motocicli, le 
consumazioni al bar, le pre- 
stazioni dentistiche. Gli au- 
menti sono dell'1,7 per cento) 
‘sul mese scorso, dei 15,21n un 
‘anno. 


Che i freni riprendessero a fun- 
zionare, ma purtroppo la velo- 
Cità del Tir ha continuato ad 
aumentare. 

Dépo due curve affrontate a 
forte andatura il pesante auto- 
(carro ha urtato un altro auto- 
‘mezzo, facendolo rovesciare, 
‘8 continuando la corsa ha fini- 
0 per schiantarsi, nei pressi di 
una casa cantoniera, contro 
Un Tir italiano che trasportava 


Lasciato dal 


Daniele Leandri, il giovane 
(di Rivoli morto la mattina di 
[benerdì, stroncato da un co- 
[Cktail mortale di barbiturici, 
sembrava prevedesse la:trugi- 
‘ca conclusione della sua-esi- 
‘stenza. I carabinieri della 
compagnia di Rivoli, che con- 
ducono le indagini, per quel 
[poco che c'è da indagare, han- 
no trovato una specie di dia- 
rio; scarsi appunti su una vec- 
Chia agenda, che testimonia- 


)| no un carattere instabile con 


[frequenti crisi depressive; dif-| 
ficili rapporti familiari, litigi, 
incomprensioni. 

Daniele non aveva un lavo- 
To, stava spesso fuori di notte, 
rientrando al mattino magari 
ubriaco o peggio. Ancora dieci 
giorni fa i carabinieri erano 
stati chiamati dai genitori per 
calmare una rissa familiare. 
Tn passato era anche stato ar- 
restato un paio di volte dalla 
‘polizia per piccoli furti. Cose 
‘da poco, ma il sintomo di un 
‘malessere irreversibile, una 
tendenza all'autoemargina- 
‘zione che si è accentuata negli 
‘ultimi anni. Una disperazione 
totale consolidata dall'uso 












vetri. 

Quest'ultimo è finito. di tra- 
verso sulla carreggiata, men- 
tre il Tir francese si è rovescia- 
to nella scarpata sottostante. 
Fortunatamente non ci sono 
stati feriti gravi. L'autista fran- 
‘cese, portato all'ospedale di 
|Susa, è stato ricoverato per 
sospette fratture, mentre l'ita- 
liano che era alla guida dei Tir 





investito è stato solo medicato, 


In un diario 
il presagio. 
della fine 


MIEI 


giovane drogato 
morto a Rivoli dopo un'iniezione 
AIA IATA SMART 


‘saltuario di narcotici pesanti 
‘ leggeri, alcol. Niente lavoro, 
un ciondolare tra amici «sbal- 
lati» e «scoppiati» tanto quan- 
tout. 


«A Rivoli non cl sono più di; 
luna ventina di tossicodipen- 
denti conosciuti — dicono #- 
carabinieri —il resto viene da 
fuori, soprattutto da Collegno 
le Grugliasco»: Il luogo di ri- 
trovo e spaccio è ancora, no- 
‘nostante le azioni di polizia e 
[carabinieri degli anni passati, 
la piazza Bendini a Collegno, 
(davanti al Circolo Aurora; 
(Qui, tra le 19,30 e le 22, st svol- 
ge il commercio clandestino di 
‘eroina e canapa indiana e qui 
[convergono buona parte dei 
drogati della zona Ovest della 
cintura di Torino. 
Nell'ambiente circolava an- 
che Daniele Leandri, detto 
| Apache, che un amico descrive 
[Come un ragazzo pieno di an-, 
[posce e problemi. «Qualcuno! 
[ha anche cercato di aiutarlo 
|— dice un suo amico, Gaetano 
|— a lasciare la droga, ma ha 
sempre rifiutato ogni inter 
[vento esterno». 









Si rovesciano due Tir a Gravere 
interrotta la strada del Fréjus 


le subito dimesso, avendo ri- 
portato solo lievi ferite. 

La polizia stradale di Susa' 
‘ha cercato di deviare il traffico 
leggero in una strada secon- 
(daria dove però ben presto la 
(Circolazione, a causa della 
[Carreggiata troppo stretta, sì è 
bloccata. Sul posto sono giun- 
te anche alcune squadre dei 
vigili del fuoco di Susa ed una 





gru per la rimozione dei mezzi 





Per urgente bisogno di rinnovare i locali 


if salvagente 


continua 


LA VENDITA 
SPECIALE 


di tutto l'abbigliamento maschile e femminile 
a prezzi scontatissimi 


La nostra azienda non ha mai effettuato vendite 
promozionali. Questa è l'unica occasione. Approfittatene 


Le più prestigiose marche sono rappresentate 


ULTIMI GIORNI 
Piazza Solferino 14/a - TORINO 


(Aut. del Comune di Torino in base alla Legge 80) 
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Un rombo di motore imballato yé 
e poi l'elicottero è esploso 


ATTUARSI AAOIA GAIA OAV ATA AIA AAA OICR 
Prime perizie dopo la sciagura di ieri a Cogne in cui sono morte-quattro persone - Re- 


sponsabilità per i cavi tesi lungo la valle. che hanno bloccato le pale del velivolo 
AITINA IRONIA TOA AITINA RIVA TATA NNO ITA TNT AO AAA 







DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COGNE — Il perito nomi-| 


‘so nulla di nuovo: l'elicottero] 
era atterrato per caricare la 


nato dal Tribunale di Aosta è| giovane sciatrice infortunata 
salito stamane a Epinel per|a un femore, Liliana Ambro- 
esaminareil relitto dell'elicot-| gio, 27 arni, insegnante, di 
tero della Eli Alpi caduto ieri] Beinette in provincia di Cu- 
con quattro persone a bordo,|neo. Appena dopo il decollo, 
tutte morte, mentre prestava] mentre, volando verso il fon- 
opera di soccorso durante la|dovalle, prendeva quota, ha 
gara di fondo «Marciagran-| agganciato probabilmente 





paradiso». 

Ancora nel pomeriggio dil 
ieri è state autorizzata la ri. 
mozione delle salme, che soni 
poi staite portate nella camera] 
ardente del' cimitero; di 
gne, ma due carabinieri han-| 
no piantonato per tutta la ge- 
lida notte i rottami, 

‘Nel tardo pomeriggio di ieri 
sono arrivati il procuratore] 
della. Repubblica di Aosta, 
dottor Toni e il sostituto, Ric- 
comagno. 

Nella serata, il. brigadiere] 
Barra, comandante la locale] 
stazione dei carabinieri, hal 
sentito ancora una volta ill 
racconto dei numerosi testi-| 
moni oculari della tragedia, 
Non è sostanzialmente emer-| 











con il rotore delle pale un ca- 
yo di acciaio di quelli che ven- 
gono tesi da un lato all’altro 
della valle — in quel punto 
particolarmente stretta per 
far superare il fiume ai tron- 
chi d'albero che vengono ta- 
gliati in quota. 

Come si diceva, i testi non 
‘hanno potuto far altri che ri- 
petere quanto avevano già 
detto immediatamente dopo) 
la sciagura: improvviso il 
rombo del motore imballato 
fuorigiri, un rumore come di 
‘esplosione soffocata («senza 
fuoco né fumo, però», precisa- | 
no tutti), poi pezzi di elicotte- 
ro che volano in ogni direzio- 
ne: prima la coda, poi le pale 
col rotore, brani di lamiera; 


‘ANTONIO ORAZI 


Infine lo schianto sulle rocce 
del torrente Grand Eyvia. 

Ed è stato questo agghiac- 
ciante spettacolo, con i corpi 
delle quattro vittime sparsi 
tra la neve a varia distanza 
dal relitto, che si è presentato 
‘ai primi soccorritori. La scia- 
trice cuneese era stata addi- 
rittura scagliata contro il.ver- 
sante della montagna, a una 
cinquantina di metri da dove 
siè schiantato l'elicottero. 

Tl responsabile del servizio 
di soccorso, Silvio Stefenelli, 
era ancora in vita, e si è ten- 
tato di portarlo con una ba- 
rella ad un altro elicottero at- 
terrato su uno spiazzo aperto 
poco, più a valle, ma erano 
stati percorsi appena un cen- 
tinaio di metrì quando anche 
lui ha cessato di vivere. Era 
un personaggio molto noto, in 
valle, in quanto curatore del 
giardino botanico «Paradisia» 
del Parco del Gran Paradiso. 
La sua salma è stata portata 
già in serata nella casa di Val- 
‘nontey, qualche chilometro 
[sopra Cogne, Lascia due figli: 





Funerali di Liliana 





domani a Beinette 


FOOT 


La giovane doveva partecipare ad una gara 


in Valmala - Con altri 


si era iscritta a Cogne 


MISI 


Chicca lungo la strada che 
‘porta a Mondovi. La giovane 
era l'ultima di tre sorelle e tre 
[fratelli, quattro dei quali sono 
‘sposati e vivono parte a Bei- 
nette e uno a Boves. Liliana 


| Ambrogio è arrivata allo sci di 


fondo non più giovanissima 


\ |7ma si era appassionata a que- 


CUNEO (g.dm.) — Beinet- 
te, un paesone agricolo alle 
porte di Cuneo è in lutto per 
la traigica scomparsa di Lilia- 
na Ambrogio, 27 anni, la gio- 
vane atleta dello Sci Club Fe- 
stiona morta ieri mattina nel- 
la sciagura di Cogne. E sono 
affranti e ancora increduli i 
dirigenti dello Sci Club della 
Valle Stura che per primi in 
provincia hanno propaganda- 
to il fondo di cui la vittima era 
frale atlete di spicco. 

Liliana Ambrogio viveva 
con gli anziani genitori e il 
fratello Michele nell'azienda 





sta specialità alpina e aveva 
ottenuto, notevoli risultati 
agonistici, tra cui il secondo, 
[Posto alla 30 km di Claviere lo 
‘scorso anno. Teri lo Sci Club 
‘Festiona partecipava alle gare 
di Valmala, în Valle Varaita, 
‘ma Liliana con altri tre giova- 
ni fondisti, tra cui il fidanza- 
to, ha preriferito iscriversi al 
trofeo Gran Paradiso di Co- 
igne: dopo essersi fratturato 
‘una gamba. mentre. veniva 
[soccorsa con. l'elicottero l'ap- 
Parecchio precipitava provo- 
[Cando la morte dì Liliana e dei 
Suoi tre soccorritori. 

Liltana Ambrogio a Beinet- 
te era apprezzata insegnante. 
della locale scuola materna. 
La salma dovrebbe giungere 
in paese oggi pomeriggio. I fu- 
nerali si svolgeranno domani. 


Indagini 
peri «morti» 
în cura 


BORGOMANERO — L'Ùsì 
|54 (presidente il de Rolando 
[Donetti) sta passando al va- 
glio tutte le ricette del medici. 
[della zona (di base e conven- 
[zionati) per accertare se vi 
[siano casi di sperpero del de- 
[naro pubblico. L'Unità sani- 
[taria è alla ricerca dei medici 
dalla ricetta facile, quelli che 
‘hel gergo farmaceutico ven- 
[gono chiamati ottimi «scritto- 
ri. e che in realtà gravano pe- 
ISantemente sulla spese assi- 
[stenziale. 

I risultati del controllo non 
isono ‘ancora’ noti. L'Usì di 
[Borgomanero ha reso invece 
‘pubblici nei giorni scorsi i dati 
realtivi ad un accertamento 
effettuato fra i medici mutua- 
Îistici in merito alla reale con- 
Sistenza degli elenchi degli 
‘assistiti: su 50 medici inquisi- 
ti, 42 avevano in lista mutuati 
(deceduti o trasferiti. In tutto, 
i mutuati «fantasma. erano 
ben 4 mila. un solo medico ne 
aveva.a carico oltre 300 (alcu- 
ni morti da anni). 

A partire dal 1980, i dottori 
locali avrebbero complessiva- 
‘mente incassato 50 milioni 
per assistenza ad ammalati 
inesistenti. Ma la somma in- 
debitameente riscossa dovrà 
essere restituita, mentre si 
parla di intervento dell'auto- 











rità giudiziaria. 


un maschio di 16 anni e una! 


‘| ragazza di.12. 


‘Anche i due componenti l'e-| 
quipaggio lasciano figli molto 
‘giovani: il pilota Antonio 
Orazi nie aveva due, il mecca- 
nico Renzo Barutti era diven- 
tato papà da appena 11 mesi. 


Come si diceva, solo il corpo 
di Stefenelli è già stato conse- 
‘gnato alla famiglia. Nella se- 
rata di ierì sono giunti a Co- 
gne i parenti anche delle altre 
vittime, ma per la ragazza e il 
pilota non si è avuto il tempo] 


| di procedere ai riconoscimen- 


to ufficiale. Stamane si è 
provveduto anche a questa 
dolorosa formalità, e, non ap- 
pena sbrigate le necessarie 
pratiche burocratiche con ill 
Comune, anche le salme dil 
Orazi, Barutti e Liliana Am-| 
brogio potranno essere affi-| 
date ai famigliari. 

Per quanto riguarda le in- 
dagini, sì è saputo che si sta-| 
rebbero consultando mappe e| 
documenti in possesso della| 
Guardia forestale. La prima) 
istintiva reazione, infatti, era 
stata di attribuire la respon- 
‘sabilità della sciagura al fatto) 
che i cavi tesi attraverso lal 
gola non sono segnalati con! 
palloncini come prevede la 
legge, ma qualcuno fa giusta- 


























RESTI DELL'ELICOTTERO A COGNE 


‘mente notare che se sul cavo| 
deve scorrere un carrello, co-| 
‘me ci.sì possono mettere i pal- 
loncini?. Né, d'altra parte, si 
può disconoscere l'importan-| 
2a che ha per l'economia della 
Valle il commercio di le- 
gname. 

‘Tenendo presenti questi! 
aspetti della vicenda, non si 
deve escludere che l'atterrag- 
gio — eil successivo decollo — 
in quel punto molto stretto 
della valle sia stato un atto di 





gravissima imprudenza da 
‘parte del pilota. Tanto più se, 
[come sembra, qualcuno aveva 
‘avvertito dell'esistenza dei fa- 
‘migerati cavi, e lo aveva mes- 
[So in guardia. 

E ora si attende che il peri- 
to abbia terminato il suo lavo- 
ro e che il brigadiere Barra 
completi gli interrogatori dei 
testimoni, dopo di che è pro- 
babile che il magistrato pren- 
dele prime decisioni. 

Giorgio Destefanis 





E mancata 
Carina Rossetti 
ved. Monticone 
‘Adidolorati lo annunciano: cognata e 
cugini, Funerali martedì ore 8,30 aa par: 
rocchia Santa Glula. Un particolare rin: 


‘Graziamento a tatti quanti la ricordano. 
— Torino, 22 gennaio 1983. 








Gristianamente è mancata 
Leda Mancini 
ved. Piglia 


Lo annunciano | cugini Leda e Marcel- 
lo insieme a tutti gli altr parenti. Funerali 
martedi 25 corr, ore 10; 








e maincaio 

Giovanni Perlo 

alanni 76 

Lo annunziano; la mogie Mi 
Groa0, la figia Catrina con i irta 
Manseta 9 Gio: 
ret tnt. ie 
[nera i Borgo Sd Gicrini al Carme: 
ria mad 25,0 1418, via Por: 











Michele Biolè 
commerciante 
anni7i 
‘Addolorat) l'annuneiano; la moglie 
landa, | figli Marlo, Giuseppe, nuora, ai: 
poli © parenti tuti. Funeral! martedì 25: 
re 14,15 partendo dall'Astanioria largo 








ingraziamento. 


“Torino, 22 gennaio 1963. 








‘Adoloratissimi annunciano ll decesso 
ai 


Claudia Opezzo 
ved. Ferrando 
i fili seve Pia 0 Leandra i nipoti e pareri 
"utt Seni ringraziamenti al dote Ello 
Rosso. Funeral lunedì 24 ore 15:50 da 
Via Marconi 16, 
Vinovo, 23 gennaio 1963. 








E mancata 
Anna Balsamo 


ved. Manservigi 
alanni 68 

La piangono figlio Carl con ia mo- 
it lana Bertone, nipat. parent uti, 
inerte in Frosutico lunedi 24 ore 
18,90. Dopo ia funzione la salma prose: 
Gul por Aol 
2° frosnanco, da gennaio 1903 





manco 
Antonio GIII 
(Nino) 
Ex commerciaifio bostiomo 
anni 68 
ÎLo annunciano Paola, Marla famiglia 
0 Berani tt, Funeral manna 25/ore 


30 chiesa parrocchiale Caselette, 
Giaveno, 23 gennaio 1983. 








Gottardo. La prosente è partecipazione e 





Cristianamente è mancata al'atteo 
del suoi cari 


Virginia Mussotto 
ved. Migliavacca 
anni 82 
‘Addolorati lo annunciano: ll figlio Ree- 

20, la sorella Severina. il fratello Luigi 
Nipoti è parent tutt. Funerali martedì 25 
‘ore 14,30 parrocchia N S. della Salute: 
a cara saima sarà poi tumulata nel cimi- 
tero di Moasca. La presente è partecipa. 
zione e ringraziamento. 
— Torlno, 23 gannalo 1963, 











‘Sono vicini alle_famigle Annamaria, 
Franco Casciati è Scarafia per la scom-| 
parsa della oro cara 
Ida Bora 
ved. Ca: 

Leontina, Sergio Minueso 

Rosina, Flavio Alegranzini 

Lontranico-Rocchiett 








Catterina Castagnero 
ved. Tessuto 
Lo andunciano: ili Franco, Della coi 
manto Carto Cardone, ia ogclo Gina © 
Paranti iti. Funari mante. ore 9, ne: 
Ta parrocenia di Pino Torinese. 
Pino Torinese, 24 





0 1089. 











Cristianamente è mancato 
Giovanni Bosco 
‘ex materassalo 
dianni 80 
adigdpiorat annunciano la mogli Mb 
ria Gallina, i figlio Giorgio con la moglie 


l'Gabriatta Martinetto con Simona © Mar- 


co, la sorella Margherita Bosco ved 
Marchialo. Cognate cognati nipoti cugini 


© parenti luni. Funerali mariedì 25-1-83 | Svolge: 


10 105 pair de a ana 4 Ghi: 
fl La presenta è partecipazione e ingr: 
ziamento. anSarnt n 
Chieri, 23 gennaio 1983. 
cca 
Marlo Rodda 
Macellerie Ristorante Posta 
5. Bernardo di Ivrea 
dianni72 
L'afinuinciano la moglie Marlucci, il 
glio Ronzo © parenti ttt. Funeral mar. 
1661 25 ore 14.30 pariendo dalla propria 
abitazione stradale Torino 629. La pre. 
Mograziamento 

















Franco Rasolra 
anni 68 


Ne darino Il triste annuncio ll tiglio 
Oreste e la figlia Mariuccia con le rispet. 
tive famiglia e parenti lutti Un vivo rin: 
graziamento al medici e al personale iut- 
o dell'ospedate San Lorenzo di Carma: 
gnola. Funeral in Carignano martedi 25 
‘Corr. ore 10,30 direttamente nella Chiesa 
Parrocchiale, 

— Carignano, 24 gennaio 1983: 














Tiurita gel confori rapiosi, è manca: 
ablatfenio getsuoi cat 
Margherita Rolla 
n. Bertazzo 
Na dino i iste annuncio: l mario 
Guglietmo: i sgio Aoguato con la mo: 
gie Crt Chong astra ipoini 
Sieosandir. oben Frascenco. Mico: 
feta cognala. nipote © parani tt. l'e 
ord avranno ono lunedì 24 gennaio 
ela chiesa parrocchiale di Vilmora 
Monterato paranso ca aviazione Gel 
Prali Pali 7, Cassio 
ilo o 16, Gi rigrzione 
'parsone che vorranno partecipe 
ra alt mess corimoria e ci unramno si 
"triti pal icordo ila pregiira. 
Casale Monferrato, 25-1-1958 


mancata alto el suo ca 
Angela Blorcio 


ved. Mazzucco 


‘Addolorati lo annunciano ie figlia Atbi- 

















parenti tutt. Funeral lunedì 24 ora 14,50 
n Bairo Canavese da Residence del Fra- 
te. La salma sarà fumulata ni Cimitero 
di Almese, 

rino, 23 gennaio 1983. 


È mancato 


Mario Biancotti 
anni 87 

Adidolorati ne dinno ll triste annuncio 
ll figlio Gino con la moglis Inea, Micheta 
con li marito Guelfo e lo figlie Rossella è 
Giorgla, cognati nipoti e parenti tutt. 
funerali avranno luogo Iunesi 24 gennaio 
‘lle ro 14.30 partendo dalla parrocchia. 

Jorpnò, 23 gennaio 1969. 


E' mancato Improvisamente 


Almone Pedemonte 


Na dànno i triste annuncio: il figlio 
Manol con Giella, ii genaro Giullo Beltra- 




















i Cugini © i parenti lutti. | funerali ‘si 
ranno nolla chiesa parrocchiale Si 
5. Alessandro martedì 25 gennaio alle 








rag. Alessandro Trompeo 
— Torino, 23 gennaio 1983. 


ANNIVERSARI 
Tora To) 
Sergio Bernasconi 

Ln ricorsi, una preghiera. 

24 gennalo 1876-24 gennaio 1053 
Giuseppina Chabert 

vedova Asloli 
i uo carissimo fiordo è sempre im 


presso nei nostri cuori 
— Torino, 24 gonna 1983. 


























7003 
Enzo Marcassa 
| tuoi canti icordana con accorato at- 


gotoso impianto. S. Messa meresi 
26 ore 18,30 Santa Cristina. SA 





STAMPA SERA 
Luriedì 24 Gennalo 1983 








Levaldigi, aeroporto pronto |P9, 099! 


ma quando si potrà aprire? 


Un prossimo incontro con la Regione per definire gli ultimi interventi 
INTONACO 


SALUZZO — Riuscirà a funzionare pie- 
namente l'aeroporto di Levaldigi? Lo ha 
chiesto al presidente della Regione, Enzio 
Enrietti, l'esponente socialista Manlio Vi- 
neis — ex deputato e attualmente vicepre- 
sidente del comitato comprensoriale di Se- 
luzzo-Savigliano-Fossano —' invitandolo 
‘ad un incontro a Palazzo Solaro di Mona- 
sterolo per verificare le possibilità esistenti. 
circa l'apertura al traffico civile dell'aero- 
stazione che, sebbene sia già stata definita 
da tempo di terzo livello dal ministero e 
cioè adatta a viaggi di medio e lungo rag- 
gio, non è ancora in funzione. 

«Nella provincia cuneese e comunque 
‘nel Piemonte Sud c'è una reale esigenza di 


tin nin 


CUNEO — Con uno stan- 
ziamento di 100 milioni di lire, 
‘pari al 20 per cento del capita- 
le sociale, l'amministrazione 
‘provinciale entrerà nei prossi- 
mi giorni a far parte dell'Ati, 
la finanziaria costituita da 
‘quattro imprese cuneesi (Ge- 
loso, Gunetto, Fogliati e Be- 
nese) per rilevare la nuova Sa- 
ttp Spa che, dal prossimo 30 
‘marzo, cesserà l'attività di ge- 
stione di molte autolinee ur- 
bane, regionali e internazio- 
nali. 

L'ingresso della Provincia 
nella nuova società era stato! 
richiesto dagli stessi dipen- 


voli di collegamento con aereobus, al coor- 
dinamento di voli charter e l'apertura di 
nuove linee turistiche con Paesi esteri (s0- 
prattutto la Francia) senza tralasciare 
l'importante funzione commerciale che il 
centro potrebbe avere. 


«Basti pensare alla grande mole di pro- 
dotti freschi che il Cuneese esporta in tut- 
ta Europa e nei Paesi mediorientali — pro- 
segue Vineis —, prodotti che sono in gran 
parte deperibili (frutta e ortaggi) e che 
quindi necessitano di trasporti rapidi ed 
efficienti». La richiesta urgente è suffra- 
gata anche dall'interesse che molti indu- 
striali ed imprenditori della «Granda» 
stanno dimostrando verso l'aeroporto di 


tor Giovanni Falco, e l'asses- 
‘sore ai Trasporti, dottor Mar- 
‘o Fagnola, si sono incontrati 
con i segretari comprensoriali 
di Cgil e Cisl — Faloppa e De- 
‘giacomi — ed hanno assicura- 
to l'adesione della Provincia 
all'Ati: adestone che sarà ap-| 
punto ratificata oggi dalla) 





capitale pubblico 


nei trasporti del Cuneese 


[TIRA 


La Provincia, con quattro imprese, 
"TT TNTATTOONTAOATO ANAAO 


gestirà la nuova Satip Spa 


giunta e quindi esaminata dal 
[Coreco già mercoledì pros- 
simo. 

«La strada della costituzio- 
[ne di una società con capitale 
privato e pubblico è l'unica 
[praticabile concretamente — 
‘spiega Degiacomi —; le altre 
‘fpotesi avanzate per la crea- 
[zione di una finanziaria pub- 


avere un centro aereo operante a tempo 
pieno e in modo razionale — spiega l'avvo- 
cato Vinels — ed è per questo che, come 
comprensorio, abbiamo richiesto alla Re- 
gione un incontro per dare finalmente ini- 
zio a questa attività. A Levaldigi, nella so- 
stanza, tutto è pronto: mancano però an- 
cora gli ultimi interventi per rendere agibi- 
le la stazione al traffico aereo, interventi 
peri quali si deve mobilitare la Regione». 
Le indicazioni per i programmi e le fun- 


Levaldigi, interesse che sì riscontra ben 
presente anche fra gli operatori turistici 
(intenzionati ad aprire contatti preferen- 
ziali con la Costa Azzurra) e le ammini- 
strazioni locali. 


«Insomma, la Granda vuole il suo aero- 
porto — conclude Manlio Vineis—e lo vuo- 
le presto e bene: nel momento in cui si par- 
la di progetti faraonici nella nostra Regio- 
ne, come ad esempio il raddoppio del tun- 


denti della Satip (circa 200) a 
garanzia della funzionalità e 
della corretta amministrazio-| 
ne dell'Ati: in un'assemblea, 
svoltasi l’altra sera a Saluzzo, 
4 lavoratori avevano deciso,| 
anzi, di entrare in sciopero se|garage di casa, ha sigillato 
l'amministrazione provinciale | con stracci e giornali ogni fes- 
‘non fosse stata pronta a deli-|sura e poi ha avviato il motore. 
berare la sua partecipazione| ‘L'uomo si è poi coricato sui 


[con i gas di scarico della pro- 
‘pria auto, una Simca 1100. 
‘Renzo Ghizzini, 68 anni, via 
Di Vittorio 2, uscito dal bar 
‘Sport dopo una partita a car- 
‘te con gli amici, si è chiuso nel 


blica oppure di una cooperati- 

Si uccide Iva di gestione formata dagli 
stessi dipendenti sono infatti 

con i GAS cadute per motivazioni diver 

[se e, comunque, non fornivano 

dell'auto (pminiotia 
VOGHERA — Un ferrovie- |zionamento dell'azienda in 

Ire in pensione si è ucciso ieri | modo soddisfacente». 


Per la Satip, dunque, è ini- 
|ziato tl conto alla rovescia: fra 
[poche settimane gli autobus 
biancobiè cambieranno le 
(scritte, mentre tutti gli attuali 
(dipendenti saranno assunti 
[dall’Ati, il cui presidente e 
amministratore —delegato, 
Carlo Geloso, ha già annun- 
[ciato uno sviluppo del servizio 


zioni che l'aeroporto potrà svolgere sono | nel del Monte Bianco, questa giusta e mo- | azionaria nel corso della riu- 











‘sedili, ha acceso la radio e una 


‘attraverso un piano di rilan- 


9 tivata esigenza non deve essere dimentica- nione di giunta in programma | sigaretta, e ha ‘atteso la mor-|cio e razionalizzazione delle 
numerosi E si OO] e tanésottovalutata». —AIDerto Gedda |P Led prossimo. te, E' stato ritrovato cadavere | autolinee e del parco autobus. 
Ù e = la | Il presidente dell'ente, dot-|dalla moglie e dalla figlia. E 





Valle d’Aosta, grazie alla Rai 
arrivano tv francese e tedesca 


ETICA MLA AAA NOTO 
Stipulato il protocollo di accordo tra la Rai e la giunta regionale 
ATTRICI IATA TIA AARON 





‘AOSTA — Un protocollo di| impianti 


dovranno essere 


accordo tra la Regione valdo-|estesi alle zone ancora «sco- 
stana e la Rai per la ricezione|perte» i programmi televisivi 
dei programmi televisivi. in|provenienti dall'area cultura- 
lingua francese e tedesca nelle francese. 

territorio della Valle d'Aosta| Onde assicurare una buona 
sarà oggetto di esame per il| ricezione dei programmi pro- 


Consiglio regionale nella se-| 
duta di venerdì prossimo. 

I documento non è altro 
che la prosecuzione di una] 
precedente convenzione sti-| 
pulata tra i due organismi al | 
lo scopo di «estendere il servi-| 
zio radiotelevisivo sulla più| 
vasta area possibile con elimi-| 
nazione delle zone d'ombra] 
dovute anche alla particolare] 
conformazione territoriale] 
della Valle d'Aosta». 


‘venienti dalla Svizzera Ro- 
‘manda la Rai dovrà realizzare 
un apposito ponte radio che, 
subordinatamente alla defini- 
zione dei necessari accordi 
con gli organismi svizzeri in- 
teressati, giungerà a collegar- 
si ad una stazione situata in 
territorio elvetico. L'ente ra- 
diotelevisivo si impegna altre- 
st a realizzare le opere neces- 
sarie, anche qui previo accordi 
con gli organismi interessati, 


“Secondo la bozza di accordo|per consentire la ritrasmissio- 
la Rai continuerà a ritrasmet-|ne nell'area walser (Gressoney 
tere i due programmi televisi-|ed Issime) del programma te- 
vi in lingua francese prove-|levisivo în lingua tedesca pro- 
nienti dalla Francia e dallalveniente dalla Svizzera; lu 
Svizzera Romanda utilizzan-|Ra! pone però come condizio 





do i suoi 30 impianti, mentre|ne la possibilità di superare «i 
con la realizzazione di altri 12|complessi problemi tecnici de- 


Handicappati, inabili e anziani di Alba 
trovano chi s’interessa ai loro problemi 


CIANO 


Gli appartenenti ai «gruppi spontanei» chiedono un pubblico dibattito 
[MITICO AI POOKVNCA NONA EOAAAACA AVATAR OPAO AVANT ONCNOAFOCAROATAAATOIAETOCAROAOAAOAIOTABAAAFAEOCOTAAMOVLITAAATTA HA ONA 


ALBA — I problemi degli 
‘handicappati ed inabili sono 
al centro dell'attenzione in 
questi giorni nell'Albese. Sol-] 
levati dai gruppi spontanei di 
Alba e Cortemilia (con una se-| 
rie di manifesti e migliaia di 
volantini distribuiti in città e 
‘nei paesi del circondario) ten-| 
dono a «sensibilizzare popola- 
zione e autorità» su situazioni 
e drammi che vivono molte 
famiglie. 

Con la riforma sanitaria, il 
problema dell'assistenza sta 
passando alla competenza] 
delle Unità sanitarie locali. Ai 
dirigenti dell'Usì di Alba che 


comprende 65 Comuni, i re- 
‘Sponsabili dei gruppi sponta- 
nel hanno chiesto un pubbli- 
co confronto-dibattito per ft 
re il punto della situazione, 
vedere cosa sl potrà fare in 
futuro, quali iniziative intra- 
prendere, come sì intende 
‘spendere il’ denaro pubblico 
destinato a questo scopo. Le 
richieste sono illustrate nei 
manifesti. 

7 dibattito pubblico si terrà 
entro il 15 febbraio prossimo, 
in data ancora da fissare, DI- 
fende soprattutto l'esigenza 
di un «coordinamento» delle 
varie attività, attualmente 





rivanti soprattutto dalla ne- 
lcessità di collegare con ponte 
radio una zona orografica 
[molto complessa e per di più 
[notevolmente lontana dall'o- 
rigine dei programmi». 

La Rai si riserva la possibi- 
lità di estendere le reti tn lin- 
Igua francese, oltre al servizio 
ottenibile con gli impianti 
[previsti, parallelamente e 
Contemporaneamente  all'e- 
Istensione delle reti in lingua 
italiana, compatibilmente con 
le frequenze disponibili €, 
del' caso, nell'ambito delle 
convenzioni che dovessero sti- 
Ipularsi con gli enti locali; i 
tempi ed i modi della possibile 
‘estensione del servizio in lin- 
[gua francese dovranno essere 


corrispondere 
annualmente alla Rai per il 
servizio reso un corrispettivo 
[per ogni impianto di ritra- 
'Smissione (30 esistenti e 12 da 
impiantare) di 9 milfoni e 885 


portate avanti dai vari enti, al 
fine di garantire un miglior 
‘servizio; che questo sia esteso 
‘a tutto il territorio dell'Unità 
sanitaria. Infatti, se negli ul- 
timi anni parecchie iniziative 
sono state intraprese ad Alba, 
molto poco è stato fatto nei 
‘paesi del circondario. 

i chiede che venga defini-| 
to un programma preciso, che 
‘abbia come cardini essenziali! 
la prevenzione, la. diagnosi 
precoce, la cura e la riabilita- 
zione, più ore a disposizione 
dell'équipe per operare sul 
territorio, servizi decentrati 
presso i distretti sanitari con 


se |si impegna ad estendere a tut- 


[mila tire e 14 milioni e 100 mi- 
Îla lire per ogni tratta di colle- 
igamento in ponte radio in 
|funzione a fine esercizio. 

Sono previsti aggiornamen- 
(H annuali in base agli indici 
Istat ed ai nuovi costi. L'am- 
ministrazione regionale rim- 
borserà alla Rai le eventuali 
[spese dovute agli aventi dirit- 
to (Francia e Svizzera) in con- 
\seguenza dell'utilizzazione e 
[diffusione dei programmi ori- 
|ginati all'estero. Infine la Rai 


to #l territorio della. Valle 
‘d’Aosta la ricezione del segna- 
le delle tre reti televisive na- 
[zionali. * 




















Poste sistemate 
nell’83 a Cuneo 


IMA 


- Si provvederà per tredici uffici ma ne resta- 
no almeno altri trenta da rimettere a nuovo 
ITALIANA AAA AIA 


CUNEO —Il ministero delle Poste spenderà quest'an- 
no alcuni miliardi nella «Granda» per il potenziamento e 
il riassetto dei servizi, soprattutto per il riattamento o la 
costruzione di uffici postali in tredici località, in sostitu- 
zione delle attuali sedi poco decorose se non addirittura 
fatiscenti. L'impegno finanziario, dopo anni di latitanza 
più volte denunciata dai sindacati postali è stato comuni- 
‘cato dal ministro Gaspari all'on. Natale Carlotto in rispo- 
‘sta ad una sua interrogazione. 


‘Secondo indagini e sopralluoghi fatti a suo tempo sono 
almeno una quarantina gli uffici postali che necessitano 
di un energico sostanzioso maquillage. Il ministero si af- 
fretta però a precisare che quest'anno si potrà provvede- 
re solo per 13 la cui scelta è affidata all'Italpost —la s0- 
cietà preposta alla costruzione e manutenzione delle Po- 
ste — in collaborazione della direzione provinciale delle 
Poste e Telegrafi. 


L'accordo con la Regione 
‘scadrà contemporaneamente. 
‘alla convenzione Rai-Stato.!| 
Nella bozza di convenzione 
‘proposta all'esame del Consi-' 
(glio della Valle non vien fatta 








Per il momento si sono già individuati 8 uffici in altret- 
tante località della provincia i cui cantieri potranno 
‘aprirsi già nei prossimi mesi. Sono: Savigliano, Boves, 
Villafalletto, Costigliole Saluzzo, Manta, Cavallermag- 
giore, Caramagna Piemonte, Peveragno. 











alcuna menzione sui pro- 
grammi, soprattutto su quelli, 
gestiti in campo locale. g:m. 


‘spostamento di specialisti al-. 
[cune volte la settimana. 

Con gli handicappati i 
‘gruppi spontane! hanno solle-| 
‘vato un altro grosso problema 
‘che verrà pure discusso fn un 
‘pubblico incontro. Quello del- 
le persone disabili, particolar- | 
mente degli anziani non più 
‘autosufficienti. Nell'Albese, è| 
stato più volte sottolineato, vi] 
è una grave carenza di strut- 
ture pubbliche per ospitare 
anziani gravemente infermi, 
‘quando vengono dimessi da-.| 
gli ospedali. n 

Spesso si deve ricorrere & 
strutture private. gf. 



























Per altre tre città — Fossano, Borgo San Dalmazzo e 
‘Bra — superati alcuni ostacoli burocratici la rimessa a 
nuovo degli uffici postali potrà essere inclusa nell'elenco 
degli interventi previsti per l'anno in corso. Una nuova 
sede delle Poste è prevista anche ad Alba. Praticamente 
rimarrebbe (sul tredici nuovi cantieri previsti) solo una 
località da sceglere fra le ventisette che almeno per que- 
st'anno rimangono a bocca asciutta. 


‘Una delle condizioni che il ministero ritiene pregiudi- 
ziale per realizzare nuovi fabbricati postali è la disponibi- 
lità gratuita delle aree che i Comuni si impegnano a met- 
tere a disposizione. In undici delle località prescelte i ter- 
reni sono già disponibili e quindi i lavori possono comin- 
ciare anche subito. 


‘Ad Alba, invece, sono insorte difficoltà di ordine urba- 
nistico che si cerca in queste settimane di appianare. Il 
Comune ha infatti offerto un terreno in piazza Medford, 
dove sarà costruito anche fl nuovo tribunale, ma ha chie- 
stollì rispetto di alcune caratteristiche estetiche che il mi- 
nistero delle Poste è restio ad accettare, perché si teme 
possano far crescere i costi dell'opera. Le trattative co- 
‘munque proseguono e con un po' di buona volontà e di 
‘collaborazione fra le parti l'accordo potrebbe essere rag- 
‘giunto anche in tempi brevi. 


‘Anche nella sede provinciale di Cuneo entro il 1983 vi 
saranno delle innovazioni nei servizi. E' infatti allo studio 
l'apertura di sportelli polivalenti che consentirà agli im- 
plegati di operare contemporaneamente facilitando l'at- 


flusso degli utenti. 
Gianni Dematteis 
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Un ruggente leone di ferro 
alla conquista della China 


_ € Lunedì 24 Gennalo 1983 



















ll leone del Ferro-China Bi 
sleri farà ancora. sentire la 
sua voce in casa Cinzano, Il 
glorioso marchio (un leone 
ruggente), lo slogan («Volete 










Bisleri», una data: 1881), è 
stato acquisito dal Gruppo 
Ginzano, che certamente ri- 
darà vita e nuovo impulso a 
un prodotto classico e ben 
noto alle non più giovani ge- 
nerazioni. 


In effetti la Felice Bisleri fu 
fondata nel 1881 da un sin- 
golare personaggio, che ave- 
va portato nell'azienda un 
aggressivo. spirito. commer- 
ciale (e una pubblicità che 
faceva colpo) appreso nelle 
guerre di indipendenza, co- 
me garibaldino. 


















ll prodotto (un amaro rude, 
fatto di china, citrato ammo- 
niacale di ferro e altri «gu- 
sti») fu apprezzato e la ditta 
di Milano cominciò una lenta, 
ma costante ascesa. Nel 
1925 si trasformò in società 
per azioni, con cinque milioni 
di capitale sociale, nel 1951 Il 
capitale sociale saliva a 210, 
milioni, nel 1962 a 350 milio- 
ni. Allo stabilimento di Milano 
di via Savona, si era aggiunto 
uno stabilimento a Nocera 
Umbra. 



















Negli anni più recenti co- 
mincia un periodo di difficol- 
tà. La vecchia proprietà (la 
famiglia Della Beffa, ma an- 
che, in parte gli eredi di Feli 
ce Bisleri) cedono il passo ad 
Un gruppo statunitense. E 
nell'ultimo consiglio di ammi- 
nistrazione della Bisleri i nio- 
mi stranierì sono tre su-cin- 
que, a cominciare dal presi. 
dente, Zylka William. Intanto 
le difficoltà si aggravano. 
Viene decisa la messa in I} 
quidazione, siamo ai licen- 
ziamenti e alla chiusura. E' 
dell'altro giorno invece la no- 
tizia buona. Il Gruppo Cinza- 
no ha acquisito il marchio 
Ferro-China Bisleri. Sì pro- 
spetta una nuova fase di ri- 
lancio. 


E* il caso di ricordare che, 
fino a poco tempo fa, Ferro- 
-China Bisleri aveva una di- 
screta quota di mercato nello 
specifico campo delle Chine, 
‘anche se il ramo è dominato 
da Martini. Gli italiani bevono 
(@tatistiche aggiormate al 
1980) circa 555 mila ‘ettolitri 
all'anno di amari. E' un mer- 
cato, quello degli amari ripar- 
tito in.tre «segmenti»: l'ama- 
ro vero e proprio (65 per cen- 







































to del mercato), a. china 
(18-20 per cento) e ll fernet 
(15-16 per cento). 

Nel «segmento» degli 


‘amari veri e propri domina 
oggi Averna (all'incirca un 
quinto delle vendite del «seg- 
mento»), seguito da vicino 
da Ramazzotti e, più a di- 
stanza, da Montenegro. 





la salute? Bevete Ferro-China | ita 


@ L'azienda fu fondata nel 1881 da un garibaldino, che vi portò un aggressivo spi- 
rito commerciale appreso, probabilmente, nelle guerre d'indipendenza 

@ Il prodotto (un amaro rude, fatto di china e di citrato ammoniacale di ferro) fu 
subito apprezzato e la ditta milanese cominciò una inarrestabile ‘ascesa 

@® Dopo gli anni del boom, cominciano le difficoltà e la vecchia proprietà cede il 
passo a un gruppo statunitense 


profilava all'orizzonte la prospettiva dei licenziamenti e della chiusura 
quando è giunta invece la buona notizia: la Cinzano acquisisce il marchio e 
_apre una nuova fase di rilancio 


Il «segmento» del fernet è 
dominato dalla casa Branca 
che: conta per' circa |'85 per 
cento delle vendite e non ha 
praticamente concorrenti in 


Il «segmento» della china, 
‘quello che oggi ci interessa, 
è dominato da Martini e Ros- 
si, con circa il 60 per cento 
delle vendite. Segue Ferro- 
-China Bisleri con un 12 per 





BJSL ERI 


IL MANIFESTO DELLA BISLERI 








@ Felice leri lanciò il nuovo pro- 
dotto con una trovata pubblicitaria 
che fece sensazione: cento teste pe- 
late al «Manzoni» mostrarono sul 
cranio lucido il nome della bevanda 


® Nell’azienda milanese furono assunti 
subito. cento operai ed ettolitri di 
Ferro-China si riversarono immedia- 
tamente sul mercato 


@ In poco tempo questo sapore amaro 
e forte divenne un costume nazio- 
nale: piaceva a tutti, faceva bene e 
in più — coni suoi segni distintivi, il 
ferro e il leone — dava forza e co- 
raggio 


® Tutto quanto serviva, insomma, all'l- 
talia che entrava con entusiasmo 





nell'era industriale 














cento circa davanti a nomi 
come Bergia,. Gambarotta, 
Landy Frères. 

Ricaviamo. questi dati da 
fonti come Databank @ Eco- 


Un invito a teatro per cento calvi 
col marchio del liquore sulla testa 


«Volete la salute? Bevete Îl Ferro-China 
Bisleri» ruggiva un leone morbidamente 
‘adegiato ai piedi di una altrettanto soffice 
signora dalle spalle nude e | capelli gonfi. 
Era il 1881, e nell'Italia umbertina stava per. 
scatenarsi una moda che sarebbe durata 
‘molti, decenni, improntando di sé genera- 
zioni di ricchi è di poveri per arrivare fino ai 
caroselli televisivi del «boom». L'idea era 
stata innanzi tutta pubblicitaria, infatti. 

L'ex garibaldino Felice Bisleri aveva re- 
clutato anche cento calvi per inviarli tutti in- 
sieme ad una prima del teatro «Manzoni», a 
Milano, con lo slogan del Ferro-China dipi 
{0 in testa. L'Italia «eroica» e piena di stuc- 
Ghi, spadini @ alamari, che sognava ancora 
colonie e stava per correre in Libia, apprez- 
zava e beveva. [n poco fempo questo liquo- 
re amaro divenne un costume nazionale. 

Il citrato ammoniacale di ferro, effettiva- 
mente contenuto nella bevanda, era intanto 
ottimo per combattere la debolezza ingene- 
rata dalle cure a base di chinino; e in secon- 
do luogo ll ferro ha sempre rinviato all'idea 
di forza, e per l'Italia in fase di sogni eroici 
non c'era niante di più dolce, sul palato, di 
quella pur fierissimamente amara «forza li- 
quida». Ferro-China sbaragliava i concor- 
renti di allora, persino il Fernet Branca che 
poi furoreggiò, tanto che ben presto ebbe 
alcuni «figli» anche loro illustri: l'Acqua mi- 
nerale Nocera Umbra, la Psiche, l'Esano- 
fate. 

Nomi misteriosi per liquidi più casalinghi 
di quanto non si potesse immaginare, aiuta- 
ti da splendidi affiches liberty le cul grazie 
leggere facevano parer sorridenti nel loro 
aspro ruggito persino i leoni. Insomma, dal 
1881,.anno della fegistrazione alla camera 
di commercio di Milano, il Ferro-China entrò 
trionfalmente nella storia. Aveva del resto 
un «padre» con i titoli per accompagnario: 
Felice Bisleri, di origine bresciana, aveva 
meritato una medaglia d'argento come gari- 
baldino alla battaglia delle Bezzecca. 

Quando decise di impiantare uno stabili- 
mento a Milano lo fece in grande: 100'ope- 
rai subito, ed ettolitri di Ferro-China al gior- 
no verso tutti i mercati, La mistura era poi. 
preparata con sapienza, e insomma piace- 
va e faceva bene. Che cosa chiedere di più 
‘al nostri nonni e nonne, tutti intenti a conci- 
liare in qualche modo, almeno con una pic- 
cola acrobazia logica, l'utite col dilettevole? 
D'altra parte Îl ferro, in quegli anni milanesi, 
era o non era ll futuro, la-velocità, ta'dina- 
mica? 

Quei borghesi di Milano che avevano ab- 
bandonato da tempo le ville sui navigli per 
costruirle lungo la Ferrovia-Nord (la prima 














di Lombardia: era II «fiume del progresso») 


coll'odore di ferro erano cresciuti. Niente | 
era più buono ed elettrizzante di quel metal- 
lo bruno che prometteva tanto. Perché non 
berne un po', allora? E se insieme al ferro 
c'erano la china e il leone, non era questo. 
‘un bell'auspicio per le future glorie dell'Ita- 
lietta alla conquista di mercati e «posti al 
sole»? 

La Ferro-China dava forza e coraggio, @ 
aiutava contro la malaria. Non c'era davve- 






Londra, che si riferiscono al- 
la situazione, di due-tre anni 
fa. Per Ferro-China Bisleri 
l'eclisse degli 
tempi non dovrebbe avere in- 
nomist_ intelligence Unit di | taccato un'immagine secola- 





Volete ia salute? 


IL CELEBRE LEONE, 
MARCHIO DELLA FERRO CHINA 


re. La quota di mercato citata 
potrebbe essere agevolmen- 
te mantenuta, parallelamente 
a nuovi sviluppi sul versante 
dei mercanti esteri. 

Carlo Beltrame 


ultimissimi 


ro altro da dire, davanti a un insieme di se- 
gni così vistosamente «coerenti» alla men- 
talità della nostra «belle epoque». E coeren- 
ti, quei segni, lo sarebbero stati a lungo. 
‘Man mano che l'immagine-Milano si diffon- 
deva e contagiava le altre città, con lei viag- 
giava Il leone della Ferro-China. A Torino, 
per esempio, ci sarebbe voluto ancora qual- 
che anno perarrivare a tanta euforia. 

Le esposizioni internazionali (celebri 
quelle del '98 e dell'11) rafforzavano la vo- 
cazione Industriale della città nata tardi con 
lo spostamento della capitale a Firenze e la 
scoperta che ormai bisognava affidarsi solo 
alle «energie», prima quella idrica, del Po e 
della Dora, poi quella termica. 

Narra Augusto Montk a proposito della 
Fiat: «Proprio nel 1905, in corso Dante — a 
casa del Diavolo — di quello stabilimento 
nuovo, i 10 mila metri quadrati di cinque an- 
ni prima diventarono 40 milta tutti d'un col- 
po, e l'anno appresso, 1906, le 900 mila lire 
di capitale diventan nove milioni di botto — 
e le azioni che nel 1905, a metà, sono sulle 
900 lire, a metà del ‘06 sono a 1900 — e 
salgono ancora vertiginosamente — e il 
nuovissimo statuto sociale parla di "fabbri- 
cazione e commercio di mezzi di locomo- 
zione di qualsiasi genere e sistemi, anche 
aerodinamici” — la vertigine non ha più 
confini! Torino si muove, e dietro lei l'Italia 
— tanta pane d'Italia. Pullulano le società 
anonime. La nostra carta fa aggio sull'oro. 
Tornano a circolare | gialli marenghini so- 
nanti». 

L'industria, civiltà del ferro, andava avan- 
ti impetuosa, e con leî la Ferro-China, diven- 
tata quasi una bandiera. Probabilmente è in 
questa identificazione del liquore col metal- 
lo che si celano anche le radici della’ più 
recente decadenza. Arrivano le. grandi 
guerre, la prima, la seconda. Una serle di 
tragedie. Cede proprio la fiducia nel «fer- 
ro», nella forza del metallo. 

Nascono miti, altre tecniche, altre identi- 
ficazioni. Ma se l'immagine «ideologica» 
segna il passo, il liquore resiste. Arriva fino 
ai caroselli, all'Italia del boom industriale, 
della rinascita, e proprio col riferimento & 
quegli antichi tempi di garibaldini. Ma certo 
per la fabbrica milanese cominciano tempi 
duri. Al compimento dei centounesimo 
compleanno, proprio l'anno scorso, l'azien- 
da viene occupata dagli operai che prote- 
stano contro la decisione degli azionisti di 
mettere în liquidazione la società. 

Sembra davvero tutto finito, una vecchia 
abitudine se ne'sta per andare, ora chi vor- 
rà la salute berrà qualcos'altro... Invece no. 
Il leone liberty e la dama appena barcollan- 
te riescono a trovare una via d'uscita. Non 
saranno solo un manifesto «archeologico»? 
La crisi industriale si risolve con un passag- 
gio di proprietà e il Ferro-China torna sulle 
tavole ed al bar, affollate le une e l'altro di 
agguerriti concorrenti. 

‘Ma ora, con tutto il suo passato, l'antico 
elisir del garibaldino Bisleri ha forse un asso 
‘nella manica: la.sua storla che magari molti 
‘hanno dimenticato. E che si può sempre ri- 
Scoprire. b.m. 
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Firmata l'intesa sulla scala mobile si apre la strada al rinnovo degli accordi nazionali di lavo. 


Un accordo che ha il sapore 
d’un autentico patto sociale 


TITANIO VATI AARON TAO 
Scotti: «Il risultato è davvero grande: e chi non se n'è accorto se ne renderà conto 
presto» - Altissimo: «Lo si è dovuto far accettare a piccole dosi» - Giugni (uno dei 
«tre saggi»): «Quando si vedranno i risultati? Presto, forse già fra dodici mesi» 

STOVTTI PL ARAAVATATAIAE ARAFAT TCA ITIPNRVOTPN 


ROMA — Ora che, almeno] 
‘al ministero del Lavoro, tutto| 
è finito, se ne rendono conto] 
industriali e sindacati di averi 


praticamente sottoscritto, 
pur «costretti» da Scotti, quell 
famoso patto sociale vana- 
mente inseguito fin dagli an- 
ni di La Malfa padre? 2 
«Sul ‘costretti’ non sono| 
d'accordo — risponde il mini-| 
stro del Lavoro Scotti — certo| 
è stata una trattativa lunga e| 
difficile, con un risultato che è| 
davvero grande. Chi non se nel 
è accorto, se ne renderà conto) 
presto: 

«E' vero — commenta il mi-| 
nistro della Sanità Altissimo| 
— anche se nessuno in questi 
giorni ha mai usato quel ter-| 
mine, quasi per esorcizzarlo, 
l'accordo è proprio un patto] 
sociale. Ma lo sì è dovuto farl 
accettare a piccole dosi. 

«Sarà anche così — dice in- 
vece il vicepresidente della| 
Confindustria Mandelli, 
ma avremmo preferito sotto- 
scriverlo senza costrizioni, do-| 
‘po una regolare trattativa cor] 
i sindacati». 

I commenti dicono che que-| 
sto accordo è giusto, perché 
non vede né vinti né vincitori: 
i sindacati hanno pagato l'a-| 
maro prezzo del 18 per cento 
sulla scala mobile e una rigida] 
regolamentazione della con- 
trattazione, ma hanno strap-| 
pato importanti concessioni 
al governo; gli industriali] 
fanno anttora fatica a digerire] 
il boccone della riduzione del-| 
l'orario di lavoro, ma nel com-| 
plesso hanno pochi motivi per] 
lamentarsi. 

Né vinti, né vincitori dun- 
que, salvo il governo. Anzi, 
Scotti, perché a lui è debitore 
il governo Fanfani di questo 
grande successo politico. 

E a suggellare la vittoria di 
‘scotti, prima ancora dei com-| 
plimenti di Pertini, è venuto il 
significativo e caloroso abr| 












E' stato un «regista» freddo, abile e accorto. E' riuscito 
dove altri erano clamorosamente falliti, o non avevano 
ottenuto il «via libera» malgrado i loro sforzi e le loro 
capacità. Vincenzo Scotti, cinquantenne ministro del 
Lavoro, con l'aria di un giovanotto, ha riscosso un indub- 
bio successo con la conclusione dell'annosa vertenza 
sulla scala mobile. Un successo che potrebbe portarlo 
lontano. Dove? Lui per scaramanzia preferisce non fare 
programmi. Anche per non suscitare troppe invidie, 





Partecipazioni statali De Mi- 
chelis, ripetuto poi a beneficio | 
dei fotoreporter. Scotti, sor- 
preso e un po' commosso per 
tanto slancio, ha commenta- 
to: «B6 non capita molto 
spesso che un socialista e uni 
democristiano si abbraccino 
così affettuosamente». 
Qualcuno, con benevola 
provocazione subito dopo la 
firma, aveva chiesto se la. sala) 
della firma sarebbe stata con- 





braccio del ministro delle 


Ma l’ultima parola 
tocca ai lavoratori 


Ora la parola tocca ai lavoratori. L'accordo sul costo del 
lavoro sarà discusso nelle fabbriche e sottoposto al giudizio 
della base. Queste le valutazioni delle tre confederazioni 


servata così, come altre sale 


CGIL secondo 1 segretario generale Lama l'accordo 
rappresenta «un punto di partenza nuovo e significativo per 
i compiti più interessanti che ci attendono e riguardano 1 
problemi della politica economica e dell'occupazione, cioè 
‘ancora e sempre l'impegno maggiore per coloro che sono più 
sfortunati, stanno peggio e sono la parte della nostra popola- 
zione che ha più diritto titolo a una tutela». 


CISL peri segretario generale aggiunto Franco Mari- 
ni, «l'accordo sblocca una situazione di stallo della contrat- 
tazione e rappresenta una svolta nelle relazioni industriali in 
Italia. Si tratta di un fatto completamente nuovo a livello 
‘europeo, soprattutto perché il contributo della classe lavora- 
trice alla lotta all'inflazione avviene difendendo l'occupazio- 


ne, con la riduzione dell'orazio, e sostenendo i redditi fami- | 


Hari, 





UIL peri segretario generale Benvenuto, con l'intesa 
firmate la scorsa notte «il sindacato è riuscito a sconfiggere 
la posizione oltranzista del padronato difendendo i redditi 
dei lavoratori, allargando la valorizzazione della professio 
nalità, rilanciando l'occupazione attraverso la-riduzione del- 


sempre pericolose soprattutto nel mondo politico. 


in altri palazzi, a. perpetua 
memoria dello storico ac- 
cordo. È 

«No — aveva risposto sorri- 
dente Scotti — sarà rimessa in 
ordine, così come tutti gli altri 
locali ‘occupati’ in questi gior-| 
ni, e presto, perché ora il mini-| 
stero deve riprendere la sua 
vita normale». Era intervenu-. 
to; però, subito De Michelis: 
«Ma una frase resterà scritta el 
incisa e non solo nelle crona- 
che, o nei nastri magnetici. 


Contratti 
entro 
febbraio? 


ROMA — Con l'intesa 
raggiunta sulle questioni 
del costo del lavoro si so- 
no determinate le condi- 
zioni per l'inizio o la ri- 
presa delle trattative per 
il rinnovo dei contratti già 
‘scaduti, in alcuni casi da 
‘più di un anno; nell'indu- 
stria privata e pubblica, 
nel pubblico Impiego, nel 
terziario, nel servizi e nel 
settore agricolo. Gli ac- 
‘cordi potrebbero essere 
siglati entro febbralo. 

| lavoratori interessati 
ai rinnovi. nell'industria 
terziaria ed agricola sono 
quasi otto milioni. Tra le 
maggiori categorie .inte- 
ressate al rinnovo con- 
trattuale ci sono i metal- 
meccanici delle aziende 
private (un milione), del- 
l'intersind (400 mila) del- 
la Confapi (180 mila) ed 
artigiani (800 mila); gli 




















L'orario di lavoro». 








edili delle aziende private 
> 








‘Quella di Lama». Il quale ave- 
va detto che «Ra vinto la ra- 
gione e la coscienza degli inte- 
ressi generali». 

‘Ma è proprio così? Cgil, Cisì 
e Uil ne sono convinte, e per 
la firma di questo, accordo 
hanno ritrovato un'unità che 
ancora il giorno prima sem- 
brava seriamente compro- 
messa. Anche il ffonte degli 
imprenditori, però, a due 
giorni da quella firma «impo- 
sta», va sempre più convin- 
cendosl che questo è l'unico 
patto sociale possibile; le mi- 
nacciate dimissioni del presi- 
dente Merloni e di Mandelli, 
‘vengono già dimenticate. Ugo 
La Malfa dunque, sarebbe 
soddisfatto. 

Chi nasconde a stento la 
propria soddisfazione, è Gino 
Giugni, fl primo del tre «sag- 
gi» che hanno reso possibile 
«tecnicamente» l'accordo. 
Opera sua fu lo Statuto dei 
lavoratori, e sua è stata l'in- 
venzione che con un sol colpo 
ha riformato le liquidazioni 
ed evitato il referendum. Ora 
questo terzo grande successo 
— dicono — lo rende pratica- 
mente: insostituibile nelle 
grandi vertenze. 

«Come si fa a non esserlo — 
sì schermisce ll professor 
Giugni — dopo un accordo di 
tale portata che fino a poche 
ore prima sembrava ancora 
incerto». Questo accordo, ag- 
‘giunge ancora Giugni, è final- 
mente «il punto concreto di 
‘partenza per il rilancio econo- 
mico». Quando se ne vedran- 
no i primi effetti positivi? «IL 
nostro è in Fuese dalle grandi 
risorse sociali — risponde il 
‘saggio! — Se ci sarà volontà 
politica nelle parti sociali, la 
ripresa si avrà presto, anche 
in un anno. Diversamente non 
saprei, e questo accordo po- 
trebbe risultare ’strozzato’, 
come lo fu l'autunno caldo. 
Ma ora, preferisco essere otti- 
mista». 








Gianni Pennacchi 


TT L.A L_z | 
Un braccio di ferro 


che è durato 2 anni 


ROMA — Sono stati necessari quasi due anni per arri- 
vare ad un accordo tra governo, sindacati ed imprenditori 
sul’ costo del lavoro. Si tratta senz'altro di una delle più 
lunghe vertenze sindacali svoltesi nel dopoguerra, una 
‘vertenza che, per ricchezza di capitoli d'intesa e per com- 
plessità di argomenti, è destinata ad avere le maggiori 
conseguenze sul futuro delle relazioni industriali: con- 
trattazione di categoria ed aziendale, mercato del lavoro, 
incidenza delle indicizzazioni. 

‘Per raggiungere tali risultati sono stati impegnati tre 
presidenti del Consiglio (Forlani, Spadolini e Fanfani) e 
tre ministri del Lavoro (Foschi, Di Giesi e Scott). Da parte 
‘sindacale il dibattito ha assunto, in alcune fasi, toni aspri 
che hanno messo a repentaglio lo stesso mantenimento 
della Federazione unitaria. 

Gli imprenditori, dal canto loro, hanno esercitato ina 
crescente pressione per conseguire un rallentamento delle 
indicizzazioni, minacciando e poi attuando la disdetta 
dell'accordo sulla contingenza del ‘75 e bloccando per più 
di unanno le trattative contrattuali riguardanti oltre set- 
te milioni di lavoratori. 

La vertenza sul costo del lavoro inizia ufficialmente il 7 
‘aprile dell'81 quando la Cisì propone un «patto contro 
l'inflazione» ad imprenditori.e governo utilizzando l'ipo- 
tesi\di contenimento della contingenza messa a punto 
dall’economista Ezio Tarantelli. Gli aspri contrasti sorti 
nelle altre due confederazioni (e soprattutto nella Cgil) 
impediscono al sindacato di approdare ad un'ipotesi uni- 
taria. La Confindustria, il 20 giugno dello stesso anno, 
giunge a minacciare la disdetta dell'accordo sulla scala 
mobile sottoscritto nel'75. 

La situazione è risolta all'ultimo momento dal nuovo 
presidente del Consiglio Spadolini che, ancora prima di 
esser ufficialmente insediato convoca imprenditori e sin- 
dacati il 28 giugno siglando con loro un protocollo di inte- 
‘sa sulla base del quale avviare la trattativa vera e propria. 
L'inizio del negoziato è tuttavia stentato e dopo i primi 
incontri, nel mese di settembre, imprenditori e sindacati 
cessano di riunirsi. 

Torneranno a sedersi insieme allo stesso tavolo soltanto 
11 22 gennaio ‘83, il giorno in cui al ministero del Lavoro 
viene siglato l'accordo: Sono ancora una volta le divergen- 
2e presenti nel sindacato ad impedire tempi più rapidi. 
Nel frattempo però Coil, Cisl e Uil accettano i cosiddetti 
«tetti di inflazione programmata»: nell’82 le retribuzioni 
— viene concordato — non potranno superare il 16 per 
cento, Successivamente saranno posti i tetti del 13 per 1’83 
edel 10 perl'84. 

‘Ma agli industriali non basta. Quello che vogliono è la 
modifica della scala mobile. Per questo la Confindustria, 
alla quale si associa anche l'Intersind, decide di non rin- 
novare i contratti di lavoro dell'industria. Il 1 giugno ’82 
arriva la disdetta dell'accordo sulla scala mobile. Il sinda- 
cato reagisce con uno sciopero generale il 25 giugno. 

Ma ben presto anche nelle confederazioni si a strada la 
necessità di sbloccare una situazione che st sta facendo 
sempre più complessa. A questo punto il governo prende 
l'iniziativa. Spadolini convoca il 24 luglio Lama, Carniti e 
Benvenuto e li invita a presentare una proposta autono- 
ma entro il 30 settembre.-In caso contrario sarà il governo 
a decidere «autonomamente» sul costo del lavoro: Ma il 
governo Spadolini cade dopo alcune settimane, il 13 no- 
vembre. 

“Sarà Fanfani, con il ministro del Lavoro Scotti, a con- 











cu 
I partiti dopo l’intesa 





[Soddisfatto il segretario della 
|de De Mita: «L'accordo, che è 
rilevante anche ai fini della’ 
| manovra economica, segna il 
|prevalere dell'interesse della 
\comunità sui particolarismi». 


Per il socialista Craxi se ne 
‘avvantaggia il clima generale 
che avrebbe subito. conse- 
[guenze negative incalcolabili 
[da una rottura. 


Giudizi positivi anche di s0- 
<'aldemocratici e liberali. 


FAVOREVOLI 


Perplessità da parte di Spa- 
Molini e dei repubblicani. 
|«.Non. ci sembra — afferma un 
[documento del pri — che at 
tavolo conclusivo del negozia- 
to siano state adeguatamente 
[difese le ragioni dell'equili- 
brio della finanza pubblica, 

Giudizio moderatamente 
‘positivo del pci. Natta: «Il /at- 
to più significativo è che è sta- 
ta bloccata una lunga e pre- 
[potente offensiva della. Con- 
[findustria». 





|Per il pdup di Lucio Magri 
l'accordo è un «colpo» per il 
[sindacato perché riduce il'po- 
tere contrattuale dei lavora- 
tori e rafforza il governo 

‘Anche il giudizio di Demo- 
(crazia proletaria è negativo: 
«Uno dei più brutti accordi 
|della storia del sindacato per- 
[ché offre al governo Fanfani 
la possibilità di portare avan- 
‘fi l'attacco all'occupazione». 

Il msi ha definito la tratta- 
tiva «scandalosa». 















il presidio 
dei pacifisti 


torni nin 


Decisa l'adesione alla marcia di Ginevra 
AAA 


ROMA — Iniziative di lotta per il 1989, che vanno da un 
presidio permanente a Comiso fino al sostegno indipen- 
dente, sono state ratificate dai 500 rappresentanti del co- 
mitati pacifisti di tutta Italia, a conclusione dell'assem- 
blea nazionale tenutasi a Roma. La riunione ha inoltre 
chiesto al Parlamento italiano di bloccare le spese milita- 
ri e ha deciso l'adesione del movimento pacifista alla 
marcia a Ginevra per la prossima primavera. 

Se sugli obiettivi immediati si è registrata una certa 
unità di vedute, il movimento pacifista ha invece ricon- 
fermato la sua grave spaccatura per quanto riguarda le 
questioni di fondo. La mozione di maggioranza propone 
contro la logica della divisione in blocchi. ma non chiede 
l'immediata uscita dell'Italia dalla Nato. Inoltre rivendi- 
cai diritto all'autodeterminazione det popoli e condanna 
l'invasione sovietica dell'Afghanistan e la repressione in 
Polonia. 

Questa linea è stata contestata aspramente da un 
gruppo di minoranza, guidato dal generale Nino Pasti, 
‘senatore del gruppo misto, che vorrebbe invece impegna 
re fl movimento pacifista esclusivamente contro la Nato e 
non su altre questioni internazionali. L'assemblea ha 
avuto momenti di tensione. Lo'stesso gen: Pasti ha defi- 
nito «un ignobile teatrino» l'intero convegno, mentre 
gruppi contrapposti gridavano da una parte «Fuori l'Ita- 
Ha dalla Nato» e dall'altra «Fuori la Polonia dal Patto di 
Varsavia». 

‘Successivamente alcuni gruppi della minoranza, e cioè 
la «Lega per il disarmo unilaterale», la «Lega degli obiet- 
tori di coscienza» e il «Movimento non violento», in'un 
comunicato congiunto, hanno criticato anche «l’atteggia- 
‘mento antidemocratico» della presidenza dell'assemblea 
che ha impedito le votazioni di mozioni particolati. 


presidente 





Temperatura a Torino, ore 13 


‘TEMPO PRE- 
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inedì 24 








andrà 


ì | LISBONA — 2 presidente 
del Portogallo, Antonio Ro- 
malho- Fanes, ha deciso di 
sciogliere il Parlamento e di 
indire nuove elezioni. Prima 
di farlo darà al governo del 
‘primo ministro uscente, Fran- 
cisco Pinto Balsemao, il tem- 
po di adottare misure atte a 
rendere meno grave la. crisi 
‘economica del Paese. La deci- 
|sione di Eanes segue di un me- 
se’ alle dimissioni presentate 
dal primo ministro Pinto Bal- 
semao. «Darò ali governo il 
tempo necessario per prende» 
re le opportune misure», ha 
detto Eanes. Tra i primi prov- 
vedimenti di natura economi- 
cd che il governo deve prende- 
re figura la presentazione del 
bilancio per il 1983. 

Lo scioglimento del Parla- 
mento è stato motivato da un 
giudizio politico relativo al re- 
quisito della solidità della 
‘proposta del nuovo esecutivo, 
presentata nei giorni scorsi 
dall'alleanza democratica, re- 
quisito che non è stato ritenu- 
to idoneo dal presidente della 
‘Repubblica. 

Con lo scioglimento del! 
‘Parlamento e la convocazione) 
di elezioni legislative antici-| 





E sia 
Pertini per essere protetto. Con la sua 
testimonianza fece arrestare i componenti di una banda di camorristi. Adesso sostiene di essere 
minacciato e chiede tutela. Nella foto, Di Stefano con la fartiglia in piazza Fontana di Trevi. 


+9 
In provincia (ore 8) 
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Parlamentosciolto 
Il Portogallo 
e elezioni 


n 


i | Alle urne per la decima volta in 8 anni 
AIR TNT 


[pate, a seguito dell'annuncio: 
dato teri sera attraverso la ra- 
dio e la televisione dal prest| 
dente Fanes, i portoghesi sì 
recheranno alle urne per la 
decima volta in otto anti. 

Dal 25 aprile del 1975, infat- 
t; i portoghesi sono stati chia- 
mati alle urne per scegliere 
un'Assemblea costituente, il 
Parlamento (per tre volte), le 
amministrazioni locali. (per 
tre volte) e il presidente della 
|-Repubblica (per due volte). 

Le prime consultazioni libe- 
re, dopo 48 anni di dittatura, 
st ebbero in Portogallo il 25 
aprile del 1975 con lo scopo 
[precipuo di designare una as- 
semblea incaricata di elabo- 
rare la Costituzione. Il gene- 
rale Ramalho Eanes dovrà ora 
convocare le elezioni legislati- 
ve nel termine di 60 giorni e 
massimo di 90. 

‘Prima dell'annuncio pub- 
blico, Ramalho Eanes ha co- 
municato la sua decisione al 
‘primo ministro dimissionario 
‘Pinto Balsemao e al presiden- 
te (del Parlamento, Roberto 
‘De Almeida. E' così giunta al 
culmine la crisi di governo ini- 
‘stata il 19 dicembre dell'anno 
scorso 


In Libano 
la madre 
della 
giornalista 
scomparsa 


BEIRUT — La madre e Îl 
fratello di Graziella De Palo, 
la giornalista italiana scom- 
parsà in Libano nel settem- 
‘bre 1980 insieme con il collega 
Italo Toni, sono arrivati jeri 
sera a Beirut accompagnati 
da una delegazione della Fe- 
derazione della stampa ita- 
Mana. 

Scopo del viaggio è racco- 
gliere tutti gli elementi anco- 
ra disponibili sulla scomparsa 
dei due giornalisti. La delega- 
zione, che afferma di recare 
con sé una lettera di Sandro 
Pertini al presidente libanese 
‘Amin Gemayel, intende in- 
contrare anche fl ministro 
della Giustizia Roger Chikha- 
ni ei libanesi che hanno inda- 
gato sul caso. 

Graziella De Palo e Italo 
Toni erano venuti in Libano 
‘per visitare i campi palestine- 
sl'e fare servizi su vari argo- 
menti, tra cul il traffico di ar- 
mi e droga fra Italia e Medio 
Oriente. Scomparvero dopo 
qualche giorno: dall'albergo 
dove erano ospiti dell'Olp ma 
le autorità italiane furono av- 
vertite quasi un mese. dopo. 
Venerdì il ministro della Giu- 
stizia libanese ha detto che 
«tutto quello che è umana- 
mente possibile» sarà fatto 
per ritrovarli ma ha avvertito 
che l'inchiesta è «estrema- 
mente difficile». 

La delegazione della Fede- 
razione della stampa è com- 
‘posta da tre giornalisti: Etto- 
re Tito, Giorgio Ricordi e 
Marcello D'Angelo, 


© MILANO — Non è stato 
ancora possibile identificare 
il cadavere della donna trova- 
ta morta in un campo alla pe- 
riferia di Milano, nei pressi 
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del cimitero di Chiaravalle. 








Papa Wojtyla 
visiterà la Svizzera 


CITTA' DEL VATICANO — Il Papa ha caldeggiato la 
preghiera comune di cattolici, ortodossi e protestanti 
“nell'invocazione all'unico signore», ricordando, l'impe- 
gno nella «grande causa dell'unità dei cristiani» nel suo 
breve discorso domenicale delle 12 a trentamila persone 
in piazza San Pietro, nel quale ha anche annunciato ieri 
un suo viaggio in Svizzera per il prossimo anno. 

Egli ha perlato di visita «già programmata» ai vari 
Cantoni elvetici, poiché il viaggio lo aveva previsto alla 
fine di maggio del 1981, ma aveva dovuto annullarlo per 
l'attentato del 13. Il Papa ha ricordato la visita di un solo 
giorno fatta a Ginevra, il 15 giugno scorso, per incontrar- 
si con i dirigenti di varie organizzazioni internazionali, 
indicando la differenza tra questa e la prossima visita 
«pastorale» al fedeli svizzeri. 


Inquinamento acustico 
Convegno a Sanremo 


“SAVONA — La prossima estate si terrà a Sanremo un 
convegno nazionale sull'inquinamento acustico (compre- 
‘so quello provocato dai clacson delle macchine pigiati du- 
rante i cortei nuziali). Verrà organizzato dalla Consulta 
ligure delle associazioni per la cultura, le arti, le tradizio- 
nie la conservazione dell'ambiente; riunitasi jeri mattina 
‘Savona nel salone della «A Campanassa». Alla riunione 
‘hanno partecipato i rappreseritanti delle 19 associazioni 
comprese fra La Spezia e Monaco. 

Il convegno, che vedrà la. partecipazione di esperti, me- 
dici, psicologi e studiosi, sarà patrocinato dal Comune di 
Sanremo. 

La Consulta ha inoltre riconfermato a suo presidente il 
prof. Franco Gallea e deciso di iniziare la preparazione 
‘del dizionario bibliografico dei liguri. 


Un manager sovietico 
impiccato a Londra 


LONDRA — Un cittadino sovietico di 62 anni, Ivan 
Melnikov, è stato trovato impiccato sabato nel suo appar- 
tamento a Londra. 

‘Secondo un portavoce di Scotland Yard, Melnikov, che 
era direttore di una società d'importazione di metalli, si 
sarebbe presumibilmente suicidato. Il cadavere è stato 
trovato dalla moglie. L'abitazione dei Melnikoy è situata 
nel quartiere di Highgare, un quartiere settentrionale di 
Londra, non lontano dagli uffici della delegazione com- 
merciale sovietica. 

‘Secondo un portavoce del Foreign Office, Melnikov 
non aveva nessuno status diplomatico. L'ambasciata so- 
vietica si è rifiutata di fare qualsiasi commento in merito 
alla vicenda e si è limitata ad indicare che la vittima non 
faceva parte né del personale dell'ambasciata né di quel- 
lo della delegazione commerciale. 


Quindicenne in Alto Adige 
muore mentre scia 


BOLZANO — Mortale incidente sciistico in Alto Adige. 
‘Un ragazzo di 15 anni, Michael Eder, di Campo Tures, si è 
schiantato contro un albero mentre scendeva lungo una 
pista vicino a casa. E' morto durante il tragitto in au- 
toambulanza all'ospedale di Brunico. 

‘Altro grave incidente sulla pista di Malga Gallina a 
monte di Colle Isarco: durante una gara sociale, Heidi 
Pittracher, 15 anni, di Vipiteno, è finita contro un larice, 
La studentessa è stata ricoverata con prognosi riservata 
all'ospedale di Bolzano dove è stata trasportata con un 
elicottero. 


In servizio il «Ticonderoga» 
l'incrociatore più moderno 


NEW. YORK — L'incrociatore «Ticonderoga», la più 
sofisticata unità da guerra in possesso alle marine di tut- 
to il mondo, è entrato ufficialmente nei ruoli della Mari- 
na militare americana nel corso della cerimonia presie- 
duta dal segretario della Difesa Caspar Weinberger. 

Si tratta di un'unità lanciamissili la cui costruzione è 
costata 1,25 miliardi di dollari. Il suo armamento missili- 
‘stico raggiunge un costo di 70 milioni di dollari. 


Delinquenti e terroristi 
impiccati in Turchia 


ISTANBUL — Due delinquenti comuni e un estremista 
di sinistra sono stati impiccati ieri in altrettante carceri 
della Turchia. Sul patibolo sono saliti Duran Bircan, con- 
dannato a morte per aver assassinato la madre e un ni- 
pote; Amht Mehmet Ulugbay, colpevole di aver ucciso in 
una rapina due persone, e Ali Aktas, estremista di sini- 
stra, condannato alla pena capitale per aver ucciso un 
avversario politico. Aktas è stato impiccato all'alba nel 
penitenziario di Adana. 


Pacifisti israeliani 
da Arafat: agli arresti? 


TEL AVIV — Si mette male per Uri Avnery, Mattitya- 
‘hu Peled e Yaacov Arnon, i tre leader del movimento pa- 
cifista israeliano che hanno incontrato segretamente il 
leader dell’Olp, Yasser Arafat. 

Almeno tre componenti del governo, irritati per l'acca- 
duto,'hanno chiesto pubblicamente che vengano «giudi- 
cati e incarcerati». Si tratta del ministro degli Esteri, Yi- 
zhak Shamir, e i suoi colleghi dell'Energia e della Sclen- 
za, Yitzhak Modal e Yuval Neeman. 
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2 Affari e capitali 


AAAA PRESTITI imediai a tuti vci, 
80 avo; SU immobili, tari. rate (ino a 36 
Mes) Sgevolazioni asseconango esigente 
Eentata. Mi ipotecario 7 n ssi 


Sanesi 
FINCOTEXSRA: 
corso Francia 18, il Td SII: 170.226. 


A. FINANZIAMENTI Nduciar, ipotecari, ni 
ipanai Senta, rapidità Fip via Garibaii 
‘0. Tol 516290 530/422. 

FINANZIARIA TORINESE a... resti a com: 
Mercinti artigiani dipendenti è casalinghe 
Tot re unici 017 632.438 

PRIVATO Concesio inanziamionti ipoiscari su 
(nobil minimo & milioni. Per Inaemazioni e 
“ppuntamontilofonare 667,687 


3ì Aziende, negozi 


AAA. AZIENDAL MARKET 011 6502175 
sociotà dol gruppo Casamercato Spa com: 
Brenda ativià dì ogni genere e prezze 
A ABAMEG 632.036 - 679,654 cessione 
Nevo nega. Visie n loco per valviazioni 
‘A-SALVOLDI aftarone code zona Francia i 
Viato negozio calzature giro tari 60 milioni 
Tnnui Le milni 800 mia. Tel. 6502196. 

‘A SALVOLDI coso pressi piazza Rivoli bout: 
que alla moda, arcedamonto nuovo. otmo 
casso. L' Brioni Tel. 650.2195. 

‘A SALVOLDI cede avviato salone auiomobi- 
10, con annessa autcrimossa 100 auto, giro 
ft mlarai annut. Te 6602196 

A SALVOLDI cede ditta aviorasponi con 
Vaso deposto SiezZatUra più 5 automezzi 
TSO mitoni Tel es0.2198 

‘AUTORIMESSA 60 pesti zona p. Bengasi an. 
‘essa officina è aveggio ulle cimosttabie 3 
Elio. moneli * cadei GS. relioni. tl 
Tao tsra 

AVMATISSIMA iosa 1 Colegn 
"iGompresì Toi 487.70 
AVMATISSIMO negozio olettrodomistici 
casalinghi i Giugliasco ottima posizione a: 
Golara Buon gio G'aiari vende per taste: 
Monto. Te. 363 208, 

BAR sala giochi in Tonino utle netto annuo 
TO milion Vendi anicigando #0 mini. Tate: 
fino 307.132 010 pas. 

BAR superaicolico zona S. Rita ottima posi 
ione uo Incasso dimosiraile Venga con 
minimo anticipo. Tel. 206, 

BOMA 505.184 code market tabela | VI XI 
IV. zona piazza Vieri angolare © aperture; 
200 milani gio anno L&S fini 

BOMA 505164 code almentari. drogheria. 
Barriera Milano, angela, vetrine lpcamio* 
‘ne uova, 300 ria gl, 22 mini, 

'BOMA 505 184 code bar super tavola calda 
‘con allggio 4 Camere. adatto nucleo fami 
Glare. 800 ria al ci dimesirabio, Chiusura 
Serale stato pomeriggio, domenica 

DOMA 505 164 code intieia zona Borgo 
Rossini. tività \Sennalo, ato Incasso, buon 
Ul, ativezzata, L 26 rioni 

BONA 505104 cado macina con 35 son 
Gina, buon Ulle L: 15; S00mda, 

ROMA 506-164 code boutique donna, via 
Borgaro, tnbate x XI XIV arraio nuovo 
Cata malati, azioni L-27 mln. 

BOMA 505 164 cede bouizue auglanaa vo 
Senza merce iocaMone nuova Le 22 mini 
BRA cedosi ironia elegantemonte arresta, 
gii giro lavoro. pozsiiià associazione! 
Tel Studio Dun SS Ed. 

CARTOLIBRERIA giocattoli S. Rita fronte 
‘orso vicino scuola 190 mlioni annui coda 
Taciitando &2 mini più marce. Telaio 
Tuasma. 

CAVIT code Cie chincagiloria bigioneria a 
edo nuevo, 2 vetrine, incasso 200 mia i ci 
15 milioni. Toletonara 699 0421 

CAVIT cade Cin panetteria pasticceria con 
forno laboratorio Ses, rredamento e ar 
vezeatura nuova, 3 veti 

Minimo contanti, 

CAVIT gestione market. Valle Susa nuova 
‘ipertura ab. LVII ma 200 Don atezemo, 
‘90.2 persone competenti. T. 839/8421 
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5 Locali e negozi 
domande 

ACQUISTASI in Terno locale commerciale 

{02 100 ma 0 primissima cintura ito il 

ia da 600 di 2000 ma To 512.012. signor 

Tico 

ACQUISTO iter in Torino muî local 0 bassi 


VENTURA sequita Gcala ma 100/600 ino: 
fagione leggera passo camalo, zona piazze 
Massaua Rivoli o vicinanze. Te: 532-218, 


AFFITTASI magazzino In zona Miatiri Sud, 
iacente Fiat, Ig 700 cca, riscaldamento 

Altonomo, SON Tel 544.684. 

AFFITTASI Settimo svincolo autontrae ca- 

Dannone mia, 1100 più palazzina Uttei © cu: 

Sodio. Tal 470,1589" 

AFFITTASI zona Barca magazzino di nuova 

Soeiruzione ma 150, è Votre irta stai 

Fares one 

BOX auto libero vicinanze piazza Bengasi! 

GA immobiliare, tt. 320/524 

OX doppio e suiorimessa 0 ma ibar è 
lauro stable apporta Uimato ottimo investi 

mento prezzo aftaro, Studio 0, 685.2 

“CROCETTA Vendo muti negozio liber 4 ima 

LIS mlloni più 16 mini mutuo. Tel 

Sha d4s 

GRIMALDI Po Umbonto 28 tl. 518.012 tratta 

So Regina, Marghera localo commercial 

Mas0 circa 2s miloni 














[Calo 120 onesta 


nuova concessionari: 


LO SCUDETTO 
A TORINO. 


Da oggi il prestigioso scudetto LANCIA 
brilla sulle insegne della SAVEA s.r.l. 
la LANCIA AUTOBIANCHI a TORINO. 








‘APPARTAMENTO signorie central 1207180 
Ma con piurisaria è posteggio compro mast. 
‘300 miloni. Tal: negozio 547-244; 


‘ATTENZIONE 


Savateti immobi 682.660 com 
20 Massimo d'Azogio 60 pro: 
5000 «operazione affare fd 
Sfax per Bramuorera la vendi 
Gol osi immobili senza. 
gegio lama i onirani 
ERFIRIERA Gi INlano carco acquistare 2 CE: 
(Mare, cucina, bagno, iero in casa decoro: 
a Bogart conan. Ta 4720118 
[CERCO acguistre aloggio im Torino bara 
inche da astemaro 2 carro cucina spesa 
fio 59 ibi et 658.187 
[CERCO Sppariamnto ibaro im rain 1-2 
[Eamoro, terzi pncho ga ristrutturare; pe: 
ano Contanti Tal 35.701 orsuliio 
FONOCAMERA vicinanza Unwersit: ncqui 
sto n contani sa na li serio interno anch 
ansa) To 472.019, eaG) 
ootant Requisto minatoggio iero in 
Tiussisi sona casa decorosa Gisponii 25 
Filtoni ei ‘32/00. 
PRIVATAMENTE acquisto vicinanze piazza 
tetto, 3 camore, nel, cucinino, surenà 
Hbero ego contanti Ta 48% 118 
[SPOSI Acquistino n Torino aicggetto ibera 
dnelio seni quasiasi ona spesa 
fto 38 mln. Tot 609-167 




















VOLETE VENDERE 
ll voetro alteggio in. Trino anche attitato? 
[Abbiamo gia i cento pagamento contanti. 


|[Grimalg, è. re Umberto 54; tl. 506.918 


19 —Venditaalloggi 


[AA BARRIERA Franci, atoggio 2 stanze 
‘ocio, seni ma 18 ciro mai 
eco ata venta terrad.19e 
[RAC FIDALCASE A bero afro zona Stio 
fatiera ii esco ingresso eri are 
HP LA) mito Te. 0000 
[AL FIDALCARE 8 ibero aaa coro Ver 
Hat cacao camera ina iii mò 
HE 88 milo 500 mia el 06 e 
IRA VINOVO privato vr ico recent 2 
amor etto cucinino terno ascensore mu: 
RACZONA vi dala diogio 2 
la d'Acala, alloggio 2 vasto ce 

Pro Glcina, seit mogano, bero ma 75 
eni ft van8 
È SARATELLUMWOBII 65 59 bero vi 

ano (corso Umbri) recente 2 cena 
[tina gno 67 milioni contante 22*miori 
tuo ratti 12% 
| SABATELL IMMOBILI 055359 itbero re- 
fonte, Mirano Suo. soggiorno, 2 camere, 
[evi 60 mini dice 
[R SERIGI vence oro Vaontio prestigiono 
fsione 7 camere cucina pranzo Mot sei 
fina privo 674 
[RESERO vendo Barga fia corso Casale 

azzo 2° piano 3 camere cucina i 

A 
[RE SER venier sis cas. loggia 
È camerino, caino ago Signo. 








| Grugliasco vendo aloggi bai 12 camere 
lo. ‘sorvizi Poe ‘agevolato tel 
Foo 


[A ie 59 fio 500 ma fiero zanalifairi 
[famera tinlio. cucinino recente autfcienie 
[50% contanti. To. Sanpaoio 605,000 

[Ara 70 milioni occasione zona San Donato, 
liboto 5 camoro cucina servizi agevolazioni 
[permuie.Tet Sanpaolo 508200, 

[etimo Set vengo bero aggio co 
[maro, ‘cucina Ingresso, bagno”. cantina, 
gatto a ufficio, tazioni el. 690/807 


[appartamenti rvatizzati net ‘centro 

residenziale e gott «Le Fronder in comune 

[i Buttgiora A a pra e condizioni sip: 
ore fiio 832 


[ADIACENTE corso Vorcsti iero, raresso 
[camera ‘inelto cucinino. termo. 4 ioni 
[vendo Soto. Tei-473/0387. 

[ADIACENTE via regi iero spaziosissimo 


GO ma) camera tinalo cucinino bagno termo 
[5 clio) 500 mila, Diazionabti, Vende Se: 
Fira Teb 479,0087 + 487:747 





LOCALI ceniraissimi da 40 a 
‘5000 mq scrvogliati passo car. 
ilo, Soberio. segreteria. tsiex 





talolono uti‘ parcheggio 
10.5. via Egeo 12. Telotonare 
00186811 


tin case vende vihanze Rota tsova a 
DL BO 0 maga posi iter, Teioare 
Baioo 

tons Impresa vence icati 
Miani stra Dosso impe 
fn Contuziona md 300 560109 atea it. 
taiioor “eri tnt minimo 





‘content, di Toro muto.” Tel 
‘acesd. 
MAGAZZINI vendo zona Mirafiori (via Mona- 


(01) com amp iuceman ingrosso Caro me 
SO iezza ma Tot Campaslo 906.008 
IMI nogazio con licenza ba super ma io: 
0 lion compensa 
‘Senza agevolazioni permuta. Tel 603200 
MURI negozio acluconto piazia Bengasi 45 
ta sab racente posizione angolare Suc 
RD vende 29 miini. Tel sisati 
NUOVA Gi vicinanze Alpignano capannone 
agosto ma 1200 con pazzia utt. al 
faggi anche duel in 4 part. Vende. Te 
O 0e7 2007 
‘È PAOLO venosi stabi conte muri ne 
‘3950 con retro otimo investimento ma 4 
‘irta, Maciocase S89 183. 36S.9070, 
ToMMasi MODI vece um 2 ica 
109 ecesso carro nera perio, ice. 
SEO Magazine, rimossa attività uerizone: 
AaioSonto pinzza Rivoli pezzo iferaznt 
lazio. Tletono 82.62 
ZONA 5 Paolo Jendesi negozio 3 vetrine più 
Mmaggzzino è post au scopa. Lux Ce. 
tà 


7, 








Offerte 


lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 
AAA. DITTA snaziona ambosessi giovani 
"o Gutangno per hermanni vie Siegna 
125, fra n 16, polman n 78. 
POETA cerca porepnate 22/48 ani: Si et 
[e aoparto curato e aula. Oro pago e 
Spesa Pet coloauio presenta Gra 


fora Fre 
impiegati 


'ASSUMESI disinvolta contatto pubblica ‘et 
‘ble damiograta iceste proverignza iogai 














AZIENDA meccanica calzia icerca per pro». 
Dr quadri Commeriti giovani dilorati mi: 
Fesont automuniti. Tal 191-108; 

IGNORA signorina libera anche mezza gior: 
‘fata cerca Importante ocità per vi 
Nostra e nuova chemla” Si chieda ser 
Presenza, espacità di contatto greto con. 
(Pubblico Scrivere spocitcando numero ela 














fonico a: «Pubihompass 612 = 10100 To: 


[BOCIETA' immobiliare in eopantione cerca 
Bcquisitoro/inco ottima retbuzione. rente: 
Sf geriatà ed esporienza Specifica nei etto: 
te. Ge Mimi. Tel 506.661 


8 Rappresentanti 


SERA tigri 
rece 
Eton cn Ln 
Resa ae sr Lin 
Freenzime 
Sla rene 
O eine 
ea 

BCE eni cca i 
Rene iene tore a 
CE 
CRESTA 
III 
A 

SRO E edo sine 
Rosa nre 
re e i 
ini 
PT 
Cranes 
pare crimine 
ene n 
ne 
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Autovetture 


‘AT12 Junioe El Abarth E LX Delta. Travi 
Bota coupò e HPE Execulwe e Prisma. Lun: 
ghe caeazioni Sava. Importanto esposizione 
Vetture oGcasione Fiat. cancia, Alfa Romeo, 
Monaul. Voltewageni ratetzzazioni 36 mesi: 
‘nino antico, consegna 20 ore Linear: 
o. corso Principe Ocdono Sa, ii: 472.087: 
Liicarauio, corso Orbassano 72, tì 581.008 
(apart Brit ata tutto i gico), 
IAA. ALLA Saves nuova concesdionara 
Lancia Volvo 245 GLE D 8 SW 8), Goli GL 
‘TRL GUI 7, Cabrio ‘00 8 dieci O, N 
RIST. 76 ‘0. Alpine 78, Cargo 77. Pan. 
12774518 -70 00, Rio BO 












‘le corso Francia 858, atene 14.112 a" 
Bitoageno uno. 

AALTORAUTO Vendi 812200 ese um 
fila agitano ©. pertta n pranzi a 
{7 ioni 000 ta, Geo Baio 100, eo: 
font 600771 «ses 
ACTORALTO vende Honda Chic ga T7 a cel 
"fa Honda Acosso 7 1 quan, permuto, 








Iiogne ratezioni T. 896171 - 92851 


8 | pritario venda Linearauno 


togi, lutio garanti, vario; pormuta. 
#5 | za Automer, via Torno Nichel. ite 


coro! " 0a 1 
15,5 pot BOO, Lora GO la. 
15,3 porto, poonifim ale ‘i 
Fbi, rateazion Corso Gelo 18, tl| 
FORI 9ST1 = 802961 


ACQUISTA ventre pagano 1 massimo con- 
tanto anche semestl, Tal: 799236 Aci: 
RequenaMO paganzo 2, 
massimo 125, Pan-| 
‘a 112. Fim, 191, Al Fomao, Dt; rm, 
Fal f, RG, TA, Corso Relolo 9, ii 
ACQUISTIAMO vetture pagando il massimo 
10 ouiant Lincarauo, corto Principe Oddo: 
8 GE e coro Orbussino 72 (nce i saba: 
O Telo 72 047-207 08 
[AFFARE vero. 132 Fiat GS cambio duo: 
Malco come foro ana condiionata. T9ì 


Ufficio aS8l2A47. 
PUOI 80 GLE ‘80 argento metazzato vendo | 
lonario Volkamagen Audi 








fa garanzia 
‘Slmoni.c- Turati 59, tel: 06.108 
AUTOCITY piuova commissionaria Fiat Lar 
‘cla Autobianchi vetture in pronta consegna 
‘assistenza tagliandi in ornata vaio nesort: 





[BMW 320 1961 grigio metazzato accesso | 
rino. Bepi Koellkor, via Barifia 139-195, 1° 
tono 363 636-7-8" 
INR 728, cato mette, 000 i 
"accessori. Bepi ‘Koellker, Via Barioia 
735-185 ielolono 383.588-7-8 
[CORSO Orbassano 72 concessionaria ottre 
vastissimo assortimento auto d'occasione si 
Prezzi migliori Anche i sabato te. 508.461; 
DELTA 1500 marco anno 81 unico pio 
fari 
[Lencia,c. GdaGne 66. tal 472.087. 
FIAT 127, inno 197, 78, 60,61 ottimo ccce-| 
it 





feno 823.85 


‘30. | GOLE GTI noro tetto apribilo 2 perteta in 


‘Ogni particolare vende Conceminaria Vol: 
Reungen Audi, Simon, corso Trai 59, ii: 
fono 808.108. 


MAGUAR 42 Man fine 81 bianco completa di 
ui gli optionale pochi km inuria: come 
‘Nuova vora occasione con garanzia venda 
Permuta railzza Fiorano e. Turati. 

IIAGUAR 4.2 1977 verdone cambio automati. 





[Co compieiamente accessorio vende Bepi 
Koalier,v.Baritta133-198,353.696-7-0 








OCCASIONE vendo balsamo BW S20 me- 
talizzano 6 Gildo dono 76 coma nuovo ogni 
Breva Tel: past 7402191, 


PERLA SCELTA 





dela vostra auto g'occasione sempre di più [1° 


[Soima Aulo. VI otriamo autovetture con tar 
azioni fino 8 S8 medi, anche senza anti 





ora occasione con garanzia vende reiettza 

Fioraio e Tura 190 

MEMAULT RA TL. an 00, mai utt suor 

‘inca faizzaioi fino 56 es soma 
i uom, ma Tonno 75, ta: 

‘Ro telefono 020.83 

RENAULT 5 Alpine anno 1679 bellasima ge: 

ria ole mesi 4 raeo ance senza at. 








[SAAB furbo 4 porta 1 canna di fucio tuti gl 
optionals Unipfoprsiario inuftta pochi Km 
500 garanzia” Saab vende Permuta reelzza 
Florattoc. Turati 190, 

SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 112, 
Ritmo, 131, Alfa Romeo, Delta, Bmw, corso 
utt 3, fol GS8.001" 

VENDO dlesai Ford Granada 2. oro meta 
lizzato buone condizioni compl di oct 
ma anno ‘79/L. 3 milioni contanti resto dia | 
Fonato ta 517.406 utiio 


18 Acquisto alloggi 


FA. CASETTA o vieta ibra con giarcino an: 
‘Che non racenio ih Torino © vicinanza sequi: 
‘Sto contanti. Tel 505-359. 
ABSISOGNACI causa trasferimento allog- 
‘getto libero in Torino pagamento anche i 
‘iomata trata Toincaso via Cavour 7. 
ABEISOGHAMI urgentemente camera, tines- 
o. cucinino, bero subito, racenta, ache 
‘Patio. pago subito, Tel 84.114, 

i ACQUISTIAMO ‘caso vio ru: 
ii appartamenti bassi fabbri 
Cat, anche ca ristuturare ln 
Torio. Moncalieri colina ‘a 
dittori. ‘immobile “Tarrone 
"ao, e 847.858; via 3: Mir: 
OD Moncalieri, 


icaro io a en 
Toano 2 camera Unallo anche senza ascon: 
Ren ini 
FEST coon pe nani eg 
RELIEO Gerriie 








A) Cesotto in qualsisi sona? Ca: 
ss Saperi, pagabenezonian 
i Carro Massino a Legio tà, 
ae alatono 01 650:5808. 


ALLOGGIO lpero acquisire In Terno 3 ca- 
feto cucina Bino con riseaiciamento cor: 





rale misslmo 4 MII. Te. 552.408, 





ioni contanti iù inzioni 
[AFFARE 510906 aciscente piazza Grat via 
[Canova camora cucina bagno. Sutmeiani 7 
piloni contennio 
[AFFARE 518.986 libero Vanchigia piazza 5. 
[Giuîln 2 camere cucina eantita 2 mifoni 
[Contanti iù saldo rateale. 

IAFFAIRE 518.66 baro rocente. signorile 
[corno Marconi salone 5 camere cucina 3 ser: 
vai Bingressi ma 250 circa. Possibilità box. 
[Eventuali azioni permt. 

|[APFAE 518.58 iero recon Gara n 
lano «Complesso arcade» aaone $ co: 
[mero cucina biso giardino condominiale. 
|rnpio taitazioni 
[AFFARE 516.696 bero Borno Vittoria va 
[Gubbio camora ine cucinino termo bn. 
14 mini più mutuo e dilazioni n 
[ALLOGGI signerii ‘occupati stesso; subi 
4 camere, cucina, 50 ioni iù dazio: 
i. permute io apenzi L905a. 
[ALLOGGIO voro di camera cucina bagno in 
palazzina rocenta vendo in Venaria tm 9 a 
[Forino Tei Geraze: 








|, acogo parco Ta 642101" TAdIA 
(6 zona P. Nuova - Stat Unit firo 
3 camera cucina sorvi ‘39 mini mutuo 20 
|ilci Torincase 841.419. 


ARMIGUOIO na ito ps conirio 
Mo a icaro 4 tcp pericoli rito: 
fronio sngoio 6 2a Cie irttamen 
veto. Te 067 2051 -S.t687 


to 





eni & libero in via Ventimiglia spiendigo 
[aggio slo 3 camere cucita Wii si 
|iareino.Telatonare 355:9066. 

[Bet © boro in zona Francia recente: ca- 
[mera Unolto cuviino: servi cantina, SO% 
|Contani resto mutuo: Tet335.9008. 

Blog ibaro zono piazza Adiano 2 camere 
line cucinino bagno. Otmo tato. ANare 
[8a milioni. el 336:9068, 

Blei E ona Magonna di Campagna epazio- 
1202 Comero Unalio cucinino serva è cantina 
58 milioni Dlazioni. el: 35-9066. 
IBORGARO recente occupo. 2 camere, 
Int. cucinino. servizi, vendo L 52 milioni 
[NO agonzie Tal. 741:9054, 








. (continua) 


® La giornata più temuta dalla Roma è finita per i 
giallorossi in modo ideale: la serie di pareggi che ha 
caratterizzato gli impegni delle concorrenti al titolo ha 
fatto sì che gli equilibri in cima alla classifica restasse- 
ro completamente inalterati, a beneficio ovviamente 
della squadra di Liedholm. Coinvolta nel discorso, oy- 
viamente, anche la Juve protagonista a Cesena di un 
movimentato 2-2. I bianconeri hanno violentemente 
contestato Il secondo gol di Schachner, il quale si era 
fatto largo a suon di gomitate verso la porta di Zoff, e 
alla fine della gara hanno ancora una volta scelto la via 
del silenzio per contestare la decisione arbitrale ed evi- 
tare sfoghi incontrollati. Nella foto il gol di Brio. 

© E' tornato frattanto alla vittoria il Torino che ha, 
superato il Catanzaro senza per altro incantare il pub- 
blico. Decisivo il rigore messo a segno da Hernandez 
(che ha colpito pure due volte la traversa) il quale ha 
così risolto una prestazione caratterizzata soprattutto 
dall'utilitarismo della squadra granata. Nella foto: Bor- 
ghi impegna Zaninelli di testa. 

® Strapazzando McEnroe (6-4, 6-4, 6-2), il cecosto- 
vacco Lendl ha brillantemente conquistato a New York 
il Masters di tennis. Il risultato nettissimo, è testimone 
esauriente della superiorità manifestata dal giocatore 
europeo al quale toccherà un premio di 150 milioni di 
lire. 


La classifica 
PARTE 
Temo 
DID INLIO 











‘SQUADRE 



































13 STAMPA SERA 


Lunedì 24 Gennalo 1983 


9 retti Penzo (Verona; 1 su rì- 


gore). 


7 reti: Altobelli (Inter, 1 ia.) 


Berggreen (Pisa). 


















JOMENICA 30 GENNAIO 
n 


Di 
Avallino-Cesen 


fand. 0-2) 


ro-Napoli (0-2) 


Genoa-Torino (1-1) 






Concorso 22 





Concorso4 










Ascoli-Avellino 2-1 






























































Inter-Cagliari (2-0) B. DEL RONCO 
@ reti: Selvaggi (Torino): An-. | Juventue-Verona (1-2) * Cagliari-Udinese 0-0 | .1°| BRUNETTO 
25 17 8 00 252 26 13 +13 _ tognoni (riscenina Spa x Cesena-Juventus 2-2 
23 17 4 41 4 31 24 15 +9 —3 | Pruzzo (Roma, 2 rig); Scha- 5 a | KAYN 1 
21 17 3 401 351 29 ia +0 —4 | Smer(cesena 1 fiorentne-Genoa 21 | 2° auBINDIRIS x 
2017 620144 21 15 +6 —5 | quem Pres (oso $ Sampdoriaintee 0-0 la | ALVADO 7 
19 17 5 22 23.3 22 16 +6 —7 | gnoia(Avellino,1rig); Scar See E3?) Naacoran 7 
18.17 4 4 1 14/3 16 11 +5. —8 N (Sampdoria). 1 Torino-Catanzaro 1-0 
18 17 080 8 42 15 15 0 —7 a Ta A x Verona-Roma 14 a| BERMANTO 1 
7 # 341 234 18 1a —s -8| Spettatorie incassi |icomoem sa | 4*| encia } 
1617 261 1443 14 16 —1 10 o = î a 
16 17 432 0 5/3 13 18 —5 —0 Te SI oe Pon | x Lazio-Cavese ti | ge| acaa 1 
Ascoll-Avellio 7.904 53.055.500 | el E PStugia.catesa: IS AGLA 
1517 531 02060 17 19 —2 JI Cagliari-Udinese 2000 LI x Livorno-Campania 0-0 
15.17 333 1 43 1619 —3 —1i Gesena-Juventus 28.018. 1 Lecco-Legnano 10 a| EMIPODÌ 1 
14 174 2 2 0 4 5 18 20 —2 —ij | ForentneGenoe 20.008 |'ttescotegnano 19 | 6°! Cusano 2 
Napoli-Pisa 24198 sa 
14 17 34.1 (0 45° 16.21 —6 —il | Sabodcheine 31.499 prei i 
12 17 2 4 3 0 4 4 1 19 —8 —14 | Torino-Catanzaro 14.020, Lire :14.650.319.834 AI 153 «12» L. 1.225.000 
5 7 dd 61 018 10 29 =19 —16 | veronetioma 32168 nuovo record sesoluto) | Al 2522 «ti» L74000 
Totali 177.507 Al 18.744 «i00 L: 9.800 








Xi STAMPA SERA- 
Lunedì 24 Gennaio 1983 








|. WERNANDEZ PROTAGONISTA IERI ALLO STADIO CONTRO IL CATANZARO: NELLA FOTO. A SINISTRA L'ARI 


‘Ammaestratò da quella 
famosa sconfitta subita in 
casa con il Cesena e datata 
28 novembre ‘82, il Torino 
da baldanzoso torello a cac- 
cia di mulete da incornare 
si è trasformato in una for- 
mica certamente meno ap- 
pariscente ma anche più 
utilitarista. Segna un gol su 
rigore al 35° e si appaga; il 
pubblico, a volte, arriccia il 
naso dal disappunto, ma de- 
ve accontentarsi. Non sem- 
pre la squadra del cuore 
può accoppiare i luccichii 
del bel gioco alla pratica del 
risultato. Nel calcio, spesso, 
i due punti giustificano 
qualsiasi atteggiamento. 

Al Torino jeri servivano 
assolutamente i due punti, 
innanzitutto per cancellare 
la sconfitta subita domeni- 
ca scorsa ad Avellino, e per 
ridare vitamine’ ad una 
classifica che domenica 
prossima a Marassi potreb- 
be essergli minacciata dal 
Genoa. Ed allora la squadra | 
di Bersellini, ancora squali- 
ficato e sostituito in panchi-| 
na da Pezzotti, ha evitato di 
rovesciarsi nella metà cam-| 
po avversaria con frenesia e! 


con poco raziocinio ed ha 
‘messo in scena una specie 
di melina per congelare il 
gioco e per evitare che il Ca- 
tanzaro, sull'orlo: della di- 
sperazione, nuocesse in 
qualche modo. 





EUGENIO BERSELLINI 








TERRANEO. 





VAN DE KORPUT 


la © 





BERUATTO. 





CORRADINI 





DANOVA 





GALBIATI 





TORRISI 





DOSSENA 





SELVAGGI 





HERNANDEZ 





BORGHI 


alosualaluolo a 











Arbitro: BIANCIARDI 














_ 


fe 


Pur non giocando su toni 
di assoluta bellezza, la 
squadra di Bersellini ha 
perlomeno dimostrato sicu- 
rezza nei movimenti e quel- 
l'autorevolezza che le era 
[mancata nella gara perdu- 
ta, pur fra tante attenuanti, 
‘ad Avellino. Ha probabil- 
‘mente fatto bene a tenere 
[molto la palla ed a congela- 
re il gioco, però non doveva 
incorrere in un errore tatti- 
[co che, in futuro, potrebbe 
riservarle fastidi e sorprese. 

Giocando con Van de 
‘Korput più avanzato, Tor- 
risi ha dovuto cercare spa- 
zio a centro campo, finendo 
per creare confusione. E dai 
lungo-linea erano i soli Van 
[de Korput e Beruatto a ri- 
[mettere al centro per Bor- 
‘ghi e per Selvaggi palloni 
utili. L'azione si è sviluppa- 
ta inoltre soprattutto in 
‘mezzo al campo, e mai ha 
trovato sfoghi laterali. Ciò 
facilitando il gioco di repli- 
‘ca dell'avversario, che co- 
munque si è molto fmpe- 
gnato in una catena di mar- 
camenti ad. uomo, che ha 
complicato ancor più la vita 
‘ad'alcuni granata. 

Ma poiché il succo del cal- 
(cio è il gol, ed il Torino ha 
[segnato quello necessario 
per battere con pieno meri- 
to un Catanzaro disperato e 
quasi condannato dalla 
classifica, è lecito perdona- 
re al Torino una domenica 
di relax, di impegno ridotto 
‘all'osso e di un contenimen- 
to attivo. Le partite si vin-| 
‘cono anche così, per la gioia 
della classifica innanzitut-| 
to. 1 pubblico, a volte, ha di- 
Isapprovato l'esibizione non 
sempre irreprensibile del 
(Torino, ma il pubblico va 
capito poiché paga e vor- 
lrebbe essere ripagato con 
Imoneta sonante, fatta di 
[gole di spettacolo. 

Ciò che stupisce comun- 
lque è il calo di Borghi. Tor- 
risi; questi si era ripreso do- 
Ipo le grigie prove fornite 
[subito dopo la lunga conva- 
lescenza impostagli dall'in- 
fortunio al ginocchio, Nelle 
lultime gare, ad eccezione di 
lquelta di Avellino, aveva di- 
mostrato il suo valore, me- 
lritando il rispetto e l'ammi- 





Irazione dei tifosi. Ora sem- 
ibra caduto in un momento 
ldi crisi. E non si capisce il 
perché. Dotato di fondo, di 


visione di gioco, di tecnica 
individuale, di stacco di te- 
sta, può rendersi utile sia 
[nella fascia laterale che in 
‘mezzo al campo. Dalla gara 
icon l'Avellino vediamo in- 
Vece un giocatore privo di 
[personalità e di mordente, 
‘Quasi spaesato. Ha doti da 
vendere, non gli resta che 
infondere coraggio a se 
stesso (magari con l’aiuto 
[del pubblico) e riesibire il 
proprio repertorio senza 
(complessi. Oggi però dè la 
[sensazione di aver paura di 
losare. 

Il discorso su Borghi è più 
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complesso. A volte viene 
‘marcato dall’avversario con 
un'ossessione che_ finisce 
per  disorientarlo. Sostiene 
che ad Avellino era stato 
trascurato dai compagni. 
Teri di palloni buoni ne ha 
ricevuti molti, alcuni gio- 
candoli con risultati ‘ap- 
prezzabili, altri buttandoli 
‘al vento con sorprendente 
ingenuità. Probabilmente, 
‘anche Borghi sente troppo 
le critiche e si abbatte, inve- 
ce di reagire. Certo che oggi 
‘come oggi ha bisogno di 
aiuto, da parte dei compa- 
gni, dell'allenatore: e del 


iventa una formica 


pubblico. Perché Borghi, di- 
scontinuo finché si vuole 
(come tutte le punte del re- 
Isto, essendo la loro'una vita 
difficile), ha mezzi per ren- 
dersi utile ad una squadra 
che ha bisogno di un «par- 
tner» più sostanzioso per il 
bravissimo Selvaggi. 
‘Torino utilitarista come 
[una formica, dunque. Due 
‘punti, questa volta, in cuci- 
‘na. E via su perla classifica. 
[Se la si legge bene, si può 
‘concludere che le cose non 


Angelo Caroli 
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LLANO 
SCONTI DAL 307 AL 507 


Salotti pelle 
Armadioni veneziani” 
Letti ottone 

Soggiorni componibili 


4 pezzi, tavoio, 6 sedie 
Camera letto rinascimento 1.950.000 


Divani letto matrim. 


Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 


Camere ragazzi 


1.380.000 
‘450.000 
320.000 


Materassi ortopedici 
Materassi molle 


Cameraletto veneziana 1.750.000 


100.000 
30,000 


Soggiorni classici 


750.000 |5 pezzi, 
‘Scarpiere 
280.000 

Divani letto 


1.380.000 | Armadi 


450.000 


Poltrone letto 


Salotti matrimoniale 


tavolo, 6.sedie 2.280.000 


60.000 
‘150.000 
150.000 
150.000 
430.000 


e mille altre occasioni 


Aut Comune ri, 80, 











IL TIFOSO 


Vincere 
è bene 
tacere 





Che cosa deve dire un 
tifoso. del Toro dopo la 
vittoria di misura in casa 
contro l’ultima in classi- 
fica? 

Innanzitutto perde la 
voglia di polemizzare 
con il nemico ed evita 
sfottò contro la Juventus 
miliardaria che rimedia 
pareggi in serie. Poi evi- 
ta i locali pubblici in 
‘quanto potrebbe trovarci 
‘qualche. piemontese di 
Calabria logicamente av- 
vilito dalla certa retro- 
cessione in B. Infine non 
comprerà forse neppure 
più i giornali perché sì- 
curo di non trovarvi po- 
lemiche o speranze a 
proposito dei suol colori. 

Intendiamoci. Tren- 
t'anni fa venne a Torino 
Il Legnano che non vin- 
ceva mal e strappò forse 
l'unica vittoria in tra- 
sferta della sua storia 
mentre l'ex granata Cu- 
scela, In prestito, non 
credeva al suoi occhi nel 
vecchio Filadelfia. Teri la 
situazione non era pro- 
prio di questo tipo: Her- 
nandez ha centrato, ol- 
tre che ll gol su rigore, 
anche f pali con due call- 
brate punizioni e Terra- 
‘neo ha ripassato per as- 
soluta inattività le rime 
e le assonanze della sua 
tecnica di poeta. (Atten- 
zione, di poeta; l’altro 
Poeta si chiamava Sala 
edera un'altra cosa). 

Però al Comunale è or- 
mai vietato emozionarsi. 
Si pareggia in maniera 
appena brillante con la 
Roma e si pensa a una 
passeggiata almeno di- 
vertente con il Catanza- 
ro. Invece la partita si ri- 
solve per un «mani» dl 
Braglia e si chiude con 
un anticipo di 30-40 mi- 
nuti. Gli ospiti arrivereb- 
bero prima in porta se 
soffiassero sul pallone 
piuttosto che cercare va- 
namente di colpirlo con I 
piedi. Qui bisognava tro- 
vare l'estro per movi- 
mentare la partita. 

Come in fondo ha fatto 
il Catanzaro che per er- 
rore schierava nel secon- 
do tempo Nastase, Il qua- 
le nella partita di foot- 
ball ci ha mostrato del- 
l'ottimo tennis. 


VIA 
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‘B00M BOOM MANCINI SPETTATORE IERI AL COMUNALE TORINESE 


Tra il pugilato ed Hernan- 
dez, è storia vecchia, c'è un 
saldo filo di simpatia. A livello 
di passione, ben_ s'intende, 
‘perché non ci risulta che l'ar- 
gentino del Torino sl sia mai 
misurato con i guantoni. Il le- 
‘game, crediamo, ieri si è fatto 
ancor pit stretto: Patricio, 
infatti, sotto gli occhi di Boom 
Boom Mancini, ha giocato 
una!delle partite più positive 
fn maglia granata coronando 
la prestazione con un gol, sia 
pure su rigore, e due traverse. 

E alla fine, Îl campione del 
mondo dei «leggeri. non ha 
‘avuto dubbi nell'indicare pro- 
prio in Hernandez {ì giocatore 
che maggiormente l'aveva 
impressionato, Rendendo na- 
turalmente fellce il destinata- 
rio di complimenti così {llu- 
stri, Scambio di frasi simpati- 
che, dunque, che potrebbe far 
registrare ulteriori sviluppi, 
dal momento che il centro- 
campista granata non ha na- 
scosto il suo desiderio di tro- 
varsi fra quindici giorni si 
piedi del ring di Saint-Vin- 
cent sul quale combatterà il 
campione del mondo. 

‘Pur coltivando f suo! «amo- 





‘ri. puglistici, Hernandez non 
dimentica naturalmente le 
cose granata: complacendosi 
per la vittoria, ma soprattutto 
per la dimostrazione di matu- 
rità offerta dalla sua squadra. 
«Adesso abbiamo anche împa- 
rato a speculare e direi che 
questa è una della cosa perché 
vuol dire che abbiamo appre- 
so certe lezioni. Nelle prime 
partite di campionato ci but- 
tavamo in avanti cercando Il 
gola testa bassa. Ora invece ci 
comportiamo ‘con maggior 
saggezza, cercando di sfrutta- 
re i momenti favorevoli. In- 
somma, tl Torino è diventato 
più furbo». 

Parlando della buona gior- 
‘nata della sua squadra, Her- 
nandez tree spunto per elo- 
giare anche fl Catanzaro e in 
generale il calcio italiano. «Ho. 
apprezzato molto il coraggio 
dei nostri avversari che non si 
sono mai fatti tradire dalla 
‘paura. Per loro la partita rive- 
stiva enorme importanza, tut- 
tavia st sono battuti senza 
mai perdere la testa e cercan- 
‘do fino all'ultimo di segnare. 
‘Mi pare che anche questo di- 
mostri come la mentalità stia 
cambiando» 

‘Un gole due traverse, botti- 
no personale molto lusinghie- 
ro. «Mi sentivo bene e ho cer- 
cato di dare il massimo. Pur- 
troppo sono stato un po' $for- 
tunato, l'obtettivo che ci pre- 
figgevamo comunque l'abbia- 
mo raggiunto e questo è im- 
portante». 


E ora un'analisi più detta- 


‘| gliata sulla prestazione collet- 


tiva. «Nel primo tempo abbia- 
mo giocato bene, muovendoci 
in velocità ed eseguendo ripe- 
tutamente passaggi volanti. 
In questo periodo abbiamo 
anche avuto occasioni per se- 
gnare, come quella di Borghi, 
ad esempio. Nella ripresa, ab- 
biamo ancora attaccato, sen- 
za dimenticare però di rallen- 
tare la manovra quando era 
opportuno, cioè nel momento 
n cui tl Catanzaro cercava di: 


Î| assumere l'iniziativa. Anche 


in questo periodo avremmo 
‘potuto realizzare: il bilancio 
quindi mi sembra ampiamen- 
te positivo»: 

‘Piercarlo Alfonsetti 


\ 
HERNANDEZ 
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ernandez: il Toro vince | 
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VERSE COLPITE DA HERNANDEZ SU CALCIO DI PUNIZIONE; AL CENTRO IL «MANI» DI BRA- 
GLIA PUNITO CON IL CALCIO DI RIGORE; QUI SOPRA, IL «PENALTY», REALIZZATO 





























DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


| GENOVA —I conti torna- 
no, Ulivieri non ha di che la- 
mentarsi malgrado il pareg- 
gio senza gol contro l'Inter. 
L'allenatore della Samp 
‘aveva preventivato bre punti 
in quattro partite, partite di 
fuoco, ed i tre punti sono già 
arrivati quando manca an- 
cora l'appuntamento di do- 
menica prossima all'Olimpi- 
co davanti alla Roma. 

Tre pareggi: a Verona, a 
Torino con la Juventus, ieri 
in casa con l'Inter: tutto 
sommato un ruolino di mar- 
cia molto positivo se si consi- 
dera il valore dei rivali e l'as- 
senza «pesante» dell'inglese 
Francis. Ulivieri, più ci pen- 
se più gli ritorna il sorriso. 
La sua Sampdoria ha strap- 
pato finora tre punti a Ju- 
ventus e Inter, due li ha già 
portati via alla Roma: logico 
che il pensierino di un col- 
paccio all'Olimpico lo renda 
addirittura felice. 

L'impresa è ardua, mala 
Sampdoria promette di pro- 
varci: « Visti i risultati otte- 
nuti finora — ha detto Uli- 
vieri con comprensibile or- 
goglio — posso quasi affer- 
mare che la Sampdoria è ar- 
bitra, meglio rompiscatole, 
nella lotta per lo scudetto. 
Vedremo adesso, dopo aver 
dato delusioni a Verona, Ju- 
ventus e Inter, di regalare lo- 
ro la soddisfazione di ferma- 
rela Roma» 

La Sampdoria, contro l'In- 
ter, ha giocato una buona 





partita, specie all'inizio 
quando ha attaccato i rivali 
costringendoli qualche volta 
all'affanno. Bravi Brady e 
‘Scanziani, diligenti Bellotto 
è Maggiora, tenace Pellegri- 
ni su Beccalossi: Il centro- 
campo è stato sicuramente il 
reparto più positivo. Non al- 
trettanto si può dire di at- 
tacco e difesa, che hanno 
mostrato a tratti la corda, 

Il reparto arretrato ha 
funzionato a corrente alter- 
nata ed è anche comprensi- 
bile visto che Guerrini non è 
un libero e Bonetti, abituato 
alla zona di Liedholm, ogni 
tanto si prende qualche li- 
cenza lasciando solo il suo 
uomo per cercare avventure 





in avanti. Contro l'Inter non 
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sono successi guai perché i 
nerazzurri avevano Juary 
nascosto dietro Ferroni e Al- 
tobelli completamente isola- 
to, ma il problema potrebbe 
porsi già domenica a Roma 
contro una squadra che fi- 
nora ha sempre vinto în ca- 
sa; difficile che contro i gial- 
lorossi possa bastare un 
centrocampo quadrato, se la 


difesa non sarà in grado di 


controllare con efficacia le 
punte avversarie. 

L'altro problema riguarda 
l'attacco, orfano di Trevor 
Francis e dunque carente di 
peso. Ieri Chiorri ha iniziato 
bene, ha persino fatto fesso 
Collovati sbagliando poi l'oc- 
casione più bella della parti- 
ta, ma alla distanza il tecni- 


cu 


































































Dopo il pari con l'Inter, domenica andrà all'Olimpico 


Ora la Samp è diventata 


| | Marbitra dello s 
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FACILE OCCASIONE, LA VITTORIA SFUMA (TELEFOTO AP) 


co attaccante è stato blocca- 
to senza pietà dallo stopper 
della nazionale. Chiorri non 
è una vera punta, ha biso- 
gno. di una spalla, cioè di 
Mancini. 

Il giovanissimo giolello 
blucerchiato, ieri a Marassi, 
non ha combinato granché, 
Ha emulato Juary, nascon- 
dendosi in pratica dietro 
Bergomi senza mai riuscire 
a rendersi pericoloso in zona 
gol. Tl ragazzo possiede i nu- 
meri del grande attaccante, 
lo scatto, il movimento rapi- 
do, il tiro forte e preciso. A 
volte, però, dà l'impressione 
di essere fuori dal gioco, di 
‘assistere come spettatore ad 
una partita giocata da altri. _ 

Carlo Coscia 





Antonelli è stato uno dei migliori 














DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE — «Dustin» An- 
tonelli ha fatto tutto lui 0 
quasi, e la Fiorentina per 
questa insperata vittoria che 
la rilancia in zona Uefa non. 
sa se deve ringraziare di più 
il suo centravanti 0 quello 
del Genoa. Ciccio Graziani, 
che per tutta la partita ave- 
va scorrazzato a testa bassa 
per il campo senza riuscire a 
scrollarsi di dosso il roccioso 
Gentile, è uscito dal tunnel 
di una prova sbiadita all'83' 
indovinando una fulminea 
deviazione vincente a fil di 
‘palo su centro dalla destra di 
Bertoni. 

Ma prima di questa pro- 
dezza del centrattacco tosca- 
no, che ha consentito alla 
Fiorentina di acciuffare per i 
capelli un'incredibile vitto 
ria, il pareggio ai viola era 
stato offerto su un piatto 
d'argento proprio dal n. 9 
rossobli. 

Così Antonelli ha raccon- 
tato la sua disavventure 
«Sui calci di punizione, d'ac- 
cordo con l'allenatore Simo- 
ni, io ho l'abitudine di por- 
tarmi sul palo più lontano 
per essere. pronto all'even- 
tuale deviazione in angolo. 
Mi andò bene a Milano per- 
ché negai il gol su punizione 
a Moller ed anche a Torino 
contro i granata per un cal- 
cio piazzato di Harnandez. 
Stavolta invece ho rovinato 
tutto perché il pallone cal- 
ciato da Passarella mi è rim- 


ma il Genoa 














ANTONELLI NELL'AZIONE DEL SUO SFORTUNATO AUTOGO! 


balzato davanti prendendo 
uno strano effetto. Ho svir- 
golato la palla che anziché 
in angolo, è finita nella mia 
rete. Se non l'avessi toccata, 
Martina abrebbe senz'altro 
potuto parare». 

Peccoto, perché Antonelli 
era stato uno dei migliori 
protagonisti della coraggio 
sa ma sfortunata partita del 
Genoa. Il n. 9 aveva segnato 
allo scadere del primo tempo 
il gol che aveva portato în 
vantaggio  rossoblt. Dopo 
l'autorete ha avuto nei piedi 
la palla buona per il secondo 
gol, ma Galli gli ha negato 
questa soddisfazione con 
una miracolosa deviazione 


in calcio d'angoiò. Battuto il 
Genoa, e rinsaldata la metà 
campo dal rientro di Peters 
(uscito nel finale per legitti- 
ma stanchezza), si è compor- 
tato in modo più che dignito- 
30 mostrando di non merita- 
re certamente quella posizio- 
ne di classifica che i troppi 
errori determinanti gli han- 
‘no procurato. 

«Non ho nulla da rimpro- 
verare alla mia squadra — 
dice con un certo fatalismo 
Gigi Simoni — perché abbia- 
mo giocato la partita di con- 
tenimento che dovevamo 
giocare e la Fiorentina non è 
mai riuscita a metterci in 
grosse difficoltà. Purtroppo 





l'autorete di Antonelli è sta- 
ta determinante per consen- 
tire alla Fiorentina di rad- 
drizzare una partita che sul 
piano del gioco avrebbe do- 
vuto perdere o al massimo 
pareggiare. Non esito a dire 
che questa è stata: per noi 
una sconfitta ingiusta, ama- 
ra, che ripete in modo altret- 
tanto evidente l'analogo ri- 
sultato negativo  toccatoci 
ingiustamente con. l'Inter». 
Gli chiedono se ritiene che 
lo stop a Firenze abbia com- 
promesso la possibilità di 
salvezza del Genoa, ma Si- 
moni lo nega recisamente: 
«Abbiamo quattro squadre 
dietro di noi — dice — , e 
questa è già una buona ga- 
ranzia. Inoltre la squadra si 
muove bene, lotta dal primo 
all'ultimo minuto, crea gio- 
co, si esprime bene soprat- 
tutto in trasferta, dove può 
operare di rimessa. I motivi 
di preoccupazione vengono 
dalla fretta di far punti. 
Tutti sanno che nelle ultime 
due gare di campionato 
avremo la Roma a Marassi e 
la Juventus a Torino. E' 
chiaro che dobbiamo salvar- 
ci prima ed è per questo, solo 
per questo, che i punti but- 
tati al vento come quelli di 
Firenze mi preoccupano. Al- 
la resa dei conti potremmo 
dover sotfrire come l'anno 
scorso mentre avevamo la 
possibilità di metterci tran- 
quilli con largo anticipo». 
Gianni Pignata 


ha perso per colpa sua 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CESENA — La Juventus, 
oltre a dover risolvere 1 suoi 
problemi, continua a subire 
danni dalle sviste arbitrali. 
Dopo i rigori negati a Bettega 
‘a Marassi con il Genoa e con 
la Sampdoria a Torino, jeri 
Mattel ha convalidato Îl se- 
condo gol di Schachner vizia- 
to da unfallo dell'austriaco su 
Gentile. Mattei, sostituto del- 
l'ultima ora di Casarin, sospe- 
so dalla Disciplinare, e il 
guardalinee Oca hanno rite- 
nuto regolare il punto di 
Schachner nonostante le fi 
ribonde proteste dei campioni 
d'Italia, 

Sul 2-0, frutto di due mici- 
diali contropiedi di Scha- 
chner, la Juventus ha ritrova- 
to come per incanto quei con- 
notati che un tempo non lon- 
tano erano la sua prerogativa 
e ultimamente sembrava ave- 
re smarrito: determinazione 
e rabbia che, insieme con il| Velli e sicuramente il centro- 
tasso tecnico superiore ai ro-| campo bianconero compireb- 
magnoli, le hanno consentito | be un salto di qualità 

di evitare una sconfitta-beffa.| Se i cinque punti dalla Ro- 
Prima Brio e pol Bettega, su-| ma sono tanti per sperare 
bentrato dopo l'intervallo a | concretamente in una rimon- 
Marocchino, hanno ristabilito | ta-scudetto, è già importante |: 
l'equilibrio. E Boniek.sul 2-2| che la squadra riacquisti fidu- || 
‘ha colpitolatraversa. cia per prepararsi alla Coppa |. 
Per 25°, però, la Juventus| dei Campioni. Cesena è servi- 
aveva annaspato senza fan-| ta a sbloccare l'impasse mhen- 
tasia, mentalmente scarica.| tale. Questo è un grosso passo 
Invano aveva cercato d'atti-| avanti. 

rare allo scoperto il Cesena 
per colpirlo di rimessa. Era 
stata, viceversa, trafitta due 
volte, la prima per merito di 
Schachner, la seconda con la 
complicità dell'arbitro. Ma sì 
vedeva che non funzionava la 
squadra che Trapattoni, ri- 
nunciando alla vecchia guar- 
dia (Bettega e Furino in pan- 
china), aveva presentato alla 
«Fiorita». 

Una rivoluzione fallita sul 
nascere. Rossi non riusciva a 
liberarsi di Mei, un po' perché 
non ancora in forma dopo la 
lunga interruzione per l'in- 
fortunio di Firenze, un po' 
perché lo stopper non faceva ||. 
complimenti. Marocchino 
aveva difficoltà con Arrigoni 
€ Boniek, tallonato da Bene- 
detti, non trovava sbocchi. 
L’asso polacco sembrava un 
pesce fuor d'acqua nel ruolo 
di seconda punta. Anche Pla- 
tini non entrava nel vivo del 
gioco. 

Poi, di fronte allo spettro 
della sconfitta e di un clamo- 
r080 k.o., di fronte a un'ingiu- 
stizia arbitrale, si risvegliava 
l'antico. temperamento della 
Juventus che schiacciava il 
<Cesena. nella propria metà 
campo. Brio riduceva le di- 
stanze e Zoff — che aveva 
raccolto due palloni senza col- |j 
pe in fondo alla rete —la sal- 
vava da un contrattacco di 
Gabriele. La presenza di Bet- 
tega dava tono al forcing ju- 
ventino e con un punto di ri- 
ferimento anche Platini cre- 
sceva di tono e Gentile, con la 
‘sua incessante spinta, riforni- 
va palloni su palloni. Bettega, 
su un lancio di Platini, effet- 
tuava un autentico capolavo- 
roe pareggiava. 

Gli anni passano ma Bette- 
‘a non si arrende, la sua clas- 
‘se resta intatta. Aveva già se- ||} 
‘mato contro la Sampdoria, 
sbloccando il risultato, ma 
‘Scanziani, con il suo fulmineo 
pareggio, gli aveva rovinato la 
festa confinandolo ancora in| 
panchina a Cesena. Ieri, oltre 
al gol, ha impegnato severa- 


‘mente la difesa romagnola di- 
mostrando di essere vicino al- 
la miglior condizione e di po- 
ter riprendere il suo posto di 
titolare, anche se l'impegno 
part-time alla Altafini conti- 
nua a dare frutti. C'è da spe- 
rare che Rossi, con il passare 
del tempo, riacquisti la condi- 
zione: in questo caso potreb- 
be ricomporre con Bettega il 
tandem che briliò in Argenti- 
na. La squadra tutta ne trar- 
rebbe beneficio e Boniek po- 
trebbe tornare al ruolo di 
mezzala di movimento senza || 
essere costretto ad aspettare 
‘pelloni che non gli arrivano în 
avanti. | 
Il secondo tempo di Platini 
è stato senz'altro il migliore | 
in trasferta da quando è in 
Italia. Il francese (che dopo 
l'intervallo si era arrotolato | 
calzettoni sulle caviglie alla 
moda di Sivori) dovrebbe 
sempre giocare su questi li- 














Bruno Bernardi 





























SINGOLARE ED INTERESSANTE DOCUMENTO TELETRASMESSO DA CESENA: SCHACHNER, DOPO AVER COMMESSO FALLO SU GENTILE, STA PER EVITARE ZOFF. LA 
FRECCIA INDICA PERO' UNO STRANO ATTEGGIAMENTO DELL'ARBITRO MATTEI, IL QUALE, IGNORANDO L'AZIONE E CON IL FISCHIETTO IN BOCCA, SOLLEVA IL BRACCIO 
DESTRO ED È' VOLTATO VERSO IL GUARDALINEE. PERCHE"? IL SUO COLLABORATORE AVEVA FORSE ALZATO LA BANDIERINA, SEGNALANDO AL DIRETTORE DI GARA LA 
IRREGOLARITA' COMMESSA DALL'AUSTRIACO? SONO GLI INTERROGATIVI CHE SI PONGONO TUTTI 





SONNO. 
A Cesena ha annullato Garlini, il suo diretto avversario, diventando nella ripresa il tra- 


scinatore della squadra - | bianconeri, arrabbiati con l'arbitro, preferiscono tacere 
TMC CANARIE 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CESENA — Dal black-out 
parziale a quello totale. La 
Juventus st cuce la bocca e 
sceglie la via del silenzio per 
non scendere in antipatiche e 
controproducenti polemiche 
con la classe arbitrale. Sotto 
accusa il signor Mattei che 
non ha visto nell'azione del 
secondo gol romagnolo, un Di- 
stoso fallo di Schachner. Dice 
una voce di spogliatoio: «Ma 
non è il primo caso. Altre vol- 
te gli arbitri ci hanno danneg- 
giato, quindi meglio stare zit- 
ti. Noi scegliamo questa for- 
‘ma di protesta piuttosto che 
lasciarci andare a frasi che 
potrebbero solo danneg- 
giare». 

Insomma, sembra di essere 
tornati al tempo di Barcellona 
durante il Mundial. Questa 
volta infatti 4 bianconeri tac- 
clono anche perché temono 
che le loro dichiarazioni pos- 
sano essere travisate e magari | 
distorte. 

È pensare che dopo la parti- 
ta gli spunti di discussione 
‘non sarebbero mancati. Cose 
interessanti avrebbe per 
esempio potuto dire Brio sulla 
doppietta di Schachner e sul 
suo gol. Altre dichiarazioni 
avrebbe potuto fare Bettega 
che sembra emarginato in 
‘partenza ma poi gioca e segna. 
Ci è riuscito domenica scorsa 
con la Sampdoria ed ha fatto 
centro anche ieri realizzando 
‘un gol splendido, da autentico 





campione. 

Bettega e Gentile sono stati 
# grandi protagonisti in cam- 
po. L'attaccante, tornato a 
soffrire in panchina come già 
gli accadde mesi addietro, ha 


‘confermato di poter essere 


tuttora elemento determinan- 
te di questa Juve un po' zop- 
pa, giocatore in grado di risol- 
vere una partita con la sua 
grande classe. Ma anche Gen- 
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tile va elogiato per come si 
batte ogni domenica da vero 
leone. Senza dubbio si confer- 
ma il giocatore più continuo 
di tutto il complesso, l'unico 
che non accusa battute a vuo- 
to. 

E° successo anche ieri. Mes- 
so da Trapattoni a guardia di 
Garlini, Gentile ha annullato 
l'ala romagnola nel primo 
tempo e nella ripresa è diven- 
tato uno delle colonne della 
riscossa juventina. Dal suo 
piede sono partiti decine di 
cross per la testa di Bettega, 
la sua spinta sulla fascia de- 
stra del campo è stata inesau- 
ribile. 

Dopo un inizio di campio- 


‘nato faticoso, complici anche 


le fatiche del Mundial, Clau- 
dio ha ritrovato den presto le 
cadenze abituali. Ha spiegato 
lui stesso la scorsa settimana, 
cioè prima del silenzio star 
‘pa: «Io in campo vado con l’a- 
‘nimo di sempre, non mi sento 
affatto appagato, voglio sem- 
pre vincere. Nel calcio c'è chi 
segna e chi non deve far se- 
gmare ed lo cerco sempre di 
mordere” il mio avversario. 
A volte durante la partita ac- 
cuso anch'io un po' di stan- 
chezza, ma cerco di non farlo 
capire agli avversari». 

Se tutta la Juve riuscisse a 
specchiarsi in questo grande 
combattente, forse ora Tra- 
pattoni avrebbe meno gratta- 
capi. 






Fabio Vergnano 








Uve 








IL TIFOSO 


Grazie 
Mattei 
di aver 
Sbagliato 








Finalmente posso 
prendermela con l'arbi- 
tro. La Juve non ha par- 
lato. Lo posso fare io. So- 
no, 0 no, un tifoso anoni- 
mo? Ebbene, il signor 
Mattei ci ha fatto un 
grande favore nel dare — 
involontariamente, si ca- 
pisce —la «spinta» al Ce- 
sena. Proprio così. Cari 
amici di fede avete letto 
bene: senza la iniziale 
stangata austro-roma- 
gnola, con «tocco» con- 
clusivo del direttore di 
gara, i nostri campioni 
avrebbero continnato 
imperterriti ad allenarsi 
algioco delle belle sta- 
taine. 

Invece no. Si è sveglia- 
to anche monsieur Plati- 
ni, bontà sua. Ma prima 
c'è voluto un gol di Brio, 
che, ad inizio di stagione, 
veniva considerato buo- 
no solo per fermare i pa- 
racarri e contarli. «Stona 
— si sentiva mormorare 
nei ‘cantoni — in una 
squadra innervata da an- 
tentica classe». King 
Kong stonerà anche, ma 
per qualcos'altro: a dif- 
ferenza di molti fini dici- 
torì, cantori del calcio- 
salotto, Sergione ha 
un’anima generosa, sul 
tipo di quella del deami- 
cisiano Garrone. 

In fondo porta i panta- 
loni corti pure lui. Se 
l'austriaco gli scappa in 
contropiede, si tocca il 
cuore risorgimentale e 
tira avanti, come Amato- 
re Sciesa sul patibolo di 
Ceco Beppe. Poi risorge 
e si inventa «riparatore 
di torti» (di altri e suoi). 

Sottolineo anche i me- 
riti di Trapattoni. Che 
ha scoperto la cura giu- 
sta per gerovitalizzare 
Bettega. Il nostro pen- 
sionato si riposa in pan- 
china quel tanto ché oc- 
corre per sentirsi sco- 
piettante di energia. Poi 
in campo riesce anche a 
‘muoversi e a centrare la 
porta. Avanti così Sa- 
vola, pardon, Vecchia Si- 
gnora. A Cesena non ab- 
biamo vinto, ma almeno 
non si è vista la solita 
«flanella». Di questi tem- 
pi ci si deve acconten- 
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Se è vero che dal tono del 
«buongiorno» si vede come 
andrà la giornata, l'atletica 
italiana può guardare al 
1983 con più che legittimo 
ottimismo: l'appuntamento 
indoor di sabato a Torino 
ed il cross di ieri a Vinovo 
hanno mostrato come gli 
uomini di punta dell'atleti- 
smo azzurro si siano sin qui 
ben preparati ponendo soli- 
de basi per una stagione 
che, stando appunto ai pri- 
mi impegni, potrebbe reca- 
re parecchie soddisfazioni. 


L'attenzione in questo 
weekend si concentrava 
particolarmente su tre per- 
sonaggi: Pietro Mennea, 
Gabriella Dorio e Alberto 
Cova. Ebbene tutti e tre 
possono considerarsi pro- 
mossi a pieni voti in questo 
primo esame, e — cosa inat- 
tesa — a loro possono ag- 
giungersi altri (Grazioli e 
Masullo per esempio) che 
sono andati oltre le aspetta- 
tive. 


Mennea era molto atteso 
al ritorno agonistico dopo le 
fugaci comparse di agosto e 
settembre nelle quali non 
aveva pienamente convinto 
lasciando perplessità sulla 
bontà della sua decisione di 
tornare alle gare. Ebbene il 
Mennea visto sabato appa- 
re atleta rigenerato, di nuo- 
vo forte muscolarmente, in 
grado di tornare a sprigio- 
nare tutta la sua potenza: 
la strada è quella giusta, gli 
mancano solo le gare per 
affinare la condizione e ri- 
trovare certe sensazioni che 
lo proietteranno verso ver- 
tici assoluti. 

Anche la Dorio si è ben 
difesa: già tirata, senza 
neppure un etto ad irrobu- 
stire i fianchi, mostra di 
aver fatto tesoro del perio- 
do trascorso per allenarsi in 
Senegal. E allo stesso modo 
si può parlare di Alberto 
Cova; numero uno dell'atle- 
tica italiana nella passata 
stagione: la sua sconfitta 
contro Clarke a Vinovo non 
suona certo come nota di 


particolare demerito. 

La prestazione del coma- 
sco è stata buona, grintosa 
e non è certo colpa sua se il 
lavoro finota svolto gli con- 
ferisce più tenuta (cioè 
quantità) che print (cioè 
qualità); Clarke, il britanni- 
co che l'ha battuto bissando 
così il successo di un anno) 
fa (allora nella neve), è otti- 
mo. interprete del cros- 
s-country. 

Teri a Vinovo c'era un bel 
sole a festeggiare l'ennesi-! 


ANDORA — Conteso da 
parecchie società, Riccardo 
'Aicardi, per i suoi tifosi Ri- 
IChi, è rimasto ancora da An- 
|dora. Forse avrebbe deside- 
fato emigrare, ma la Don 
|Dagnino ha preferito tener- 
Selo stretto anche perché 
‘non era facile sostituirlo: il 
‘mancino di Testico è ormai 
lentrato nel regno dei gran- 
di. Dalla Merlese di Mondo- 
vi e dalla Valle Bormida gli 
‘erano venute proposte allet- 
tanti, ma il battitore ligure 
‘ci tiene a dire che sino a 
quando alla guida della so- 
cietà rimarrè il grande uffi- 
ciale Carlo Pallavicino lui 
non cambierà bandiera. 

Anche il presidente con- 
ferma: «Non abbiamo mai 
avuto intenzione di cederlo. 
Perché lasciare andar via| 
un campione fatto in 
casa?». 

Il risultato di questo reci- 
proco amore' è che Aicardi, 
rispetto alla stagione scor-| 
sa, ha ottenuto un congruo] 
aumento del suo ingaggio, 
salito — si dice — a 40 milto-| 
ni. Forse li merita, dopo lol 
splendido finale di campio-| 
nato che lo ha visto trionfa- 
re nelle ultime tre partite su 








EROI OZ RISI) per la PISTE ITA 


Per Mennea, Cova e la Dorio 


mo sforzo degli entusiasti 
‘organizzatori di Volpiano 
che, ancora una volta, sono 
riusciti a mettere insieme 
‘una gara di buon livello, che 
‘proponeva oltre a Clarke e 
Cova il campione europeo 
della maratona, l'olandese 
Nijboer. Quest'ultimo, però, 
preferisce correre su strada 
e distanze più lunghe: così 
si spiega abbastanza bene il 
suodiciottesimo posto. 
‘Bene, comunque, fra gli 
azzurri, oltre a Cova anche 


Berruti, Balocco e Bertola. 
‘Riandando alla «poule» 
‘scudetto, Aicardi ammette 
‘francamente: «Solo nelle fi- 
nali mi sono reso conto di 
poter puntare al titolo. Sen- 
za l'infortunio a Divizia 
‘avrei anche potuto farcela». 

Ventiquattro anni, un fi- 
sico che assomiglia a quello 
di Balocco, ma con quattro 
anni in meno, il capitano 
della Don Dagnino di Ando- 
ra dovrebbe essere quest'an- 
no l'antagonista numero 
uno del campione d'Italia, 
visto che Berruti e Balocco 
avranno un anno in più sul- 
le spalle. «Ormai — dice Ai- 
cardi — ho cancellato dalla 
‘mia mente i timori reveren- 
ziali verso i grandi, ora non 
temo nessuno, nemmeno 
Balocco. Anche quest'anno 


‘Bordin, De Madonna, la nd- 
vità Serra (che occupano i 
posti dal quarto al sesto), 
‘mentre una lode merita an- 
che il ventenne Marco Goz- 
zano, buon quattordicesimo 
(1° degli italiani) per la 
gioia degli organizzatori 
che sono i suo! dirigenti di 
società. Buon” successo, 
dunque, per questo 13° Tro- 
feo Cassa di Risparmio di 
Torino, al quale ha assistito 
anche un discreto pubblico. 
Giorgio Barberis 


balzo in 


Una settimana dopo | ma- 
schi, anche’ le. donne hanno 
terminato sabato la prima fase 
del campionati nazionali di pal- 
favolo di seria B e C1. Si è trat- -| 
tato di un commiato (provviso- 
rio, In quanto tra due settimane 
al riprenderà con le «poules» 
finali) In tono minore, con mol- 
te partite prive di valore e po- 
chissimi motivi d'Interesse per 
delle ciasalfiche già ben defi- 
ito. 

La più bella notizia per ll vo 
ey regionale è giunta comun- 
que dalla serte B dove l'uficia- 
lizzazione della qualificazione 
‘lla poule delle prime dei ter- 
zotto Kappa, Rivarolo e S. Pao- 
lo Brunero al danni delle lom- 
barde Legnano e Gita ha riva- 
lutato tutto Il volley femminile 
piemontese, de troppo tempo 
‘aesonto dal vertici nazionali ed 
In notevole ritardo! quantitativo 
@ qualitativo rispetto ad altre 
regioni del Nord Italia. Montr 
il Bistofani Casale continua a 
faticare In A2, l'inserimento tra 
fe prime sel della B di Rivarolo 
esoprattutto Kappa lascia ben 
sperare per una chiusura vera- 
menta positiva della staglone. 

«A questo. punto. miriamo 
senza mezzi. termini alla. pro- 
mozione — ha detto l'allenato- 
re del Kappa De Luca — Nella 
‘rima fase abbiamo. dominato 
la scena vincendo ben otto par- 
tito con Ii massimo scarto © 
trovando una quadratura ed un 
‘gloco di squadra che senz'altro 
cl verranno utili nel momenti 
deciaivi», 

La poule promozione. sarà 


Nitense Brassey. A fare da ter- 
ze incomode, soprattutto In ce- 
sa loro, saranno Rivarolo, Smet 
Albissola e Junior Fllozoo Mo- 
dena, mentre l'altro team tori- 
nese. entrato nell'elite, ll S. 


Pallavolo=donne 


‘ giovanissimo Mondovì, che do- 





Paolo Brunero, potrebbe anche 
ritenersi giò soddisfatto dell'o- 





la lotta per il titolo sarà|ur altro «big» ligure, Franco \lemiche. Il suo clan, i tifosi 


molto incerta, non vedo un 
grande favorito. Anch'io so- 
no in corsa. E poi non sotto-| 
valuterei la coppia Rosso- 
‘Solferino, che a mio avviso 
può aspirare alle finali». 
Aicardi si sta preparando 
Icon grande impegno al cam- 
[pionato, ad Andora st aspet- 
tano grandi cose da lui, 1 





Isuoi tifosi lo accostano ad 


‘Balestra. «Quest'anno —di- 
cono i suoi tifosi — sarà 
l'anno di Aicardi, nell'82 con 
un po' di fortuna poteva ar- 
rivare prima di Balocco». 
Senza dubbio l'82 è stato 
la stagione migliore di Ai- 
cardi, anche se qualche 
brutta sconfitta e qualche 
[prestazione svogliata hanno 
[fatto nascere parecchie po- 


[più intransigenti lo hanno 
[accusato di non rispettare 
certe regole della vita priva- 
ta. «Storie — ribatte —, ap- 
pena. uno perde c'è chi in- 
venta storie fantastiche. Ad 
‘Andora non ho mai shaglia- 
to una partita, a Santo Ste- 
fano Belbo e ad ‘Alba forse 
ho sofferto | disagi della 
trasferta: ho reso meno del 






avanti 


delle piemontesi 


tindosi di giocare un ruolo di 
‘secondo piano. 

‘Sola contro tutte sarà Invece 
In poule retrocessione la matri- 
‘cola cuneese Lib. Cometto, ab 
ja ricerca di una difficile per- 
manenza da ottenere a spese 
di Legnano, Gifra, Fulgor Fi- 
denza, S. Stefano Megra o Reni 
Parma. 

Molto meno bene sono an- 
date le cose In C1. A parte Il 1° 
gruppo del girone A esciualva- 
mente. regionale (conclusosi 
con Il netto predominio, delle 





stefanì, Manganelli e Valenza), 
le altro tre quadre piemontési, 
Inserite In due gruppi diversi 
con lombarde e liguri, hanno ri- 
mediato sconfitte In quantità e 
sono state rimandato alla poule 
salvezza. 

Incredibile, a questo propo- 
sito, Il camplonato-calvario del 


po la promozione ottenuta l'an- 
ino scorso ha dovuto fara I con- 
t con una serle di abbandoni e 
di Infortuni tale da condannario 
ad una catastrofica serie di 
dieci 0-3 consecutivi. 

Por le monregalesi si profila 
ora un probabilissimo ritorno 
In C2 In compagnia di due tra 
le loro avversario, 
che saranno l'Aquila. Lalgue- 
glia, il Chimor Savona, lì Biate- 
fani, ll Manganelli © l'altra «su- 
por-cenerentola» Valenza, an- 
che'essa tuttora a secco di vit- 
torte. 

‘Relegate.In poule retroces- 
alone sono state anche Pavic 
Romegnano e. Borgomanero, 
capitate, nel «gruppo di ferro» 
lombardo. Per le due novaresi 
ll campionato, comunque, non 
è ancora compromesso: da 
febbraio in fase; decisiva le 
metterà di fronte a squadre bat-- 
tiblllesime, quali li Bagnol 
Pavia, li Giannessi 
talplombo Arcola e 
Massa. 









a, 
Robur 





blettivo raggiunto, acconten- Roberto Condio 


Si allenava in canonica col parroco 
uò diventare cam 


ora puo diventare cam pione d iralia 


Aicardi (rimasto ad Andora per quaranta milioni d’ingaggio) dice: «Non ho paura di nessuno, rieppure di Balocco» 
TITTI AAT AAA ARCANA AIROLA 


ione d’Italia 


previsto. Non dimentichia- 
‘mo che nel pallone elastico 
‘si parte per una gara e si ri- 
torna in giornata, non sia- 
‘mo nel calcio dove si pro- 
gramma tutto per bene». 


Aicardi quest'anno'si è af- 
[fidato alle cure del prof. En- 
rico Galleano, un giovane 
insegnante di educazione fi- 
sica di Andora (diploma al- 
V'Tsef con una tesi sul pallo- 
ne elastico). Con lui ha ini- 
ziato in questi giorni la pre- 
parazione in palestra af- 
fiancato dai suoi tre compa- 
gni, Augusto Divizia, Giulio 
Ghigliazza è Giancarlo 
Grasso: la sua squadra non 
è cambiata ed è la più giova- 
ne della serie A. 

Ora che è un campione, 
‘anche Afcardi ha il prepara- 
tore atletico, fino ad un pato 
di anni'Ja quando era solo 
una speranza del’ pallone 
elastico il suo istruttore era 
1l parroco di Testico e sl'al 
lenava in canonica. E' stito 
proprio il' suo consigliere 
spiriturale ‘a scegliere {l 
prof. Galleano e Richi, un 
po' a malincuore, ha accet- 
tato il cambio della guardia. 





Piero Galasco 
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Blomqvist, Frequelin e .Rohrl 
in una manciata di secondi 


SIM nn 


Nel Rally di Montecarlo scattano già l'Audi, l'Opel e la Lancia del campione iridato 
SIRO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTECARLO La 


grande’ battaglia fra Audi e|— 


Lancia è cominciata. Ma fra 
le due squadre favorite perla 
vittoria finale si sono inserite, 
piuttosto a sorpresa, anche la 
Opel e la Renault, che nella 
notte hanno tenuto fl ritmo 
dei più quotati avversari. Il 
percorso di classificazione 
‘nelle strade intorno a Greno- 
ble, con sel prove speciali in 


programma, e 246 equipaggi | 4 


in corsa; ha fatto vedere che 
‘questo «Montecarlo» non sé- 
rà certamente addomestica- 
to. Il tempo si mantiene sul 
bello e secco. Ovviamente pe- 
rò, nella nottata, le strade 
non erano perfettamente 
asciutte e ciò ha creato pro- 
blemi nella scelta delle me- 
scole delle gomme che hanno 
determinato i risultati. 

Stamane, poco prima del- 
l'arrivo al Principato, non si è 
potuta disputare l'ultima pro- 
va speciale dal. Col de Buis al 
Pont des Miolas. Gli organiz- 
zatori hanno dovuto .annul- 
larla a causa dell'eccessivo 
numero di macchine :che i ti- 
‘fosi ‘avevano parcheggiato 
lungo il percorso di gare, Il 
rally è seguito da migliaia di 
‘spettatori, che non! sempre 
sono coscienti. di quello che 
fanno e sovente mettono in 
difficoltà i’ concorrenti, 
creando molti pericoli d'inci- 
dente. 

Dopo la quinta prova, co- 
‘munque, è in testa con un esi- 
uo margine di vantaggio 
Stig Blomavis' alla guida di 
una Audi Quattro. Lo svedese 
precede di 10” l'Opel Ascona 
di Guy Frequelin e di 16" la 
Lancia Rally del campione del 
mondo Walter Rohrl Al 
quarto e quinto posto ancora 
due vetture del gruppa tori- 
nese, con nell'ordine Alen e 
‘Andruet e quindi la seconda 
delle Audi guidata da Hannu 
Mijkola. Tl finlandese accusa 
già un ritardo di 259". Le 
«speciali» disputate in questo 
percorso di classificazione 
lungo 615 km hanno, visto 
un'alternanza di successi. 

Dopo l'affermazione inizia- 
le ai Therier con la R5 turbo, 
che successivamente ha do- 
vuto ritirarsi per nole al cam- 
bio (unico abbandono di rilie- 
vo), \c'è stata la vittoria di 
Blomqvist al Pinet e a St. 
Barthelemy, il ritorno di Alen 
al Pont du Fosse e di Rohrl al 
Col di Garcinets. Probabil- 
meénte Marku Alen a questo 
punto sarebbe in testa se riel- 
la prima prova, per motivi an- 
cora da accertare, non'avesse 
perso oltre un minuto. Siamo) 


Bocce a Ciriè 


Bruatto vince 
il Blu-Car Ford 


Seguito da un folto pubbli- 
co si è concluso teri il Trofeo 
Blu-Car Ford, organizzato in 
maniera eccellente dalla Boc- 
ciofila Cirlacese. 

Dopo due giorni di gare 
esaltanti, la quadretta Monti- 
ni Pasticceria, composta da 
Bruatto, Cinotti, Ronco, Cal- 
vetti, si é aggiudicata il bellis- 
simo ‘trofeo messo, in pallo 
dalla Concessionaria Blu- 
Car. La «Montini. ha battu- 
to in finale la Semes (Vottero, 
Vana, Tofano, Pavarin) con 
un perentorio 18-1. Al terzo'e 
quarto posto ex-sequo, due 
nomi illustri: la Fioccardo 
(Aghem) e. la Cerettese 
(Eriotto). 





interlocutoria. 


tecarlo con il primo concor-| 
rente atteso da un pubblico] 
abbastanza folto alle 9,49, i 





Classifica dopo la seconda 
tappa (5 prove speciali): 1) 

Audi Quattro (Blomg 
vist-Cederberg) in 1 ora 
26523”; 2) Opel Ascona 400 
(Frequelin-Fauchille) a 10%; 
3) Lancia Rally (Robrl-Gel- 
stdorfer) a 16%; 4) Lancia 
Rally (Alen-Kivimaki) a 59”; 
5) Lancia Rally (Andruet-Bi- 
che) a 1'16”; 6) Audi Quattro 
(Mikkola-Hertz) a 2'53”. 


<«ACLORIDI] 
rac ING 


TRE CAMPIONI PER LA LANCIA RALLY: 













ROHRL, ANDRUET E ALEN 


comunque ancora nella fase)cally conosce oggi una giorna- 


ta di sosta. Si ripartirà stase- 


‘Dopo essere giunto a Mon-|ra alle 0,17 per la terza tappa, 


‘certamente la più impegnati- 
|va per:1581 km con:15 prove 
Speciali da affrontare. Il ritor- 
[no a Montecarlo è previsto 
[per mercoledì alle 14,39. Ci sa- 
Fanno tre ore di sosta a Vals- 
Les-Bains e altrettante a Gap 
nelia notte di domani. Nessu- 
Ina delle squadre in lizza ha 
ancora. perso. pedine impor- 
tanti. Tutto è dunque possibi- 
le. Certamente si dovrà arri- 
Vare al gran finale fra giovedì 
‘venerdì per conoscere il no- 
[me del vincitore. 
Cristiano Chiavegato 





Ancora una volta, a di- 
spetto di tutti i pronostici e 
le più rosee aspettative, 
l’Accorsi è andata vicinissi- 
ma al grosso exploit. Per 
“soli due punti, infatti, le ra- 
gazze di Borlengo (72-70) 
non sono riuscite a ferma- 
re la ben più titolata for- 
‘mazione del Petretti Viter- 
‘bo. Una grande prestazione 
della. solita bravissima 
americana (30 punti, una 
valanga di stoppate e rim- 
balzi, ottima in difesa) del- 
-la squadra torinese ha con- 
sentito a Gaudenzio e com- 
pagne di non perdere mai 
di vista le avversarie. 


Quando ll-Viterbo aveva 
un margine di punti suffi- 
ciente a chiudere anzitem- 
po la partita, la Menken 
non ha esitato a spronare 
le compagne e a riportarie 
decisamente in partita. Per 
den tre volte, infatti ad un 
minuto dal termine l'Ac- 
‘corsi ha avuto la possibilità 
di pareggiare le sorti del- 
l'incontro (la miglior diffe- 
renza falli avrebbe in qual- 
che modo favorito le tori 
nesi), ma non riuscendo a 
servire la «torre» america- 
nale occasioni sono sfuma- 
te con tiri dalla distanza di 
Pirrimenti e Gaudenzio. 


‘Peccato, perché un risul- 
tato positivo avrebbe rida- 
‘to morale e punti in classi 
fica e si sarebbe ancora po- 
tuto sperare nella salvezza. 
Adesso ancora una volta la 
situazione sembra essere 





Battute più dal pronostico 
che dalle loro avversarie 


CM 


Le cestiste dell’Accorsi hanno perso, ma soltanto per:due punti 
ITACA IATA TIA ATROCE 





compromessa, ma alle ra- 
gazzine di Borlengo va si- 
curamente il merito di aver 
dato prova di grande matu- 
razione e huon gioco di 
squadra. 

«Sono veramente molto 
dispiaciuta — ha dichiarato 
la Menken al termine del- 
l'incontro — per come è fl- 
nito anche questo incontro. 
Meritavamo sicuramente 
di vincere, anche per come 
tutte abbiamo lottato 
quando il Viterbo aveva 
‘undici punti di vantaggio. 
N mio è stato ancora una 
volta un lavoro di ordinaria 
‘amministrazione, ma le 
mie giovani compagne di 


LA GAUDENZIO IN AZIONE SOTTO CANESTRO 


partita in partita migliora- 
no, merito di buoni allena- 
menti e di un coach che 
non si perde mai d'animo». 

Ha deluso un po', tra le 
file avversarie, I’ i Dal 
niela Antonione: «Lo scor- 
so anno — è stata la sua 
spiegazione — avevo gioca- 
to in allenamento contro 
Carol, ma era la prima vol- 
ta che la incontravo in una 
manifestazione ufficiale. 
Non è facile per nessuno 
‘giocare contro di lei, nean- 
che per me che la conosco 
molto bene, e quando è in 
giornata di grazia ferme- 
rebbe chiunque». 

Patrizia Zebellin 





















Lina 


ALPE DI MERA — Domi- 
na nella libera e nello spe- 
ciale; ma preferisce il gigan- 
te. E' Denis Gessaroli, 18 an- 
nî, di Moncalieri, studente 
del quarto anno all'istituto 
per geometri «Athenaeum» 
nonché atleta di primo pia- 
no dello Sci Club Bardonec- 
chia. Sabato ha vinto gli z0- 
nali delle Alpi occidentali di 
discesa a Bardonecchia, ieri 
si è ripetuto in Valsesta al- 
l’Alpe di Mera, dove si è ag- 
giudicato il tolo dello sla- 
lom. «Domenica prossima 
— dice — si corrono i cam-| 
pionati zonali di gigante. 
Chissà se mi riuscità, sulle 


tris». 

Questo ragazzo, già mi-| 
‘glior combinatista del Pie-| 
monte anche prima dell’as- 

del terzo titolo, 
va sugli sci da quando aveva 
cinque anni. «A Bardonec- 
chia — afferma — ho impa- 
rato a sciare, ho fatto le pri- 
me gare è ho incominciato a 
‘vincere. Adesso. aspetto il 
diploma, mi auguro per il 
prossimo anno, e poi cer- 
‘cherò di entrare in un grup: 
po sportivo militare per 
‘tentare la carta del grande 
‘sci nazionale e internazio 
nale». 

Nella Ubera di sabato non 
ha avuto Goversari, nello 
‘speciale dell'Alpe di‘ Mera st 





nevi di Usseglio, di fare il|} 


è aggiudicato la medaglia 
dopo aver vinto entrambe le 
manches e dopo aver lascia- 
to il secondo classificato, il 
torinese Massimo Brichero- 
ne, a oltre due secondi. Fra 
Gessaroli e il quinto arriva- 
to (Il biellese Ravetto) c'è 
stato ‘un divario di quasi 
dieci secondi; segno eviden- 
te che il ragazzo di Monca- 
Heri è andato veramente 
'Jorte sui due tracciati, seve- 
rissimi al punto da mettere 
‘fuori gara ben 55 concor- 
renti 


‘Non ha, viceversa; aspira» 





‘eloni di fare strada nello sci 
agonistico la vincitrice del 


Diciotto anni, di Moncalieri 
ia campione di sci (o 


ninni 


quasi 


ani 


Gessaroli ha vinto la «libera» a Bardonecchia e lo slalom:in Valsesia 
"TITTI VINICIO 


DENIS GESSAROLI CON LA BIELLESE PAOLA BOTTA 





‘Htolo femminile zonale del- 
lo speciale, Paola Botta, di- 
clottenne, biellese di Trive- 
ro'e quindi «cittadina», così 
come Gessaroli. «Corro da 
sette arini — dice —, vinco 
parecchio sia in gigante che 
nello speciale, ma lo faccio 
esclusivamente per. hobby. 
Vorrei diventare una buona 
maestra di sci», 

‘Per adesso, Paola studia: 
|fa il quinto anno di ragione- 
ria a Mosso Santa Maria, Al 
(Corso per maestri di sci si 
scriverà a partire dal pros- 
[fimo inverno. «Adesso — 
[confida —non hol'età». 


Sestriere vorrebbe 
ospitare i mondiali 
UIITNAETRAETACAMVEHAIADTOFIAORIVORISA FOCA NIMTAITA AO ONIOTOIAMA AEON TONE ITA EAIOTAM IAT ATAPIA VR 


Nella categoria «cittadini»: ma sarà possibile? 
NIN 


SESTRIERE — Si è appena conclusa la diciottesima edizione del 
«IKandahar Martini», disputata venerdì e sabato scorsi, e già si pensa 
al futuro. La proposta del Comitato Internazionale Cittadini di ospitare 
a Sestriere Il recupero della prove dai campionati mondiali della cate- 
goria, previsti in calendario a La Molina, in Spagna, nei primi giorni di 
marzo, è al vaglio dei responsabili o degli operatori della stazione in- 
venale; sono da delinire gli aspetti tecnici e di ricettività che la manite- 
stazione eventualmente comporterebbe. ll fatto positivo, comunque, è 
che la proposta ha messo in evidenza la validità di Sestriere quale 
sede di manifestazioni a livello internazionale: una scelta «felice», 
quindi; sotto tuttii punti di vista. 

«Anche perché — osserva Bruno Piazzalunga, l'ex azzurro che ci 
ll settore agonistico dello Sci Club Sestriere — non dobbiamo dimenti- 
care che è la quarta volta che Il "Kandahar Martini" viene ospitato al 
Colle, dopo le precedenti edizioni del 1967, del 1971 e del 1974, e 
quindi esiste Un certo "collaudo’’ delle strutture impegnate. nelle 
provo». . 

Quest'anno; percorsi di gara, sia quelli riservati alla gare di gigante, 
situati sulla parte alta del Monte Banchetta, sia quelli di stalom, sui 
versante dell'Alpette, si sono presentati in buone condizioni di inneva- 

: Completamente recintati per evitare «indesiderati» passaggi, si 
sono rivelati decisamente scorrevoli, in virtù del lavoro compiuto da 
uomini è mezzi dello Sci Club Sestriere o dlla Sit. 

«La Gran Bretagna è impegnata direttamente in qualità dl organiz: 
zatrico © dì titolare della manifestazione — continua Piazzalunga — 
ma aull'aspetto tscnico, dalla scelta dol tracclato alla sua preparazio- 
‘ne, Marco Marcellin ed io cl sfemo spinti ben oltre li nostro compito dì 
direttori di gara, curando In prima persona che tutto filasse per Il mo- 
glio. Tant'è che ll Duca di Kent, "’patron'' della manifestazione, tutto il 
giorno sulla piste di sci In compagnia dl Piero Gros, attento osservato- 
re di tutte le fasi della manifestazione tra un panino ed una premiazio- 
‘no; ha avuto parole di eloglo per tutto quanto è stato fatto». 

«Il Ilvello tecnico dol concorrenti ha rivelato del contenuti decisa 
monte Interessanti — aferma Bruno Piazzalunga — e sotto un certo 
punto di vista, Insospottati, Por essere una gara riservata alla categoria 
‘’oittadini’’ e quindi con un regolamento che prevedo per | concorrenti 
ll possesso di certe caratteristiche, sì è rivelata agon/sticamerita valide, 
‘appena un gradino più In basso rispetto a competizioni più .‘cor- 
Salolo”» 

E gli italiani? «Nell'anno dell'esordio, ll 1966, a Murren, In Svizzera, | 
fratelli Celesia e Roberto Scanavino vinsero tutto quello che! c'era da 
vincere; pol, negli anni ‘a'soguire, 0'ò stata ùna certa alternativa di 
valori, Ora la partecipazione Itallana'è a Un livello standard: ll'settore 
maschile, classifiche alla mano, è forse più omogeneo nel risultati, con 
Il torinese: Alessandro 'Rondoletto, Luca Benetton: e. Davide Adorni, 
quasi sempre nella parte alta della classifica. Tra le donne, a parto 
Glullana Campiglia, vittoriosa nello speciale di sabato, osiste un note- 
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vole divario nel quadro complessivo delle prestazioni». p.lg. 


STAMPA SERA 


Si 2 Lunedì 24 Gennalo 1983 


PIEMONTE E LIGURIA: DALLA € Al DILETTANTI l'anno seratrenzzato i somenico esteri] 
Sanremo, terra di quarantena per i big|Un crono di 103 giorni 


® 
Dopo Pelosin e Bozzi, ora tocca a Negri far panchina fissa - Canali lo stima ma lo scarta e Rol FP iforna a matare 














SANREMO — Ancora una domenica in 
panchina, la terza consecutiva; ancora 
una domenica dal sapore un po' malinco- 
nico, in attesa di tempi migliori. 

Per Virginio Negri, acquistato a novem- 
bre dalla Sanremese con l'etichetta di 
«bomber. non è un momento felicissimo. 
Ambientarsi in casa blancazzurra si sta 
rivelando più difficile del previsto. E così, 
da tre giornate, «mister» Canali, che pure 
ha voluto il centravanti al calciomercato 
d'autunno ed ha per lui la massima stima, 
lolascia in panchina. 

«Diamogli tempo e calma. Si ambiente- 
rà, e poi vedremo chi è il vero Negri», dice il 
tecnico. Ma intanto l'ex pavese (l'attac- 
cante, classe 1957, è arrivato proprio dal 
Pavia), invece di essere in campo a segna- 
re quel gol per | quali era stato acquistato, 
è costretto a guardare | compagni dalla' 
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In una città come questa, è necessario ri- 
vedere anche le proprie abitudini. To ci ho 
messo almeno sei mesi ad ambientarmi», 
dice Pelosin, portiere oggi sugli scudi, ma 
anche lui abbastanza discusso al suo ar- 
rivo. 

E l'«effetto-Sanremo, ha finito per pe- 
sare su Negri. Non segnare gol, quel gol 
tanto atteso dai tifosi, ha finito per com- 
plicargli le cose dal punto di vista psicolo- 
gico. 

Per ora, l'unico dato consolante per Ne- 
gri è il'suo collega Bozzi, arrivato come lui 
proprio in autunno alla corte blancazzur- 
ra: dopo più di due mesi di astinenza, Boz- 
zi segna regolarmente da due domeniche 
(Carrarese e Padova). Chissà che non suc- 
ceda anche per Negri finora andato in gol 
solo una volta a Tortona. Ma era un 
match di Coppa Italia. 


PINEROLÒ — Centotré 
giorni senza segnare devono 
essere lunghi per un centra- 
vanti. Mario Rolfo, 26 anni, 
insegnante di educazione fisi- 
ca, punta del Pinerolo, era or- 
mai vicino alla disperazione: 
‘due settimane fa, contro la 
‘'Busallese, « aveva avuto la 
ghiotta occasione di un rigo- 
re, ma l'aveva sprecato. «Sono 
momenti terribili — spiega 
ora sereno — dat quali sembra 
difficile uscire. Si aspetta la 
domenica successiva, con ten- 
‘sione sempre maggiore». 

Teri, come una liberazione, 
sono arrivati due gol rifilati 
alla Cossatese: di forza il pri- 
mo, d'astuzia il secondo, Rol- 
fo ha disputato una partita. 


panchina. 


E’ Grippo 
la bandiera 
del Vado 


VADO L, — Quando c'è 
bisogno della grinta, del- 
l'impegno, del cuore in- 
somma, la riscossa si chia- 
ma Tonino Grippo. 

Il ventinovenne difenso- 
re del Vado incarna tutto 
ciò che sul rettangolo ver- 
de si chiama abnegazione, 
sacrificio per il collettivo, 
attaccamento alla maglia. 
Ieri pomeriggio la sua 
squadra era chiamata ad 
una prova inappellabile, 
contro quel Seo Borgaro 
che doveva per forza esser 
rispedito a casa battuto. 
Ebbene, nel Vado che è 
riuscito nell'impresa (sag- 
giamente non esaltata al- 
la fine dai dirigenti), il mi- 
gliore in assoluto è stato 
proprio quel Grippo che 
non solo ha cancellato dal 
campo l'avversario diret- 
to, ma si è pure preso il 
lusso di spingere in avanti 
i compagni alla ricerca del 
prezioso gol. 

Vera e propria bandiera 
del Vado, Tonino emerge 
soprattutto quando c'è bi- 
sogno di umiltà per coglie- 
re il risultato prefisso. 
Umiltà, una parola che 
nella carriera di Grippo 
non è mai mancata. 

Quando i rossoblù han- 
no bisogno di accantonare 
il fioretto per brandire la 
‘spuda, il condottiero torna 
ad essere lui, a cui i tifost, 
guarda caso, hanno dato il 
soprannome di «Sparta- 

















L'illusione 
del Marchese 
guasta-feste 


ASTI — Alla vigilia del- 
la partita col S. Elena 
Quartu, l'allenatore del- 
l’Asti, Marcello Neri, ave- 
va promesso piena fidu- 
cla a Domenico Marche- 
se. «Contro una squadra 
compatta in difesa — 
spiegò il tecnico — ci po- 
trebbe tornare utile una 
punta con le caratteristi- 
che di velocità e di mobi- 
lità tipiche di Marchese». 


E proprio l'attaccante, 
facendo leva sulle sue ri- 
sorse di vero e proprio 
guastafeste delle aree av- 
versarie, ha propiziato il 
gol di D'Agostino. Una re- 
te che purtroppo ha solo 
illuso i tifosi, riportati 
nella ripresa ad una real- 
tà molto meno esaltante 
dal gol del pari dei sardi. 
L'azione della punta è 
stata comunque una pic- 
cola prodezza: controllo 
di palla su lancio di Ferri, 
dribbling vincente prima 
sul terzino Ottaviani e 
pol nei confronti del por- 
tiere Piras, e palla al cen- 
tro a pochi passi dalla li- 
nea di porta; per D'Ago- 
stino, autore del gol, un 
invito a nozze. 


Gli astigiani hanno an- 
che protestato per un fai 
lo in area sullo stesso 
Marchese, giudicato da 
rigore. «Nessun commen- 
to — risponde Il giocatore 
—i di botte comunque ne 








Bruno Monticone 


‘NEGRI, PUNTA SBIADITA | da manuale, tornando anche 


‘a cercar palloni nelle retrovie 
‘per impostare nuove mano- 
tre. 

«Occorre che trovi continui- 
tà a questo livello», si augura 
l'allenatore Sattolo. Intorno a 
lui la squadra sembra cresce- 
re: è impossibile puntare alla 
‘promozione — come si ipotiz- 
zava in autunno — ma un po- 
sto fra le grandi del campio- 
nato dovrebbe essere alla sua 
portata. 

Non potrà comunque fare 
tutto Rolfo: c'è la necessità (e 
ben lo sanno Sattolo e Rabit- 
ti) di affiancargli una seconda 
‘punta, più mobile e capace di 
aprire varchi. Ma intanto lui, 
il «professore», ha ripreso a 
segnare. 

& Angelo Conti 





Aosta con il figliol prodigo Barbero - 





Il difensore torna a vestire la maglia rossonera e per Cardellina è l'«uomo-museruola» 





AOSTA — «Non faccio differenze, mi 
piace giocare sia da stopper sia da libero», 
disse Roberto Barbero, 28 anni, quando, la 
‘scorsa estate, tornò a vestire la maglia ros- 
sonera, dopo la parentesi di un anno a 
Ivrea. In questo campionato ha già dimo- 
strato în'un paio di occasioni (l'ultima teri 
in casa contro il forte Borgomanero) di sa- 
persela sbrigare efficacemente (e anche 
elegantemente, nonostante la fama di gio- 
catore ruvido) in entrambi i ruoli 

Il mister Cardellina lo preferisce marca- 
tore puro, uomo di fiducia al quale affida- 
re la guardia dell'attaccante più pericolo- 
so. Contro di lui, pochi centravanti segna- 
no. Il «Barba» (Roberto ha ormai una sua 
immagine caratteristica) è sempre piaciu- 
to a molte squadre; con il calcio, lui, riesce 
tranquillamente a viverci. 

Lo scorso anno, quando tornò ad Aosta, 
dopo che la società aveva smentito il suo 
acquisto, venne circondato dalla curiosità 
dei cronisti sportivi. Stupiva questo suo 
rientro da figliol prodigo, proprio mentre 


L'ambiente lo galvanizza 


Bonino dietro le quinte 
il primattore del Cuneo 


la società eporediese si stava rifondando, ' 


Ancora oggi Barbero insiste nel dire che le 
cose sono andate molto più semplicemente 
di quanto si creda: «Io la Valle l'ho sempre 
amata, qui ho la residenza, molti amici. 
Me ne andai per incompatibilità di carat- 
tere con la vecchia dirigenza; cambiato 
registro, ho capito che mi si era offerta 
l'occasione per ritornare. Trovare l'accor- 
donon mi èstato difficile: 

La sua storia rossonera è lunga: questo è 
il settimo anno con la stessa maglia, ha 





giocato con Rosato e Carrara, ha visto ‘| 


cambiar più d'una panchina (Binacchi, © 


“Santoro, Navarrini), ha portato a lungo sul 
braccio sinistro quella fascia di capitano 
che ora è passata di diritto al portiere Da 
Canal. 

‘Parla poco, ma le sue parole sono pesan- 
ti, ai giovani sembrano pronunciate da un 
fratello maggiore, serio e severo. Il suo pro- 
nostico stagionale è ottimista: ' «Questa 
Aosta può arrivare fra le prime cinque». 

Dario Crestodina 





CUNEO — Sempre dietro le 
quinte, vive e soffre, da oltre 
un ventennio, le vicende del 
Cuneo. Giovanni Bonino, se- 
gretario da dodici anni del 
club biancorosso, è stato pre- 
miato dalla Figc con l'ambito 
riconoscimento che viene as-| 
segnato ai dirigenti beneme- 
riti. Andrà sabato a Roma a 
ritirare il premio che sottoli- 
nea e ufficializza la passione 
di Bonino verso Il calcio e il 
Cuneo. 


kh 20° | Ha avuto una sola società e | narst troppo nella lotta per ri- 
Gue Rari SE ave SE una sola squadra, appunto |manere nel torneo interregio- 
Roberto Baglietto ranco Cavagnino | Guella blancarossa. Gioconel- nale. Gualtiero Franso 


le sue file, quale centravanti, 
fin da ragazzo e pol passò nel 
settore dirigenziale, 
Contro l'Ivrea avrebbe vo- 
luto festeggiare il riconosci- 
mento della Federcalcio con 
‘una vittoria: invece c'è voluto 
l'ennesimo guizzo in area di 
Giacomino Dogliani per rime- 
diiare al gol di Pietropaolo. 
‘Bonino è comunque ottimi- 
sta sul futuro del Cuneo: 
«Credo la squadra abbia i 
mezzi — dice — per non affan- 





Il «Nano» d’Imperia, un gigante per Bodi 


Il piccolo Valtorta ha «cancellato» Burroni, l'uomo squadra della Lucchese di Chimenti 





IL PREZIOBO VALTORTA 


IMPERIA — I compagni lo chiamano af- 
Jettuosamente «Nano», perché è il più picci- 
no della squadra. Contro la Lucchese, Mauri- 
zio Valtorta è stato una delle pedine princi- 
pali della svolta ad una gara che sembrava 
compromessa. Infaticabile mantice del cen- 
trocampo, è stato spedito, dopo l'intervallo, a 
controllare Burroni, l'uomo dal quale parti- 
vano tutte le trame avversarie. 

Che il mediano fosse un elemento impor- 
tante, per { toscani, lo st era capito quando, 
colpito da una tacchettata ad una gamba, 
era stato portato a spalla ai bordi del campo, 
dove era rimasto a farsi curare per un paio di 
minuti: ma il tecnico det rossoneri, Chimen- 
ti, non aveva voluto sostituirlo. Nella ripresa, 
però, di Burroni si è dovuto occupare fl pic- 
colo Valtorta, e così, mentre sul centrocampo 
lucchese calava l'oscurità, quello nerazzurro 
veniva rischiarato da una lucente cometa 

Osserva Gigi Bodi, l'allenatore dell'Impe- 
ria: «Il "nano" è forte. Visto come ha Imba- 


Vagliato Burroni?». Valtorta ha 22 anni. La 
società rivierasca lo ha acquistato lo scorso 
autunno dalla Carrarese che, a sua volta, lo 
aveva prelevato in estate dal Seregno, dove 
aveva disputato una stagione eccellente in 
©2, ed aveva pure messo a segno una mancia- 
ta di gol. L'allora «trainer» Sacco, che aveva 
chiesto un:rinforzo, lo aveva accolto a brac- 
cia aperte. 

Dopo un avvlo a corrente alternata, per le 
difficoltà di inserirsi in un ambiente nuovo 
di zecca, e per di più a campionato iniziato, 
Valtorta è diventato un titolare pressoché in- 
sostituibile. Un posto, per lui, lo si trova sem- 
pre: è un ragazzo serio e modesto, la sua par- 
te sa sempre recitarla in modo costante, sen- 
2a acuti, ma anche senza stonature. «All'Im- 
perla mi trovo bene. E' come una famiglia. 
Sono sicuro che ci salveremo. La squadra ne 
‘ha t mezzi e l'entusiasmo», risponde 2 chi gli 
fa | complimenti, all'uscita dal «Ciccione». 

Stefano Delfino 





la prodezza 


CASALE MONFER- 
RATO — Con una prodez- 
2a che ha fatto scattare in 
piedi 1 tifosi nerostellati, 
Luipi Boccastle ha insac- 
cato all'incrocio il gol che 
‘ha sbloccato 11 risultato 
contro il Grosseto. Pot, 
nonostante la supremazia 
territoriale per il Casale, 
gli ospiti hanno riequili- 
brato le sorti 

Il momento della rete di 
Boccasile merita comun- 
que di essere rivissuto con 
{l protagonista: «Dopo il 
cross di Torti dalla destra, 
la sfera è stata deviata da 
un difensore di testa. Ho 
raccolto e calciato al volo 
in rovesciata. E' una cosa 
che mi riesce sovente an- 
che durante gli. allena 
menti», st I{mita a dire. 

Per tl ventitreenne Boc- 
casile, quella di tert è stata 
senza dubbio una delle 
migliori prestazioni in 
maglia nerostellata: ha 
lottato generosamente su 
ogni palla, ha incitato 4 
compagni, st è prodigato 

Boccasile ha esordito 
nelle giovanili del Bari, 
dove, dopo una parentesi 
nel Manfredonia, ha di- 
sputato un campionato di 
serle B; ha pot militato nel 
Stracusa e nell’Avezzano, 
per approdare la scorsa 
estate a Casale. Qui, è 
emerso per le sue indubbie 
qualità 





Gino De Francisci 





A Borgo 
rivincita 
di Feletti 


BORGOSESIA — Clau- 
dio Feletti, ovvero la ri- 
vincita di un libero ritor- 
nato grande. Vent'anni, 
una discreta carriera all: 
spalle, nonostante la gio- 
vane età, molte soddisfa- 
zioni e qualche inevitabi- 
le amarezza, un campio- 
nato, quello passato, tutto 
da dimenticare e uno, 
quello in corso, da incor- 
niciare: ecco il ruolino di 
marcia di un ragazzo tan- 
to bravo in campo quanto 
serio nella vita di ogni 
giorno. 

Biellese di nascita e di 
residenza, allievo della 
scuola bianconera (nella 
società di piazzale Adua 
ha seguito la trafila che lo 
ha portato dai pulcini fi- 
no prima squadra), 
Feletti da quest'anno è In 
forza ni granata 

Esordiente in C2, ad ap- 
pena 17 anni, con la Blel- 
lese, nel ruolo di regista 
della difesa protagonista 
di splendide gare, titolare 
della rappresentativa 
piemontese di Eccellen- 
za, Claudio, nel preceden- 
te campionato alla dome- 
nica era tutt'al più rele- 
gato in panchina per far 
posto a un altro giocatore 
fn predicato di passare nd 
una società di ierle supe- 
riore. Così in estate è sta- 
to inevitabile il suo tra- 
sferimento. 


Roberto Eynard 
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ha vinto 
ll pubblico 


TORTONA — E'stato il 
pubblico tortonese il per- 
sonaggio della giornata 
per l'incontro al «Fausto 
Coppi» tra il Derthona e 
il Prato. Gli appassionati 
eri sono saliti in gran nu- 
mero allo stadio per dare 
man forte moralmente 
alla squadra allenata da 
Domenghini. 

La partita purtroppo è 
finita con la vittoria degli 
ospiti: ll pubblico del 
«Fausto Coppi», comun- 
que, al fischio finale ha 
‘applaudito a lungo i leon- 
cell, 

Momenti del genere 
non si registrano sovente, 
segno questo che tutta la 
tifoseria tortonese si sta 
stringendo attorno alla 
squadra, consapevole del 
‘momento delicato che | 
leoncelli stanno attraver- 
sando, 

«Anche se abbiamo per- 
so — è stato Il commento 
a caldo del presidente del 
Club, blanconero Ati, 
Franco Veccla — la squa- 
dra in campo ha saputo 
mettere in mostra un gio- 
co di buona fattura e an- 
che una buona carica di 
orgoglio. Tutto questo, 
purtroppo, non è stato 
sufficente a sanare ll 
particolare momento di 
sfortuna che da qualche: 
giornata ha colpito il 
Derthona. Sono convinto 
che il Derthona saprà 
ugualmente superare il 











Finale vola 
con Fraioli 
da regista 


FINALE LIGURE — 
Conla fascia di capitano a 
dirigere il gioco gialloros- 
50, in cabina di regia c'era 
eri Maurizio FraiolI, clas- 
se 1956, da sei stagioni 
nelle file del Finale Ligu- 
re. DI lui si è detto a lungo 
che è piuttosto alterno, 
capace di prestazioni ec- 
cellenti, ma anche di gior- 
nate di assoluto anoni- 
mato. 

Ma, a dire il vero, il me- 
rito di questo Finale Ligu- 
re, che da tre anni è sulla 
cresta dell'onda della Pro- 
mozione ligure, spetta in 
buona parte proprio a lui. 

Cresciuto nelle giovanili 
del Savona, seguendo via 
via la solita trafila delle 
minori, arriva fino alla 
prima squadra, disputan- 
do alcuni campionati in 
serie C e D, finendo poi 
per una stagione nel Ca- 
nell. E' approdato nel 
1977 al Finale. 

Dall'alto della sua clas- 
se, per Maurizio non cl s0- 
no mai stati problemi di 
ambientamento, anzi, a 
fianco del vari Orcino, 
Valesano, Battistel e, fino 
allo scorso anno, di Pluti- 
no, ha contribuito a crea- 
re quello che è stato deti- 
nito da tutti i tecnici uno 
dei migliori centrocampi 

«Della partita di ieri, 
molto nervosa e fallosa, è 
meglio lasciare perdere — 
commenta Fraioli —; ho 
subito ma anche ricam- 














Scandroglio svetta e Novara dimentica 





Pace fatta con i tifosi dopo l'exploit con il Montebelluna - «Ho fatto solo il mio dovere» 


NOVARA — Beppe Scandroglio, 
con una prestazione superlativa, 
sfoggiata sabato nell'anticipo con il 
Montebelluna, al cospetto di un pub- 
blico record (oltre quattromila pre- 
senti) ha fatto pace con 1 tifosi nova- 
resi che in un recente passato non so- 
no stati teneri con lui. 

Non vuol parlare di rivincite. «Io 
sono sempre stato forte — dice 1 cen- 
trocampista, senza falsa modestia — 
e quella ottenuta con | trevigiani è 
stata una vittoria di tutta la squadra. 
Ammetto che in passato le mie pre- 
stazioni, parlo di quelle parziali, pote- 
vano prestare il fianco a qualche cri- 
tica ma quando ho potuto giocare 
dall'inizio, penso di aver fatto sempre 
{l mio dovere. E' acqua passata, ed 
anzi voglio dedicare questo successo 
proprio a tutti | tifosi novaresi 


Et LIE 


La ricetta magica del dottor Tiepolo 
«chioccia» che veglia sulla Biellese 


Una partita difficile, scorbutica ed 
assai nervosa, quella con il Montebel- 
tuna. «L'appuntamento era troppo 
Importante per: nol, Venivamo da 
una partita sfortunata, con un arbi- 
traggio negativo. Anche sabato ci 
siamo visti annullare un gol valido e 
poi espellere Musiello ‘a quel modo, 
‘quando avevamo già perduto Scien- 
za. Lussana fischiava a senso unico, 
interrompendo continuamente ll gio- 
co. Solamente questi fattori ci hanno 
fatto temere di non potere vincere 
così come avevamo dimostrato di me- 
ritare». 

‘Però quel gol per sbloccare il risul- 
tato non veniva mai... «Siamo stati 
bravi a stancare l'avversario distrug- 
‘gendolo sul piano fisico per pol tra- 


‘‘figgerlo negli ultimi dieci minuti. Ad- 


dirittura avremmo potuto segnare 


una terza rete, 

In effetti, il Novara ha sfoderato 
una prestazione superlativa proprio 
sul piano dell'impegno è della condi- 
zlone atletica. Evidentemente la pau- 
sa natalizia è servita a ritemprare le 
forze. 

Adesso avete raggiunto il Monte- 
velluna al secondo posto, con il Fan- 
Sulla, ma con la possibilità di distan- 
ziare questi due avversari vincendo il 
recupero con il Conegliano. Stete la 
seconda aquadra candidata alla pro- 
mozione, dopo il Legnano. «Personal- 
mente sono convinto che il Novara 
sia superiore anche al Legnano. CI 
mancano alcuni punti persi mala- 
‘mente per strada e non solo per no- 
stro demerito. Importante però è es- 
sere fra le prime due, ovvero ottenere 
la promozione», Renato Ambiel 





Perde la gara 
ma vince 





BIELLA — I silenzio 
stampa» sì addice alla Blelle- 
se, che alla terza settimana di 
impenetrabile mutismo dal 
perte dell'allenatore e del gio-. 
caterl, ha superato la Busalle- 
se. Notevole è però il contri-| 
buto del medico sociale; dott.. 
Fabrio ‘Tiepolo, che è riuscito] 
a rimettere in sesto in tempo| 
utile il «motorino» del blanco-| 
neri, Biagetti. ‘ 

Il «10- dei lanieri aveva su- 


‘bito una contrattura musco- 


lare ad una gamba, che l'hal 
costretto a disertare l'incon-! 
tro con l'Ivrea, sospeso pol per| 
{l forte vento. Alla ripresa de-| 
gli allenamenti, durante lal 





‘momento difficile». biato molti falli. 
Enrico Regalzi Alberto Dressino 


partitella infrasettimanale, 


Biagetti si è scontrato con un] 
compagno e ha riportato un| 
taglio alla fronte che ha ri- 
chiesto alcuni punti di sutura, 

L'infortunio aveva provo- 
‘cato qualche preoccupazione 
nell'ambiente bianconero: si| 
temeva che Il giocatore non| 
potesse scendere in campo. 
Invece ha giocato regolar- 
mente, 

«Era una ferita superficiale! 
— ha detto ll dott. Tiepolo —| 
ed è bastato convincere tl ra- 
azzo che era appunto cosa dal 
poco, per farlo guarire più in 
fretta». Nato a Larciano, in 


in particolare, di calcio, nel ‘85 
ha assunto l'incarico di medi- 
cosociale della Blellese. DI ca- 
rattere un po' burbero, ma 
sempre schietto, si è meritato 
la stima di dirigenti, giocatori 
e tifosi, 

Per i bianconeri è un po' la 
«chioccla», che veglia soprat- 
tutto quando sono in campo. 
E' infatti il primo a correre in 
loro aluto quando restàno do- 
loranti ‘a terra. Dicono di lui 
che ha trovato una «ricetta 
magica» per far giocare me- 
glio la Biellese, Scherzi a par- 
te, ll suo apporto è frequente- 


‘Toscana, 54 anni fa, il dott.| mente determinante — per 
Tiepolo è giunto a Biella nel| giungere al successo. Come 
‘60. Appassionato di sport €,| ieri. Maurizio Alfisi 


I televisore 


RIVAROLO — Si è ri- 
preso a giocare in Prima 
categoria e il Rivarolo ha 
rifilato una mezza dozzi- 
na di reti al Vallorco. 
1° gen- 

stato trasformato 
|» mutando lu deno- 
minazione in Rivarolese- 
Strael. La società è pre- 
sieduta da Sergio Paglia, 
ex giocatore rivarolese 
degli Anni Settanta, che 
sostituisce Eraldo Bausa- 
no. La Strael fa parte di 
un gruppo commerciale 
che comprende diverse 
aziende anche nel Cana- 














Verso la salvezza. 


Correndo 





Nuovo trainer-al Farigliano per sanare una situazione drammatica 


FARIGLIANO — Sl chiama Ello Cor- 
rendo, 32 anni, assicuratore, il nuovo alle- 
natore del Farigliano, la squadra che si 
trova, dopo il giro di boa, all'ultimo posto 
del girone C di Promozione. Prende ll po- 
sto lasciato libero da Ilio Viscusi che si è 
dimesso per «motivi di lavoro». 

Correndo entra nel vivo del campionato 
‘quando la sua nuova squadra è in una si- 
tuazione drammatica. Che obiettivi ha 
‘mister? «Uno solo:. la salvezza. Giochere- 
mo sperando anche nelle disgrazie degli 
altri, in modo particolare dell’Alpignano, 
“So che non è molto sportivo fare questo ti- 
po di discorso, ma il Farigltano deve sal- 
varsi, lo meritano i ragazzi, { tifosi, e so- 
prattutto 4 dirigenti che sono riusciti a 
portare questa squadra, in pochi anni, dal- 
la Terza Categorta alla Promozione». 

Correndo ha già «torchiato» | giocatori: 
sedute di allenamento lunghe e molto tec- 
niche, partite amichevoli, discorsi e ambI- 
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zioni. «Devo dire — aggiunge Îl iiuovo mi-| 
‘ster — che i ragazzi sono cambiati. C'è vo- 
glia di lottare, è sparita la rivalità, tutti 
pensano solo al risultato. Con la squadra| 
dal nuovo volto e un po' di fortuna, credo] 
che non sarà difficile raggiungere la sal-| 
vezza». 

Ello Correndo è cresciuto calclstica-| 
mente nelle file del Savigliano, come por-| 
tere. Ha pol giocato in serie D nell'Ivrea, 
due stagioni ad Acqui, quindi nuovamente| 
nei maghi. Dopo sel stagioni in maglia) 
rossobià, è passato al Saluzzo nell'anno in 
cui la squadra riuscì a vincere la Primal 

Correndo ha pol intrapreso la carriera) 
di giocatore-allenatore Miziando a Ver- 
zuolo e passando pol al Saluzzo, pol anco- 
ra al Verzuolo («Ho vinto la Terza», dice). 
Ed ecco che, dopo queste parentesi, ap- 
proda al Farigliano con una situazione da| 
risolvere tutt'altro che semplice. 





Fiorenzo Panero 





Dainese scrolla Savona 
ma predica nel deserto 


SAVONA — Per Renato 
Dainese, terzino di spinta 
del Savona, è arrivato il 
momento d'oro. Va infatti 
considerato fra 4 bianco- 
blù più tn forma, discipli- 
nato sul piano tattico e 
caricato su quello agoni- 
stico. La sua partita capo- 
lavoro è sfata senz'altro 
quella casalinga con il 
Montecatini, ma deri a 
Pontedera ha dimostrato 
che non si trattava di un 
fuoco di paglia. Giù con-dl 
Foligno e nei 40" giocati 
nella nebbia ag Aiti aveva 
dato segni di progresso, e 
aveva confidato agli ami- 
cli «Domenica prossima 
mi piacerebbe proprio 
non restare In panchina». 


Un capolavoro a Pontedera 


Detto fatto. Caboni gli 
‘ha concesso fiducia, e Dat- 
nese ha ripagato tl suo tec- 
nico nel migliore det modi. 
Purtroppo, davvero ini 
tesa, è arrivata la sconfit- 
ta di Pontedera. 

Il centrocampo del Sa- 
vona non è sembrato luct- 
do come nelle precedenti 
occastoni, ma Dainese è 
stato uno di quelli che 
hanno fatto. la propria 
parte fino in fondo. «Ore- 
do di‘essermela cavata — 
st limita a dire il terzino 
biancobli —, ma sono di- 
scorsi che non servono a 
nulla. Resta solo l'amaro 
della sconfitta. Vuol dire 
che cercheremo di rifarei 

Sandro Chiaramonti 





vese. Dopo l'abbinamento 
col Vallesusa, del dopo- 
guerra, questa è la secon- 
da volta che l'antica so- 
cletà calcistica canavesa- 
na, nata nel 1906, cambia 
nome. 

La nuova società Riva- 
rolese-Strael Srl parte 
con programmi ambizio- 
si, che prevedono il rilan- 
cio della squadra in serie 
superiore. La socletà è 
amministrata dal com- 
mercialista prof. Salvato- 
re Taverna. 

Herl, durante la garà col 
Vallorco, la società ha 
messo in palio un televi- 
sore a colori tra Il nume- 
roso pubblico presente. 
L'estrazione ha favorito | 
genitori del giocatore del 
Valloroo Giamblanoo (at- 
meno per lui un motivo 
per non amareggiarsi c'è 
stato). 

Nicola Carruozzo 














Valzer degli allenatori 


Bianchi è la calamita degli applausi 





Il derby di Cairo nobilitato dagli interventi del portiere ingauno 





VERCELLI — Il sogno della 
«Pro», di rientrare miracolo- 
samente in zona 02, è durato 
una settimana. Sconfitta 
l'Aosta, la squadra, di Cuscela 
ha subito leri a Novi una bat- 
tuta d'arresto che, probabil- 
mente, le toglie ogni speranza 
di reinserirsi nella lotta al 
vertice. 

A Novi, dunque, | bianchi 
hanno incominciato a tirare 
lo somme di un'annata che 51 
sta purtroppo rivelando falli- 
mentare; giunta terza lo scor- 
80 anno, alle spalle di Asti e 
Novese, la Pro Vercelli non ha 
rinnovato il contratto al +mi- 
ster che l'aveva lanciata in 
alta quota, Lino Nobili; ed ha 
chiamato fn panchina un gio- 
vane allenatore che aveva 


la «Pro» fa l’autocritica 


fatto assi! bene nel Borgoma- 
nero, Luigino Vallongo. Il 
nuovo tecnico ha rivoluziona- 
to la squadra che, alla vigilia, 
veniva indicata da tutti come 
la favorita. 

Alla fine'del girone di anda-| 
ta, caricando tutte le respon: 
anbilità sullo spalle di Vallon- | 
go, la società ha esonerato 
l'allenatore, richiamando Li-| 
no Cuscela, l'artefice. della 
promozione in O di dodici an- 
ni fa, La cura Ouscela ha dato 
4 suol primi frutti con l'Aosta, 
ma a Novi una «Pro» troppo 
presto rinunciataria non è 
riuscita a recuperare un gol 
segnato dai locali in apertura 

‘Adesso è già tempo di auto- 
‘critiche ma qualcuno spera 
ancora. e.mo. 





BIANCHI, UNA SICUREZZA 


ALBENGA — I pochi applausi del derby 
Cairese-Albenga sono stati tutti per lui, Re- 
mo Bianchi, 35 anni, portiere giallorosso 
‘con un passato da rispettare © da onorare, 
Due interventi spettacolari, su conclusioni 
ravvicinate di Marcolini e Zunino, hanno 
spezzato la monotonia della partita ma so- 
prattutto hanno permesso all'Albenga di 
‘uscire imbattuta dal «Rizzo 

Bianchi abita a Imperia, dove la moglie 
‘manda avanti un'edicola a Porto Maurizio e 
dove lui, da circa un anno e mezzo, ha uper- 
to un'agenzia di assicurazioni. E' ad Alben- 
wa da due stagioni, sempre alla corte del 
presidente Dino Sclolli e dell'allenatore El. 
vio Fontana, come a Diano Marina. Ma pri 
ma aveva militato In club più illustri, come 
Entella, Imperia e Belluno (sempre in serle 
©), Enna e Crotone, in Quarta serie, e due 
‘anni anche in serle B, col Como. «Partivo 
sompre come riserva e finivo per diventare 
titolare», ricorda Remo. Lo ultimo stagioni 


da professionista a Giulianova, in serio €. 
pol la decisione di chiudere tra | dilettanti. 

«Prima o pol dovevo farlo — dice il portie- 
re dell'Albenga — perché arrivi ad una certa 
età o devi pensare anche n sistemarti per il 
resto della vita. A Crotone ho gioonto con 
Sattin che Ieri ho ritrovato volentieri, an- 
che se da avversario», 

Sulle due parate che hanno sulvato it rl 
sultato, Blanchi sì schermisce, proforisce 
sorvolare: «Sono quelle occasioni che quan- 
do ti capitano ti permettono di fare bella fl- 
sura. Ho intuito | tiri di Marcolini e Zunino, 
mi sono tuffato e la palla è finita xulle mie 
mani..E, pol, non volevo dare la soddlsfazio- 
ne al mio ex compagno Zunino (giocavano 
asslome a Chiavari, ndr) di bottermi», 

Bianchi è anche contento del pareggio. 
«Abbiamo dimostrato di non meritare quel- 
ja posizione di classifica e che l'Albonga ha 
un nuo carattere. 








Pler Paolo Cervone 
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I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE La cronaca (questa volta) è tutta per loro | 
> 





Note d'Arte 


di Angelo Mistrangelo 
GLI ‘AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 








A due mesi dall'inaugurazione delle manifestazioni in- 
dette per celebrare i 150 anni della Galleria Sabauda, si 
rileva che l'afflusso del pubblico in Pinacoteca, comprese 
le scolaresche e gli studiosi del settore, è quanto mai co- 
stante ed ha raggiunto le sedicimila presenze, contro le 
Venti-venticinquemila dell'intero anno precedente. 

Un risultato significativo dovuto ‘allo strenuo impegno 
del personale della soprintendenza ed alla collaborazione 
di varie istituzioni pubbliche, di banche'e di associazioni 
che «hanno permesso di evidenziare e di spaziare in vari 
aspetti della cultura in Piemonte: nelle collezioni dei Sa- 
vola, nella visione storica delle dimore che le harino ospi 
tate, nella visualizzazione dei ritratti: dei molti personaggi 
sabaudi». 

‘Appere chiaro che le numerose opere restaurate, la col- 
lezione Gualino, il nuovo ordinamento ed allestimento dei 
«fiamminghi», hanno richiamato un pubblico quanto mai 
‘eterogeneo che si è avvicinato con profondo interesse a 
questa importante parte del collezionismo piemontese 
Perché il «lavoro attuato in Sabauda per i suol 150 anni 
non ha voluto — sia ben chiaro — dare risultati effimeri, 
essere la mera presentazione di un'esposizione di opere 
utili esclusivamente per nuove proposte, per nuove tappe 
mondieli di studio e atte solo a suscitare fascini, sugge- 
stioni indimenticabili!». 

«Per la visione globale di un museo — afferma ancora 
Rosalba Tardito Amerio, Soprintendente per.i Beni artistici 
@ storici del Piemonte — per la conservazione e la fruizio- 
‘ne (termine ahimé tanto usato ma non sempre a proposi- 
t0) delle opere ivi esistenti, sono necessari un restauro di 
quelle fatiscenti che porta conseguentemente alla soddi- 
sfazione (e mi auguro non di pochi) di una loro completa è 
precisa rilettura (che chi segue ed esegue i restauri sa fare 
con equilibrio e preparazione) ed una riesposizione di di- 
pinti giacenti nei depositi (molti sono stati quelli tolti dai 
depositi della Sabauda)». 

«Sono necessarie revisioni di settori espositivi, di parti 
strutturali ammalorate — prosegue la dottoressa. Tardito 
‘Amerio — l'acquisto e la sistemazione di apparecchiature 
utili per la conservazione del patrimonio storico-artistico 
esistente in una Pinacoteca. Questi sono gli scopi primi — 
che ci si deve proporre ed è necessario attuare per il fun- 
zionamento.di un museo. Solo dopo questo risultato — 
ariche se esso non sarà stato eclatante per chi va in cerca 
di emozioni — si potrà parlare di mostra, di proposte e di 
spazi culturali più nuovi per ricerche e studi, per forme 
culturali sempre più dilatate e autentiche che tutti deside- 
riamo e auspichiamo». 





#% 


Immagini dalla danza. Nel foyer centrale del Teatro 
Nuovo (corso Massimo d'Azeglio 17) è in corso la mostra 
fotografica «Nel paese della danza» realizzata dal gruppo 
«Fotoalternativouno» (Dolla, Giorcelli, Orbassano). Attra- 
verso un centinaio di fotografie in bianco e nero (su più di 
duemila fotogrammi scattati), gli autori testimoniano e do- 
cumentano precisi momenti del IV Stage estivo di danza 
organizzato a Vignale Monferrato; presentano gli aspetti 
‘suggestivi e caratteristici degli esercizi alla sbarra ed al 
centro, degli attimi di riposo e del trucco, delle prove con 
l'esecuzione dei «passi»: da «arabesque fondu» ad «ara- 
besque relevé», da «grand battement» a «6chappé sauté». 
La mostra sarà riproposta a marzo al Circolo ricreativo del- 
l'istituto bancario San Paolo di Torino e, dall'1 giugno al 
31 agosto, a Palazzo Gallori di Vignale Monferrato. 

| silenzi di Giovanni Botta. Nelle opere di Giovanni Bot- 
fa, esposte nelle sale della galleria L'Approdo (via Bogino 
17), si avverte un clima di attesa, di abbandono, di rievo- 
canti silenzi che sottendono del vivere la sottile inquietudi- 
ne. Le donne-manichino, il grande vescovo, le lande deso- 
late, i rari alberi, costituiscono il segno di un universo in 
disfacimento, lacerato, scavato. Secondo tali premesse 
l'attuale fase espressiva di Boffa appare contraddistinta da 
un misurato Impianto cromatico, pur nella vibrante scan- 
sione dei toni, e da una visione che diviene simbolo ed 
‘emblema dell'umana esistenza. 

| «frammenti» di Sergio Alice. | muri sbrecciati, corrosi, 
erosi dagli agenti atmosferici; le antiche cascine, gli orti e 
gli alberi fioriti ritornano insistentemente nella pittura di 
Sergio Alice, in quel mondo contadino, in quel soffuso in- 
canto della luce che «scopre» profili di madonne, angeli e 
rose tenerissime. Immagini tratte da una realtà rivisitata, 
reinterpretata mediante una nitida e lineare struttura com- 
positiva. Un dipingere personale che la mostra alla galleria 
Fogliato (via Mazzini 9) pone in piena evidenza. 

Acquarelli e smalti di Sergio Manfredi. Ritorna alla gal- 
leria Berman (via Arcivescovado 9) l'esperienza pittorica di 
Sergio Manfredi. Paesista. tradizionalmente: figurativo, 
Mantredì propone in questa occasione una scelta di fre- 
‘schi acquarelli con impressioni della Laguna veneta e del- 
la Val di Lanzo, della Val d'Ayas e dell'Olanda. Un impegno 
che si snoda inoltre attraverso una serie di acqueforti con 
‘tema Torino (piazza Castello, via IV Marzo) e le malinconi- 
che, ironiche, attraenti «maschere» del clowns («Il clown 
triste», «Dopo lo spettacolo»); 

| fori di Giuseppe Avvanzino. | dipinti di Avvanzino sono 
pervasi da un colore esplodente, intensamente luminoso, 
capace di rendere rossi papaveri e margherite, fiordalisi e 
‘granoturco. Sono immagini quantomai ricche di materia, 
giolose, ingenue e poetiche, genuine ed essenziali. So- 
prattutto si avverte un rinnovarsi del dettato pittorico che 
potrà approdare a una maggiore interiorità, pur mantenen- 
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Un’interessante mostra al Teatro Gobetti 
Il mondo di Cesarina 


TOTTI nin 


L'esposizione ripercorre le tappe più significative'della vita della moglie di Riccar- 
do Gualino - Dall'incontro con Felice Casorati alla realizzazione del teatrino pri- 
vato di via Galliarì - Tutta un'esistenza dedicata alla pittura, alla musica, alla danza 
"IMAA O 


Mentre a Palazzo Madama 
ed alla Galleria Sabauda le 
«collezioni» Qualino richiama- 
no l'attenzione su alcuni 
aspetti dell'arte antica e con- 
‘temporanea, al\Teatro Gobetti; 
Sala delle Colonne, la mostra 
«Cesarina Gualino e il suo 
mondo» consente. di penetra- 
re nelle vicende che sono alla 
base dell'impegno artistico e 
‘culturale della moglie del noto 
imprenditore torinese. 

Allestita dallo studio di Ar- 
chitettura «Beltramo,, Chiapat- 
ti, Grossi e Carota», l'esposi- 
zione, ordinata sotto l'egida 
della Città di Torino, Assesso- 
rato per la Cultura, ripercorre 
le tappe più significative della 
vita della Signora Cesarina, di 
vecchia famiglia casalese, | 
Gurgo Salice, lontani parenti 
‘dei Guatino di Biella. 

Dopo aver frequentato un ll- 
ceo di suore francesi, in un 
Castello del Monferrato, Cesa- 
rina sposò, nel 1907, Riccardo 
Gualino e divenne «testimone 
discreta della Vvertiginosa 
ascesa economica, complice 
dei sogni di grandezza più 
spericolati, imperturbabile nel- 
l'ora della caduta, protagoni- 
‘sta di quella seconda vita che 
Gualino.appassionatamente 
intrapendeva non appena po- 
teva smettere i panni di capità- 
no, d'industria, per trasformar- 
‘sì in collezionista d'arte, pro- 
motore di cultura, protettore di 
pittori, musicisti, scrittori gio- 
Vani», 

Nel Castello di Cereseto 
Monferrato e nella casa di via 
‘Bernardino Galliari: a. Torino, 
erano ospiti dei Gualino Alfre- 
do Casella, Guido Maria Gatti, 
il pittore Chessa e, nella dimo- 
ra di Sestri Levante, s'incon- 
travano «con Felice! Casorati, 
la Signora Gualino, sensibile 
pittrice, Venturi, Raja e. Bella 
Hutter (...) e mi è grato ricor- 
dare in Riccardo Gualino l'a- 
mico e l'appassionato sensibi- 
le collezionista che accoglie 
va, per viverci accanto, opere 
di inestimabile valore d'arte e 
opere di giovani artisti ancora 
“sconosciuti (Enrico Paulucci). 

Dama di compagnia e ank 
matrice delle serate. era l'in- 
glese Jessie Boswell, imparen- 
tata con i Sella, che vivrà in 
casa Gualino per una decina 
d'anni. Qui conobbe Felice 
Casorati e divenutane alliava 
esordì alla Biennale di Vonezia 
nel 1926. Espose, nel 1927, al- 





i Jo Arti di 

do inalterata questa sua palpitante stagione. Piemonte ‘la Promotrice delle bel 
tistico culturale (via Roma 264), Torino ed entrò a far parte del 
‘gruppo del «Sei di Torino» in- 


‘sleme a Levi, Menzio; Galante, 
Chiessa e Paulucci. 

In quell'ambiente, Cosarina 
Gualino assorbì esperienze ar- 
tistiche. di primissimo piano, 
[partecipò alla costruzione: del 
teatrino privato di via Galllari, 
realizzato da Felice: Casorati € 
su quel «palcoscenico minu- 
‘scolo la passione per la danza 
della Signora Cesarina, coîti- 
vata con \levgiovani amiche 
Bella Hutter e Raja Markman, 
‘avrebbe potuto manifestarsi 
[Pienamente; ‘e. con. squisiti 
‘spettacoli e audizioni «da ca- 
mera» riservati a una «élite» 
d'invitati si sarebbe, per dir 
così, prefigurata un'attività 
culturale più vasta» (Marziano 
Bernafdi, da «Rlccardo' Guali- 
no e la cultura torinese», Cen- 
tro Studi Plemontesi, 1970). ll 
‘primo spettacolo venne rap: 
[presentato la sera del 27 aprile 
1925. Fu presentato un con- 
certo. di musiche di Scarlatti, 
Campre, Martini, Mozart, Ba- 
ch». Successivamente furono) 
‘presentate dizioni poetiche di 
Emma Grammatica, le danze 
«ospressionistiche» di Mary| 
Wigmann; il «Théatre Pitoett, 
il «Teatro Ebraico Habima», 
«Teatro Kamerney» di Mosca 
di Talrof, le «sette canzoni» di 
[G. Francesco Mallpiero, gli in- 
[contri con la dariza di Sege de 
[Diaghifew, Sakharoft, Nyo- 
ta-Inyoka. Venne inoltre orga- 
INizzato il «Saggio di danza» 
[della sorelle Bella Hutter e Ra- 
ja Markman e delle allieve del- 
la «scuola» favorita dalla Sì- 
[gnora Cesarina. 

Dal teatrino di via Galllarl al 
Teatro di Torino di via Monte- 
bello, fluì l'impegno culturale 
[di Riccardo Gualino che portò 
la Torino spettacoli di levatura 
internazionale 6. «l'opera del 
Teatro di Torino — ha sottoli- 
neato: Massimo. Mila, in una 
[Conferenza del 1964 — si/pre- 
[senta molto chiaramente co- 
[me un'opera non sperimenta- 
le, bensì informativa di tutto 
quel rivolgimento: che si era 
avuto nel campo dello spetta- 
colo, sia nel teatro di prosa, 
‘sia nella musica, sia nella dan- 
(28) net giro degli ultimi trenta 0 
quarant'annl...«. 

Nel maggio 1929 danzarono 
‘al Teatro. di Torino (che s'era 
aperto il 26 novembre 1925 
con. l'«ltaliana ‘în. Algeri» di 
Rossini, diretta da Gui, scene 
@costumidi Chessa) «mia mo- 
glie e due sue amiche, le sì- 











‘gnore Bella Hutter @.Raja Mar- 
Kman,— ha..scritto. Riccardo, 





ta» —. «Fu Una grande serata, | dopo un lusinghiero» giudizio 





per.il pubblico che gremiva la 
‘sala e per la qualità delle dan- 
ze che si affermarono , dinanzi 
a critici numerosi e diffidenti, 
‘degne di veri artisti». 

Di quegli avvenimenti’ si 
‘hanno. testimonianze - nella 
mostra al: Teatro Gobetti dove 
è stato ricostruito il teatrino di 
Via Galliari e dove sono espo- 
sti cataloghi, opuscoli, foto- 
grafie che documentano la 
scliola. della Bella: Hutter, il 
‘confino del marito a Lipari, {| 
momenti della «Danza del fuo- 
co» di Manuel de'Falla inter-| 
‘pretati da Cesarina Gualino. In 
particolare sano esposti il-«R- 
‘rafto di Cesarina» (1930) ese-| 
guito da Jessie Boswell e una 
‘scelta di dipinti realizzati della 
moglie di Gualino che risento-; 
‘ino del clima artistico torinese 
ed in certì casi del fascino 
‘emanato dall'opera di Modi-| 
gliani entrata a far parte della 
Collezione Gualino'ed esposta] 
‘per la prima volta nel Foyer del 
Teatro di Torino nel; febbraio 
1930. 


La pittura, «coltivata con 


qualità notevolissime» (Mar- 


di Venturi. Nacque così la 
«sua precisa. testimonianza 
pittorica», una stagione artisti- 
ca contraddistinta dal «Rltrat- 
to. di' Riccardo Gualino: nella 
casa ‘di Roma ‘al' Parioli» e 
quello: dello. scrittore: «Libero 
de Libero», dell'«Autoritratto» 
eseguito a Lipari nel 1981 
del ritratto: di''«Jessie a Cere 
seto». 


E° Un dipingere raccolto, at- 
tento agli oggetti consueti, mi- 
‘surato nel respiro compositivo 
‘dove tutto è ricondotto a una 
visione tenera, alle vedute del- 
le «Barche» a Sestri ed alla 
«Penisola di Portofino» (ora 
proprietà: della Soprintenden- 
za per I Beni Artistici e Storia 
del Piemonte), ed alla nitida 
«Composizione uova e speò- 
Ghio» del 1995. 

Aspetti di'una pittura emer- 
gente. dalle estati trascorse a 
Portofino, dal‘ soggiorni nella 
grande casa sulle colline di Ar- 
cetri, (tra: gli. ospiti Berenson, 
Venturi, Croce), da ‘un'intera 
‘esistenza legata al mondo del- 
l'arte figurativa, alla musica, 
alla danza. animi; 





Gualino nei «Frammenti di vi- 





ziano Bernard), è affrontata| 





. Piero Franceschetti 
il sogno diventa colore 


“Il colore di Piero Franceschetti. Dopo essere stato allie- 
vo di, Minassian e Pizzinato, Piero Franceschetti ha dipinto 
Vedute di Venezia, nudi, volti indefiniti, sognati, evocati 
dalla memoria. E del sogno hanno l'inconsistenza, la Ilevi- 
tà. il'senso di un ricordo che ll colore, sempre vivace; fissa 
‘sulla tela o sul foglio con essenzialità e a volte, con infor- 
male resa espressiva. Galleria Doria (via Andrea Doria 21); 

Sintesi di Giuseppe Martini; Del pittore Giuseppe Marîi- 
ni di Fiuggi, laureatosi'in architettura all'Università di Ro- 
ma, la gallerla Viotti (via Viotti 80) espone i lavori degli 
ultimi tre anni. In queste «tavole» emergono sensazioni; 
‘emozioni, solari paesaggi resi con geometrica unità, con 
‘una sintesi espressiva che diviene «dimensione evocativa, 
di liberazione lirica», come rileva Franco Caresio. 

‘Almione e Carena. Nell'atrio del Teatro Araldo (in Borgo 
San Paolo) si è aperta la mostra d'arte contemporanea. 
legata alle personalità di Nino Almone (pittura come. «un 
luogo di riflessione e magari d'azione a sé stante») edi 
‘Antonio Carena i cui «Cieli» sonoil frutto di uno strenuo e 
poelico impegno. 

DI galleria in galleria. Galleria Martano (via C. Battisti 3) 
‘opere di Piero Cuniberti - Studio Laboratorio (c. Giovanni 
Lanza 105) personale di Riccardo Galléni - Arteclub (via 
Brofterio.3) incisioni di Max Klinger - Gelleria La Cittadella 
(via Bertola 31).oli e chine di Piero Bargetto - Libreria Ago- 
rà (via Pastrengo 9/4) Roberto Di Vincenzo. 

Giancario Cazzaniga a Blella. La galleria Mercurio (via 
Italia 25) propone sino al 15 febbraio l'esperienza del mon- 
Zese Giancarlo Cazzaniga: Una «storia naturale», , delle 
«storie naturali». Ma tutt'altro, si capisce, che naturalisti- 
‘che (Leonardo Sciascia). 
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Un giovedì grasso 


tutti 


a palazzo a Vela! 


E' ormai cominciato ll conto] 
lla rovescia per il: «Carnevale 
‘delbambini» che «Stampa Se-| 
ra» sta organizzando, in colla 
borazione con «Radio Monte 
carlo», per il. pomeriggio di 
giovedì 10 febbraio al Palazzo] 
a Vela di via Ventimiglia 121. 
ITutti i tasselli del grande mo- 
saîco organizzativo stanno en- 
trando nella loro casella. 

La distribuzione del bigliet-| 
ti-invito ‘procede’ alacremente] 
ei. nostri uffici di via Roma 80) 
‘ di via Marenco $2. E' impor- 
tante ‘che tutti i; giovanissimi 
‘che intendono partecipare alla 
festa, che sarà tutta per; loro, 
provvedano al ritiro. E questo] 
soprattutto perché ogni. bi-| 
glietto,. che è numerato, patte- 
ciperà all'estrazione dei ricchi 
doni messi a disposizi ne dal 
tutti gli organizzatoti. 

Anche la «Famija Turinet-| 
sa», Che sarà presente con) 
Gianduja e Giacometta, le! tra-| 





@ Gi saranno coriandoli, dolciumi e 
musica per tutti 


@® Sua Maestà Gianduja presenzierà 
con la sua dolce consorte, Giaco- 
metta 

@ Come vestirsi? Come volete. Potrete 
indossare l'abito di tutti i giorni o la 
maschera: comprata in. negozio, o 


confezionata da voi‘ G 


‘® E per aiutarvi in questa opera di sar- 
toria, ecco i consigli degli studenti 
che saranno i sarti di domani... 








dizionali maschere di Torino, 


le loro damigelle e | paggi, tia 
in serbo delle sorprese. Ma 
per i giovanissimi c'è un moti-| 
vo di più per partecipare al 
Carnevale: conosceranno da 
vicino la nuova diva della can-| 
zone, una: quasi! loro coeta- 


‘nea. Pafliamo della quindicen- 
ne Giorgia Florio, che sarà di 
ritorno, dal Festival di Sanre- 
mo, al ‘quale partecipa grazie 
alla «verve» dimostrata a «Do- 
menicain». 

Intanto, da Radio Montecar- 
lo. arriveranno! l'imitatore Al- 
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berto Colman e i cantautori |(vi riveliamo un segreto) Anto 


Umberto Napolitano e Franco 
Fasano. Ma.ci saranno altri bei 
‘nomi dello spettacolo: leri si è 
aggiunto alla serie quello del 
presentatore Awana. Ghana: 
‘un nome orientale, ma è origi- 
nario di Venezia e si chiama 


nio Costantini. ‘ Italianissimo 
dunque, anche se'il suo modo 
di fare ha acquistato nella sua 
carriera di giramondo un pizzi 
co di esotico, per i ninnoli con 
i quali agghinda i suoi vestiti e 
l'inseparabile chitarra. 


Nel. frattempo: continuiamo 
‘a pubblicare i modelli che l'As- 
‘sociazione maestri sarti e le al- 
lieve dell'istituto. superiore di 
arte e moda di lida Bianciotto 
hanno predisposto perché si 
possano confezionare in casa 


Vestiti con letterine 
(ed'errori) d’alfabeto 


Con.le lettere: dell'alfabeto i bimbetti di 
‘prima elementare 'bisticciano' spesso, spe- 
‘cle nel primi mesi di scuola. Vogilamo aiu- 
tarli a ricordarle meglio, In allegria? Agosti- 
‘nd Porchietto, alllevo diciottenne dell'Istitu- 
to d'arte e moda «Iida Bianciotto», con le 
letterine ha creato simpatici e originalissimi 
costumi di Carnevale, semplici da realizzare 
in casa o a scuola, che andranno a pennello 
‘addosso a piccolini sui 5-8 anni. 

=Magarì i bimbi non saranno neanche 
contenti di ricordarsi della scuola anche a 


I. VISONI £.1980000 =2.980.000 ora * PELLICCE SPORTIVE 


Gamnevale!» — commenta Agostino; che se 
gue al «Bianciotto» il primo anno del corso 
di taglio e figurino, coltivando in cuor suo la 
‘speranza di diventare, un giorno, creatore 
di moda «L'idea m'è venuta così, pen- 
sando. alle prime fatiche. scolastiche: dei 
‘bambini e al loro splendido istinto di trasfor- 
mare tutto in gioco e in scherzo». . 
‘Agostino ha disegnato un signor «Tr e 
una'signora «I», ma basta un po' di fantasia 





| e; seguendo lo stesso procedimento, si pos- 


sono realizzare tante altre letterine 

La «T» indossa una calzamaglia colorata 
(meglio ‘una tinta chiara © vivace: rosso, 
giallo, azzurro). Due pannelli di gommapiu- 
ma sottile: © leggera, sagomati secondo; la 
forma della lettera in stampatello, saranno 








cuciti lungo le spalle, ampie e rigide, e lega- . 


ti con un nastrino al fianchi. 

La gommapiuma, sarà, preferibilmente, 
‘bianca. Sul davanti il costume verrà vivaciz- 
zato da una rigatura nera (quella dei qua- 
dernetti.di prima elementare) sulla quale il 
‘bimbo che indosserà ‘la maschera: potrà 
‘scrivere — in bella calligrafia, naturalmente! 
— con pennarelli di tutti | colori, ja frase di- 
vertente: «Tigre contro tigre righe conto». 

‘Aiche «I» indossa la calzamaglia aderen- 
te, in tinta vivace. Un cerchio di gommapiu- 
‘ma leggera, a mo' dî collare rigido, sosterrà 
‘il cilindro di stotfa (meglio il panno), di un 
‘bel colore acceso, lungo fin sotto le ginoc- 
chia, con le aperture per le bracoia. 

Sulla stoffa, in panno; applicate o dipinte, 


i simpatici costumi, 


tante «i» piccole e grandi, in stampatello 0 
in corsivo, ricorderanno ‘il motivo del co- 
«stume. 

Me ‘ome si dice, «mettiamo il puntino. 
sulla ""»; sulla festa del piccolo maschera- 
to un cerchietto (di quelli comunissimi, in 
plastica 0 metallo, che reggono l' capelli) bi- 
sognerà montare una molla che reggerà 
una leggera palla di gommapiuma, colorata 
nella stessa tinta del costume. Un «punti- 
no» malizioso, che'ondeggerà sulla «i ad 
ogni suo movimento. 

Il visetto del bambino lasciamolo senza 
trucco. Al massimo, una mascherina di car- 
tone colorato (in tinta col costume) su cui 
sarà divertente disegnare tante piccole let- 
terine dell'alfabeto di tutti i colori. 
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ARIETE. (21 marzo -20aprile) 
Un'altra giornata posltva, anche se | 
osti lanci iavolgnii pessono venire 
ilicati da un pacalo; giovane Capri 
omo. Ma vol non ve ne accorgereta 
nemmeno, tutti pros dai vostri Impeti 


‘emotivi, gratificti da un amore senza 
nudi. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Accettate un invito. Passereto così del- 
le ore molto gradevoli in compagnia di 
‘nuovi amici che vi faranno dimenticare 
un disinganno sentimentale e vi deran- 
‘no nuove energia, necessarie per al- 
frontare un problema che vi assila. 


GEMELLI ‘(22 maggio -21 giugno) 
Occupatev di più della persona che vi 
interessa. o0 non volete cha n un tuti 
10 molto vicino I rapporti sì incrinino 
5a sicte nervosi, cercata di contraliarvi 
di non lasciarvi andare a discorsi in- 
Sensati o pericoli. 


NILUS . 
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di domani 





CANCRO. (22giugno - 22 luglio) 
Troveroto la grinta la sorietà nocoe- 
sario per occupari gi coes important. 
Non badate sì piccoli atacol e non la- 
aclatvì primera da nazio. Se dimor 
dato per un giorno di avere un cart 
tore capriccioso, tito andrà bone. 


LEONE (23 uglio-22 agosto) 
Le bello sorprese el piauso altrui per 
a vosira doll verranno ottuscati da un 
0. Continuate a quarciare le 
‘coso in grandi coordinamenti lottare 
coniro_iì pessimismo e adattatevi a 
chiedere un consiglio gioco è fatto. 


NERGINE (23agosto-22 sett) 
Giomata anche troppo agitata con 10. 
stimolo di persone trascinanti che riu- 
sciranno a regalarvi un ottimo Umore. 
Ma non dimonticato la saggezza © la 
caiitela, altrimenti. potresto faro. una 
gatto paricolosa. 





BILANCIA. (23sett.-220tt) 
‘Sete troppo permsiosi. Se un collega: 
vi crea, ha lo sue buone ragiori. 
‘quindi rinunciato ad assurdi propositi 
di vendetta. Godetevi a serenità di un, 
tapporto sentimentale che vi completa 
ovidà sicurezza. 





TERMINATO, FINALMENTE! 
QUATTROCENTOCINQUANTA 
GIORNI DI LAVORO/ 

















LA MUMMIA DEL- 
LA_NONNA DEL 





SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Possedeta grinia e sangue freddo da 
vendere. Perché allora, vi lasciate tra- 
‘sportare da una Insensata gelosia? Se 
non la smetiote di angosciare il par: 
nor, iniroto per porderio. Cercato piut: 
tosto di risolvare un; problema he vi 
‘asa in altro campo. 


‘SAGITTARIO (23 nov: -21 dic.) 
La tonsione nervosa potrebbe compro» 
mettore una giomata sostanzialmente 
positiva. Corto le novità continuano 
Diovervi addosso, ma sono buone, 
‘quindi accottatale di buon grado; an- 
‘che so sconvolgono le vostra abitudini 


‘CAPRICORNO. (22 dic. - 20 genn.} IU] 
cite cai cai ono are | LL @M@I 
Semescss| Lettere 
coripegnalo d'eftusicomo: Conuno | n 

tito anima cosi asvestanze nto | AUGUII al 


i potete copre sul sicu 
Sasso n onicosachete. © | can delmond 

‘A tl i can del mond / pit 
ACQUARIO: (21genn.-18febbr.) |. grì e vagabond / Jin'auguri* 
La Vitalità è in aumento e sentite ll biso | VOI mandeve / per l'an nòu 'n 
0 di espiore voi resi atraerso | comincià / 4 ho isso per 
la capacità di piacere agli ‘altri. Ci. rl | giornal, / se... La Stampa 'n 
‘scito benissimo, anche sa il vostro fell- fà "n regal / con ‘n salut dai 
Serapo sorio povebs o | gl" O08 Amala 
‘cenere: [eame resa fl... / da na machina ’nvesti. / 
PESCI. (19febbraio-20marzo) | Al can da paiò / da pais e da 
‘Sleta incapaci di orpanizzarvi, vi man- | ‘Sità. / al'tobi, fido, bobi e col, 
da ta CIA prozia nel cale o co: |) sonsa nom povri taboi / a 
‘56 e nel prendere decisioni e soprattui- | coi pi tribolà / ca le sperdo ‘n 
0 vi lasciato avvolgere da una mollez- mes dia strà / na particolar 
za quasi sensuale. Sio atri, perché. | mension / a coi vostri padron 
Potreste perdere una grossa occ || che au ricambio l'afesion. 

ne: at Ringrazio ed ossequio, 

Giovanni Gardino 


.« | Pillola e fumo 








FARAONE RiPosERA| | Dist FARAONE: 
NEL PIU' BEL CREME 

SARCOFAGO CHE NOVANTA. 

SIA MAI STATO = 
-COSTRUITO/ 
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 FULISGO, CUCINO, 
FACCIO PA MOGLIE, 
MKARKE . 





stime i 


E il 






LA NONNA 
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Milano e 8 Torino gestiamo! 
consultori; privati e laici più 
Importanti della Lombardia e 
del Piemonte, perché la don- 
ne italiane preferiscano i ri- 
schi dell'aborto a metodi con- 
tracosttivi sicuri come la pillo- 
la: La Spagna, partita con 
dieci anni di ritardo rispetto a 
noi, ha un consumo di pillole 
antifecondative. tre volte su- 
perlore che l'italia. 

Eppure. l'ultimo rapporto 
medico della. John Hopkins 
University. di. Baltimora, pre- 
sentato a Roma! dall'Alecs, 
non solo assolve la pillola mà; 
‘almeno! per. la. prevenzione 
dei tumori, afferma addirittura. 
che le donne'con la pillola di- 
mezzano Ii risohio tumorale 
della metà rispetto alle donne 
senza pilloie. 

E lo nota anche Stampa 
‘Sera in/un corretto e informa- 
to servizio: del. 27 dicembre 
u. s. (che leggiamo in ritardo, 
© ca ne scusiamo). Ma ll titoli- 
sta, ahimè, sovvarte néi titolo. 
il Contenuto dell'articolo e af- 
ferma perentorio: «E se usi fa 








ANCORA DALUITA plitola, Il pericolo è raddop- 
DI DUE: CHILI 


‘piato». Mai letto un titolo psi- 
‘cologicamente più: terroristi- 
co. Noi dell'Alecs. crediamo 
nei subconscio, collettivo. E 
on c'è dubbio che Il nostro 
subconscio è ancora legato a 





me unico. depositario: della 
sessualità. 

Ci si dia la possibilità alme- 
no di denunciare |tranelli in 
cui cadono anche i titolisti di 
un giornale laico e obiettivo 
‘come Stampa Sera! 

Cordiali saluti, 





ll presidente 
Guido Tassin: 
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TORINO 


Progressi 
vistosi 


TORINO — Alla ripresa 
dell'attività il mercato, azio- 
‘nario ha confermato la ‘ten- 
denza positiva emersa. ulti- 
; anzi, i progressi 
sono stati vistosi e ancherl'at- 
tività ha risentito di un note- 
vole impulso datogli dal com- 
pratori che si sono ripresen- 
tati in massa sul’mercato, ac- 
quistando come da tempo non 








gli assicurativi ed in partico-| 
lare le ‘Toro. 

‘Migliorano anche le Sai, le 
Generali e le Ras. Nei finan- 
ziari resistenti Je Centrale 
con qualche tentennamento| 
invece per le Bastogi; Nel set- 





‘hanno assunto un trend più 
‘equilibrato. Comunque il listi- 
‘mo ha registrato diffuse mi 
gliorie in tutt! settori e l'indi- 


‘ce generale si è assestato però 
diffusi SAIA%, : 

Con l'inizio di settimana lal 

MILANO —_ Borsa in forle| porsa è partita molto bene ed 


ripresa. Lunedì positivo per il 
mercato'azionario. Raggiunto 
l'accordo sulla scala mobile, 
migliorati taluni programmi 
‘di sviluppo economico, la Bor- 
sa ne ha sottolineato subito i 
riflessi con una seduta quasi! 
euforica ‘inizialmente dove 
l'indice generale ‘ha segnato 
un aumento del 3%. 

I maggiori progressi sono 
















































èsperabile che continui, e che 
tutto non.si esaurisca in un 
giorno 9 due. 


"FIXING — Generali 112.875 
112/700 112,600; Fiat 1893 1895, 
pr. 1380/1370; Montedison 111 
112/111 1/2; Viscosa 803 800; 
Olivetti 12408 2395; pr. 2370 
2340; Toro 11390; Sai 13.495; 
If: pr. 3720 3700; Burgo 2080, 


Dollaro in forte rialzo 
apre a quota 1415 


ROMA — Dollaro in ripresa 
[su tutti i maggiori mercati. In 
Italia, la valuta statunitense 
[hai superato con disinvoltura 
lla. soglia delle 1400 tre, per se- 
‘gnare, nelle prime battute, 
Valori di 1415,50 lire. Si tratta 
‘di un balzo in avanti di esat- 
tamente 20 lire rispetto alla 
(chiusura di venerdì. 


‘Anche sul marco, il dollaro! 


‘guadagna nettamente terre- 


Cambi Bancari 
quotazioni Informative 


Dollaro USA —1419-1420,00 
Sterlina 2195-219600 
Marco tedesco. 573,30-574,00 
Franco svizzero 701,00-702,00 
Franco francese 202,50-202,70 
Franco belga —29,40-29,44 
Fiorino oland. 524,00-525,00 
















































































si vedeva più. tore degli aononiVari la evi-| stati registrati dai grossi valo-|pr.3160. ‘no (oltre 2 pfennig), Yen 
Al centro dell'attenzione è | denzale Immobiliare Roma. |ri industriali con in testa le 
stato ll gruppo Flat che ha| Titoli locali molto attivi con| Fiat, Montedison, Olivetti, Vi-| LE AZIONI A TORINO 
condizionato’ ‘positivamente | recuperi diffusi Le obbliga-|s00sa, per alcuni patrimoniali = Tra) 3a ma 26 
‘anche l'andamento degli: altri | sioni convertibili nel:settore|tra cui le Ras'salite a 122,700, 
comparti Le Fiat infatti sono | del reddito. fisso. iscrivono|je Italcementi, le Italmobi ALIMENTARI Centrale 2300 2260 
stiite fl titolo che per tutta la | sensibili miglioramenti e così| are. Altvar 3150 3150 | Centralerisp. 12701250 
mattinata è stato richiesto a| anche i titoli di Stato. In au-| A metà mattinata la Borsa| | Eridania rana i 7350) CR 3730. (3550 
Tresaiio Csione rardo| mento anche 1l numero ge ha moderato lieto e Gino | Puo vi Aî 0 | Sie E 
sl quasi vicino a quota-1900. Ti Pe ci 1690, 1880,| plusvalenze sono state 'ridi- uni Finsider 6 38 
1883, priv: 1380, 1370. rarfisazioni l' ASSI Fiscambi 29803000 
Ben tenuti comunque anche mensionete e le t CNR MESE: È 3 Fisc 
‘REDDITO FISSO A TORINO Somp. Laino "iso so | mer S300 S200 
n See 2 S| 2% 
ina priv. 
Thtoll Prali 2104) Io Li 2151; Generali 112800 | 111800 Mittel 1300 1300 
RI a Si C.C/00.PP.S% » so || BS 122400 120950 | Pirellac. 2330 2320 
Eee 2, = 2 Ba So | Man stiro, meo 
Ed: 8001.5/60% 68 a270 9270 = RO SAI pri. 18280 19100, | SAMOMO 1698 160 
Edil Scol: 5,0% 69 8670 8670 ‘les d Sito Toro Ass. ord. 11275 11300} Schisppareli 80080 
Edil: Scol. 6%70 81208120 Sage TO Toro Ass. priv, T800 7700 | SME 970 920 
Giano fe de ns O dRose oca = EG 
Edil: Scol:9% 75/90 n n DIL Ro B. Comm. tallana 31800: 31800 | STET 1710 1595 
Edil: Scol.9% 78/8; 70 70 TRIIE Banco di Roma 31500 3150 IMMOBILIARI 
Edil: Scol.10% 77/97 T TI a cai Credito itallano 3480 380 | gior 
DOP. Comp ero = SO 9 Ansa ex 68 3010 dETO | | (ateneo 19000 i8f00 | BI seoltisco 
C.C.T.10% 85 1 si Ansa 5 Mediobanca 53200 52000 LL: DIARIO. 
Sorrearaea sn 701° s 4 Condotie Acqua 218 218 
C.Cr.Tes:1:5-821 = 741 4360 4360 CARTARI - EDITORIALI ‘s0n||VFersco: 131 126 
C: Cr. Tea. 1-5-8211 = 1 Pesa ro Burgo ond. 3100 2200 | «(en Imm.Sogene Eno 1500 
GC: Cr. Tea: 1-6.82 = = ero Burgo privi 32003200 | Isa pese 1950) 
C.Cr.Tea:17-821 . — = s 6 Cart. ital. Riunite, ERE 2 1e00 ir1500 
Gr Tea :7o8211 = = 75307530 Risanem. Napoli ‘81009100 
C: Cr. Toe: 1-8-82 = = 6 86 CEMENTI - CERAMICHE MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 
C-Cr.Tes:1-10-821 _ = Di Sa Pozzi Ginori ord.. To 73 Castagnetti 835918 
C:Cr.Tos.1-10-8211 _ = ne a, Pozzi Ginori risp. 88 86 Fiatord. prec. - 
C-Cr.Tes:1-12.82 = = Pi Etemitord. . 430 410 | Fiatpriv.prec. - — 
C-Cr.Toa.1-1-89 — = LKOMSESTI Etemit pref. 430 420 | Giardini 55005500 
Ci Cr. Tos:1-10-83 sas0 9950 A 76, Unicem 17280 17150 | Graziano = — 
C. Gr. Tes.1-3-84 9860 9880 Re Do Olivetti ord. 20002260 
Cr. Tea: 14-88 9850 9850 i sa CHiaici, Olivettt1-4-61 = cs 
Comit | ma no Fino | e si 00 | ct, nen 
zx adi Lar TASO 7970 | | Montedison di Ie MINERARI ED ESTRATTIVI 
12% 82 dì = = ORI =. 37 Plerrei, 1230 1200 | Dalmine mom 
BT.P. 15% 1-1-89 = = porre rara tea ran 124 Saffa ord. 39003820 an FR 3 
STRIZE TOS anos 3605 | Sriodemaeneons = si 12 see den a n res “90 2200 
DIc ese 35053505 | PrIFAEM5,5%62/85 srs0 8150 A 20:10. | aggni 3100 3100 
pedine 339 3950 | CitàdiMilanora 6460. 6450 COMMERCIO. Fisso 78007800 
3 Città di Milano 10% 92 92 Rinascente ord. 319 310 | Fisscrisp. Fico 7i00 
La at: S.Paolo To 6% so70  s070 Rinascente priv. 222 224 | Sniaviscori 805775 
‘oesiiGAZIONI lst. S: Paolo a.conv.6% 5525 55 Sila Genova 6050 ‘(6225 | SniaVisc.priv. MR 
S.Paolo 0O.PP.6% ex5% 45 4450 DIVERSI 
Enel 6% 651 $210 8470 | SiPsolo00.PP:6% »- d4a40 4540 COMUNICAZIONI "= 
Enel 6% 631 6920 6920 | S.Psolo0OPP.9%Ecu7o/t9 8850 8850 Alitalia priv. 1100 1050, | Afge Potabili AMO ZO. 
Enel 6% 69 6920 6640 | C.Hlep.PPLL.6% 4810 4810 ‘Autostr. To-MI 5600 5500 | Paccheni 4 
Enel 7% 73 6020 ‘6020 | C:Risp.PP.LL:conv.6& 58 58 itaicabie 12900 12720. | Tommeri 3 
Enel 10% 751 _ - Fond. Piemonte V.A.6% 50 50 NAI 4 4 = e Si 
Enel 78 Indicizzato 1433014330 | Fond.PiemonieVA.7% 70 70 ‘SIP 1850 1795 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
Enel 77 | lodicizzate 1a 142 Piemonte VA. 0O.PP.7% 65 65 Ass. Gen. 12% 81/88 238. 235 
Enel 77.Il indicizzate tai ssi ELETTROTECNICI Centrale 13% 81/88" 88088 
Enel 12% 80 8670 8670 IORBIG: CONVENTI, Mi: Marelli 720 680 | IRIStetrx73/88 To 70 
Enel 12% 80 Indicizzato 9835 9835 | Med.Sipre73/s8 70 70 Mi Marelli risp. 680 670 | M.C.Emarx73,ss "ME 
IRI 5,50% 61 To 70 Med:S.Spirto7%73/88 270. 270 M. Mont. 7% 73/88 n 
1R16% 65 8950 8950 | Med.Ollvett12%790/80 166165 FINANZIARI MI Oltvetti 12% 79/88 — = 
ARI 12% 77 8 83 Med FIDIS13%81/91 10850 10850 Bastogi IRBS 162 ‘160 | M:S.Spirito7%73/58 sia sis 
‘Autostrade GE 68/881 n E Eee; ne ra (oo Borgossala ord. 8500.8200, Mica Lena 12% 73/88 = = 
Autoetrado 771/88 s: so O col oabe vrgosesia risp. 3200 3100 | Pireti /81 Ca] 
do à LE AZIONI A MILANO 5 (valori pervenuti tl re 14) 
Titoli 261 [zi Til 281 2 Titoli CS SE] 24] a] Titoli Ta] an 
ALIMENTARI © Burgo priv. 31603100 ‘COMUNICAZIONI 3205 3900 | Westinghouse ‘20200, 18420 
Altvar 2 — - 3180, Burpo rep. — 3980 |cAlitalia priv. — 1100 ELIO IT 2041 || Weringion 26702500, 
‘Benifiche Ferr. —. 20940 | Dei = 197550 | Aualiiare 7966. 7360 0700 MINERARI - METALLURGICI 
Eridania 7450 ‘7410 | Mondadori 5460 5408 | Autostr. To-Ml 5600 5589 = I tear — 1201 
Botti ale ron) eee Tot “ato i RIS Bammer ‘iso 
sto, = 28) comem.csuscie — | iu | SP O si fine, 3 
Milano Agr. Vitt. 73507000 | Cementir 1885 708) sip 1840 1789 18. ,1200 | Falck; 2i08 2040 
ii i °00 | PosakGinor = ao)‘ " cetmorecHti o sn. ©2100 | Laos sso 400 
inori = a ELETTRO? 660 ori na 
ASSICURATIVI Dit ogg | sent i È 7 7900 5/00 | pamela Cala 
Ausonia do 1850 | nicoment dosso 32350 | MAIA = 5 Si ti 
G-Ase. Mi ord. 12100 12085 | isicementir 31700 3200 FINANZIARI ARTO paia: 
G:Ase. Mirisp. 8290, 8000.] Unico" 17280 17120 7 ua 
Ci Latina ord. 590. (542)! Unicem | Marcia — 2328 1707 3000 3000 
C. Latina priv. 460 ‘459 Top: 11090 1I770)| Agdoota 1890019010 ed:1::15) 
FIRS = 2420 CHIMICI- GOMMA Bastogi Res 160 159 = 
FIRS =. 515 | Boero °  gsqo| Beatt 20000 28550 = 
112875. 111800 | Cattaro. 295 '391 | Bormosesiao. = 8490 = 
Nalin Aes. 13600 - 13500 tr Borgosesia r.. = 3200 = 
L'Abelile ita. 3350033550 | Cattaro ion #608 (6653 | Brioschi = 140 3985 
La Fondiaria 3810057500 | Fammit Erba oa 6550 | Buton — 2540 1725 
RAS 122700 121250 La Centrale 2318 2250 = 
SAI 113495 13250. ee te pi 33100 | La Centrale risp. 1270 1253 3 
Moti. (EE lele — ma 09 di mos = 
Montedison. = cI11 10750 8 37 
Toro Asa: pr. 7830... .7500 | Berner 0930. ‘6010 | Rogo robiere im 28 = 
21 © BANCARI Pierre 1240 1215 Fin. Breda 7000 6580 = 
Comun. ital. si 31650 | Pierrei risp. 690 -620| Fingmare — 6025 
Banco Rome. I 31400 || Satta 3910: 3830 | Finrex = 198 
Banco Lariano SiÌm 5690| Saffariop. 3620. 3550| Finsider 60 = 
fedi Varesino sido doo È les 28825 279 = 
Credi Vi =: 
Interbanca pr. ‘1920018700 NAERCIO Gemina risp. 286279 = 
Mediobanca 52900 51810 | LaRinasc.ord. 307... 308 |, Generattin 93 19650 = 
B. Catt. Veneto ‘500. 5790| LaRinasc:p. 217 21550] GIM 2760 ‘2670 sura 
(CARTARFEDITOMALI: Standa fo si ma io sso Sa 
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ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


SONATA Pr aclaceni ono iso 
Ron casago S aamo male cn 
Vimeo Taldina prore 
CASAANCA nono pinza Gipi ampio 
Sam ndo CIO Rat am 
Reno pm io tto 
CASNBANCA #9) 000 ‘a Pio lo pazzia 
Se eo iene 
E Ca came a ao i 
Ge gia tv te o 08 cl 
Gi pete conce opaco 

So Me 6 E Ve si 
dello stesso tipo. È 
CACMMERCATO a vndo iter zona ei 
Gate E te Code cavo te. 
Fi i li 03006 





CASAMERCATO © 850.3808 lbaro via Gip- 
Dert 4 camero cucina servi armoascnzo: 
ro attare Lo 2 milion rai 

\TO D 650:3805 ivo via Lemie 





CASAMERCATO D 50:3605 iter via Tin: 
0 ampio è Camere cucina send. Termo 
acenzora. Faclitazionidi pagamenio, 
CASAMERCATO D SSC.3605 ibra via Moro. 
Sini (Groconta) ristonurato camera cucina | 
Seti 5O milion atea 
CASAMERCATO E 8503605 iero Brandi | 
0 (a Montesanto) piano ito Camere 
elio cucinino seri ox sto. 
CASAMERCATO E 650,3505 litro va Vega 
rain) 2 Camere lieto cucinino sorte. 
Faciltazion di pagamento 
CASAANOVA iboro via Genova alloggio di | 
Camere nello cucinino. bagno. possibi 
Sermuto olo cazioni Tel. 209708 
CASETTA libera Nichelino 3 camere cucinot: 
ta termo Bagno magazzino semrizio or: 
He L' 130 nil. aletono $60:162. 
CASTAGNETO Po In posizione incantevole 
catena sutra Vani ni) e lei 
i fumico bo doppio ma 1008 freno, 125 
alioni. Consuledio 34 322. 
CENTRALI liberi stessa cosa mini alloggi ar: 
Sdi otimi per invesuimento Immobitaro n 
ito resto, Gore 678 562. 
CHIVASSO otimo investimento in frazione: 





“ento di stabia recante sono ancora 


‘ili appartamenti da 1/2/9 cn 
Sven zan Po aio 4 prezzi vata 
‘Comodo dllazioni di pagamento 
aldiSV1 3066. 
CO.FIM 668.748 -. 665,507 venga Vinovo, 
“ppartameni in villa da ma 100 8 180, fini: 
re lusso, giardino, tavernonta, mansarde. 
COLLEGNO appartamento indipendarie in 
ila bfamigiare di mq 250 circ vendosiTel 


COLLEGNO loro in palazzina recante: se 
fore, camera. inoll; cucinino. 2 servizi i 
co, box, giardino. Golre 678 362. 

CORSO Bramante dI ‘2/9/4 came. 
fa, anche ibori, fa termo 


‘scenisore. Lux Ce vendi. Ta. 548.478, 
CORSO Novara altezza c. Palermo libero 
‘spazioso: 2 Carmre Unllo Gueinino Ingresso 
Bagno 2 'ipostgi. Ta. 385.601 Crimea: 





2 camere 
‘Sudina servizi casa signoria via Mara Vino: 
aL: 70 milioni Te.690.8107. 
‘SRUGLIASCO centi alloggio ibero 1 came- 
a inalio angolo conura servizio caruina ve. 
So GA L'immotiare, fl. 220.52 






tro Camere: 
‘ucina. doppi servizi, Volendo 
Sex, citazioni 8/0 ‘permuto 
Tel‘rA8:118 7412038, 
ni 

libero prassi como Telesio due camera, ci 
cina, servizi. (ompo-asconsore. 57 mil di 
Îazionabil. ol. 7A8,116- 741.244 














G.ibero ia Barona. Bimpio soggiorno; di 
“ili, cucinino. sent. stazioni 
"Ta Pabsrv = 01 2688 











0. iveco corso! Vinerto. Emanuele, ano 
piazza Rivoli ottimo uso uîicio, gue camere, 
fallo cucinino. servi. 85 mini citazione: 
Bi Tak 74817 





ra x 
E bero via Guido fari, signoria saloncino, 
3 camere, lindo cucinino. seni, box, gue 
auto, dilazioni 0/0 permuie: Tel, 748718, 
Fares: 

Tra 
E libero panoramico, lampo Francia, soggir. 
no. camera, camerefta, Cucina, servi, cit: 
Zoo e/0 permute. Tel T4BT18 4 2804, 

ei pn 

i fiero prassi coro San Mavizio, risi: 
aio. saloneino. camera. duo came 
Sinti, servizi. dlazioni €/0 parmuto. Teli 
TASTI 012654, 

tr 
Uberi pressi vs Duchessa Jolanda salone 3 
‘Camera cucina servizi box 148 milcni com: 
preso muto. Tel 816.582, 














Servizi llazioni Tel. et6582 


sr 
boro pressi corso Mandino d'Azsglia 
nilo salone è Camoro cucina biseria, bin: 
Gressimutvo, Tal a1SS82. 

ari 
libero presa corso Turati soggiorno camera 


‘pelo cucinino servizi imuiio 0/0 cazione 
TL 616562. 











TE 
bero pressi Ialia 61 £ camere tineio cuni. 
‘noto gorvai box 70 milioni mutuo e/o di: 
i Ter sis 082, 

Ta 
bero pressi corso Peschiera va Avi: ca- 
mera Wnello cucinino completamente rit. 
futnto ario anche uso utico volendo po: 
‘toute Tel 510.882 

in 

libera prossi corso Re Umberto via Governo 
0 in siabile d'epoca signorie soggiomo 3 
Samero Cucina Biservizi ofimo 1080 uiiio 
Trl s15.502. 
IMMOBILIARETORO. (razione via_ alpi 
‘50 0.1:9 camera cucina serva, anche liber 











Moncalieri pia 
?. no rialzato: 2 camera. inello, cucinino. in 


| ad: Grim 506468. 





Pagimenio. lecito, Personale sul posto 
anche fest Tel. 540 761-8832048 





PRESA end ii 
i] 
da metto anzio Porio azione ite 


10cchi via Teti Nuoni i front chiesa. Tele 
fonaro 626.567. 


IMPRESA vendi uti alogg in palazzina da] 
‘3 Camere Servi) ma SOL. 46 milo: 4 come | 
ra servizi ma 110 55 inilni. Faciliazoni 
Bapamente, Volvera via ossi 2 Taatnaro 


ESA vendo difstameni in Candido 
Senio ulimi ndogg! in palazzina i 8 

Son giarsino riscaldamento autonomo ce. 
fnara saloncino cucina grande servi L. 60) 





Meiennerzi anne 
Serro n 
CEE 
ness 
ai 
a 
ses 
cesena 
a 
FETTE ein 
sr 
Ra 
TESE 
a 

aa 
sa 
i 
ei 

== 
Te 
Se 
Se 
i 
Sa 
ine 
E 
Poco 
ra 
a 
SE 
ei 
a 

ia 
ai imerioni do Mpocat 














‘909pI bervizi doppi 
lngrnesi razzo 165 miloni: Tal 682.516 
Lucento alloggio cl camera final | 
‘Eucinino sonvizi piano 2° iarmo ascensore 
fimo contanti. Tal: Sanpaolo 505-000. 
Lisero, ‘ampio recentissimo 


frasi, Beonio! podio aula Pizzo Ud 
omo ret oa 
LIBERO presa ©. Novi: ampio 2 camere 
"cina cd anglo coma ingr sini. 
[So mile) iazionaisii. te 532.750. 
LIBERO v. Vanno: camere cucina i 
[rosso bagno mncascana. Sani 
Econo Corti o mito. 1.007 
LIBERO ven povatameria aopgio zona 
corsa Franci: 2 camere, cucina. Hana 
EISERO vi ua anglo coro Trian al 
"i tento 
tare Bolo cono seri temo cere 
Fees maori. Modiocao S0 1% 
LIBERO vi9 S' Qunine atea pres 
Mosa ssi came Sui cri o 





LIBERO 20na Lucento 3 camere tino cuei- 
ino servi piano &° aeconsore ilazioni pr: 
‘Muta. immobiliare Sanpaolo 506200. 
[LIBERO zona piazza Gero 2 camaro tinello 
'Eucinino Servizi casa recente È. 72 miloni: 
at 'sscagn, 
LIBERO 3 vani cucina servizi vicinanze 0spe- 
(ala Maria Aglaido 36 milioni più, 8 rioni 
mutuo. Tel 389.445, 
MANSARDA vicinarizo Molinetto riatuttaata 
'Con servizi è riscaldamento L. 16 mioni più 
[Amin aziona: Tel: 985.445, 
MANSARDE lee sona cena asa dopo 
Ica senza ascensore 4° piano vendesi L: 00 
lia lima, ok 631.081. 
[MARE' vende libero centralissima appana- 
[mento ma 190 più bo ai, palazzo sno. 
lo. ascensore, portineria. Teletonare 72.414 
22008; 


[MINTALLOGGIO iboro sona piazza RION di 
amerta angoo cora begno 23 nikon 









































dell'8%, per semestre. 





misura del 9,10%. 








rispetto all'8: 







dell'1,10%. 
PREZZO DI 









5a cogli 










dall'imposta locale, sui 


















dalla MEDIOBANCA 












lente, arrotondato allo 0,05% più vi 


RENDIMENTO EFFETTIVO 


Variabile in relzione allindicizzzione. Per il primo se 
nese, ole allo scarto dell'.10%, al finì delle maggiorazioni 
il sendizento corrisponde, în ragione 6" 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 1983 - 1990 INDICIZZATE 


GARANTITE DALLO STATO 


por Il rimborso del capitale fino al 150% del nominale e per. 
ll pagamento degli Interessi fino al 305% nominale annuo 


Godimento 1° febbraio 1983 - interessi pagabili In via posticipate, senza ritenute, 
ll 1° febbralo @ ll 1° agosto - Ammortamento in 5 quoto annuali mediante Il rimborso. 
ad ogni 1° febbralo degli anni dal 1986 al 1990 Inclusi, di un quinto delle obbligazioni 

jppresentate da ciascun titolo - Taglio del titoli: da 1.000 obbligazioni 
del valore nominale di Lire 1.000 l'une 








MAGGIORAZIONI.SUL CAPITALE . 
All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiurita al. capitale 
nominale, unà: maggiorazione pari alla media di tutti gli scarti in più o:in meno, 

, del sopra citato tasso semestrale di rendimento, moltiplicata per ii 
mumero dei semestri în cui le quote di capitale da rimborsare sono rimaste in vita. 
Nel caso in cui tale media fosse negativa, il rimborso sarà effettuato alla pari. 


Lo scarto relativo al semestre febbraio-luglio 1983 è fissato nell misura 


EMISSIONE 


ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e fùturi, 
a favore dello;Stato o degli enti locali, inclusa l'Imposta sulle successioni e dona- 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 


redditi. 


ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 

‘disposizioni di legge, di regolamento 0 di statuti, ad investire 
ità; quotate di diritto in tutte lo borse valori italiane. _ 





comprese fra i 


‘al suddetto prezzo di emissione. 







ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA . 





INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 


‘interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva- 
10, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica’ del rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi è del 
rendimento di un pacchetto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
‘Autonome, Enti Territoriali ed Enti Pubblici), con un interesse minimo garantito 


L'interesse per la prima cedola pagabile ‘il 1° agosto 1983 è a nella 







L. 1.000 


19,03% 





titoli sui quali l'Istituto 


Qiieste obbligazioni vengono offerte al pubblico da'iun Consorzio bancario diretto 


Le prenotazioni saranno accettate dal 24 al 27 gennaio 1983 presso i consueti 
istituti. bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno. soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. 

1 volantinî riportanti tutte le: caratteristiche delle obbligazioni offerte ed il regola- 
mento. del prestito possono essere richiesti agli stessi istituti. 








‘conero, ccm, 
‘izmiioni muivo 
i 1590808; 





ICA 531.008 a Salice d'Ulzio: ap: 
Bartamento di prim'ordino aL: 120 milioni fi 





terri, vit in ogni 
Fagabeneconianiti 





[DIANO Marina vendonsi apparizimenti n ina 
Met mare gir grag piva Tel 0183 
5419. 20882. 








‘Sì MAURIZIO Canavosa Zona residonzial, 

ita 1 via iti a 198 tr: 

|Feno ma 2300. Tel. 620. 5548 = 820.087: 
MavRIZIO 


‘Peridi appartamenti ammobilati feporao 
EnpueniL Te 0108464195082. 

EGNA San Teodora, atta: 2/3 cal, 
"nes th. Tel. 516.902. 


47 — Alberghi, pensioni 











Fossi muiwo. tor Bas 
MONCALIERI ibaro facente 2 camore cut: 
Ma veranda” senato o cantina. pagano 
evolato pormite.Terencase Gr. 
MEN CAMERA ir on ciio sia Mon: 
ievto prazzo afro per rapido reaizo Li 
Pe miloni vati te 319/086. 
SN NUOVA GIA Cassetto in zo 
TY na pancramica vit mono bi 
‘migare con ma 1209 gl ere: 
‘0,148 miri taibil, pag: 
Sento. in pari: diazionato; 
Kendo Tel dit 967.2007 
[NUOVA G1 8 Vaaiatoro vita bitamigliara 
[Banoramica, otimamente sisimpegnata, pa. 
[fe ma s000, garage. el 011.9072097 
AUOHA Gt varo caso o ii iure anche 
‘lena, mono è btansguari a Casale. 
Fato rser ess? 
[NUOVA 61 © vende in zona 8. At atlogio 
[occupato ci 2 camare cuci a 8° piano di 
KvOVA Gi E 2e0a Tone 
‘26na Torino Esposizioni scale 
the: 4 camoro seni, box auto vasto ma 
ino eng. Ta 011/9672207 
MUTANO 1011-25. 4 cimere tnt 
lo con alloggi più ranaî o più piccoli anch 
intra Cabamarcato e. 650.28 08 
PIANEZZA cenito vendo libro camere u- 
08 2 servi tra in casetia Tslotona 


ra 
PIAZZA Rabaudengio ipera recente, ingres- 
Fo: 2 camere. cucina. Bagno, È carine 48 
[linfociti vende Satfm 20987. 
POZZO Stada (ma Sino) iero racenta 2 
[Famoro inotto ingoio conura bagno 58m 
Fori tecnimmat#8t.07a. 

E GOLLIA ona coso onor ag: 
i iberi n elegante palazina garcini prati 
Bc to: on.081 seno 
PRIVATO, vence itaro iena Pazzo svga 
5 to, sconto cosruzione 
Tel soposte oa ori 96 34 

PRIVATO venda Trolcllo alfoggo iero 2 
cameo tisotto cucinino servizi ma 90 iano | 
Ho volendo box. Tel at2-1648. 

PRIVATO vende a Cassine aitggio ibra 
[MG 135 con box volendo ateinabte stessa 
Cata icalo commercia. Ta. 667:6700 
IRIVALTA appartamento fnvoiono 2 camire 
noti cucinino Ingresso bagno canina 2 Ba 
[co immobiliare Stella vengo tazioni. Tel. 
boscone 

RIVOLI tivero signorie, ing 











resso 2 camera 
aloncino, tinello. cucinino: 2 bagni, volendo 
box: milo. Toenonasa 545, 

IRIVOLI via Mazzini porzione Gi casa ibra 3 


[famerolineli cuciomo seviai canina orlo | 


|Sazioni Molino 568 408 
5, MAURO (eri) ro atto casena 0: 
[Cupata Indipengente fiatiaa i 3 vani bagno 
28 mito 760 ta al GrOmeto ent 
'5- MAURO impresa vendo 
Horo i ivrta metature Possibili mi: 
ivo" Tel. 622.524 re 10012 / 18018 











|8. PAOLO libero ampio camera inato cuei- 
ino in stabi decoroso vendesi, prezzo 
Taro 36 milioni. Tei 510347, 
[SANTA loro cameo cucina Bagno noe 
Îermo ascencore quarto. piano, 65 000.000 
[Penio mutuo: Centr Casa 613.851 
SETTIMO nuova comruzione alloggi 3-4 ca- 
[era cucina senizi da 850 mila a a, mutuo 
[llazioni permute. Tet. 781.073. 
[TANT A libero (adiacente via Stradella), 8or- 
[Go Vitoria, camera, cucina. bagno n'L. 27 
Filoni 700 mila Dlzioni, Tei. 508.601. —— 
[TAITA bero (E. Rita) via Momoarcaro ampla 
[Camera cucina ingresso bagno, 2 ai, L: 34 
|niloni 200 mia. Tel 508.601 
[TANT E libera sciacente corso Baigio mono- 
[Camera a L: 18 mini 200 mia aiazionabit 
Tel ‘00 403. 808.692 - 506.681 
[TATT 8 iero angolo corso U. sevitica ca: 
(er, {nei cucinino, ingresso: Bagno: pi: 
LAS rioni SCO ma. Tel. SOR 
|[TATT 8 ivo In Borgo Vitoria (via Pal) ca- 
era, cucina, ingresso bagno a L‘28 rioni 
fore aL 608 oo 
libro in corso Re Umberto signorle 

[epoca saloncino 2 Camere cucina ingresso 
[bagno L. 128 milioni ro $00.081. 
ITRANA contro passo oggi i palazzina i 
‘snc 


ma 120 salone 2 camere Snell sani 
[11-87 tini mano 15 micni muto age: 

















fato tel a84AgI: 
Ut 547.828 agiacento piazza Chicon 2 ca- 
'iro, cucina, serizio, Canina, sufficienti 6 








ono, va ele Facco, suini è 
boo ontant più ao rave. 
Ut 547/628 Sento frana itaroceni pe: 
"azz nuova con otie inte raneiosi 
ina Dita box 15 Gioni or: 
ant meno murvo e tazioni 
Ut» 547/28 via Gioca sala sue 2 came. 
‘eucina sonia ricaiamento conio ds 
‘ioni 900 ma meio mio. 
TESRNI creta bot tto ni 2 pi: 
"0-01 9 vani più cucina 2 senti bor core 
Sio Viscalcamanio acanomo vende ine 
Moth 473 02 da 0850 








|VENDESI monocamere con bagno, centrali 
Hime. timo pet investment, ts cas 
[ell Feroce past. 

IVIA Genova libero aieggio d vani e serviti 
anche uso utteio e suglo proieasionala ver. 
[o GA L'immobitara, tt. 340.824. 

VIA Martoreti ampio 2 camore cucina servizi 
esterni privati inernabii L: 20 mitoni sazio. 
Inail Moglocaco 389.185 

VIA Portia 7, adiacente via Borgaro, da L. 
122 mini. alicggi 1/2 camere. eucina, ba: 
[gno. box. Lux Case Tel. 548 478. 

VILLA Biaire x Glen 2 alloggi ci 
Camera cucina. garage: giardino 2000. ma 
Snaizzana prmyto. Tel. 505.000. 











Dll'fo ima 19005. 
VOLPIANO libero appartamento di 5 vani più 
Sovzi bor auto a sole L: 65 miloni. Ta. Gt 
magi gii 9660. 


20. Domande affitto 


|'ALATTENNZIONE senza vostra sposa L'immo: 
Bilaro Lunica ricerca 29.4 Vani © vibert in 
Torino o cintura. Tel. 749,6182 
ABBISOGINACI per ivnzionario non resin: 
‘uso transitorio appariamento Gi 1/2 came: 
(0, serva. 99-200-400 mila renali. Tal. ore 
[filo at 506,002 

SOCIETA! ricerca aloggi arredati varie di 
ensioni por B-12 mesi Uso iansitoio. Ott: 
[Me fatoranze. Telatonaro dar. 1638. 


21 Offerte affitto 


‘AL AFFITTASI prossimi sposi appariamionio 
I villa n cintura Torino: Ingresso. 3 Vani, cu- 
‘laa, doppi servizi. Tel 730/650. 





“tamento io Utiio, n essa c'egoc: 6 vari [AAARAA AAA. GIOIELLERIA - scor 


ezernzio 


tata. ndogià coro niedeni- Gero Vir 
Forio Emana 107 tot 511,024 596/682. 


52 Di Varie 











[Oro argento monsie' ici 
ann Gioali prazzi 


SHEET ama pae un eci |$S00 Peri] cono sante 


‘argentea, oretic 
fia giolelenia vecchia eq artica valtand si 


da 
SEpme BENI Stelvio Francia 2 0 | Misimo. Taetonara 076 S£7 Via Mazzini 7 
Si va, possilità foingnio, solo a vole: | A SGOMOEND alogg ilo compia cad 

Tenzin eletonare STOT48, ESSERI TINO moGii I 


#__ Sciole esi rane 


ESTETISTA: Una piojeesione redalizia mo. 
ipandanto che puo! apprendere te: | 


Serna indi 





Toggi canino. tai ans ao od past 
'ASTROLOGA cartomanta medium Heolva yo- 
a tomare personata amata 


re 
Soresina drtientia 
STARE PNL ie ORE IDENTIERA. rota? Riparazioni in) mezz'ora 


54, ilotono 61822: 





vo fron 
Mo Tel TATE PO 
MAGA mita mora lavoro torna ieri 





i |Sotferanze successo vincit ‘gioco. 
37___Campeggio e.sport stese rst ra e e 


HOLIDAYS: par ia settiiane bianche noleg 

lato un camper. L 95 mia setimanali a por: 
Bona Tel 011 078/042-975.851. 

Rouiotiea vacanza ‘83, | pontacol pro 

oilea vacanza sha) | Neca Muratori 13. Torino: 


ala cati ate | PIANOFORTI oil tochi veri usati 
Yin Glarro orso Tiiosto 62 Monemsar Tot | vendesi comple 


OFFERTA Ci 
Per prentazioni ano 
(4 fatlone a 2 miloni 





(noto: 6407787. 


MAGA «Cico to radio 
consigia risolve’ ein ot Mi 

far toronto” ia Cara Gata lm 
Tal: 606.6773 solo don: 


tanza. Inolge pianoiore ‘oca Sten È 
‘no mi 18 com posse ana. Tolone 


‘43 Filatelia, collezioni |to84 sto (uovo psieni pero 


NATO da Pra puis mn anna | ogni olmo 


‘gestore Tel 711.603. 


Vasta. personalità, 
olessionale 




















Paola Quattsini si butta nori solo nel piatti 
— ricordate la commedia che le procurò nel 
#70 il Premio Riccione «Mi è caduta una ra- 
gazza sul piatto» — ma in ogni cosa: amore €. 
lavoro, cioè teatro. 

‘Adesso è anche produttrice della comme- 
dia che sta dando con ‘grosso successo al 
Teatro Manzoni di Milano: «A piedi nudi nel 
parco» di Nell Simori; autore principe nel 
genere delle commedie leggere, sembre abile 
‘nel mettere insieme un dialogo spiritoso con 
personaggi credibili. 

C'è stata anche una versione cinemato- 
grafica con Jane Fonda di questa commedia 
tutta lacrime e sospiri, litigi e riconciliazioni 
frala svampita Connie e il «sirloso» marito. 

Paola porterà il layoro in giro per l'Italia 
‘anche il:prossimo anno: «Certo! Adesso che 
mi sono battuta per avere i diritti di autore 
di questo lavoro, non'lo mollo così presto. 
Connie mîfa tenerezza perché Connie sono 
o: così piena. di giola di vivere, generosa; 
giovane». 

Già, eppure un critico ha malignamente 
scritto che la Quattrini è un pochino fuori 
età per il ruolo di questa mogliettina «teen- 
ager». 

«Non mi sono offesa, ma stupita che un 
giornalista non sappia che il teatro è finzio- 
ne, che è valido solo quello che si riesce a far 
‘arrivare al pubblico magari barando. Quafi- 
te Giullette ricordo che avevano trariquilla- 
mente passato gli anta... E ha ragione: sul- 
la scena sembra una ventenne. Scattante, 
allegra, i riccioli castani e non più biondi, la 
figurina da ragazzina. 

«E ci tengo;in ogni città dove mi fermo più 
di due settimane seguo un corso di ginnasti- 
ca ritmica, per scaricarmi non mi basta 10 
spettacolo, devo farlo anche fuori». 





REI circo Americano 4 mano ] 





2 






Nessuno quindi crederebbe che Paola 
‘@uattrini è in attesa della pensione. Ha fat- 
to:domanda da un anno, nel 1983 dovrebbe 
‘arrivarle. «E' tutto in regola, io ho comincia- 
‘to s lavorare a 4 anni e per fortuna ho paga- 
toi contributi e hoi contratti. Naturalmente 
continuerò a lavorare, adesso ho 37 anni, ma 
un anno di vacanza me lo concederò, Farò la 
produttrice di uno spettacolo valido e starò 
Vicina a Selvaggia». Selvaggia è la figlia che 








CANTARE 


nella gabbia dei leoni 


Stasera, al Circo Americano, Gianni Bel- 
fiore, il paroliere di Julio Iglesias (a cul tanto 
‘somiglia nel fisico), canta nella gabbia dei 
eoni il suo nuovo motivo «Capirsi». Le belve! 
verranno ammansite dal suono del violino di. 
Giusto Pio, arrangiatore di tanti pezzi di 
‘successo in coppia con Franco Battiato. 

Nella eccezionale serata — che vede abbi- 
nate ai numeri circensi le prestazioni di tan- 
ti attori e cantanti — la sfilata di celebrità 
‘sarà lunga. Saranno presenti non solo tutti 
gli artisti disponibili sulla piazza di Milano 
(di lunedì i teatri sono chiusi) ma anche al- 
‘cuni che giungeranno appositamente. Man- 
cherà invece la giovane Barbara Boncompa- 
gni aletto conla bronchite. 

Lo spettacolo — che verrà ripreso in parte 
dalla Rete 2 — inizia con le due maschere 
‘meneghine: Cecca (Wilma De Angelis) e Me- 
‘neghino (Nini Rosso). Saranno poi premiate 
le maschere viventi (i due legnanesi, Felice 
‘Musazzi e Tony Barlocco) con l'«Oscar della 


MINEIEZIONE regioni AMT. 
LISZT-FANTASIE 





simpatia» consegnato dal libraio Renzo Cor- 
tina. 

Lo show degli artisti sotto il tendone do- 
vrebbe proseguire con l'attore Sandro Mas- 
simini vestito da Cosacco, il cantante chitar- 
rista spagnolo Sergio Ortega, il gruppo dei 
«Gatti del vicolo dei Miracoli», l'imitatore- 
“presentatore Alfredo Papa, gli attori Gio- 
vanna Ralli, Giaricarlo Sbragia, Lina Volon- 
ghi, la cantante Iva Zanicchi, | ragazzini del- 
la cantautrice Mitzi Amoroso, i sei interpreti 
del musical di Broadway dedicato alla vita e 
alle musiche del jazzista negro Fats Waller, 
da lunedì al Teatro Lirico. 


A notte alta gli artisti del circo e del teatro 
‘si mescoleranno al pubblico per gustare una 
‘specialità milanese: polenta con «buscitt» 
(cioè puntine di maiale); il tutto innaffiato 
da vini siciliani. L'incasso verrà devoluto 
dall'assessorato al Turismo ad iniziative in 
‘favore degli anziani. = 





eseguite dal pianista Crismani 


‘Si è svolto sabato sera al Conservatorio un 
incontro musicale raro e molto interessante, 
organizzato dall'Iniziativa CAM.T. per la 
rassegna «Spazio Musica». L'appuntamento 
era con ll pianista Claudio Crismafi, giova- 
ne triestino perfezionatosi alle prestigiose 
scuole dì Varsavia e Leningrado. 

Orismani in apertura di programma ha 
proposto ‘due trascrizioni a cura di Listz: 
«Fantasia d'opera sul Parsifal» e «Fantasia 
d'opera sul Tannhkuser» di Wagner. Si trat- 
ta di operazioni, a quei tempi molto in vogà, 
destinate a divulgare e far conoscere più ra- 
pidamente musiche di opere, che restavano 
‘altrimenti molti anni nel cassetto prima di 
essere eseguite da grandi orchestre; questo 
vale in particolar modo per Wagner, alle 'cui 


Opere l'amico Liszt, già famoso; dedicò tem- 
poè denaro per.una capillare diffusione. 
Con un volo pindarico Crismani, nella se- 
conda parte della serata, si è buttato nell'e- 
secuzione della «Terza Sonata» di Pierre 
Boulez, lasciando il pubblico un po' sconcer- 
tato; forse il giovane pianista ha voluto con- 
trapporre espressamente due periodi ‘Storici, 
gli ideali del romanticismo ad una sorta di 
assaporazione edonista del suono nella dlffi- 
lle partitura contemporanei 
Piena affermazione hanno avuto le doti 
tecniche-di Crismani, moltò più a suo agio 
negli ardul brani contemporanei che în 
quelli romantici. Calorosi applausi, ‘e una 
mazurca di Chopin fuori programma, 
Secondo Villata 
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STAMPA SERA 
Lunedì 24 Gennaio 1983 








" PAOLA QUATTRINI: “DIVENTERO' PRODUTRICE» 


ha avuto dal secondo marito, adesso ha sette 
annie vive a Roma con la nonna. 

11 primo matrimonio col marchese Gerini 
è stato annullato dalla Sacra Rota. Adesso 
vicino alla bella Paola c'è il suo partner nella 
commedia di Simon: Stefano, Santospago, 
trentenne (ma nonli dimostrra) bello e serio. 

«Stefano è saggio come Selvaggia, tutti e 
due mi proteggono e mi frenano: la piccola 
sono io» ride Paola che una volta odiava il 


DITTA 








suo cognome «tutti a scuola mi chiamavano 
"’Soldi..."». Pur avendo fatto lavori così detti 
impegnati come «Mani sporche» di Sartre, 
«Io re» di Ionesco, adesso predilige le com- 
medieleggere. © 

«Non a recitarle, ho scoperto che più il te- 
sto è esile, più l'attore deve faticare, perché 
{l successo dipende solo dall'intepretazione. 
Forse la mia attuale predilezione per i testi 
leggeri ma brillanti è nata dalla mia infan- 
zia». 

«Debuttai a 4 anni nel "Bacio di una mor- 
ta", Brignone trovò che i miei occhi spaven- 
tati gli andavano bene per un'orfana, e dopo 
snocciolai tutte pellicole strappacuore. Per 
questo adesso amo i ruoli brillanti». 

«Mi ricordo che le mie sorelle (tutte mag- 
giori) mi invidiarono a lungo perché in’Quo 
Vadis" Robert Taylor mi portò in braccio 
per strapparmi dalle fiamme ma io strillavo 
perché la sua armatura mi faceva male». 

Fuori scena Paola non ama farla diva, in 
jeans e pullover gira Milano in cerca di gio- 
cattoli per la figlia che le telefona ogni gior- 
no: vuole sapere tutto sullo spettacolo e 
quando è con la mamma ogni sera sta in ca- 
‘merino. , 

«Lo so che finirà per fare l'attrice: adora il" 
teatro e il ballo ma non voglio che diventi 
una bambina prodigio». Perché mai, tu lo sei 
stata e nonti è andata male. 

«Voglio che prima studi e si diverta gio- 
cando, poi sceglierà. Sono cose che'io non ho 
mai fatte. Ricordo ancora come era stizzito 
Paolo Stoppa perché nel film di Zampa "Ra- 
gazze d'oggi”, dove dovevo giocare a palla 
con lui, dovemmo ripetere la scena una infi- 
nità di volte. In realtà io a palla non avevo 
mai giocato e quindi non sapevo farlo». 
Adele Gallotti 


SMARGIASSATE 


di Montesano-Gassman 


IL CONTE TACCHIA di Sergio Corbucci 
con Enrico Montesano, Vittorio Gassman, 
Paolo Panelli, Ania Pieroni. Comico, italo- 
«francese, a colori. (Cinama Augustus e 
Giolello).. 


A chi dare la colpa di questo Conte? Forse 
al povero Marchese del Grillo che ha figliato 
‘un frutto naturale o forse al cinema italiano 
che è avaro d'idee e spiccio nella realizzazio- 
‘ne. Certamente il pubblico prima 0 pol si ri- 
volterà contro questa serie di luoghi comuni. 
redatti in chiave volgare. 

TRAMA —Ilfiglio d'un falegname ha ma- 
‘nie nobiliari e nella Roma di principio secolo 
lo chiamano Conte Tacchia dalla tacchia 0 
‘zeppa che porta sempre con sé per ridare l'e- 
quilibrio a mobili pericolanti. Il proletario 
con ambizioni di ascesa sociale ha la ventura 
di salvare dalle acque' una duchessina e: di 
essere fatto per caso conte da Vittorio Ema- 
nuele IN. Ciò non gli darà né l'amore della 
nobildonna né la stima del nobiluomini. Do- 
vrà affrontare in duello un calciatore fran- 
cese; ereditare titoli eccezionali da un princi- 
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‘pe autentico che gli voleva bene e soprattut- 
to spellare a carte il futuro suocero, perché il 
circolo araldico gli conceda l'attenzione che 


merita. di 


Naturalmente a questo punto il neo prin- 
cipe si sente molto Conte Tacchia e con 
qualche saggio di turpiloquio sceglie moglie 
€ buoi del paesi suoi. Salvo poi a partire per 
la guerra di Libia e perdersi in una serie 
sconcertante di controfinali. 

GIUDIZIO — Quando si pretende che 
una platea rida per.le varianti sulla parola 
pompelmo, si capirà la finezza de I Conte 
Tacchia. Ogni smargiassata e ogni lubricità 
valgono ad attirare quanti sono di bocca 
buona per punirli con una serie in crescendo 
di vuoti nella sceneggiatura e sbadigli degli 
‘attori (perché Montesano recita bene solo in 
teatro, perché Gassman si presta a ruttare ” 
con voce impostata?). Che Corbucci confon- 
da Vittorio Emanuele II con Vittorio Ema- 
nuele I — a Teano — non stupisce gran 
che. Piuttosto meraviglia che il cinema ita- 
liano non sia a causa di questi e altri errori 
definitivamente affondato. p.per. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 24 Gennalo 1983 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV. 


BRILLANTE 


eni Eva» con Stanwyck 


EI 





Ritorno a Brideshead, sceneggiato. Se- 
conda puntata del serial inglese con Lau- 
rence Olivier e Claire Boom. L'episodio 
di stasera, intitolato In patria e all'estero, 
vede Charles arrivare al castello per un 
breve soggiorno e lo segue nella cono- 
scenza che ll protagonista fa degli altri 
componenti la curiosa famiglia March- 
main: il primogenito Bridey, conformista 
e bigotto al pari della madre, l’odiosa La- 
dy Marchman, e la sorellina Cordelia, 
probabilmente la sola sopportabile. 

‘Sebastian invita Charles a Venezia, do- 
ve il padre vive da anni in volontario esi- 
lio assieme all'amante. Charles accetta e 
fa curiose scoperte. Come già la scorsa 
puntata anche questa vede i suol punti di 
forza nelle fastosissime ambientazioni e 
‘nei meravigliosi sfondi naturali di cam- 
pagne inglesi e incredibili giardini. 


ORE2125 

I nuovi poveri, inchiesta. Interessantis- 
sima inchiesta, una delle prime che si 
svolgono sull'argomento, impernia! te 
traverso le vicende di sei personaggi, su 
una nuova definizione di povertà, tanto 
economica che culturale, che ha cause di- 
verse, ribalta vecchie concezioni, e mo- 
stra come probabilmente le classi più 
‘scontente nell'attuale società siano quel- 
le cosiddette medie. Gli intervistati sono: 
un giovane docente universitario, con 
‘moglie, due figlie e un milione al mese di 
stipendio; un insegnante di scuola me- 
dia, un neolaureato ed una diplomata in 
‘cerca dell'introvabile prima occupazione, 
un impiegato di medio livello ed un fun- 
zionario dello Stato a riposo. 

In comune i protagonisti dell'inchiesta 
hanno frustrazioni, delusioni, poche spe- 
ranze e la netta sensazione della lonta- 
nanza da quello che si potrebbe definire 
fl centro della società. 

Tl programma analizza oltre agli effetti 
le cause della situazione descritta, mo- 
‘strandosi critico nei confronti della mito- 
logia del Sessantotto, e spiegando come 


SEGNALIAMO 


Lady Eva, Usa commedia 1941. Film per 
chi pensa che il volto di Henry Fonda non 
fosse adatto alla commedia brillante. Nel 
1941, cambiando casa cinemfitografica, 
l'attore poté per un poco abbandonare 
pionieri e indiani dimostrando quanto 
sapeva essere anche spiritoso. 

Il regista era uno specialista della com- 
media, Preston Sturges, che seppe ren- 
derlo simpatico quanto timido, spingen- 
do anche su un certo suo fascino che per 
alcuni tempi gli assicurò schiere di am- 
miratrici. Il continuo scambio di battute 
tra il protagonista e la Stanwyck assicu- 
ra comunque divertimento per tutti no- 
nostante gli anni (42) della pellicola. Di si- 
curo effetto fra tutte, la scena in cui la 
bella e il padre baro fanno credere al 
malcapitato protagonista di essere un as- 
so del poker. 
= Canale: 

E 





ORE 20,30 

Lo sceicco bianco, Italia commedia 
1952. Canale 5 inizia il ciclo felliniano che 
per il finale della stagione televisiva (che 
‘si conclude a giugno circa, ma che si con- 
sidera già in ribasso) dovrebbe rappre- 
sentare un po' il suo fiore all'occhiello. Il 
film fu il primo diretto in assolo dal regi- 
sta riminese, non ebbe troppo successo, 
ma anno dopo anno fu rivalutato dalla 
critica che giunse a considerarlo giusta- 
mente un piccolo capolavoro. 

Alberto Sordi, protagonista nei panni 
dell'odioso e volgarissimo attore di foto- 
romanzi, affinava il suo personaggio cer- 

-cando di far dimenticare alla gente l'im- 
magine di sé stesso come divo della radio. 
Il grosso pubblico però doveva ancora 
scoprirlo. Fellini comincia a mettere in 





‘anche il sindacato abbia avviato un pro- 
cesso di revisione che tende a rivalutare 
l'incentivo e la responsabilità individuale 
rifiutando varie forme di assistenziali- 
smo, 

Tra gli interventi, sui modi per sanare 
la crisi del ceto medio, la trasmissione re- 
gistra quelli del democristiano Mastella, 
dei sindacalisti Benvenuto e Amato, del 
socialista Tempestini e del. comunista 





musicale. Settimana forse 
più favorevole a Canale 5 nella sfida tra 
Rete Uno e tv privata sul programma 
delle 18,30. Stasera infatti la Rai manda 
in onda l'ultima replica di J! padre e il 
contadino, con Cochi e Renato vecchia 
maniera, mentre da domani inizia a re- 
plicare il Giamburrasca con la Pavone 
che probabilmente sposterà su Canale 5 
l'attenzione del pubblico del teen agers. 
Ospiti di Cecchetto e Stefania Mecchia 
questa settimana sono: Jerry Calà, Du- 
ran e Marvin Gaye stasera. Men at 
Work, Linda Ronstad, Rheingold, i 
Twins, le Puppets e Anusia nei prossimi 
giorni. Il filmato è dei Saxon, mentre la 
monografia è dedicata ai Weather Re- 
port. 
ORE22,30 

Frank Sinatra in concerto, musicale. 
‘Sesto appuntamento con Frank Sinatra 
cantante. Registrato per la Nbc, uno dei 
colossi della tv americana il 18 novembre 
del 1973, lo show segnò il ritorno di Sina- 
tra sulle scene dì Las Vegas dopo due an- 
ni di abbandono. Il titolo «Old blue eyes is 
‘back: (Il vecchio occhi blu è tornato) è si- 
gnificativo dell'importanza che venne 
data all'avvenimento, così come signifi- 
cativa è la presenza in veste di ospite del 
ballerino, cantante e regista hollywoo- 
diano Gene Kelly. Una sorpresina ri- 
guarda il direttore dell'orchestra dello 
show! si tratta infatti di Don Costa, da 
noi noto come padre della piccola Nikka, 
scomparso pochi giorni fa. 


tavola i grandi temi della sua produzione 
cinematografica: il mondo della provin- 
cia nell'ingenuità dei due sposini prota- 
gonisti, la realtà e il mito nel contrasto 
fra.il fotoromanzo e ciò che sta dietro al 
medesimo, e l'immaginosità di particolari 
importantissimi sempre sullo sfondo. 


Una questione d'onore, Italia comme- 
dia 1966. Secondo la critica si trattò di un 
film solo parzialmente riuscito, supposto 
che si tentasse, nella storia di un sardo 
innocente coinvolto in una sanguinosis- 
‘sima e annosa falda fra famiglie, di trac- 
ciare una sorta di critica a costumi e as- 
surdità nostrane. Resta comunque l'in- 
terpretazione quasi straripante di To- 
gnazzi, simpaticissimo protagonista, con 
sicuro divertimento per chi assiste. 


E able lcd 
ORE 21,30 

Decisione al tramonto, Usa western 
1957. Il binomio Wayne-Ford è solita- 
mente ricordato come una delle migliori 
espressioni del cinema western, la più 
‘emancipata e in alcuni casi la sola che sia 
riuscita a trascendere dai canoni stessi 
imposti dal genere. Il binomio Budd 
Boetticher regista-Randolph Scott pro- 
tagonista, qui al suo terzo film in tan- 
dem, resta comunque quello più classico 
‘e meno celebrato. Con tutte le limitazioni 
imposte da una censura che aborriva an- 
‘che in modo un po' eccessivo qualsiasi ac- 
‘cenno di violenza, Boetticher e Scott, in 
‘una lunga serie di pellicole, raccontarono 
di «rude frontiera», vendette, indiani e 
duelli e basta, tanto che il protagonista 
fini per legarsi all'immagine di giustizie- 


re a cavallo e girare esclusivamente we- 
stern. 


DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA’ 


(scimmione con sottotitoli) 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/A, ore 16,10; 18,10; 21: «King Kong», di 
Merian ©. Cooper ed Ernest B. Schoed- 
sack, con Bruce Cabot, Fay Wray, Robert 
‘Armstrong (Usa, 1933, bianco e nero, ver- 
sione originale con sottotitoli italiani). 


SALE. BALLO K af. #2 


DU FARC, corso Regina Margherita 
104. ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio 
di un abito da sera e omaggi floreali per 
le dame. Nell'intermezzo, presentazione 
di alcuni quadri. 

‘Pubblico: di ogni età. 

Orario: dalle 21 alle 2. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri 
‘5500. 

BELLE ARTI, viale Balsamo Crivelli 7, 


CINEMA FARO, via Po: 30, ore 21, 
proiezione in anteprima assoluta del film 
«Ufficiale gentiluomo», di Taylor Hack- 
ford, con Richard Gere e Debra Winger. 


Ingresso ad inviti in distribuzione gratui- 
ta per'gli iscritti ai Centri di Attività So- 
ciali Fiat, presso le biglietterie di via Ma- 
rocchetti 11 e via Guala 26. ! 

ore 21, «ritmi brasiliani», a richiesta; con 
l'orchestra Armandino. Sì balla tutti { 
giorni, pomeriggi compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare il liscio anche nelle ore po- 
meridiane. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio, dalle 
15816 19). 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 
consumazione (2 mila lire gli'analtolici; 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i super-al- 
colici). 





IL PERSONAGGIO 


ARIA BRUZZESE, segretaria cooperativa Musi- 

ca dal Vivo, via Borg Pisani 16. «I giovani che ven- 

gono per iscriversi ai corsi collettivi e popolari di _ 
musica ‘non sempre hanno le idee precise. Ad esempio, 
molti fanno confusione quando si tratta di decidere se se- 
guire gli studi per la chitarra classica o moderna. Altri 
vengono con l'idea di base di poter imparare le canzoni 
più popolari da poter eseguire presto e in fretta nei raduni 
‘fra amici; fortuna vuole che si impegnino subito seria- 
mente lasciando da parte questi presupposti. Comunque & 


la domanda tipo che ci rivolgono quasi tutti 


Vorrei 


‘seguire un corso di... Cosa sarò in grado di eseguire gia È 





PICCOLO REGIO, ore Zi, per i Lunedì 
Musicali, Carlo Levi Minzi eseguirà al 
pianoforte la Sonata in mi maggiore 
D 157: Sonata in la minore op. 164 D.537: 


Sonata in do minore D.958, di Franz,, 
‘Schubert, {n occasione della seconda par- 
te del ciclo della «Prima esecuzione ita- 
liana della raccolta completa delle Sona- 
te per pianoforte di Franz Schubert». In- 
‘gresso libero. 3 





[ ACCADE ] 


CORPO BANDISTICO: su proposta 
del Sindaco, organizzati dagli assessorati 
‘al Decentramento e alla Gioventù del 
Comune di Torino, con il patrocinio della 
Regione Piemonte ed in collaborazione 
con l'Anbima, sono stati istituiti 12 Cen- 
tri Musicali Permanenti destinati alla 
formazione di Corpi Bandistici Cireoscri- 
zionali. Possono iscriversi al Corso citta- 
dini di ambo i sessi, dai 10 anni in su, ed 
‘anche allievi avviati allo studio della mu- 
sica e di uno strumento a fiato 0 a per- 
cussione. Le lezioni si iniziano oggi ed 
hanno cadenza bisettimanale, Gli allievi 
possono scegliere una delle seguenti fa- 
sce orarie: 16-16,45; 17-17,45; 18-18; 
19-19,45. L'insegnamento (oltre alla teoria. 
e solfeggio) concerne i seguenti strumen- 
ti: Iauto, oboe, clarinetto, fagotto; saxo- 
fono, tromba, trombone, corno, flicorno, 
tuba e percussioni. 

Le iscrizioni si ricevono presso le segre- 
terie delle seguenti Circoscrizioni: Quar- 
tiere 2, via Campana 28; Quartiere 6, via 
‘Saccarelli 18; Quartiere 7, corso Vercelli 
15; Quartiere 9, via Nizza 168; Quartiere 
10, via Monte Pasubio 65; Quartiere 19, 
via Romita 15; Quartiere 13, via Monte 
Ortigara 95; Quartiere 14, via Passo del 
Brennero angolo via Capelli; Quartiere 
15, corso Cinelnnato 115; Quartiere 16, 
via Ponderano 20; Quartiere 17, corso 
Grosseto 106; Quartiere 18, corso Vercelli 
147; Quartiere 19, piazza Rebaudengo 28; 
Quartiere 23, strada Castello di Mirafiori 
45. La quota di iscrizione è di lire 10 mila, 


TEATRO _MI:°) 


TEATRO GIACOSA, Ivrea, ore 21, 
«L'uomo, la'bestia e la virtù», di Luigi Pi. 
randello. Regìa e interpretazione di Ar- 
neldo Ninchi. Compagnia Nuovo Teatro 
diretta da Arnaldo Ninchi. 

‘TEATRO PERONA, Cuorgnè, ore 21, 
«Processo per magia» di Apuleio di Ma- 
daura, con Renzo Giovampietro, Gisella 
Beln, Stefano Tamburini, Amerigo Fon- 
tani. Pino Michienzi, Rinaldo Clementi. 
‘Regia di Renzo Giovampietro. 

‘TEATRO POLITEAMA, Saluzzo, ore 





compresa la fornitura del materiale di- 
dattico. 

* UNIVERSITA’ di Torino, via S. Otta- 
vio 20. Alle ore 16, nella Facoltà di Lettere 
e Filosofia (Aula 3 di Lettere), alla pre- 
senza del sindaco, Diego Novelli, del vice- 
sindaco, Enzo Biffi Gentili, dell'assessore 
alla Cultura, Giorgio Balmas, e del do- 
centi dell'Istituto di Italianistica, verrà 
presentato il volume degli atti del conve- 
gno su «Emilio Salgari». 

TEATRO REGIO, continua fino al 31 
gennaio, presso la biglietteria del Teatro 
Regio, la vendita dell'abbonamento spe- 
ciale «Studenti/Giovani» alle seguenti 
opere: «Atomtod» (3 febbraio, ore 15,30), 
«Madama Butterfly» (6 aprile, ore 15,30), 
«Eugenio Onieghin» (19 aprile, ore 15,30), 
«Nabucco» (24 maggio, ore 15,30); L'abbo- 
namento costa 25 mila lire (posto unico 
numerato). Per informazioni prenotazio- 
ni rivolgersi all'Ufficio Attività Promo- 
zionali (tel. 549.126). 


PICCOLO REGIO, presso il foyer dei 
teatro prosegue fino al 13 febbraio 1983 la 
mostra documentaria su Joseph Haydn 
in collaborazione con il Consolato di Au- 
stria a Milano. 

ASSOCIAZIONE ex allievi Fiat, corso 
Dante 102, ore 18,15: «Arte e storia in Pie- 
monte: Il Rococò», a cura di Emilia Fo- 
‘caccia. 

SANTUARIO DELLA CONSOLATA, 
prosegue la mostra «Gli ez voto della 
Consolata. Storie di grazia e devozione 
nel Santuario torinese». Orario: tutti i 
giorni, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, 
escluso il lunedì. 


21, «Il Bugiardo», di Carlo Goldoni, con 
Ugo Pagliai, Paola Gassman, Silvana De 
Santis, Enrico Ostermann, Regìa di Al- 
varo Piccardi. 

TEATRO COMUNALE, Alessandria, 
ore 21, «Gli amanti del miei amanti sono 
tiiel amanti», con Adriana Arti, Pino Co- 
lizzi, Pina Cel, Fabrizio Bentivoglio. Te- 
sto e regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

INFERNOTTI, via Cesare Battisti 4/B, 
ore 21, il Teatro Ù presente «Estasi2- Vi- 
“sioni fisico-magnetiche da quattro foto di 
moda». 





Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 
re 3000. Ultimo giorno, 
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MARLOWE 


investiga s su Canale 5 
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Vione 


MARTEDÌ” Canale 5 alle 21,30 annuncia la commedia 
sentimentale di Frank Perry Diario di una casalinga in- 
quieta, che è tutt'altro da ciò che il titolo potrebbe fare 
supporre, e che narra la crisi coniugale di Frank Langello 
avvocato e Carrie Snodgress casalinga, quest'ultima tra- 
scurata dal marito e pertanto preda non difficile di uno 
scrittore romantico e dongiovanni. Su Rete 4 il film delle 
21,30 è sostituito dallo spettacolo di Costanzo, mentre su 
Italia 1/le 20,30 ci portano Charles Bronson nei panni del 
superduro Assassino di pietra, poliziotto americano dai 
‘metodi poco ortodossi che tenta di impedire il compimen- 
to di una strage architettata da un boss per vendicare 
una precedente compiuta 42 anni prima. 

Grp annuncia il divertente Come imparai ad amare le 
donne, commedia di Salce con la Mercier, Nadia Tiller, 
Anità Ekberg e le avventure sentimentali di un venditore 
di automobili che alla fine trova fortunatamente la donna 
giusta, 

MERCOLEDI” Rete 4 alle 21,30 manda in onda il cele- 
bre dramma di De Sica Il giardino dei Finzi Contini, con 
‘un bel cast (tra gli altri: Sanda, Berger, Capolicchio) e le 
vicende — tratte dal romanzo di Bassani — della dolce 
vita di alcuni giovani borghesi nella Ferrara degli Anni 
Trenta. 

“Su Canale 5 alle 21,30 L'investigatore Marlowe è quello 
già mandato in onda dalla Rai alcuni anni fa, con James 
Garner nei panni del detective creato dalla penna di 
Chandler e le bellissime Rita Moreno e Gayle Hunnicutt 
coinvolte in due casi di feroci omicidi, 

Grp alle 20,50 prevede l'avventuroso del '53 La città 
sommersa, con Anthony Quinn e Robert Ryan palombari 
intenti a recuperare un carico d'oro sommerso che eviden- 
temente non fa gola solo a loro, Italia 1 invece, dieci minu- 
ti più tardi nel drammatico N fondo della bottiglia narra 
le peripezie di un alcolizzato che in stato di ubriachezza 
‘ha ucciso un uomo e cerca di scappare in Messico con la 
moglie. 

GIOVEDI’ su Rete 4 continua il ciolo dedicato al regi- 
sta Truffaut con il piccolo classico I quattrocento colpi, 
primo film della serie dedicata alla vita di Antoine Doinel, 
nel quale il regista riprodusse se stesso e la sua vita dall'a- 
dolescenza alla maturità. 

Canale 5 alle 20,30 manda in onda Snperflash, mentre 
‘st Grp alle 21,30 Basso, moro, scalcagnato e con i piedi 
piatti è una commedia israeliana del '77 sulle vicende di 
un poliziotto tanto buono da non aver arrestato mai nes- 
suno e da avere per questo più amici tra i piccoli delin- 
quenti della città che trai tutori dell'ordine. 

Italia 1 alle 20,30 punta sul sentimentale con Il sentiero 
degli amanti, storia drammatica di una love story tra 
John Gavin, sposato com figli, e Susan Hayward che aspi- 
ra al successo nell'alta moda. 

VENERDY” serata dedicata all'avventura e alla susper- 
se, Su Grp alle 21,30 Professione killer vede Van Jofinson 
nella vicenda di un uomo dall'instabile equilibrio psichico 
che la polizia insegue nella convinzione che si tratti di 
‘uno spietato Willer (e forse lo è, forse invece no), Alla stessa 
ora Rete 4 manda in onda il suspense A prova di errore, 
con un del cast comprendente Henry Fonda e Walter Mat- 
thau, è la storia tesissima di un bombardiere atomico che 
fraintendendo un ordine vola verso Mosca deciso a sgan- 
ciare un’atomica scatenando la guerra nucleare, 

“Su Canale $ non meno privo di mordente è L'esecutore, 
sempre alle 21,30, con George Peppard, la bella Joan Col- 
lina e le imprese di un agente segreto alla ricerca di un 
collega doppiogiochista. Su Italia 1, alle 20,30, pathos fan- 
tascientifico con l'avveniristico Gli avventurieri del pia- 
neta Terra, con Yul Brinner e Maz von Sydow nella New 
York del 2012 sconvolta dalla bomba atomica e razziata 
da bande di teppisti ferocissimi; 

SABATO ‘Serata di repliche anche non eccelse con un 
titolo di sicuro richiamo su Italia 1 che alle 20,30 manda in 
onda Altrimenti cl arrabbiamo, film fortunatissimo della 
coppia miliardaria Bud Spencer-Terence Hill della quale 
il video nazionale e privato sembra intenzionato a consu- 
mare l'intera produzione. 

Grp alle 21,30 scende in campo col divertente Fermate 
1l mondo; voglio scendere, satira della contestazione da- 
tata 1971. Canale $ alla stessa ora anntncia Charlton He- 


ston protagonista del drammaticissimo ll re delle isole e 
‘Rete 4, sempre alle 21,30, manda in onda/la commedia di 
Lattuadà Oh, Serafina!, con Pozzetto e lu Di Lazzaro, re- 
galando poi agli appassionati dell'horror l'italiano Lady 
Lucifera, in onda alle 24 con stregonerie e pattix00.dia- 
volo. 
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. FONDA e TRACY 


due appuntamenti da non perdere 


MARTEDI — Western da non perde- 
re sulla Rete due, alle 20,30, intitolato 
L'uomo dai sette capestri, Interpretato 
da Paul Newman, diretto da John Hu- 
ston e imperniato sulla figura storica 
del'bandito Roy Bean che nel 1890, mal- 
concio dopo un colpo, decise di cambia- 
re vita e mestiere diventando nel con- 
tempo barista e giudice in'una cittadina 
e amministrando grossolanamente la 
giustizia per anni e arini. Costretto ad 
‘andarsene dall'avanzare della civiltà 
‘nel West, il protagonista torna nella 
sua cittadina ancora una volta, ormai 
Vecchio, ancora nel ruolo di giustiziere 
stavolta affidando le sue ragioni alla pi- 
stola. 

Montecarlo, alle 21,45, annuncia ll 
drammatico Emergenza al reparto ma- 
ternità, con Susan Sullivan e la vicenda 
di una partoriente che raggiunge in 
tempo l'ospedale alle prime doglie, ma 
si ritrova ad affrontare imprevisti pro- 
blemi. 

Su Capodistria, alle 20,15, il movimen- 
tato Senza respiro narra le peripezie di 

«un giovane londinese che ha una dolcis- 
sima fidanzata, l'abbandona per una 
bellissima, e scopre che questa è stata 
spedita a irretirio da una banda di gan- 
Estere a cui lui può essere molto utile. 


MERCOLEDI — Sulla Rete tre, alle 
20,30, prosegue il ciclo dedicato alla vio- 
lenza urbana con I nuovi centurioni, 
poliziesco del 1972, con George C. Scott, 
Stacy Keach e le imprese di centurioni 
attuali, ovvero poliziotti americani di- 
battuti fra pericoli, drammi personali, 
nevrosi e amore-odio per il loro mestle- 
re. Finale tragico quasi per tutti. con 
‘banditi pronti a vendicare anche dopo 
‘annie anni l'affronto dell'arresto, 
‘Sulla Rete due, alle 22,10, Sherlock 
Holmes a New Yorl non è propriamen- 
te un film essendo stato prodotto esclu- 
sivamente per la tv. Si tratta comunque 
di una simpaticissima commedia nella 
‘quale troviamo Roger Moore nei panni 
del detective protagonista (affiancato 
dal figlio Geoffrey), a New York per 
un'indagine mozzafiato nella quale 





parrebbe essere colnvolta anche Char-| 
lotte Rampling, suo grande amore di 
gioventù. 


GIOVEDI — Sulla Rete uno, alle 
20,30, nuovo film dossier dibattuto da 
Biagi alle 22,35, è Indovina chi viene a 
cena, piccolo capolavoro di recitazione 
della'coppia Spencer Tracy-Katharine 
‘Hepburn, con la vicenda di una coppia 
di bianchi americani alle prese con i 
propri pregiudizi da quando la figlia ha 
‘annunciato l'intenzione di sposare un 
‘simpatico negro. 

Sulla Rete tre le 22,10 ci portano il 
convulso dramma di Francis Ford Cop- 
Dpola La conversazione, con Gene Ha- 
ckman mago delle intercettazioni di 
‘dialoghi privati, che, incaricato di ascol- 
tare ciò che si dicono due amanti, pren- 
‘de un abbaglio e s'invischia in una sto- 
ria complessa, 

‘Su Montecarlo, alle 20,30, Fuoco a 
Oriente è un dramma di guerra del 
1943, con Dana Andrews, Anne Baxter e 
propaganda bellica sullo sfondo dell'in- 
vasione hitleriana della Russia. 


VENERDI’ — Sulla Rete uno, alle 
21,20, Sfida infernale, di John Ford, è 
‘uno del migliori western in assoluto. SI 
‘narra il duello più famoso di tutti, quel- 
lo tra lo sceriffo Earp, Doc Holliday e i 
terribili fratelli Clanton, avvenuto al- 
l'OK Corral di Tombstone (in Arizona) 
il 26 ottobre del 1881. Ford conobbe per- 
sonalmente il protagonista, 1ò sceriffo 
Earp (interpretato qui magistralmente 
da Henry Fonda), ma non rispettò trop- 
pola realtà cronistica della vicenda, re- 
galandoci comunque un capolavoro ci- 
nematografico con sequenze assoluta- 
mente indimenticabili. 

‘Su Montecarlo, alle 21,45, per chi non 
‘ama il western, c'è il giallo del 1975 Kate 
McShane, avvocato, con Anne Meare 
‘avvocatessa dinamica che comincia col 
difendere una donna che si autoaccusa 
di aver ucciso il marito e scopre loschis- 
‘stmi intrighi politici. 

SABATO — Sulla Rete due, alle 14.30, 
1ì pomeriggio televisivo è dominato dal 








simpatico avventuroso del ‘50 Maciste 
nella valle del re, col forzuto protagoni- 
sta impersonato dal muscoloso Mark 
Forrest e il ruolo della bellissima di tur- 
no affidato all'ex ballerina cubana Che- ) 
lo Alonso. 

Sulla Rete tre; alle 17,10, Corpo a cor- 
po è un avventuroso del 1964 con Lino 
Ventura battelliere nei Caraibi in una 
simpatica storia di gangster, vedute tu- 
ristiche e love story, mentre sulla Rete 
due il film delle 21,25 è La sparatoria, 
‘western del ‘66, con Jack Nicholson non 
ancora trentenne nel panni di un pisto- 
lero che scorta una donna decisa a com- 
piere una vendetta e sì ritrova coinvolto 
in una tragica storia con accenti più 
prossimi a Bergman che a Ford:0 
Leone. 

‘Sulla Tv Svizzera, alle 20,40, prosegue 
JI ciclo'dedicato a Jerry Lewis, I film, Le 
folli notti del dottor Jerril, rievoca an- > 
cora una volta la figura dello scienziato 
buono con doppione cattivo, travisan- 
dola naturalmente ini chiave allegra- 
‘mente comica. 


Is0.e 
seine 
del venerdì 


1 programmi tv in 12 pagine 
Spettacolo, inchieste, varietà 


SERATA DI APPLAUSI 


per Rossella Falk e Ivana Monti 





MARTEDI — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 prosegue il stim- 
petico‘Macario, storia di un 
comico, rievocazione della 
carriera teatrale, televisiva e 
cinematografica del comico 
torinese, dedicata questa set- 
timana ancora alla rivista, 
nonché alle battute politiche 
e ad alcune pellicole di sue- 
cesso, Sempre sulla Rete Uno, 
alle 21,45 s'{nizia.{l ciclo Quan- 
do la cronaca diventa storia, 
con avvenimenti recenti di- 
scussi e sviluppati, e prima: 
puntata dedicata allo scanda- 
lo Watergate. 

Sulla Rete Tre alle 20,30, 
per Il concerto del martedì 
Iserata finale del XV concorso 
‘Alessandro Casagrande dedi- 
cato a debutti pianistici. 


MERCOLEDI’ — Sulla Re- 


Ite.Uno alle 21,35 Lee Majors è 


jprotagonista di un nuovo te- 
lefilm della serie Professione 
perlvolo, intitolato «Gli ange- 
1{ del male» e imperniato sulla 
gaccia ad un pericoloso e vio- 
lentissimo teppista. 

Le Rete Due alle 20,30 an- 
‘muncia invece la terza punta- 
ta di Mixer, con le consuete 
rubriche di attività e spetta- 
colo, e la presenza in questa 














IVANA MONTI 


|puntata dei Rockets col loro 
ultimo Lp. 

GIOVEDI — Enzo Biagi al- 
lle 22,35 sulla Rete Uno dibatte 
il film Indovina chi viene a 
(cena, mentre sulla. Rete Due 
falle 20,30 prosegue e termina 
il Tg2 speciale sottotitolato 
|Svastica cona presentazione 
(di filmati domestici e non su 
|'litier in versione casalinga e 
sulla sua compagna Eva 
Braun. 

Sempre sulla. Rete Due, alle. 





21,25, appuntamento col Pia- 


inetà Totò che stavolta an- 
‘nuncia tre esempi di connub- 
{bio tra il. comico napoletano e 
Il regista Mario Monicelli. 

Sulla Rete Tre ultima pun- 
tata per Ombretta Colli, alle 
‘20,30 protagonista del varietà 
‘Passa Parola. 


VENERDI’ — Indecisione 
‘serale tra il film della Rete 
\Uno, Sfida infernale, e Porto- 
bello, sulla Rete Due dalle 
20,30 alle 22 circa, anche se la 
rubrica di Tortora secondo 
voci peraltro non confermate 
‘avrebbe abbassato quest'an- 
[no ù suo eccezionale indice 
‘d'ascolto. 

Ancora sulla Rete Due, alle 
22,10 troviamo il sempre inte-| 
|ressante Tg? dossier, mentre) 
‘lle 23,05 la terza puntata di 1 
grandi della lirica è intera- 
‘mente dedicata al basso Nico-| 
la Rossi Lemeni. 


SABATO — Sulla Rete Uno 
alle 20,30 s'inizia. Applause, 
[commedia musicale che abbi- 
[ha la Falk e la Monti e che 
‘contrappone tra danze e can- 
zoni le speranze di un'attrice 
emergente alle delusioni di 
‘una grande star del palcosce- 
nico. 








‘Argomenti simili’ sono an- 





che in cartellone sulla Rete 
Due, alle 20,30, col quarto epi- 
sodio del simpatico e movi- 
‘mentatissimo serial Saranno 
famosi, stasera imperniato 
sulle difficoltà di Bridget che 
cerca di ballare nonostante q, 
gli impresari l'abbiano sco- 
‘perta gravemente malata. 
Sempre sulla Rete Due, e 
sempre in tema musicale, alle 
22,45 troviamo il varietà Il 
cappello sulle ventitré, con 
atmosfere da night e Gino 
Paoli conduttore, mentre per 
gli sportivi l'appuntamento è 
di seguito alle 23,15 con l'in- 
contro di boxe Moore-Guiden 
valido per il titolo mondiale 
del medi junior WBW. Sport 
anche sulla Rete Tre, alle 
22,35, con la consueta cronact 1° 
di un tempo di una pertita di 
pallacanestro A1. 


NUOVO 10. 65552 


Giovedì, venerd e sabato ore 20,30 
Domenica ore 16 


CARLA 
FRACCI 


IMI ITY O IATA 


I I I U tutti i programmi 


Rete uno 


13 — Tutiilibri, settimanale d'infor- 
mazione libraria 

13,30 Telegiornale 

14— Marco Polo, sceneggiato. 
Con Ken Marshall, Tony Vo- 
gel, Denholm Elliot. Regia di 
Giuliano Montaldo. Ottava e 
ultima puntata 

15.30 Mare del Nord e Baltico, do- 
cumentario. Seconda punta- 
ta: All'Alba della storia 

16— Lunedì sport, commenti sui 
fatti sportivi della domenica 

16,30 Speciale Partamento 

17 — Tgi flash 

17.05 Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 

17,10 Nils Holgersson, cartoni 

17.30 Tutti per uno, varietà per i 
più piccoli condotto da Mar- 
ta Flavi, Nell'ambito del pro- 
gramma: troviamo intratteni- 
menti con fiabe, giochi e mu- 
sica. Oltre a Marta Flavi par. 
tecipano alcuni bambini 
netto Davoli, i clow Colom- 
baioni 

18 — L'amico Gipsy, telefilm 

18,20 L'ottavo. giorno, temi della 
cultura contemporanea 

18,50 Chi si rivede? varietà 

19/45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 











[Film 20,30 Lady Eva, di Preston Stur- 


ges, con Henry Fonda, Bar- 


Rete due 


13 — Tg2 re tredici 

13,30 L'incontro del lunedì, testi- 
monisnze in diretta davanti 
allo psicologo 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Paroliamo, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Paroliamo, seconda parte 

14,50. Il selvaggio mondo degli ani- 
mali, documentario 

15,10 Quiz 

15.30 Doraemon, cartoni animati 

16— Roma: Ventimila leghe di 
storia. Quarta puntata: ll Me- 

Evo in città 

16.30 Pianeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,90) Tg2 flash 

17,35 Dal Partamento 

17:40 Stereo, settimanale d'infor- 
mazione musicale 

18.25 Spazio libero, i programmi 
dell'accesso: Centro italiano 
di formazione europea: Unire 
l'Europa, attualità 

18,40 Tg2 sportsera 

18,50 Cuore e batticuore: L'altra 
sera al Palace, telefilm. Con 
‘Robert Wagner, Stefanie Po- 
wers, Lionel Stander — Un il- 
lusionista bieco e ambizioso 
‘ha un fratello identico in tut- 








16,45 Campionato di calcio A e B 

19— T93 

19,30 Sport regione del lunedì, set: 
timanale ‘a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animat 

20,05 Beni culturali e amblentali e 
decentramento amministra- 
tivo. Prima puntata 

20,30 Impresa Ottanta, luci e om- 
bre sull'economia. ital 
Seconda puntata: Fra indu- 
stria e agricoltura. Si apre 
con la Puglia il discorso sul 
Mezzogiorno e sulla sua 
realtà spesso ignorata e po- 
co conesciuta. Due gli esem- 
pi: il decentramento produtti- 
vo e anticrisi di Barletta e l'a- 
gricoltura manageriale nel 
Metapontino 

21,10 Tg3 - Intervallo con,Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

21,45 Il filo, dell'utopia, residenze 
operaie nella. prima. indu- 
strializzazione italiana, docu- 
menti. Seconda puntata 

22,15 Il processo del lunedì 
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bara Stanwyohi, Charles:Co- 
bum, Eugene Palette. Usa 
commedia 1941 — Un'ade- 
scatrice professionista ap- 
profitta. dell'amore che ha 
‘suscitato in un giovane inge- 


‘nuo per indurlo a giocare a' 


‘carte col padre baro. Inna- 
moratasi. di lui, vorrebbe 
confessargli tutto, ma il gio- 
vane, che ha capito ogni co- 
sa, la lascia infuriato giuran- 
do di non volerla mai più fi- 
vedere. Mesi dopo lei non si 
è ancora arresa, ed è riuscita 
ad Incontrarlo sotto mentite 
spoglie è a farsi addirittura 
sposare. Dopo il matrimonio 
gli rivela tutto, ma il giovane, 
irremovibile, vuole divorzia- 
re. Quando però si tratta di 
divorziare veramente, resosi 
conto della sincerità del pen- 
fimento di lei, decide invece 
di restarle accanto. Attraver- 
so gags brillanti si scoprono 
convenzioni © tabii della so- 
‘cietà americana dell'epoca 


Telegiornale 

‘Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sull grande 
schermo 

Speciale Tg1, attualità 

Tg notte 


to. @ per tutto ‘a Jonathan 
Hart. Insieme i due decidono 
di uccidere Hart per sosti- 
tuirgli il suo doppione e im- 
‘padronirsi così delle sue 50- 
stanze 


19,45 Tg2 


20,30 Ritomo a Bridestiead, sce- 
neggiato. Seconda puntata: 
In patria e all'estero. Con Je- 
remy Irons, Anthony An- 
drews, Laurence Olivier, Sté- 
phane Audran, John Gieglud 


21,25 Primo piano: | nuovi poveri, 
‘documenti 


22,15 Tg2 stasera 


22,25 Basyi e Synil: La nobile 
clientela, telefilm — Protago- 
nist] della nuova serie sono 
Basyl Fawlty e la ‘moglie 
Sybll, proprietari dì un pieco- 
Jo albergo nella provincia in- 
glese. Come albergatori 
due sono ottimi, ma hanno il 
difetto di non saper distin- 
guere i cilenti onesti dai mol- 
ti millantatori che si aggirano 
nella zona 

22,50 Protestantesimo 

29,15 Nol sconosciuti, documenti 

23,45 Tg2 stanotte 


Svizzera 


17,30 Telescuola: introduzione alla 
Vita pubblica: La Repubblica. 
Seconda parte 

18— Per bambini: Un'ape, carto- 
‘ni animati - La bottega del si- 
gnor Pietro, dove si vendono 
realtà e fantasia, varietà 

18,25 Per l bambini: Klimbo, carto- 
ni animati 

18,45 Teleglornale 

18,50 Sport 

19.25 Vicini troppo vicini, telefilm 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
italiana | 

20,15 Telegiornale 

20.40 Italia: Il cuore e la memoria, 
documentario. —Seconda 
puntata: Umbria; uno spazio 
per la felicità 

21,35 Carte In tavola, opinioni su 
temi e fatti d'attualità - Al ter- 
mine: Telegiornale 











Italial <;%% 
(Antenna Nord) 


‘14 — Gli emigranti, sceneggiato 


[FILM 114,45 Nol: due: soll; di Steward 


Stern, con Brooke Shields, 
George Burns. Usa, comme- 
dia 1979 — Un'adolescente 
vagabonda scappa per. l'A- 
merica ‘inseguita dall'ex fl- 
danzato, un poco di buono 
16:45 Blm Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamicl, cartoni animati 
17,30'Diff'rent strokes = Harlem 
‘contro Manhattan, telefilm 
18,30 Arrivano le spose, telefilm 
19,30. Gil Invincibili, telefilm 
20 — Vita da strega, telefilm 


[Film ‘20,30 Una questione d'onore, con 


Ugo Tognazzi, Nicoletta Ma-" 
chiavelli. Italia, drammatico 
1966 — Un tranquillo sardo 
viene preso in mezzo ad una 
faida tra famiglie barbarici- 
ne. Ingiustamente accusato 
di un omicidio riceve la pro- 
posta dell'ultimo sopravvis- 
suto di uno del clan che gli. 
‘propone di uccidere un riva- 
le offrendogli in cambio la sì- 
curezza del riconoscimento 
della sua innocenza. 

22,30 Chips, telefilm 


|FiLM_23,30 Appartamento al Plaza, di A. 


Hiller, con. Walter Matthau. 
Usa, commedia 1970 


Montecarlo 


15— Insieme con Dina, rubrica a 
cura di Dina Luce 

15,50 Resurrezione, sceneggiato. 
Prima punatata — Nella Rus- 
sla della fine del secolo scor- 
so un principe è chiamato à 
fare parte di una giuria a un 
processo che vede come im- 
putata una sua ex fiamma 

18 — Khoseldon, cartoni animati 

‘18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm = 

19 — Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
‘cucina 

19,30 Gli affari sono affari, quiz 

20— Victoria. Hospital,  sceneg- 
giiato 

20,50 Il ribaltone, varietà, Quarta 
puntata 

21,30 Servizio speciale In occasio- 
ine del cinquantunesimo Ral- 
Iy di Montecarlo, 

21,45 Un Ispettore scomodo, tele- 
film 

22,15 Moda Boom, rubrica di moda 
a cura di Lea Pericoli 

23,15 Il tocco del diavolo, telefilm - 
‘Al termine: Notiziario - Oro- 
scopo - Bollettino meteoro- 
logico 


Capodistria 


13,30. Confine aperto, trasmissione 
in lingua siovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17 — Notiziario 

17,10 Lo stambecco, documenta- 
rio. 


[ElLM_18_— Titolo non pervenuto:in tem- 


po utile 

19,30 Telegiomale - Punto d'in- 
contro: 

20,15. Gli errori giudiziari, teletilm 

20,45 L'Italia vista dai cielo, docu- 
mentario 

21,25 Vetrina: vacanze in. Jugosla- 


via 

21,35 Telegiornale - Tuttoggi 

21,50 1 Collaboratora, telefilm - Te- 
— legiornale - Tuttoggi! 


il meglio 
alla radio 
} UNO evo, 


13,35 Master: Musica, nòti- 
È zie e anteprime: del 
mondo musicale 
14,28 La coppla «La fellci- 
tà domestica» da 
Leone. Tolstoi, con 
Giulia Lazzarini e 
Renato De Carmine 
Radiouno._ Servizio 
«Ticket. Sejtimana- 
la della salute e del- 
l'assistenza, di Lino 
Matti 





Il Paginone, a cura di 
Giuseppe Neri 
Romanzo oggi; Con- 
dotto e) diretto da 
Mariella Serafini 
Giannotti 

Riadiouno Jazz '83. ll 
rhythm and! blues, di 
Fabrizio Venturini 
Premio Italia 1982: le 
opere vincenti: Le 
parole di un giorno, 
di. Pier Benedetto 
Bertoli 

{ racconti dell’assur- 
do «Storia di Olalla» 
2* puntata. DI Giu- 
‘seppe Di Leva 
Musica dal folklore: 
Programma di Gino 
Peguri 

Obiettivo. Europa. 
Colloqui, _trisettima- 
nali su ante, cultura e 
‘spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio! 
Audiobox: ‘Diabolik 
‘ed Eva Kant uniti nel 
bene e nel male, di 
Lamberto Lambertini 
(replica) 


DUE wissò 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 

cordi. di. vecchi e 

‘nuovi films e delle Jo- 

ro musiche presenta- 

ti'da Francesco Vai- 

rano 

15— Don Camillo e i glo- 
vani: d'oggi, di Gio- 
vanni, Guareschi 

15,42. Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 

16,32 Feativall. Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 
Lo ore della musica, 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Îl giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let-. 
tere, delle arti e delle 
scienze 
La musica In una 
stanza. Concerto del 
pianista Claudio, Ar- 
raù 
Viaggio verso la not 
te. Poesie e. prose 
scelte da Gabriella 
Lodolo 
Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento: in di- 
retta 


TRE susa 


12 — Pomeriggio mualca- 
le, a cura di Paolo 

+7, Bonati 

15,30/Un certo discorso, a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate: da. Mirko 


‘na, a ‘cura di Paolo 
Fenoglio 

22,30 Il monitore. lombar= 
do.Scienza, tecnolo- 





G.R:P. 


(Eurotv) Canali 66-42-20. 


[ElLM 14,30 Lo zappatore, di Rate Furlan, 
con Nino Marchesini, Ga: 
briele; Ferzetti Italia, diam: 
maticò 1950 — Famosa ste- 
neggiata napoletana: un 
contadino con suol risparmi 
mandarii figlio all'università: 
Il glovane;si laurea in legge; 
‘diventa avvocato e sf dè, a 
una vita dissipata trascinan- 








doi ben presto tutta. la fami-, 


glia nel debiti, e finendo per- 

fino coinvolto In un Gmicidio. 
Pentito, alla’ fino accetta di 
tornare alla casa natia. 

16 — S.P.Q.R. telefilm 

16,30 Grp spettacoli 

16,35. Cowboy in Africa, telefilm 

18.05 Marco Polo, cartoni animati 

18,35. Cartoni animati 9 

19,05 Grp flash 

19,30.Il Punto, attualità 7 

Fo 

[FILM 20/25 Vento selvaggio, di'Cecil'B. 

De Mille, con John Wayne, 
Ray. Milland, ‘Paulette  God- 
‘dard. Usa, avventuroso 1941 
— Nel secolo: scorso Il traffi- 
‘co marino lungo le coste de- 
gli Stati Uniti mleteva nume- 
rose vittime tra I marinal dei 
‘velieri mercantili che spesso 
S'infrangevano ‘sugli. scogli 
delle ‘coste ‘atlantiche; Su 


Retequattro 
(Telestidio) 


[FiLM: 14,45 li lattalo bussa una volta, di 
‘Charles T. Barton, con’ dim- 


Canali 24-45 


iny Durarite;: Donald O'Con- -| 


nor, Piper Laurie, Usa com- 
media 1955 — Un piccolo in- 
dustriale del latte procura ad 
«un amico un pasto in una dit- 
tai ‘coricorrente: | L'amico, 
combina vari gual e viene 
anighe incolpato di un furto. 
SSta a lui proVare/Ta sua innd- 
Conza; da 
16,30. Starzinger, cartoni,animati 
19,30 Charlie's Angela, telefilm 
20,30 Dynasty, telefilm; — 
[FiLM_21/30 Decisione ai tramonto, di 
‘Budd, Boetticher, Con, Ram 
. dolph Scott, Valerie Franchì, 
John Carroll. Usa, westem 
1957 — Bortha giurata ven- 
delta a Tate, un bandito che 
‘ha:spinto sua moglie ad ab- 
“bandonario e pol l'ha lascia- 
ta morire. Quando arriva nel- 
la città in cui Tate spadro- 
‘neggia deve: affrontario' da 
‘solo perché. cittadini hanno 
troppa: paura, ma poi riesce, 
a dimostrare quanto, Tate è 
corrotto e lo fa cacciare via, 
[Fim /24'— Prostituzione, con, Maria Fio- 
VIZI Pootale drammatico 1974. 
Film __1,45 La strage n 
ELIS mena drammalico 1950 


Videogruppo Canali 52-54; 57, 


14,45 Guida alla so; bo 
oli annunci economici in 
fetta par. telefono ‘ con 
‘Francesca Audero. 
15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
Ja settimana 
16— Time; Machine, cartoni ank 
mati 
16,30 Le avventure dell’Ape Magà; 
‘cartoni animati 
17= Gil gnomi della foresta, car- 
tonì animati. 
17,30 Basket/A1 
19 — Videonotizie 
18,30, Il Tronta minuti, attualità 
20— Anche i ricchi: piangono, 
‘sceneggiato 
[FiLM: 20,30 Barracuda, di Harry Kerwin; 
VE Zoo Ea Wame O. Cratere sei 
‘son Evers, Roberta Leighton. 
Usa, commedia 1977 — Un 
giovane professore analizza 
Il grado di inquinamento del: 
le acque marine di una loca: 
lità balneare. Una preoccu- 
‘pante:morla di pesci confer= 
x. imalil’stio'allarme, ma ll go- 
» verno misteriosamente cer: 
‘ca di nascondere la verità: 
Qaténe; di morti e scoperte 
1:13 sensezionali 
22,30 1 pionieri del cielo; telefiim 
23,30 Videonotizie 


lens 24 — Film 





|Filw 14,30 BI 
Vila 1430 Dima 


31 


questo sfondo si affrontano 
un avvocato intrigante'6 ma: 
‘neggiane ed'un; capitano ll 
giustamente: ‘accusato. ‘di 
aver, fatto affondare Ja sua 
nave 
22,20 Calelo: Torino-Catanzaro 
‘29,15 Grp flash % 
|Elm_23,30 Le dolci zie, di Mario Impero- 
li, con, Pascale, Petit; Femi 
Benussi, italia commedia — 
Un. giovanissimo) vive: assie- 
‘me al‘nonno anarchico. Tre 
‘zie bigotte e nello stesso 
tempo. un po' ninfomani lo 
‘portano a stare con loro 
0,35 Dal ‘giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 





|FiLM! i — Marinai In coperta, con Little 


Tony} Tino Scotti, Sheyla Ro- 
‘sin; Italia, musicale 1968 — 
Tre marinai e loro problemi: 
chi desidera fare Il cantante, 
chi ‘aspetta ‘un'eredità 'è' chi 
‘cerca l'amore. Tutti'e.tre tro- 
vano la donna giusta 


| [EllM__2,30 Baciamo le mani, di Vittorio, 


“Schiraldi, con Agostina Belli; 
‘Arthur Kennedy. Italia, dram- 
matico1973 

[FlLM 4 — La commessa, con Femi Be- 
‘iussi. Italia, commedia 
[Elim 5,30: Cowboy In Africa, telefilm 


Elefante 
(Quarta Rete) Canali 22:35:23 


14 — Atupertu, attualità 

15 — Bem, cartoni animati 

15,30; Thidller, telefilm: 

:18,30 Combat, teletiim 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18,30. God Sigma, cartoni animati 

19 — Dimagrire In salute 

19,30, Giomo per giorno, telefilm 

oa) Julia, telefilm SS 

[FILM 20,30 Duello nei P: ico, di J. 

Borman, con Lee Marvin, To- 

3 shiro Mifune, Usa’drammati- 
‘co 1968 — Un'pilota Usa'e 
un ufficiale giapponese du- 
rante ‘lai seconda guerra 
mondiale sono i due soll so- 
‘pravvissuti ad una ‘battaglia 
‘navale. e trovano rifugio su 
un'isola: deserta: ‘Dapprima 
‘cercano di uccidersi; pol len- 
tamente fanno amicizia e al- 
la fine condividono insieme 
rischi e difficoltà. Ma per far 
ricominciare la loro guerra 
privata, basta ‘un'immagine 
‘di un giornale 


|FILM_22,50 Film 
Operazione Zanzibar, con 
‘Steve. Cochran; Hildegard 


Neff. Usa ‘avventuroso 1965 
— Un ex pilota desideroso di 
rifarsi una vita conosce una 
bella cantante di night. Inizia 
la love story. 


Tele Subalpina. cane 4 


[Film 13 — Spade senza bandiera, di 
fun liz ‘Garlo! eo; con. Folco, Lulli. 
Italia avventuroso 1960 

1430 Cristiani scuola 
(em 15 “amore, con Capucine, 
VELMISZ Sofie Agren. Italia 
[ElLM 16,30 Passaporto. per. l'Oriente, 
IELELIESO Paneina Lollsorigida 

18— Informazione medica 

18,30. man, telefilm 

19,30 Terza pagina, attualità 

19,45 Butch Cassidy, telefilm 


[ElLM 20,30 L'amore senza ma; di Claude ' 


Lelouch, con ‘Jeanine Ma- 
gnan. Francia giallo 1963. 


Studio Nord cana 156; 


rapita, con Barton 
‘ano, C; Williams. Usa 
1810 Ditendelo fa CIMA, con Welt 
(ElLM 16, , con Walter 
Pidgeon, ‘Audrey Totter. Usa 
poliziesco 1954 
18— telefilm î 
19,05 Giorno ‘dopo giorno, alma- 
tei sa Donne indiavolate, con Ve- 
ILM_20, lavolate, con 
ronica, Lake. Usa' musicale 
- 1945 
4|22,90. Black Beauty, telefilm 
\\anyT29— Le carie parlano 





Lunedì 24 Gennalo 1989 





Canale 5 canai 61-32; 50.606 


13,30 Aspettando Il domani, ‘sce- 
neggiàto 
14 — Sentieri, sceneggiato 
14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
15,50:General Hospital, 
giato 
16,10 Candy, Candy, cartoni’ ani- 
7 mati 
17 — La regina dei mille anni, car- 
foni animati 
17,30 Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom; musicale 
19,30' L'uomo di Atlantide, telefilm, 
[Fil 20,30 Lo scelcco blanco, di Federi 
CO O E ini con Mberta Sordi 
Brunella Bovo. italia, com- 
media (1952 — Due sposini 
provineleli a Roma in viaggio 
di nozze. Lel appena può 
fugge per andare a vedere il 
‘so. idolo; Il divo del fotoro- 
anzi. che Interpreta il\per- 
Sonaggio. dello Scaicco 
Blanco. 

22,25 Frank Sinatra In concerto 
ino 
[FILM ansas Clty, di 
EOS O Fegdman, con Ra- 
quel Welch; Kevin McCarthy. 
Usa, drammatico 1972 — 
Campionessa di pattinaggio 
trova il tempo ‘e il modo di 
‘battere una. rivale in una 

grande ed epica sfida 


‘sceneg- 


Telecity Canali 63-38-36 
13,50 Laura, sceneggiato 
114,20 Peyton Piace, telefilm 
15,15 Giovani avvocati, telefilm 
1615 Milcaro stiow, peri ragazzi 
17 I cartoni animati di Hanna è 
Barbera 
17,30 La famiglia Addams, telefilm 
18 — l'cartoni di Hanna e Barbera 
118,50, Peyton Place, telefilm 
1950 Telefilm 
[FILM 20,30 La doppia vità di Sylvia We- 
Mn SOao La ereordon Douglas, con 
Carroll Baker, George Maha- 
ris, Joanne Dru. Usa, dram- 
matico 4965 — Un magnate 
‘americano assume Un dete- 
‘tive’ ‘per. fargli scoprire Il 
‘passato della bella fidanzata. 
Il detective scopre che si 
tratta di un'ex prostituta che 
‘ha trovato ll modo di risalire 
Ja china. Incuriosito cerca di 
conoscerla, e se ne innamo- 
ra ricambiato. La sposà 
22,10 Giovani avvocati, telefilm 


0. Roma, di Federico. Fellini, 
con Alvaro Vitali. Italia, com- 
media 1972 — Docùmenta- 
rio fantastico con la Roma di 
ieri, quella antica (vista attra- 
verso un film In costume ri- 
costruito) @ quella di. oggi. 
Scene, quasi cronachistiche 
si alternano ad altro decisa- 
mente di fantasia 








Videouno Canali 53-39-26 


[FILM 15,10 Tragico Incontro, con Vivi: 
ne Romance, Francia 
[Film 16,30 Eva, la. verità sull'amore, 
Germania, ‘documentario 
18,15 Curiamoci ma difendiamoci « 
18/45 Cartoni animati 
19,45 La leggenda del blues, musi- 
cale 
20,15 Appuntamento con lo spet- 
tacolo. 


20,45: Perry Mason, telefilm» 

21,35 Anni verdi, telefilm 

22— Le cause. dell'avvocato 
‘O'Brien, telefilm 

22,50 Dentro la pagina, attualità 

‘23 — Calcio Interregionale 


Telecupole  cansii6457:21 


(Fili 14 — E le stelle stanno a guardare, 
‘con M. Redgrave. Drammat 





È 001938 
16 — Kim, telefilm 
16,30 Îl mondo di Shirtey, telefilm 
17,30 Medical Center, telefilm 
18,30, L'oro di Hunter, telefilm 
19,15 Telecomando, anticipazioni 
20 — Andiamo al cinema 
20,10 Lo! 
21,30 Progetto Ufo, telefilm 
22:50 Asta di preziosi, asta telo: 

nica 


0,30 Squadra emergenza, teletilm 








(R.T.A.- A3 P) Canati31-62:33 

[FilM:15,30 Fuoco nella stiva, di R. Parri- 

Eisor sh, con Rita Hayworth, Jack 
Lemmon, Usa ‘avventuroso 
‘1957 — Due americani, ami- 
cliper la pelle, diventano ri- 
vali/a causa dell'amore che 
ontrambi provano per la Ha- 
yworth 
Telefiim 
Informazione 
Anche 1 ricchi 
‘sceneggiato 
‘Bamaby Jones, telefilm 
Informazione 
Big Show, varietà 

0 Ritorno, ‘dall'etemnità, con 
Rod Steiger, Anita Ekberg. 
Usa drammatico 1957 — Un 
‘aereo è costretto ad un diter- 
raggio forzato. Il-film descri- 
ve Ja vita'in comune del vari 
passeggeri, costretti a convi- 
vere e a Cercare assieme 
una via di salvezza 
22,15 Fbl, telefilm 
2315 Informazione È 

[FiLM 23/20 Mia so: ina, con Ja- 

tem 2320 net. Leigh, Jack Lemmon. 
Usa. commedia musicale 
1955 — Due sorelle di pro- 
vincia tentano la fortuna a 
New York. Credono di non 
farcela © invece Ja trovano 
unitamente all'amore 


Quinta Rete . canue47 


[FILM 14 — Stranieri nella notte, con 
tto ‘Sammy, Davis. jr., Dorothy 

Malone, Ricardo Montalban. 
Usa, drammatico 1978 — 
Due investigatori indagano 
‘su un ‘omicidio. Alla base 
delle loro richieste c'è un mi- 
sterioso diario su cui tutti 
cercano di mettere le mani 

16— Una algnora In gamba, tele: 

fi 

16,30 Margli, telefilm 

17 — Cartoni animati 

18,30 Joe Forrester, telefilm 

19,30 Mister Howard, telefilm 

20— Brothers and sisters, telefilm 

2020) Avwénure) dl frontiera, ele- 
film 

21 — Boomerang, attualità 

22,15 Monjiro, ‘samurai. solitario, 
telefilm 

[FilM, 23,15 Nove donne, con Maria 

Schell: _ Italia, drammatico. 
1970. — Un penitenziario 
femminile è diretto da un'a- 
guzzina crudele che fa capo 
‘ad un direttore maniaco e un 
‘poco sporcaccione: 

0,45 L'anello matrimoniale, di 
Mauro Ivaldi, con Ray Love 
lock, Amparo Munoz. Italia, 
‘commedia 1978 — Una mo- 
glie chiede al marito il per- 
‘messo di andare a letto con 
un altro. L'altro le fa perdere 
la testa, ma dura poco 


Primantenna cani 274438. 


14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 
15 — Hockey 
16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 
18,30. Fumetti in tv 
20 — Telefilm 
[Fim 21 — Film 
35 Telenotte 
23'— Telefilm 
[eum 24 — Film 
n inanotte con... 





piangono, 








[um 





Canale 68 Canali 68-57. 


13,30 Commando, telefilm 
14/20 li mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
14,45 Magnototerapia 
15,15 Follle per l'opera, con Mario 
lens 1558 Gampanini, Gina Lollobrigi 
da. Italia musicale 1948 
‘18 — Il grande Mazinger, cartoni 
‘animati, 
19,20 Plemonte aportivo 
|FiLM_2î — Una ‘spada nell'ombra,: di 
ni Luigi Gapuano, con Tamara 
L6es. italia avventuroso 1960” 
23,10. Cronache dell'aldità 
23,40 Commando, telefilm 








CIANDIIA MARIONETTE LUPE Pinno. CABARET VOLTAIRE: riposo. Coli 
ltzcarraio, di Werner Herzog, con K. Kinski, C.. TEATRI nevi pen Tassora pera azione 


STAMPA Egre==== ge" >= 
SERA pg == e __—-. 

















Entity, di Sidney Furie, con Barbara Hershey, Ron 

‘Silver (Usa-Colori) — Una donna viene violata da 

entità invisibile @ inafferrabile: realtà soprannetu- 
SERE rale 0 comune isteria? Vietato 14 


film in Iingua inglese. in- 
to 





‘OGGI CHIUSO 


FUORI CITTA" 
CHIERI 
NUOVO CHIERESE: Bingo Bongo. 
inss0 


fuga da New York di J. Carpenter: Spettsc. 
unico ore 22,30 Fanta-avventuroso 


: Love, Ap. 
UR 24,50 ingr. gen. sodi Nuniger One! 
L-.3000) 

MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
8, tel. 530.255): La porno storia di Amanda. 


ADRIANO (via Secchi 65, telefono 587.715): ZONA FRANCIA Tr p AI cinema in compagnia 
La Banchera, con Fomy Schnkor Ap. _ (corso Tassoni 3, tel. 740.38.49): 30. 105; divertirsi è stare insieme 
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Processo Moro, attesa la sentenza 


‘© ROMA — Eccezionali misure di sicurezza, sta- |. larmente vivo anche In considerazione del fatto che 
‘mano; davanti alla palestra: del Foro lalico dove è | nove mesi fa, proprto In apertura del dibattimento, | 
attesa di minuto In minuto la sentenza sul più ciamo- | terroristi spararono contro un furgone del carabinieri 
degli ultimi anni, quello sull'omicidio | davanti alla palestra. 
di Aldo Moro e sui massacro della sua scorta. 
Centinaia di poliziotti è carabinieri sono stati mo- 
bilitati per costituire un «cordone sanitario» Impeno- | 


L'attesa per ia sentenza è eccezionale anche per- 

ché Infivenzarà, probubllmente, gii alti. numerosi 

processi per terrorismo che sono ancora In corso. 

L'applicazione della legge sul «pentiti», infatti, è sta- 

sctucotta è rimasta riunia per una settimana POT |. ta fino ad oggi molto controversa a seconda del vari 

SRI giudici chiamati ad emettere le 

L'importanza del processo Moro è tale da diventa- 

re un precedente In questo senso. 


‘s 
6 
8 
È 
Di 
3 
la 


‘trabile Intorno all'aula-bunker al Foro Italico. ll timo- 
re di attentati da parte delle Brigate rosse è partico- 
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Informacase ti dice tutto | 
sulle case. 
È una iniziativa Edilcase, 
organizzazione 
immobiliare. 


Scioperi 

negli ospedali 
è la ferza 
settimana 


‘®. ROMA — L'appuntamento al ta- 
volo delle trattative fra governo e sin- 
‘dacati del lavoratori del Servizio sani- 
tario nazionale riprenderanno merco- 


mo, ma soltanto mercoledì e giovedì 
prossimi, sarà totale, mentre oggi, do- 
mani, venerdì e sabato non lavorano, a 
tumo, i vari reparti ospedalleri. 
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VEDOVO IAA AI IAT) 


CON 49 CHILI DI URANIO 
IL COSMOS CI MINACCIA ANCORA 


Navi Usa cercano i frammenti del «pezzo» precipita 


© NEW YORK — Con la caduta del modulo centrale del Cosmos, e, Sio 
Jeri sora alle 23,21 nell'Oceano Indiano; è cessato ll primo allarme in “ si a 

molti Paesi del mondo, tra cul l'italia. Unità aereo e mezzi navali statu- 
itenai, dotati di attrezzature per Il rilevamento delle radiazioni, stan- 
no adesso Incrociando nella zona di probabile caduta del relitto co- 
amico (3800 chili), Richard Wagner, uno dei portavoce del Pentagono, 
‘ha detto nella notta che è «terribilmente difficiia sapere se ll modulo 
del "Cosmos" si ala completamente incendiato al rientro nell'atmo- 
afora». 

Un nuovo allarme sarà decretato in tutto li mondo a metà febbraio, 
periodo previsto per la ricaduta della parte del «Cosmos» più perico- 
losa' (il generatore) contenental'uranio (49 chill circa). L'apparec- 
chilatura forniva l'energia necessaria al gigantesco radar di 9 metri di 
diametro destinato a seguirà | movimenti delle navi americane e della 
Nato. 






Nessuna fonte sovieticî ha fornito ieri Informazioni o previsioni sul 


‘amos 1402». L'agenzia ha aggiunto che il generatore nucleare del 
satallità rionirerà negli strati densi dell'atmostera tra ll 3 © l'8 febbraio: 
questa la versione sovietica. È 

Il «cessato allarmes In Italia è stato dichiarato dal prefetto Pastorei- 
11 nella ‘sala operativa del Dipartimento per la protezione civile: non 
‘appena ricavutà ia conferma che Il «Cosmos» era precipitato quattro 


‘polché, 
probabile caduta, non vi era a rigardio una certezza assoluta». 

‘A Washington è stato sottolineato che le previsioni del governo. 
sovietico comunicate venerdì alle Nazioni Unite si sono rivelate esst- 
te. Tuttavia l'incertezza che continuava a‘sussistere aveva ‘spinto | 
governi ad adottare misure d'emergenza. 


(= ® 0 ° Og 
Un patto sociale per la politica dei redditi 


l “Nessuna ‘ha mal usato questo termini durante l'este- 
È nuante trattativa-maratona sul costo 





Ora, dopo la firma dell'Intesa, preceduta da un:anno\e 





E Cardo del secglo» = sottoscritto da sindacali 6 Improndi. 
‘torl con la mediazione del governi è un vero e proprio 
fÈ «patto sociale». Molto sil a quelo «predicato pr tuta 
ia vita da La Malta padro è vonamonio inseguito da Spado- 
! {nl nella sua sfortinata esperienza di presidente del Con: 





siglio. 
(4 I repubblicani non avevano ll consenso sincero del «po- 
lo. ialco», né l'autorevolezza della dc nell'«imporre= alle 

2 Part-oclali un «aut-aùte, Anche se tutti, da mesi, avevano 

© ben chiaro ll quadro del disastro economico che rischia di 
‘£ travolgere ll Paesa: un indebitamento con l'estero che sflo- 


- 2 ra 37 mila miliardi; deficit di oltra:70 mila miliardi per ia 
5 spesa pubblica, Inflazione galoppante, disoccupazione in 
aumento. 


lavoro, ma l'«sc- | mezzo di polemiche e contrasti, è Inutile chiedersi chi ha 


vinto @ chi ha perso. Perché, In realtà, sia i sindacati, 
gli imprenditori hanno motivo di essere moderatameni 
soddistatti; 


1 primi per l'alleggerimento fiscate sulla busta-paga, la 
riduzione delle bollette Enel, dei trasporti, del «tickets» e 
gli imminenti aumenti salariali del contratti. 

1 secondi. per ll raffreddamento della scala mobil 
flscalizzazione degli: oneri sociali, lì rinvio delle contratta- 
zioni aziendali, le modifiche alle normative sull'assentel- 
‘amo e sul collocamento. 

Famente possibile che si apra un porlodo nuovo per 
l'economia, le relazioni industriali e sindacali; «Il risultato 
è davvero grande — ha detto Scotti — E chi non se ne è 
‘accorto se ne renderà conto presto ».. 








Oi. sui fatti 
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Programmi 
dei corsi 
a Torino 





Martedì 25 gennaio 


Storia N 
L. Palmucci; via Bardassa- 
no 5; Psicologia della Scrit- 
tura, A. M. Carena Acino; 
Biblioteca Geisser, corso 
Gasale 5; Letteratura Italia- 
na, M. Giovine; Associazio- 
ne Commercianti, via Mas- 
sena 20; Medicina Labora- 
torio B. Anced; C. Civico 
Crocetta, via Dego 6; Storia 
Arte Orientale, M. L. Tibo- 
ne; C. Civico Cenisia - Cit 
Turin, corso Ferrucci 65/A; 
Guerre e Uomini, E, Castel- 
lano; istituto M. Bricca, cor- 
so Gasale 56; Pronto Soc- 
corso B, C.R.l; C.R.E., via 
Assarotti 6. 





Mercoledì 26 gennaio 


‘Storia della Medicina, A. 
Raso; Circ. Ric. Ist. San 
Paolo, corso ‘Ferrucci 3; 
Antropologia Fisica, D. Da- 
vide; Famulato, via Lomelli- 
na 44; Società e Terza Età, 
U. Morelli; Sata Cons. Pro- 
vincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12 - 1° p.; Accon- 
ciatura e Maquillage, M 
Gasco; Art Hair Studios, 
corso Vittorio Emanuele 25 
-. 3° p.: Pronto Soccorso C, 
CR; C.R.E., via Assarotti 





La lezione di Botanica 
‘coordinata dal prof. Uberto 
Tosco di mercoledì 26 gen- 
‘naio non avrà luogo, essen- 
do il docente reduo£ da un 
intervento oculistico e non 
‘ancora riabilitato. 


Giovedì 27 gennaio 


Medicina B, E. Strumia; 
cinema Massimo, via Mon- 
tebello 8; Psicologia D, V. 
Maggi Vasina; parrocchia 
Maria SS., via Coazze 21; 
Dizione e Poesia, R. Minie- 
ro, Art Hair Studios, corso 
Vittorio Emanuele 25 - 3° 
Scienze Religiose, L. Ba- 
racco; Arcivescovado, via 
Arcovescovado 12; L'Umo- 
rismo, G. Cavallo; Centro 
Studi Teatro Stabile, via 
Bogino 8 - 1° p.; Musica 
Contemporanea, R. Musto; 
Famija Turineisa, via Po 43 
- 1° p.; Pittura B, A. M. Pa- 
lumbo; Tutticolori, via Gras- 
si 7; Aerodinamica e Mo- 
dellismo - Pratica, A. Mo- 
sca; Fai da te, via princi- 
pessa Clotilde 97. 








Venerdì 28 gennaio 
Geoantropologia, A, Gia- 
chino; C. Civico Crocetta, 
via Dego &; Storia della Mu- 
sica, L. Palomba; Ass. ex 
Allievi Fiat - Cedas - Ugaf, 
corso Dante 102 - 2° p.; DI- 
ritti del Cittadino, G. Biliotti 
- S. Marchini; Oreal, via Ga- 
ribaldi 42; Storia delle Arti, 
G. G. Massara, C. Civico 
Cenisia - Cit Turin, corsa 
Ferrucci 85/A; Psicologia 
E, L. Pelrone; Associazione 
Commercianti, via Massena 
.20; Pittura A, E. Boschetti 
Tutticolori, via Grassi 7; 
Mamma e ll Bambino, A. 
Tos; C.R.E., via Assarotti 6. 











Sabato 29 gennalo 

Aerodinamica e Modelli- 
‘smo - Teoria, C. Grassano; 
Unitre, via Carena 3. 








- Scrivete a: 


Lunedì 31 gennaio 


Inglese Incontri ‘1°, M 
Pavesio: Ass: ex Allievi Fiat 
- Cedas- Ugat, corso Dante 
102 - 2° p.; Laboratorio In- 
quieti 1; Quartiere 21, via 
Bardassano 5; Storia e So- 
clologia del Cinema, (G. 
Valperga; C. Civico Crocet- 
ta, via Dego 6; Filosofia, P. 
Ghigo: C. Civico S. Donato, 
via Miglietti 24; Letteratura 
Tedesca, G. \. Amoretti; 
Istituto di chimica, via P. 
Giuria 7; Letteratura Dialet- 
tale Piemontese, C. Costa; 
Famija Turineisa, via Po 43 
- 1° p.; Europa Contempo- 
ranea, L. Levi - S. Pistone; 
Movimento Federalista Eu- 
ropeo, via Schina 26; Lette- 
ratura Francese, P. Fico; 
Teatro d'uomo, piazza S. 
Giovanni; Agopuntura e 
Omeopatia, G. Dadone; 
CRE. via Assarotti 
tura G, A. Canaveri 
colori, via Grassi 7; Econo- 
mia, M. Abrate; Unione In- 
dustriale, via Fanti 17. 


UNITRE ALBA 


Alba — Mercoledì 26 
‘gennaio: Ore 15,30, salone 
Famija albeisa: scienze reli- 
giose con il professor Eu- 
genio Corsini che tratterà 
l'argomento «ll pensiero re- 
ligioso nel teatro greco». 

Venerdì 28 gennai 
15,0, sala Fenogli 

L'apparato digeren- 
te» a cura del dottor Rober- 
to Bianco, 

Lunedì, 31 gennaio: Ore 
15,30, sala Fenoglio: musi- 
ca, con il professor Mauro 
Fede, «Note sulle. forme 
musicali. Gli strumenti del- 
l'orchestra». 


Fossano — Martedì 25 
gennaio: Scienze umane 
(psicologia e pedagogia), 
con il professor don Pino 
Pellegrino, ore 15, salone 
parrocchiale, via Merlo, 14. 

Giovedì 27 gennaio: La 
musica (prof. Giovanni Mo- 
sca e prot. Gabriele Laguz- 
zi), ore 15, Istituto Civico 
Musicale, vià Bava S. Pao- 
lo, 48. 

Sabato 29 gennaio: Lin- 
gua piemontese (e i suoi 
dialetti), con_il professor 
Camillo Brero, ore 9,30, 
Istituto Civico Musicale. 

Lunedì 31 gennaio: 
Scienze naturali (professor 
Domenico Romita), ore 15, 
salone. Cif, via Vescovado 
16, angolo via Merlo. 


UNITRE NOVARA 


Novara — Martedì 25 
gennaio: Storia (prof. Gian- 
carlo Andenna) ore 16 salo- 
ne vescovado di Novara. 

Giovedì 27 gennaio: Me- 
dicina (prof. Angelo Monte- 
verde), ore 16, salone Cari- 
tas, Novara. 


UNITRE CASALE 


Casale Monferrato: As- 
sessorato Pubblica Istru- 
zione, via Mameli 14, tel. 
(0142) 74.921 int. 204. 


UNITRE CIRIE” 


Ciriè e Valli di Lanzo: 
Casa di riposo, piazza Ca- 
stelo, tel. 920.4932. 


Chieri: Biblioteca civica, 
via. De Maria 7, tel. 
942.4875. 


Asti: Palazzo della Pro- 
vincia, tel. (0141) 53.161. 
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E’ tempo di mobilitare tutte le 
forze per impedîte che inno- 
centi siano vittime di delin- 
quenti comuni 0 non; spen- 
diamo meno a proteggere 
gente che non vale un'acca e 
‘proteggiamo piuttosto i vec- 
chi soll ed abbandonati. Non 
‘bastano le leggi: occorre una 
giustizia rapida e pene che 
arrivino. al massimo: solo in 
questo modo sradicheremo 
questa infamia». 


Parliamone 


Come nel Far West 


Non passa giorno senza 
che, da qualche quartiere di 
Torino 0 da qualche parte 
del Piemonte, giunga notizia 
di rapine, furti, aggressioni a 
danno di persone anziane. 
«Pensionata sola legata e im- 
bavagliata in casa». «Anzia- | I 
no raggirato da false assi- 
stenti sociali...». E, forse, è 
solo l'iceberg di una situazio- 
ne ben più grave e dramma- 
tica. 

Un problema non solo ita- 
liano, comunque, anche se 
ciò non basta a consolarci; 
Nella «magna carta» dei dirit- 
|! delle persone anziane ste- 





sa al termine dei lavori del- 
l'assemblea - internazionale 
sulla terza età voluta dalle 
Nazioni Unite, vi è un punto 
specifico che riguarda pro- 
prio questo aspetto: 

«Gli atti di violenza di cui 
‘alcuni paesi sono; sempre 
più frequentemente vittime le 
persone anziane — scrive 
l’onù — non danneggiano 
soltanto. gli individui che ne 
sono direttamente coinvolti, 
‘ma anche coloro cui tali atti 
ispirano sentimenti di paura. 
Asse dell'azione da intra- 
prendere in questo. campo 
dovrebbe essere la repres- 


sione, da una parte, e l'edu- 
cazione degli anziani dall’al- 
tra, affinché gli uni e gli altri 
prendano coscienza. della 
portata e delle conseguenze 
della criminalità nei confronti 
degli anziani». 

Bisogna «mobilitarsi con- 
tro la delinquenza», sostiene 
Esperienza, il mensile del- 
l'Anla (Associazione nazio- 
nale lavoratori, anziani). «In 
ventiquattro ore — scrive il 
periodico — in due parti di- 
stinte. d'Italia, due. persone 
anziane che abitavano da so- 
le sono state assalite, per- 
cosse e uccise da malviventi. 


Parole scritte sull'onda 
dell'emozionè per tragici fatti 
ancora freschi nella memo- 
ria. Certo, non si piò militariz- 
zare ogni casa, ogni alloggio. 
Ma il problema di difendere 
la parte più debole, più espo- 
sta ai rischi, esiste. Vogliamo 
parlarne 6 formulare qualche 
‘proposta? 








Continua il' successo per l'iniziativa delle 
RACCONTIAMO I NOSTRI GENITORI ‘rigxzz% di iero (a Cenaia 28, tor 
no, telefono 011/537.288). La foto di oggi è della signora Ines di Torino. «E il ritratto dei nonni paterni con tutta la prole», dice. 
Ho un ricordo molto vivo di loro, di mio nonno, in particolare». Cesare Carrera era nato a Magnano (Biella) nel 1836 e aveva 
combattuto a fianco di Giuseppe Garibaldi, salpando con î Mille da Quarto. A casa sun faceva bella mostra il medagliere con cin- 
que medaglie. “Le ho meritate io, in guerra, da garibaldino”, diceva. Ma quando ero più grande e imparavo la storia d'Italia; mio 
‘nonno non c’era più a raccontarmi i particolari». 











La tavola rotonda non costituisce un momento a s6. E” 
inserita in un convegno-dibattito sul tema «Quali iniziative 
in Valle d'Aosta per gli anziani, i bambini, la salute mentale 
ella lotta contro la droga». 


L’uomo e la senescenza 
gli psichiatri discutono 


«L'uomo e la senescenza» è l'argomento del convegno 
che si terrà il 28 e il 29 gennaio presso l'aula magna delle 








Molinette a Torino. Promosso dalla Società italiana di psi | 1 porsona anziana oggi 
chiatria, dalla Regione Piemonte e dalla Unità sanitaria lo- {. t@ l’immagine e la realtà ERO 


cale di Torino, vedrà alternarsi al tavolo dei relatori tutti i 
maggiori esperti italiani del settore. 
dalla Fiapa, la «Federazione internazionale delle associa- 
isti o assistiti zioni delle persone anzianid», 3 
Convegno în Valle d'Aosta È Per l'Italia, Anla e Ugaf organizzeranno la partecipazio- 


ne degli iscritti al convegno: «Un tema importante — sotto- 


Si terrà dal 12 al 17 maggio prossimo a Merano il conve- 
gno «La persona anziana: immagine e realtà», promosso 








«Gli anziani: cittadini protagonisti o assistiti?» è il tema 
della tavola rotonda che si terrà venerdì 28 gennaio al Cral 
Cogne (corso Btg.ne Aosta, 18), promossa dalla sezione 
regionale della Vaile d'Aosta della Unione per la lotta con- 
tro l'emarginazione sociale. Tra i temi del dibattito: la pre- 
venzione della cronicità e interventi per gli anziani; il supe- 
ramento delle case di riposo e delle residenze protette. 





linea il vicepresidente nazionale Pietro Pronzato — l'anzia- 
no così come viene rappresentato dalla pubblicità, dai 
mass-media e così come invece è nella realtà. Sarà Un 
dibattito stimolante». Per illustrare in dettaglio programma 
€ condizioni della manifestazione, | soci Ania e Ugaf pos- 
sono partecipare alla riunione del/27. gennaio, teatro di via 
Juvarra 15, ore 15,30. ii 
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Aggiungi un posto a tavola... 





«Pubblicità progresso» invita i bambini ad «adottare» un nonno 


«Metti un nonno nella tuà 
famiglia», invita dalla tv la 
campagna. di «Pubblicità 
Progresso», l'associazione 
che — all'insegna del vivere 
civile — raggruppa le agen- 
zie di pubblicità per lanciare 
messaggi senza scopi com- 
merciali. Un'idea che ha per 
protagonisti i bambini e gli 
anziani. E, quasi contempo- 
raneamente, dal Comune di 





con. l'obiettivo di una mag- 
giore solidarietà fra i giovani 
e le vecchie generazioni. 
L'affidamento di persone 
‘anziane a nuclei familiari non 
legati da rapporti di alcuna 
parentela è già una realtà. 
Una esperienza non molto 
diffusa in Italia, ma nata 
spontaneamente in certe 
aree del paese, in certe co- 
munità. E, anche per questo, 


Spiega Renzo Giglio Uber- 
tino, animatore instancabile 
del «Centro sociale» di Chia- 
verano: «Esperienze esisto- 
‘no nel Canavese. Ve ne sono 
numerosi casì in Valchiusel- 
la, uno a Castellamonte, uno 
a Pavone. Sono certo che il 
fenomeno è ancora più diffu- 
‘so di quanto si possa, a pri- 
ma vista, pensare». 

‘Ancora una volta non stia. 


‘lo ‘si appoggiava spesso al 
‘nucleo familiare più vicino; a 
quelle persone conosciute e 
amiche da sempre — ag- 
giunge —. Non c'erano sra- 
dicamenti, non c'erano gros- 
si traumi. Sì trattava sempli- 
cemente di un atto gratuito di 
solidarietà vissuto nel conte- 
sto di una povertà comune. 
Questa era la prassi. E c'era- 
no, naturalmente anche le 
eccezioni. Non voglio dire 
che allora si vivesse meglio. 
No, certo. Ma voglio richia- 
‘mare il significato di uno stile 
di vita. Il valore della comuni- 








Milano. arriva la notizia del | andrebbe maggiormente sor- 
programma «Nonni e nipoti», ! retta, fatta conoscere, 


Questa è l’Italia 
dei baby pensionati 


La gara è ancora tutta aperta. La pensionata più giova- 
ne d'italia è qui, è là... è dappertutto. Ha cominciato Geno- 
va, con una trentatreenne che, dopo avere lavoratg 14 an- 
ni, sei mesi e un giorno, ha chiesto allo Stato di poter go- 
dere il «meritato riposo». Legge dalla sua parte. 

Ha risposto Milano, rivendicando il primato. «Nol abbia- 
mo un trentenne. Il record è sotto la Madonnina». Ha repli- 
cato Torino, pescando al Politecnico. una «pensionata» 
con 30 anni-trenta. E il traguardo sembrava oramai invali- 
cabile. Ma l'Italia dei miracoli non deve mai sorprendere: è 
a Udine la baby-pensionata. Ventinove anni e qualche me- 
se, tanto quanto basta per rivendicare l'iscrizione nel © 
«Guiness» dei primati. 

E' finita qui? E chi può dirlo? Commenta Mike Bongiorno 
da «Superflash»: «Forse un giorno il pediatra prescriverà 
direttamente la pensione...» 

Noi siamo andati a pescare i dati Inps relativi agli asse- 
gni erogati suddivisi per età e, riconosciamolo, qualche 
sorpresa è venuta fuori. E' vero, la statistica riguarda tutti i 
trattamenti pensionistici: le dirette, le indirette, le pensioni 
di anzianità e vecchiaia, le «indennitarie», le invalidità. Ma 
‘sapere che nel grande calderone della Previdenza socialé 
ci sono anche 2526 assegni a bambini minori di 10 anni fa 
un certo effetto... In ogni caso, il dato che più fa riflettere 








(€ che è incontestabile) è un altro: su tredici milioni di pen- 
sioni Inps, ben tre milioni sono erogate a persone che han- 
no meno di sessant'anni. Ventidue assegni su cento! Con 
ll che appare che una «baby-pensionata» in più non fa 
certo... primavera. 


tà, Il senso delle radici, l'im- 
mo inventando nulla di nuo-| portanza dell'appartenenza è 
vo. «Un tempo, ll vecchio s0-! della partecipazione diretta». 


















‘pensioni a minori di 


40.ANNI 





pensioni a minori di 


20.ANNI 


pensioni a minori di 


S0.ANNI 


pensioni a minori di 


‘10 ANNI 


‘pensioni a minori di 


90 ANNI 








Detto fra le rughe 


La Lollo teme la vecchiaia 
(ma a 70 anni vorrà dipingere) 


«Che cosa farò quando avrò settant'anni? Finalmente 
dipingerò. La pittura fortunatamente la si può fare sino a 
novanta, cento anni», ha confessato Gina Lollobrigida a 
Romano Battaglia, «Non ho paura della morte. Ho paura 
della vecchiaia. Spero di morire non appena non sarò più 
in grado di essere autosufficiente. Penso come mia ma- 
dre che diceva che la vita è bella sino a quando una 
persona non ha bisogno degli altri per vivere. Quando, 
invece, dobbiamo dipendere dagli altri, anche per le più 
piccole cose, allora è meglio sparire». 


L’umorista Novello (85 anni) 
«Che meraviglia vivere!» 


«Sono meravigliatissimo'di essere ancora in vita», di- 
‘ce Giuseppe Novello, pittore, 85 anni compiuti. Il grande 
pubblico lo conosce di più come umorista. Dopo la se- 
‘conda guerra mondiale, ha fatto sorridere la gente per 

lotto anni dalle pagine de «La Stampa» (e prima, per 
15 anni ha collaborato alla «Gazzetta»). Nel 1966 ha 
‘smesso ogni collaborazione fissa e si è dedicato quasi 
‘esclusivamente alla pittura. Oggi, lavora a Milano, in uno 
studio nei pressi del Castello Sforzesco. «Quello che mi 
‘pesa di questa età — confida alla «Dome! ‘del Corrie- 
re» — è l'isolamento a cui vado incontro, il veder scom- 
parire le figure care di amici che hanno nutrito il mio 
passato e che non hanno ricambio. Oppure, di accorger- 
mi che qualcuno di loro rimbambisce... e magari mì spec- 
chio in lui senza saperlo. Perché del proprio rimbecilli- 
mento, se ne accorgono solo gli altri». 


Zinnemann, 75 «primavere» 
firma il suo capolavoro 


ll grande leone è tornato dietro la macchina da presa. 
‘A 75 anni e dopo un lungo silenzio, Fred Zinnemann, il 
regista di «Mezzogiorno di fuoco» ha girato il film della 
sua Vita: «Cinque giorni, una estate». Una storia che col- 
tivava da quarant'anni: «Sono nato in Austria. Ho vissuto 
tra ie montagne. E' da quando faccio cinema che ho in 
testa di riprodurre quei sentimenti. Usando le montagne 
come fossero attori, non cartoline... Un grande ritorno 
che ha entusiasmato la critica: «I veri giovani del cinema 
americano sono i vecchi», ha scritto il romano Callisto 
Cosulich. 


Per un Gassman «mattatore» 
non esiste la pensione 


Vittorio Gassman, 60 compiuti l'anno scorso, pensa a 
tutto, meno che alla pensione... Il «mattatore» ha regi- 
strato il «tutto esaurito» la settimana scorsa a Firenze, 
quando ha presentato il recital‘ pasoliniano dei ragazzi 
della «Bottega Teatrale», la scuola di via Santa Maria 
che egli cura con Giorgio Albertazzi e tanti altri, 









































Vita vissuta 





Dalla finestra al letto, dal 





— Signor Alessandro, da quanti anni è în'que- 
‘sto ospizio? 

«Da venti. Oggi ne ho ottantacinque. Sono fini- 
to qui perché non avevo nessuno; mi ero fatto ma- 
le cadendo: chi mi guardava? Ho sempre vissuto 
con la mamma, è morta ventun anni fa, ad ottan- 
tanove anni. Siamo pelle dura, noi. Quand'ero pic- 
colo, sono caduto nelle acque gelide del torrente 
che scorreva vicino a casa, nel Cuneese. Non sono 
mica morto. Mi ha temprato, Così sono ancora 
QqUa...». a > 

— Sta bene nella casa di riposo? 

«Bene, sì. Ma si fa per dire. Io sto bene solo a 
‘casa mia. Invece, ho dovuto lasciare tutto. I ricor- 
di, le cose più care. Sì, qui ho un letto, un comodi- 
no, un piccolo guardaroba... Dentro, c'è tutto quel- 
lo che mi serve. Tanto, cosa vuole che mi serva 
qua dentro?». 





Le letiere vanno Indirizza- | matissimi, le corsie sarebbe- 


— Forse, se fosse in una casa più vicina al suo 
paese, sarebbe meglio... 3 

«Ma cosa vuole che le dica. In ospizio, sotto un 
certo punto di vista, uno è come a militare. La ca- 
serma può essere a due passi da casa tua, ma al di 
là di quelle quattro mura che la cireondano non 
sai cosa capiti e gli altri non sanno che ti hanno 
così vicino». 

— Lei ha ancora parenti? 

«Qualche nipote. Ma ci frequentavamo così po- 
cogià prima. Può immaginare adesso». 

—Haamici qua dentro? 

«Amici è una parola grossa, Uno, quando entra 
in ospizio, non ha mica tanta voglia di raccontare 
il suo agli altri. Se lo tiene dentro. Buongiorno, 
buonasera, E tutto finisce lì. Non ha più voglia di 
mettersi in discussione». 

— Che cosa le manca di più qua dentro? 


LA POSTA 





«La buona considerazione che gli altri avevano 
di me. Al paese ero «il geometra». Uno che consi- 
gliava, che entrava in tutte le case come se fosse, 
stato di famiglia. Una persona rispettata, insom- 
‘ma. Anche i giovani mi rispettavano. Mi salutava- 
no quando passavo con la mia canna. Qui, cosa 
vuole, è diverso. Ognuno è nella sua torre d’avo- 
rio. L'uno non sa chi era l’altro. Ci si presenta con 
l’immagine di adesso, attraverso gli “scatti” che 
uno può avere, i malumori. Così, nascono gli scre- 
zi, le tensioni». 

— Come passa la giornata? 

«Lo conosce Prévert? Mia madre era nata in 
Francia. Mi è sempre piaciuto molto. Ed è un pec- 
cato che qui riesca ad ascoltarlo solo qualche vol- 
ta. Comunque, sa cosa dice? "Dalla finestra al let- 
to... dal letto alla finestra". Ecco: questa è la mia 
vita. emi sembra proprio una povera cosa» 





non lo ripagano della’ sua 





«Ed una volta saliti, | pro- 


te a «Stampa Sera - Terza 
età», via Marenco 32, 10126 
Torino. SI invitano 1 lettori a 
contenere i loro scritti in uno 
spazio massimo di venti ri- 
ghe. In caso contrario, il loro 
pensiero verrà riassunto dal- 
la redazione. 





«lo non ho 
ritto 
a riposarmi?» 
«Non so se questa mia let- 
tera verrà presa in conside- 
razione. Quello che dico va 
un po' troppo contro corren- 
te e, forse, mi cestinerete. 
C'è una retorica medica e 
giornalistica che io non rie- 
sco a digerire. Quella del 
nonno “parcheggiato” 
ospedale dai figli ‘integrat 
che mi ritrovo un giorno sì ed 
uno no su qualche giornale. 
Dunque, secondo certi infor- 








ro piene zeppe — specie in 
certi periodi dell'anno, a Na- 
tale, durante le vacanze esti- 
ve ... — di vecchi non malati 
che nessuno vuole. Un in- 
gombro, un bastone tra le 
ruote dei desideri dei giovani 
di godersi lavita. 

«lo non discuto che esista- 
no dei casi in cui figli o pa- 
renti neh vedono l'ora di sba- 
razzarsi di un anziano; ma 
credo proprio di essere nel 
giusto se dico che non rap- 
presentano certo una situa- 
zione generalizzabile. Sem- 
mai, questa campagna di di- 
sinformazione serve proprio 
a certi baroni ospedalieri a 
crearsi un alibi per sbaraz- 
zarsi — loro sì — degli anzia- 
ni. Perché il vecchio in ospe- 
dale pesa, dà lavoro e, forse, 
poche. soddisfazioni di ri- 
presa. 

«lo ho cinquant'anni; mia 
madre ottanta ed è alquanto 








malferma. La curo tutto l'an- 
no, senza l'aiuto di nessuno: 
Casa e ufficio tutti'ì giorni, 
pochi svaghi... E ad agosto 
non ho.il diritto di riposarmi? 
O, se anche solo lo. pensi 
sono una figlia “ingrata” 
Una egoista?». 
(lettera firmata) 
Savigliano 





Un «grazie: 
alla Unitrè 
per mio padre 


«Sono la figlia di un neo- 
pensionato, ex dirigente: atti 
Va ed assorbito totalmente 
dal suo lavoro, che era dive- 
nuto l'unico scopo della vita, 
la sua religione. Non aveva 
hobby, l'unico era il lavoro. 
Immaginarsi il timore mio e 
della mamma quando, cessa- 
ta l'attività, l'avremmo visto 





piombare in un temibile vuo- 
to di tempo ed attività. Amici 
di famiglia consigliavano: let- 
ture, viaggi, iscrizione a cir- 
coli culturali, cine, teatro 

«Tutto bene, ma solo riem- 
pitivi; poi ecco che per caso 
venni a conoscenza dell'esì- 
stenza. dell'Università della 
terza età, ove Una mia amica 
presta la sua opera, volonta- 
riamente, come assistente. 
Sondai papà, che non rispo- 
se né sì né no, piuttosto scet- 
tico. Non mi detti per vinta e 
lo iscrissi a materie che sa- 
pevo interessario: Economia, 
Diritto, Filosofia. 

«Ora, anche se è presto, 
essendo passati solo ire mesi 
dall'inizio dei corsi, lo vedo 
interessato, si è comprato 
una collezione di libri di eco- 
nomia e filosofia, pare avere 
ritrovato uno scopo, un inte- 
resse nuovo che se anche 








alacre attività e potestà pre- 
cedente, lo gratificano e re- 
sponsabilizzano ugual» 


mente». Maria F. (Torino) 


Questi autobus 
hanno gradini > 
troppo alti 


«Vorrei dirle grazie. per 
queste due pagine che pun- 
talmente troviamo ogni lu- 
nedì su ‘Stampa Sera". E 
con le congratulazioni, porre 
un problema all'attenzione 
delle autorità. Signori sinda- 
cl, signori assessori, questi 
autobus hanno dei gradini 
troppo alti. Noi anziani fac- 
ciamo una gran fatica a sali- 
re. Se poi sì aggiunge il fatto 
che non sempre gli autisti ac- 
costano il mezzo proprio ac- 
canto alla pedana di attesa, il 
dislivello si fa maggiore. 


blemi non sono certo minori. 
‘A parte il fatto che ben pochi 
oggi cedono il posto a sede- 
re... “agli anziani, agli invalidi 
ed alle donne”, ma anche | 
mancorrenti fanno difetto. E 
‘come facciamo ad una certa 
età ‘’appenderci’’ al corrima- 
no fissato sotto il tetto del- 
l'autobus? Ci potete immagi- 
nare dritti come fusì (0 come 
merluzzi?) per l'intero. tra- 
gitto? m.t. (Torino) 
Il problema da lei posto ri- 
guarda anche molti altri citta- 
dini-utenti: gli invalidi motori, 
le gestanti... E ciò a riprova 
del fatto che le soluzioni non 
sono mai di categoria. Anzi, 
quello che si può fare per ve- 
niire incontro ‘alle «minoran- 
ze», in definitiva va poi bene 
per tutti. A proposito: come 
‘sarà la futura metropolitana 
torinese? Si è fenuto conto 
del problema delle «barriere 
architettoniche»? 


di (E 
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TUTTI ALLA SBARRA | BANDITI 
CHE SEQUESTRARONO UNA BIMBA 


MIAMI nonno nni) 


Volevano così indurre il padre, gioielliere, a consegnare loro le chiavi della cassaforte - Il colpo non riuscì per- 


ché la gang perse la testa, e sentendosi braccata dalla polizia preferì lasciar libera la bambina dopo qualche ora 
FITTA 


‘Tornano in tribunale i rapi- 
tori di Elena Lazzari, la bam- 
bina di dieci anni sequestrata 
da una «gang» di banditi e te- 
nuta prigioniera per otto ore 
in un'automobile. 

Erano già comparsi davanti 
ai giudici il 12 luglio dell'anno 
scorso. Il processo avrebbe 
dovuto svolgersi dopo i 
struttoria sommaria. Ma gli 
‘avvocati della difesa avevano 
sollevato una serie di eccezio- 
ni e la pratica è stata riman- 
data alla Procura della Re- | 
pubblica. L'inchiesta è stata 
formalizzata. 

Il fatto è accaduto il 20 
maggio 1982 e ha preso avvio 
davanti alla casa dell'orefice 
‘Remo Lazzari in via Monfal- 
cone. Alle 7,45. come tutte le 
mattine, l'uomo esce in giar- 
dino con il cane, uno yorkshi- 





La trattativa per ottenere il 
riscatto non è facile. La poll- 
zia si accorge subito del se- 
questro e comincia a control- 
lare i movimenti del Lazzari. 
La casa di via Monfalcone e il 
‘negozio di via Barletta sono 
‘sorvegliati. I banditi si rendo- 
no conto che la sorpresa è 
sfumata. Telefonano due vol- 
te — telefonate rabbiose —, 
minacciano di fare del male 
‘lalla piccola Elena, chiedono 

con insistenza un sacco di 
gioielli per liberare l'ostaggio. 

L'appuntamento per la 
consegna del bottino viene 
fissato in plazza Sabotino, al 
‘bar Motta, alle 15. Ma a quel- 
l'ora la polizia si è resa conto 
(che i rapitori della bambina 
[non hanno scampo e stringe il 
‘cerchio per catturarli. Metto- 
no sotto sequestro tutti i beni 





re. Vede un uomo maschera- 
to, tenta di scappare e di dare 
l'allarme ma gli volano addos- 
so in tre, lo immobilizzano, lo 
spingono in casa. In cucina 
c'è la moglie del Lazzari, Sil- 
via, e la figlia Elena che sta 
preparandosi per andare a 
‘Scuola. 

I banditi vogliono l'oro del- 
l'orefice. La gioielleria è in via 
Barletta. Il «capo» della ban- 
da propone di andare tutti nel 
negozio a prendere i preziosi. 
Ma c'è un problema. La cas- 


(di Remo Lazzari che non può 
‘pagare il riscatto. I banditi 
[devono lasciare libera la bam- 
bina. 

Intre giorni vengono cattu- 
rati tutti. Prima Ignazio Mar- 
‘chisoni, Antonio Lancelotti e 
Sergio Franzetta. Poi Fulvio 
‘Della Valle, Vincenzo Lazza- 
rotto, Francesco Camedda. In 
‘un primo tempo finisce in 
‘carcere anche Incoronata Te- 
lesca ma poi viene assolta con 
[sentenza del giudice istrut- i 


tore, “l@NAZIO MARCHISONE 
echi di cronaca 


Costumi di Camennia) i. a 
cana 
rss 


LAN 
GLI IMPUTATI DA SINISTRA IN PIEDI: ARCHISONI, SERGIO FRANZETTA, CAMEDDA, 
DELLA VALLE, LAZZAROTTO. SEDUTO, IN BASSO, SALVATORE FRANZETTA 
saforte si apre soltanto con'|pongono — tu vai in via Bar- [la in un garage lontano qual- 
due chiavi: una ce l'ha Remo [letta e metti tutto l'oro che [che chilometro. 
Lazzari ma l'altra è nelle ma-|hai in un sacco, Ce lo porti e| La bambina è obbligata a 
‘ni del fratello. noi ti diamo le tua Elena. |restare sui sedili per quasi ot- 
‘Quelli prima non ci credono | D'accordo?». to ore. Le dicono di guardare 
poi pensano che deve essere | Se ne vanno trascinando la |sempre verso il finestrino per 
vero e allora, sul momento; [bambina fra le aiuole del|non vedere in faccia i suol 
per non rinunciare al «colpo» |giardino, la caricano in mac- [carcerieri Con lei restano 
decidono di portare via la|china e spariscono facendo |sempre due persone: l'autista 
‘bambina. [appena slittare le gomme sul- |e un altro che poi va via e gli 
«Lei viene con noi — pro- l'asfalto. L'automobile si infi- |viene dato il cambio. 


Ha tentato di strangolare un «pentito» 
per essere riammesso nelle bierre 


SIMO 


Processo domani a Pietro De Rosa, — brigatista di secondo piano, che appena catturato 
aveva confessato - Poi, in aula, ha aggredito un compagno - Altro processo: alla sbarra 


quattro farmacisti arrestati tempo fa e poi rilasciati perché avevano medicinali scaduti 
[IATA LOTTA TTT CAN 


Domani, i giudici della prima] è Quattro farmacisti sono[so in cui si trovano circa 700 
‘sezione della Corte d'assise |Processati oggi perché tene-|tori da allevamento. Le cause 
(presidente Barbaro, pubblico | vano in magazzino medicinali | dell'incendio ‘per ora sono 
ministero Rinaudo) processa- |scaduti. Sono: Francesco |sconosciute, ma non è escluso 
no Pietro De Rosa, brigatista | Germano, titolare della «Far-|che siano di origine dolosa. 
rosso, che ha tentato di stran- |macia Internazionale» in via 
golare l'odontotecnico «penti- | Carlo Alberto 24; Giuseppe 
to» Ediaodro Liburno. L'impu- | Ferrero, titolare della «Far- 
tato è difeso dall'avvocato Al-|macia Ferrero» di piazza Sa- 
do Peria. vola; Ruggero e Romano Ra- 
L'aggressione è avvenuta il |vazzani, della «Farmacia Fre- 
pomeriggio del 4 maggio 1981 |4!1S» di corso Francia 35. 
(Nel corso della prima udienza | _©!Tta un anno fa, | carabi- 
del «processone» contro. 73 | Ieri delnueleo antisofisticia- 
«blerre» accusati di banda ar-|7iONI avevano controllato le 
mata. De Rosa, terrorista di | F2cenze di numerose farma” 
cie. In tre avevano trovato| 
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"Conto 
Bimbi, v. Nizza 49, Torino, fale- 
fono 639.568. 


ISTITUTO - INTERNAZIONALE 


CRONOS 
‘CENTRO PREPARAZIONE 
CONCORSI 
Corsi continui diurni serali 
Dattilografia - Stenografia 
‘Recupero materie scuole 
sup. Lingue Inglese Franc. 

'edesco 


Ti 
TORINO - Via Nizza, 27 - 
Zona Porta Nuova (011) 
‘8650.5435 






































La tua tranquillità? Una casa 
subito.e la tua famiglia 
al sicuro per sempre. 







Possedera una cosa è il ogno di tt 
r inseguire ii sogno molti si bruciano 
Noi ti aiutiamo ad acquistare, costruire 

0 ristrutturare la tua casa con giudizio mettandoti 





















i a disposizione la ra im —— 
passa forza, che durante | calcia sci cd evento] || SIRIA pinco. 
‘© | no inoltrato il rapporto al pre-| La Fin Piemonta 1. infatti, fornisce una consulenza estremamente 







proprie responsabilità era en- 
trato nella gabbia dei «pentiti» 
di piccolo calibro. 

Ha però deciso che per lui 
‘era meglio pentirsi di essersi 
pentito e per recuperare credì- 


sec e professionale ul rel possibilità d'investimento de chedenta, 
iivdlondo un piano d'ammortamento ss misura in rapporto l'entità 
A eroi renault e quelo dela ts fonig ll gereniome 
o più, perla ivo ° tua famiglia 
l'estinzione automatica del debito residuo in oss di mori. 
Telefono, fi citaramo o trovare la soluzione. 


tore Giuseppe Casalbore, de- 
nunciandone | titolari in base 
all'articolo 443 del codice pe- 
nale che punisce chiunque 
detiene per commercio medi-| 
cinali guasti o imperfetti. 






do G ia E stato Maggiore Il magistrato aveva fatto| |. 10125 
legli intransigenti sì è aggrap- | arrestare ‘i quattro farmaci-| 10125 Torino 
pato al collo del compagno di | sti, scarcerandoli il giorno do-| asia Mil Mea Gelli 14 ba 


tel. (011) 655907 / 655919 
‘questo pebbiichè è sponsorizzato da 
(EIN Ora TATE 


gabbia Liburno. Si è sentita la 
[Voce di Loredana Casetti, mo- 
glie di Liburno, che gridava: 
«Che fai? Gli fai male, Bastal 
Non vedi che lo uccidi?». 

Pietro De Rosa stringeva lî 
[gola dell'uomo. | due sono sta- 
ti separati dai carabinieri. De 
‘Rosa, trionfante, prima di es- 
‘sere portato via ha voluto gri- 


po. Oggi il processo. 


In fiamme 
una stalla 


Violento incendio nell'a- 
‘zienda agricola «Stalla sociale 
canavesana», cascina Miglio, 
frazione Arè di Caluso. Le 
fiamme si sono sviluppate in 





I buoni investimenti sono sempre più rari 


ALLEVATE LOMBRICHI 


e vi garantiamo la massima redditività 





























dare al microfono che «Quello | Ja statale perla Vane s'AU del vostro Investimento 
era l'inizio della sua riabilità-| dove erano ammassati oltre|[. in desi 
zione» fra le Brigate rosse or-| 10 mila quintali di fieno, che || per /nformazioni fiche, 
todosse. sono andati completamente || © preventivi VA SIONI 
Dal giorno dopo, in realtà, | distrutti nell'incendio. VENDITA HUMUS FIANO (TO) 
ha avuto posto (con grande| La stalla sociale canavesa-|| DI LOMBRICO LOMBROS (011) 922: 
PIETRO DE ROSA, BRIGATISTA «PENTITO D'ESSERSI PENTITO» 


onore) nelle gabbie dei «duri». | na è un grandissimo comples- 
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OTTOMILA VOGLIONO UNA CATTEDRA 
MA SOLO 651 SARANNO | FORTUNATI 


UU 


Grande ressa al «Sommeiller» per il concorso riservato ai maestri elementari - | posti in ruolo sono pochi, e 
tendono a diminuire sempre di più - «Questa è l’ultima speranza per insegnare» - Tanti drammi individuali 


TANI 





‘Sì sono presentati in quasi 
ottomila nelle quattordici 
scuole torinesi, sedi di esame 
per la prova scritta del con- 
corso per insegnanti di ruolo 
nelle elementari. 1 posti sono 
851, metà dei quali sono riser- 
vati a quanti hanno ottenuto 
incarichi o. svolto supplenze 
lunghe negli ultimi sei anni. 





Bodrato e Goria 
alla Camera 


di Commercio 


Il ministro del Bilancio, 
Guido Bodrato, e quello del 
Tesoro, Gianni Goria, parle- 
ranno oggi, alle 17,30, alla Ca- 
mera di Commercio su «I 
‘provvedimenti congiunturali 
nel quadro della politica eco- 
nomica del governo». Il dibat- 
tito, organizzato dalla segre- 
teria regionale dc; ha lo scopo| 
di esaminare «la portata e la| 
rispondenza complessiva a un] 
progetto di politica economi 
ca finalizzata alla ripresa oc-| 
cupazionale e produttiva». 


‘Alle 9,30 sono stati aperti i 
plichi contenenti i titoli dei 
tre argomenti proposti al can- 
didati. Riguardano temi di- 
dattici, educativi e metodolo- 
‘gici. Ciascun aspirante «mae- 
‘stro di ruolo. ha avuto 6 ore di 
tempo per scegliere l'argo- 
mento e svolgerlo. 

Dunque, la mattinata è co- 
minciata con folle di giovani, 
il vocabolario sotto {l braccio, 
davanti al Sommeiller o al 
l'Alfieri o al Grassi, all'altro 
capo della città: Ognuno con 
la sua piccola speranza e la 
coscienza che sarebbe più 
realistico partecipare con spl- 
rito decoubertiniano (e ba- 
sta). 

Le cattedre a disposizione| 
sono veramente poche. Eppu-| 
re sono saliti anche dal Sud 
per «immettersi in ruolo» qui 
2 Torino, Evidentemente si è| 
quasi alla saturazione del po-| 
sti. Per {l futuro la professio- 
ne di maestro è ormai conse-| 
‘gnata agli archivi storici, Per| 
Il decremento della. natalità 
che comporterà sempre di più 





ie 


AMATO 


pe 





‘RESSA PER IL CONCORSO DAVANTI ALL'ISTITUTO «SOMMEILLER» 


la riduzione degli allievi e del- 
le classi e il blocco del turn-o-| 
ver degli insegnanti. Ma an-| 
che per i progetti di riforma! 
della formazione magistrale. 
Che, come già avviene in mol- 
ti Paesi (Spagna compresa),| 
‘avrà carattere universitario. 
La maggior parte del candi-| 
‘dati ha consapevolezza di 
questa realtà. Angela, 23 an-| 


Assemblea 
giovanile 
del pci 


Stasera alle 20,30, presso la 
federazione pci, in via Chiesa 
‘della Salute, si terrà un'as- 
‘semblea provinciale in prepa- 
‘razione al prossimo congresso 
‘sulla «questione giovanile an- 
che in riferimento ai recenti 
provvedimenti del governo 
Fanfani». Interverranno Bra- 
‘ghero; responsabile della Fgci 
torinese, Fassino, della segre- 
teria provinciale, Umberto 
D'Ottavio, segretario provin- 
ciale della Fgci. 





Sport povero il piattello? 


No, è solo sottovalutato 


Per festeggiare il titolo di 
campione italiano di tiro al 
‘piattello (categoria senior) e il 
terzo posto conquistato lo 
scorso anno ai campionati del 
‘mondo in Inghilterra, Ernesto 
‘Brosio, 57 anni, tecnico delle 
Ferrovie in pensione, è torna- 
to al campo di tiro di Carigna- 
no dove puntualmente st alle- 
na due volte la settimana. 

‘Ad aspettarlo c'erano i vec- 
chi amici che hanno voluto 
consegnare una targa ricordo 
al fuciliere azzurro. :Brosio, 
soddisfatto, ha ringraziato 
tutti; però con ‘una punta di 
polemica si è scagliato contro 
quelli che considerano il tiro 


ro», «La gente si ricorda di noi 
alle Olimpiadi e si dimentica 
che il titolo italiano è il frutto 
diannidilavoro». 

Una pausa poi incalza. 
«L'ultimo piemontese che ha) 
conquistato il titolo ftaliano è 
stato Merlo vent'anni fa. Era- 
no altri tempi: i campioni una! 
volta venivano” rispettati». 
Brosio anche ieri è tornato în 
‘pedana per una gara con i 
vecchi amici. In pochi attimi 
ha imbracciato il fucile spa- 
rando sul piattello che saetta- 


va via. Brosio ricorda come 
per caso è diventato il numero! 
‘uno della categoria sentor del- 
la squadra italiana. 





al piattello uno sport «pove- 


‘Dice: «Ho cominciato a spa-| 


rare sole dieci anni fa, quasi| 
per scherzo. Allora mi consi- 
deravo un cacciatore vero, 
non un bruciasiepì. Volli pro- 
vare anche con ll piattello, co- 
sì mi sono trovato a rappre- 
sentare l'Italia in giro per il 
mondo. 

Il suo tiro — dicono i suoi 
compagni — non perdona. 
‘Brosio è in grado di scheggia- 
re e disintegrare un piattello al 
qualunque distanza. Nel poli-| 
gono di Carignano ha trovato] 
l'ambiente ideale per gli alle- 
namenti. Il prossimo obietti- 
vo? «Voglio riconfermarmi 
campione italiano — risponde| 
— per questo motivo ho inten-| 










sificato, gli allenamenti, 


ni, ha affrontato un lungo 
viaggio da Bisceglie per spen- 
dere l'«ultima speranza di in- 
segnare» a Torino. «Già al 
paese le occasioni di lavorare 
nella scuola — dice la ragazza 
— sono sempre di meno. Sì, ca- 
pitano le supplenze. Negli isi 
tuti privati assumono ancora, 
ma senza garanzie e con s 
pendi irrisori. Il posto di ruolo 
è diventato un miraggio, an- 
che perché quast ovunque non 
si /a il tempo pieno. A Torino, 
invece, si può fare ancora 
qualcosa». 

Come lei altri cento, mille. 
Ciascuno potrebbe racconta- 
re la stessa storia. Ogni con- 
corso si assomiglia: folle di 
giovani, un rito sempre più 
frustrante per conquistare 
una «sicurezza» ridotta al lu- 
micino. 

Intanto domani la scuola si 
ferma: è stato indetto lo scio- 
pero generale contro i decreti 
Fanfani e per l'apertura della 
vertenza contrattuale. Un 
corteo partirà alle 10 da piaz- 
za Arbarello. 

















TT 


Dopo una settimana di 
pausa, stasera si riaccen- 
dono le luci sulla sala ros- 
sa. Il Consiglio comunale 
alle prese con il Carnevale. 
‘Associazioni e gruppi pri- 
vati hanno presentato le 
loro proposte per rilanciare 
una festa tradizionale, or- 
mai «troppo scontata» 
L'assessorato al tempo ll 
bero ha valutato le possibi- 
lità e le ha riunite in un 
progetto di massima, per 
circa 200 milioni di spesa. 

1 partiti litigano. «C'è la 
crisi — dicono i de — Me- 
glio destinare questi soldi a 
interventi socialmente più 
utili». 7 liberali osservano: 
«O si fa una cosa seria, di 
un certo valore, oppure 
meglio lasciare perdere». 
Per loro meglio sarebbe, ad 
esempio, risistemare piaz- 
2a Vittorio, via Po, piazza 
Castello. 

Numerose, dall'altra par- 
te, le sollecitazioni che 
‘giungono dai commercian- 
ti, dagli operatori turistici 











proletaria 
sulla crisi 


del terrorismo 
«Crisi del terrorismo, disso- 





ciazione e risposte istituzio- 
nali» è stato il tema del dibat- 
tito organizzato da democra- 
zia proletaria cul sono inter- 
venuti il giudice Giovanni Pa- 
lombarini, segretario nazio- 
nale di magistratura demo- 
cratica, il professor Guido 
‘Neppi Modona dell'università 
di Torino e il giudice Giangiu- 
lio Ambrosini. 

‘Alla presenza di circa 300 
persone sono stati esaminati i 
risultati ottenuti dalla legisla- 
zione speciale sui pentiti e le 
conseguenze derivanti da una 
simile legislazione, 








(IATA 





E° Carneval 
e i partiti 
si azzuffano 


ma dell'emministrazione 
civica. L'assessore Alfieri 
parla di «investimento per 
il futuro della città». Così 
le iniziative della Famija 
Turineisa, delle altre asso- 
ciazioni che solitamente 
più si danno da fare per fe- 
ste e manifestazioni, con 
oghi probabilità, quest'an- 
no saranno affiancate dal 
Carnevale del fantastico, 
della magia (in Piazzetta 
‘Reale) e dallo «Scherzova- 
le». Novità per bambini e 
per adulti. 

Domani sera il Consiglio 
comunale, invece, ripren- 
derà a occuparsi di «tra- 
Sporti e viabilità». L'asses- 
sore Rolando illustrerà un 
progetto per i parcheggi. 
Numerose le ipotesi di in- 
tervento anche per il cen- 
tro. Si parla di garage sot- 
terranei in piazza Son Car- 
lo, in piazza Solferino, in 
piazza Valdo Fusi e in 
piazza Repubblica. La re- 
lazione sarà discussa dalle 
forze politiche nelle sedute 
successive. 





Rapina 
in panetteria 


Cinque panettieri sono sta- 
ti rapinati, questa notte, men- 
tre lavoravano alla confezio- 
ne del pane. Due gioyani ar- 
mati e mascherati sono en- 
trati nel laboratorio del pani- 
ficio di Michele Torricola, in 
via Giachino 71: hanno pun- 
tato le pistole sul titolare e sui 
‘quattro uomini che lavorava- 
no con lui, e li hanno costretti 
2 consegnare le catenine d'o- 
ro con relativi ciondoli che 
avevano al collo. Si sono, 
quindi, allontanati a piedi fa- 
cendo perdere le tracce. 

‘@ Un uomo è stato arresta- 
to questa notte, alle due, in 
via Guido Reni 163 subito do- 
[po aver svaligiato un distribu- 
tore di carburante. 
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«Vogliono uccidere troppi cervi 
nel gran bosco di Salbertrand» 


NIN” 


La Pro-natura protesta contro il piano di abbattimento deciso dalla Regione - Sessanta 


capi nel bosco e trenta nella bassa Val Susa sembrano troppi - Si chiede un censimento 
TAMA AITINA ATA AAA INITIATIVE NECA 






Non piace ai protezionisti 
della Pro Natura della Val 
‘Susa il piano di abbattimento 
dei cervi del Gran Bosco di 
Salbertrand. Una energica 
lettera di protesta è stata in- 
viata all'assessorato caccia e 
pesca della Regione. 

Non è un mistero che la co- 
lonia dei cervi presente in alta 
Valle Susa non goda troppa 
‘simpatia da parte della popo- 
lazione di Salbertrand, la 
quale lamenta danni agli al- 
deri, provocati dalla fame di 
questi animali. Se aggiungia- 
mo i cacciatori, i bracconieri 
sempre in agguato e certi spe- 
culatori che hanno visto le lo- 
ro mire espansionistiche bloc- 
cate dall'ampliamento del 
parco regionale del Gran Bo- 
sco, i cervi contano molti ne- 
mici. 

Finora, un censimento esat- 
to non si è riusciti a compier- 
lo, per l'estrema mobilità degli 
animali che hanno invaso tui 
ta la Valle Susa. Nelle setti- 
mane scorse, la Regione ha 
concesso un piano di abbatti- 


PRO NATURA CONTESTA LA REGIONE: DEBBONO VIVERE | CERVI DEL GRAN BOSCO 


mento selezionatore, che pre- 
vede l'uccisione di 60 capi al- 
l'interno del Gran Bosco e di 
altri 30 capi in alta e bassa 
Valle Susa. 

Il numero appare molto ele- 
‘vato ma, probabilmente, non 
sarà mai raggiunto perché/ 
dopo alcune fucilate dentro la 
foresta del Gran Bosco, ora 

ranchi di cervi sono scom- 
‘parsi, giustamente spaventati 
dai cacciatori. 

Va notato che l'uccisione di 
un cervo costa molto, perché 
la Regione fa pagare le fucila- 
te, il trofeo e il peso dell'ani- 
male. La somma va nel bilan- 
(cio dell'Ente parco del Gran 
Bosco. 

‘Del nuovo piano di abbatti- 
mento dell'anno scorso (40| 
‘esemplari), solo una parte è 
stata effettuata e le catture 
‘programmate non sono avve- 
nute perché i cervi si sono 
mostrati più scaltri del previ- 
sto. Tra l'altro, è stata notata 
una presenza eccessiva. di 
femmine. 

«La nostra associazione —| 


‘precisa la Pro Natura della 
Valle Susa — esprime perples- 
sità su questo piano di abbat-- 
timento: chiediamo un serio 
censimento per conoscere ve- 
ramente quanti sono gli 
esemplari esistenti. Secondo 
noi, la quota di uccisione va 
ridotta della metà e fl ricavato | 
va distribuito tra i proprietari 


La statale del Fréjus. 
rotta in seguito ad un pauroso 
incidente che ha coinvolto due 
Tir. Erano circa le nove di que- 
sta mattina quando, nei pressi 
dell'abitato di Gravere in alta 
Valle di Susa, si è verificato un 
‘guasto ai freni di un Tir france- 
se carico di zucchero che sta- 
va scendendo verso Susa. 
L'autista ha cercato di tenere 
il mezzo in strada, sperando 


Parto al ristorante 
Ci sono cento bebè 


[TUTI AT HAOR VIRATA CATIA ARA HTACAAI ADI DAACOPAOOAHRAAOAANAFODAAAIAPHPOAOANOAVDTATAITAA NINNA 
Sono i «figli» di un'aragosta dell'acquario - Un evento insolito 
Possono essere allevati creando un ambiente ricco di plancton 






Mentre le altre tra aragoste’ del: 
l'acquario che fa bella mostra di sé) 
nel ristorante «Due mondi» conti- 
nuavano ad azzutfarsi ed esplorare 
la ghiaia, lei, la quarta, si è messa] 


in un angolino ed ha cominciato al 


TITO ANN 


Sembravano Una bava 0. una 
schiuma, ma il proprietario del ri- 
storante, Ilio Mariani, prima si è 
‘stupito poi si è commosso. Sbalor- 
dito, ha telefonato. a «Stampa Se-| 
ra». «Aiutatemi a scoprire come] 
farle crescere!» ha invocato. Ab- 
‘biamo interpaliato il dott. Banadet-] 
ti, Un esperto dello zoo di Torino 


‘acquario). Il lleto svento, ia con- 
fermato, è insolito anche se non] 
‘eccezionale. E' infatti normale che| 
Te tammine aragoste vengano pe-| 
‘scate incinte. 

Raro, invece, è chi figlino poi in 
cattività. Tanto attaccamento alla] 
prole da parte di quella del signor 
‘Mariani, può esser comunque ripa- 
gato. Le aragostine potrebbero an-| 


f| che esser cresciute: basta toglierte 


idal vascone e isolarle in un altro| 
acquario, ma ricco di plancton, 


ibrare lurighi, lenti colpi di vozia. |[Perché possono trovare nutrimen-| 


Tutto è cominciato verso le 10 di 
eri sera: in poco tempo un centi- 
‘aio di aragostine quasi microsco- 
piche, lunghe due miliimetri, hanno 
cominciato a sciamare nella vasca. 


to. Il piaricton marino può esser| 
aticreato» artificialmente. Non è 
facile, certo. Ma ll risultato potreb:| 


be essere clamoroso. Altro che 


«pesce fresco»! 












dei terreni danneggiati dai 
branchi». 

«Tra l'altro — aggiungono i 
‘protezionisti —, anche le asso- 
ciazioni venatorie, tempo fa, 
hanno protestato perché il! 
piano di tiro per i cinghiali] 
era superiore ai branchi di 
animali presenti sul Fabi 
rio» 


[che i freni riprendessero a fun- 
Izionare, ma purtroppo la velo- 
cità del Tir ha continuato ad 
‘aumentare. 

Dopo due curve affrontate a 
forte andatura il pesante auto- 
[carro ha urtato un altro auto- 
‘mezzo, facendolo rovesciare, 
‘e continuando la corsa ha fini- 
to per schiantarsi, nei pressi di 
ina casa cantoniera, contro 
un Tir italiano che trasportava 











Lasciato dal 


Daniele Leandri, il giovane 
‘di Rivoli morto la mattina di 
‘venerdì, stroncato da un co- 
\cktail mortale di barbiturici, 
\sembrava prevedesse la tragi- 
ca conclusione della sua esi- 
‘stenza. I carabinieri della 
‘compagnia di Rivoli, che con- 
‘ducono le indagini, per quel 
‘poco che c'è da indagare, han-| 
no trovato una specie di dia- 


il rio; scarsi appunti su una vec: 


chia agenda, che testimonia- 
no un carattere instabile con 
‘frequenti crisi depressive; dif- 


|| ficili rapporti familiari, Utigi, 


incomprensioni. 

Daniele non aveva un lavo- 
ro, stava spesso fuori di notte, 
rientrando al mattino magari 
ubriaco o peggio. Ancora dieci 
giorni fa i carabinieri erano 
stati chiamati dai genitori per 
icalmare una rissa familiare. 
In passato era anche stato ar- 
restato un paio di volte dalla 
| polizia per piccoli furti. Cose 
[da poco, ma il sintomo di un 
‘malessere irreversibile, una 
tendenza all’autoemargina- 
[zione che si è accentuata negli 
‘ultimi anni. Una disperazione 
totale consolidata dall'uso 






vetri. 

Quest'ultimo è finito di tra- 
verso sulla carreggiata, men- 
tre il Tir francese si è rovescia- 
to nella scarpata sottostante. 
Fortunatamente non ci sono 
stati feriti gravi. L'autista fran- 
cese, portato all'ospedale 
‘Susa, è stato ricoverato per 
‘sospette fratture, mentre l'ita- 
liano che era alla guida del Tir 
investito è stato solo medicato 








Per urgente bisogno di rinnovare i locali 


i? salvagente 


continua 


LA VENDITA 
SPECIALE 


di tutto l'abbigliamento maschile e femminile 
a prezzi scontatissimi 


La nostra azienda non ha mai effettuato vendite 
promozionali. Questa è l’unica occasione. Approfittatene 


Le più prestigiose marche sono rappresentate 


ULTIMI GIORNI 
Piazza Solferino 14/a - TORINO 


(Aut. del Comune dl Torino in base alla Legge 80) 


In un diario 
il presagio 
della fine 


Uil 


giovane drogato 
morto a Rivoli dopo un'iniezione 
ULT NETAITPNIAIRAUVATAUARINAIA IAU CANIROIAA AIAR AAA ANAAO IREIANAAE IMAA TATOO RRNARA 


‘saltuario di narcotici pesanti 
le leggeri, alcol. Niente lavoro, 
‘un ciondolare tra amici «sbal- 
lati» e «scoppiati» tanto quan- 
to lui. 


«A Rivoli non ci sono più di. 
una ventina di tossicodipen- 
denti conosciuti — dicono # 
carabinieri — il resto viene da 
‘fuori, soprattutto da Collegno 
le Grugliasco». Il luogo di ri- 
trovo e spaccio è ancora, no- 
‘nostante le azioni di polizia e 
carabinieri degli anni passati, 
la piazza Bendini a Collegno, 
davanti al Circolo. Aurora; 
Qui, tra le 19,30 e le 22, st svol- 
[ge il commercio clandestino di 
[erotna e canapa indiana e qui 
convergono buona parte dei 
‘drogati della zona Ovest della 
‘cintura di Torino. 
Nell’ambiente circolava an- 
Che Daniele Leandri, detto 
| Apache, che un amico descrive 
[Come un ragazzo pieno di an- 
(gosce e problemi. «Qualcuno! 
‘ha anche cercato di aiutarlo 
|— dice un suo amico, Gaetano 
|— a lasciare la droga, ma ha 
sempre rifiutato ogni inter- 
[vento esterno». 





Si rovesciano due Tir a Gravere 
interrotta la strada del Fréjus 


[e subito dimesso, avendo ri- 
‘portato solo lievi ferite. 

La polizia stradale di Susa' 
(ha cercato di deviare il traffico 
leggero in una strada secon- 
daria dove però ben presto la 
Circolazione, a causa della 
[Carreggiata troppo stretta, sì è 
bloccata. Sul posto sono giun- 
ite anche alcune squadre dei 
Vigili del fuoco di Susa ed una 





gru per la rimozione dei mezzi 








STAMPA SERA 


Lunedì 24 Gennaio 1983. 








Un rombo di motore imballato j 
e poi l’elicottero è esploso 


MIAO 


Prime perizie dopo la sciagura di ieri a Cogne in cui sono morte quattro persone - Re- 
sponsabilità per i cavi tesi lungo la valle che hanno bloccato le pale del velivolo 
TA UAAAATCAAAATOASRA AAA ANAAO ORARI RODARI TROVIATE 


SILVIO STEFENELLI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COGNE — Il perlto nomi 
nato dal Tribunale di Aosta è| 
salito stamane a Epinel perl 
esaminare il relitto dell'elicot-| 
tero della Eli Alpi caduto ieri] 
con quattro persone a bordo, 






‘so nulla di nuovo: l'elicottero 
era atterrato per caricare la 
giovane sciatrice infortunata 
a un femore, Liliana Ambro- 
gio, 27 anni, insegnante, di 
Beinette in provincia di Cu- 
‘neo, Appena dopo il decollo, 


tutte morte, mentre prestava| mentre, volando verso il fon-| 
opera di soccorso durante la|dovalle, prendeva quota, ha 
gara di fondo «Marciagran-|agganciato: probabilmente 
paradiso». [con il rotore delle pale un ca- 
Ancora nel pomeriggio dil vo di acciaio di quelli che ven- 
ieri è stata autorizzata la ri-| gono tesi da un lato all'altro 
mozione delle salme, che sonc| della, valle — in quel punto 
pol state portate nella camera] particolarmente stretta per 
ardente del cimitero di Co-|far superare il fiume ai tron- 
gne, ma due carabinieri han-| chi d'albero che vengono ta- 





no plantonato per tutta Ìa ge-| 
lida notte i rottami. 

Nel tardo pomeriggio dMeri] 
sono arrivati il procuragore| 
della Repubblica di Acosta) 
dottor Toni e il sostituto, Ric-| 
comagno. 

Nella serata, il brigadiere] 
Barra, comandante la locale] 
stazione dei carabinieri, hal 
sentito ancora una volta il 
racconto del numerosi testi-| 
moni oculari della tragedia.| 
Non è sostanzialmente emer-| 









gliati in quota. 

Come si diceva, i testi non 
‘hanno potuto far altri che ri- 
petere quanto avevano già 
detto immediatamente dopo 
la sciagura: improvviso il 
rombo del motore imballato 
fuorigiri, un rumore come di 
esplosione soffocata («senza 
fuoco né fumo, però», precisa 
no tutti), pol pezzi di elicotte- 
ro che volano in ogni direzio- 
ne: prima la coda, pol le pale| 
col rotore, brani di lamiera; 





ANTONIO ORAZI 


infine lo schianto sulle rocce 
del torrente Grand Eyvia. 

Ed è stato questo agghiac- 
ciante spettacolo, con i corpi 
delle quattro vittime sparsi 
tra la neve a varia distanza 
dal relitto, che si è presentato 
ai primi soccorritori. Le scia- 
trice cuneese era stata addi- 
rittura scagliata contro il ver- 
sante della montagna, a una) 
cinquantina di metri da dove 
siè schiantato l'elicottero. 

Il responsabile del servizio 
di soccorso, Silvio Stefenelli, 
era ancora in vita, e si è ten- 
tato di portarlo con una ba- 
rella ad un altro elicottero at- 
terrato su uno spiazzo aperto 
poco più a valle, ma erano 
Stati percorsi appena un cen- 
tinaio di metri quando anche 
lui ha cessato di vivere. Era 
un personaggio molto noto, in 
valle, in quanto curatore del 
[giardino botanico «Paradisia» 
(del Parco del Gran Paradiso. 
‘Le sua salma è stata portata 
già in serata nella casa di Val- 
‘nontey, qualche chilometro 
[Sopra Cogne. Lascia due figli: 





Funerali di Liliana 





domani a Beinette 


IA 


La giovane doveva partecipare ad una gara 


in Valmala - Con altri 


si era iscritta a Cogne 


MCTC 


LILIANA AMBROGIO 

CUNEO (g.dm) — Beinet- 
te, un paesone agricolo alle 
porte di Cuneo è in lutto per 
la traigica scomparsa di Lilta- 
‘na Ambrogio, 27 anni, la gio- 
vane atleta dello Sci Club Fe- 
stiona morta ieri mattina nel- 
la sciagura di Cogne. E sono 
affranti e ancora increduli i 
dirigenti dello Sci Club della 
Valle Stura che per primi in 
provincia hanno propaganda- 
to il fondo di cui la vittima era 
Jra le atlete di spicco. 

Liliana Ambrogio viveva 
con gli anziani genitori e il 
fratello Michele nell'azienda. 








Chicca lungo la strada che 
\porta a Mondovì. La giovane 
(era l'ultima di tre sorelle e tre 
|Jratelli, quattro dei quali sono 
‘Sposati e vivono parte a Bei- 
nette e uno a Boves. Liliana 
‘Ambrogio è arrivata allo sci di 
‘fondo non più giovanissima 
ma si era appassionata a que- 
sta specialità alpina e aveva 
ottenuto notevoli risultati 
‘agonistici, tra cui il secondo 
posto alla 30 km di Claviere lo 
scorso anno. Teri lo Sci Club 
Festiona partecipava alle gare 
‘di Valmala, in Valle Varaita, 
‘ma Liliana con altri tre giova- 
ni fondisti, tra cui il fidanza- 
to, ha preriferito iscriversi al 
trofeo Gran Paradiso di Co-| 
gne: dopo essersi fratturato 
una gamba mentre veniva 
[Soccorsa con l'elicottero l'ap- 
‘parecchio precipitava provo- 
cando la morte di Liliana e dei 
suoi tre soccorritori. 

Liliana Ambrogio a Beinet- 
te era apprezzata insegnante 
della locale scuola materna. 
La salma dovrebbe giungere 
in paese oggi pomeriggio. I fu- 
nerali si svolgeranno domani. 


Indagini 
per i «morti» 
in cura 


BORGOMANERO — L'Usì 
[84 Coresidente fl de Rolando 
Donetti) sta passando al va- 
glio tutte le ricette del medici 
della zona (di base e conven- 
Zionati) per accertare se vi 
[siano casi di sperpero del de- 
naro pubblico. L'Unità sani- 
taria è alla ricerca del medici 
(dalla ricetta facile, quelli che 
lnel gergo farmaceutico ven- 
gono chiamati ottimi «scritto- 
ri» e che in realtà gravano pe- 
[Santemente sulla spesa assi- 
Istenziale. 

I risultati del controllo non 
[sono ‘ancora noti. L'Usì di 
‘Borgomanero ha reso invece 
‘ubblici nei giorni scorsi i dati 
realtivi ad un accertamento 
effettuato fra i medici mutua- 
listici in merito alla reale con- 
sistenza degli elenchi degli 
‘assistiti: su 50 medici inquisi- 
ti, 42 avevano in lista mutuati 
deceduti o trasferiti. In tutto, 
i mutuati «fantasma» erano 
ben 4 mila, un solo medico ne 
aveva a carico oltre 300 (alcu- 
‘nimorti da anni). 

A partire dal 1980, i dottori 
locali avrebbero complessiva- 
mente incassato 50 milioni 
per assistenza ad ammalati 
inesistenti. Ma la somma in- 
‘debitameente riscossa dovrà 
essere restituita, mentre si 
parla di intervento dell'auto- 











rità giudiziaria. 


‘un maschio di 16 anni e una 


- [ragazza 112. 


Anche i due componenti l'e- 
quipaggio lasciano figli molto 
‘giovani: il pilota Antonio 
‘Orazi ne aveva due, il mecca- 
nico Renzo Barutti era diven- 
tato papà da appena 11 mesi. 


Come si diceva, solo il: corpo| 


fi [di Stefenelli è gia stato conse- 


gnato alla famiglia. Nella se- 
rata di ieri sono giunti a Co- 
‘gne i parenti anche delle altre 
vittime, ma per la ragazza e il 


| pilota non si è avuto il tempo|. 


di procedere al riconoscimen- 
to ufficiale Stamane sì è 
provveduto anche a questa) 
dolorosa formalità, e, non ap-| 
pena sbrigate le necessarie! 
pratiche burocratiche con il! 
Comune, anche le salme di) 


date ai famigliari. 


rebbero consultando mappe e| 
documenti in possesso della 
Guardia forestale. La prima] 
istintiva reazione, infatti, era 
‘stata di attribuire la respon- 
‘sabilità della sciagura al fatto 


Orazi, Barutti e Liliana Am- 
brogio potranno essere affi-| 


Per quanto riguarda le in-| 
dagini, si è saputo che si sta-| 


che i cavi tesi attraverso la 


mente notare che se sul cavo 
deve scorrere un carrello, 
me ci si possono mettere | pal-| 
loncini? Né, d’altra parte, si 
può disconoscere l'importan- 
2a che ha per l'economia della | 
Valle il commercio di le-| 
‘gname. 

‘Tenendo presenti questi 
aspetti della vicenda, non si 
deve escludere che l'atterrag- 






I RESTI DELL'ELICOTTERO A COGNE 


gravissima imprudenza da 


co-|parte del pilota. Tanto più se, 


‘come sembra, qualcuno aveva 
‘avvertito dell'esistenza dei fa- 
migerati cavi, e lo aveva mes- 
‘so in guardia. 

E ora si attende che il peri- 
to abbia terminato il suo lavo- 
ro e che il brigadiere Barra 
completi gli interrogatori dei 
testimoni, dopo di che è pro- 








rocchia Santa Giulia Un paricol 
graziamnento a uti quanti 
rino, 22 gennaio 1963, 





rano. 








Giistanamente è mancata 

Leda Mancini 

ved. Pigli 

Lo annunciano i £ugini da e Mircet- 

lo inaiema a tutti li lr parent. Funirai 

Martodi 25 corr, ace. 10,50 parrocchia S. 

Francesco da Faoia (ia PO 16), La pre: 

Loto è paniecipazione e ingraziameeo. 
È "Torino, 22 gennaio 1086, 














€ mancato 
Giovanni Perlo 
d'anni 76 

Lo annunciano: la maglia Mar 
Grotao, la figli Caterina con i mario 
Luciano Lingus  ) gli Mandela & Gio: 
vanni sora. cognad, parenti tti. Pte 
"era in Borgo Sun Giovanni cl Garma: 
gola martedi 25. ore 1418, da ia Fo: 
fono 
“Carmagnola, 23 gennaio 1985 


aanamente è mancato. all'ateno 
dai suoi cari 
Michele Blolè 
commerciante 
‘anni 71 

‘Adidolorati l'annunciano; la moglie lo- 
landa Lili Marlo, Giuseppe, moore, ni: 
Rot! © parent tuti, Funerali martedì 25) 
‘re 1415 partendo dall'Astanteria largo) 
Gottardo, La presante è partecipazione o! 




















‘Adgoloratissimi annunciano ll decesso 
di 


Claudia Opezzo 

ved. Ferrando 
i ili Save Pia e Leandro | nipoti paren- 
ti it Beni ringraziamenti al dott Ello 
fosso, Funeral unegi 24 oro 15:50 va 
Via Marconi 16. 
“ Vinovo, 28 genriio 1969. 








E mancata 

Anna Balsamo 

ved. Manservigi 

di anni 83 

La piangono i figlio Cario con la mo- 
gie Gianna Bertone, nipoli, parenti tut. 
Funerale" in Frossasco, lunedì ‘24 ore] 
15,30. Dopo la funzione la salma prose- 


quicà per Rival, 
° Frossasco, 24 gennaio 1963. 











Antonio GllI 
(Nino) 
Ex commerciante bestiame 
anni 89 


Lo annunciano Paola, Marla © famiglie 
e parent uti, Funerali martedì 25 ore 
9,50 chiesa parrocchiale Cassletta, 

— Giaveno, 23 gennaio 1989. 












‘Addolorati lo annunciano: ll figlio Ran- 

20, la sorella Severina, ll fratello Luigi, 

‘alpoti © parenti tutt. Funerali martedì 25. 
14,30 parrocchia N. S, dolla Saluti 

Cara salma sarà poi tumulata nl ci 
Moasca. La presento è partecipa: 

e ringraziamento, 

rino, 23 pennaio 1983: 











‘Sono vicini all 
Franco Gasolati e Scarafia per ia scom- 
‘parsa della loro cara 
Ida Boria 
ved. Casolati 


Leontina, Sergio Minusso 
fotina, Flavi Albogranzioi 
Lantranco-Rocchi 





Franco 0 Vilma Depaoll 
— Lanzo, 23 gennaio 1083. 


E mancata 
Catterina Castagnero 
ved. Tessuto 
Lo annunciano: figli Franco, Della col 
marito Carlo Cardone, a focele Gina e 
Paranti tutt. Funerali martedì, ore 9, né 

fa parrocchia ci Pino Torinese, 
Pino Torinese, 24 gennaio 1983. 














Gristianamente è mancato 
Giovanni Bosco 
ox matorassalo 
dianni80 
Addolorati l'annunciano la moglie Ma- 
fa Galina, filo Giorgio on a magie 


co, la 
Mich) 








. Cognatie cognati nipoti cugini 
© parenti iut. Funerall mariegi 25-1-83 
ore 10,15 partendo da via Tana 34 Chie: 
tl. La presento è pariocipazione è ringra- 
ziamento 


Chieri, 23 gennaio 1989. 
E mancato, 


Mario Rodda 
Macelleria Ristorante Posta 
8. Bemardo di frea 
anni 72 

L'annunelano la moglie Marlucela, il 
figlio Renzo © paronti tuti. Funerali mar: 
edi 25 ore 14,50 partendo dalla prop 
abitazione stradale Torino 520. La pre: 
ingraziamonio 



























Idol suol cari 


Franco Rasoira 
anni 68 
Ne danno. ll triste annuncio, ll figlio 
Oreste e ia figlia Marluocla con le rispet. 
tive famiglie @ parenti tutt. Un vivo rin: 
graziamonto ai modici e al personale Il 
o dell'ospedale San Lorenzo di Carma. 
gnola. Funerali in Carignano martedì 25 
‘corr. ore 10,30 cirefiamento nella Chiesa 
Partocchiato. 
— Carignano, 24 gennaio 1983, 

















gola non sono segnalati con! gio —eil successivo decollo — babile che il magistrato pren- 
palloncini come prevede la in quel punto molto stretto dele prime decisioni. 
legge, ma qualcuno fa giusta- della valle sia stato un atto di Giorgio Destefanis 
E rncsta "Feiimamane è mancata arrote|- unta di conti GIS, è mance: 
Carina/Rossetti ava e ra 
ved. Monticone Virginia Musotto Margherita Rolla 
Atolorti 10 annunciano: c09 ved. Migliavacca n. Bertazzo 
cugil Funaal manegiro 630 anni 82 viste annuncio: 1! marito 





(Guglieimo; lì figlio Augusto con ia mo- 
gle Cristina Crot: SÌ sdoraì ripoini 
‘Alessandra, Roberta, Francesco, Nico- 
Vetta; cognata, nipole @ parenti iutt. | lu: 

ali avranno luogo lunedi 24 gennaio 
la chiesa parrocchiale di Vilant 





E mancate l'afeo de suol car 
Angela Biorcio 
ved. Mazzucco 
Acilorat lo annunciano le igie Albi 
'Acalberto, 


na con ta con Nino, 
Elisabetta © Stetano, il frateio Carlo è 
parenti ttt. Funerali lunedì 24 ore 14,30 
Th Balro Canavese da Residence del Fra- 
te. La salma sarà tumulata ngi Cimitero 
di‘ Almese. 
Torino, 23 gennaio 1983. 
E mancato 
Mario Biancotti 
anni 87 
, Aisoorati no danno liste annuncio 
© figlio Gino con la moglie Ines, Michela 
coni Guetto e e figlie Rossella e 
Giorgia, cognati, nipoti @ parenti tutt. | 
unerali avranno luogo lunedì 24 gennaio 
allo ore 14,30 partendo galla parrocchia. 
— Cuorgnè, 23 gennaio 1988. 


E mancato Improvvisamente 








Aimone Pedemonte 
Na danno ll triste annunela: ll figlio 
Manel cori Ciela. l genero Giulia Belira 


mi con gi adorati Alessandri e Carlo e 
Sorelle Milena eu Ela con le oro fai: 
Gli. l'cugi {parenti ttt. | funerali si 
Sogetanno nel chiesa parrochiaa Si 
SAssandro mariegì 25 gennaio ale 
dt 
L° Alessandria. 24 ognnaio 1983 

ico Manescalehi pariocipa ai do. 
tore Gel prot. Marco, Trompeo pes lie: 
prowvisa scomparsa cel padre 

rag. Alessandro Trompeo 

— Torino, 23 gennaio 1993 


ANNIVERSARI 


Tora 16 
Serglo Bernasconi 
Un ricordo; ina preghiera. 
ZA genna 1876-28 gennalo 1953 
Giuseppina Chabert 
vedova Asio! 


Il tuo carissimo ricordo è sempre im 
presso nei nostri cuori 





























rosa 
Enzo Marcassa 
tuoi car 


fettuoso rimpianto. S. Mesa mercolesì 
26010 18,30 Santa Crisina. 








R... 





STAMPA SERA 
Lunedì 24 Gehnald 1983 








SALUZZO — Riuscirà a funzionare pie- 
namente l'aeroporto di Levaldigi? Lo ha 
chiesto al presidente della Regione, Enzio 
Enrietti, l'esponente socialista Manlio Vi- 
neis — ex deputato e attualmente vicepre- 
sidente del comitato comprensoriale di Sa- 
luzzo-Savigliano-Fossano — invitandolo 
‘ad un incontro a Palazzo Solaro di Mona- 
‘sterolo per verificare le possibilità esistenti 
circa l'apertura al traffico civile dell'aero- 
stazione che, sebbene sia già stata definita 
da tempo di terzo livello dal ministero e 
cioè adatta a viaggi di medio e lungo rag- 
gio, non è ancora in funzione. 

«Nella provincia cuneese e comunque 
nel Piemonte Sud c'è una reale esigenza di 
‘avere un centro aereo operante a tempo 
pieno e in modo razionale — spiega l'avvo- 
cato Vineis — ed è per questo che, come 
‘comprensorio, abbiamo richiesto alla Re- 
gione un incontro per dare finalmente ini- 
zio a questa attività. A Levaldigi, nella so- 
stanza, tutto è pronto: mancano però an- 
‘cora gli ultimi interventi per rendere agibi- 
le la stazione al traffico aereo, interventi 
periquali si deve mobilitare la Regione». 

Le indicazioni per i programmi e le fun- 
zioni che l'aeroporto potrà svolgere sono 
numerosi: da un servizio di supporto alle 
‘stazioni di Caselle, Malpensa, Genova, a 





| 


Levaldigi, aeroporto pronto 
ma quando si potrà aprire? 


[TITANIO ARCANA 
Un prossimo incontro con la Regione per definire gli ultimi; interventi 
ci III 


voli di collegamento con aereobus, al coor- 
dinamento di voli charter e l'apertura di 
nuove linee turistiche con Paesi esteri (s0- 
prattutto la Francia) senza tralasciare 
l'importante funzione commerciale che il 
centro potrebbe avere. 


«Basti pensare alla grande mole di pro- 
dotti freschi che il Cuneese esporta in tut- 
ta Europa e nei Paesi mediorientali — pro- 
segue Vineis —, prodotti che sono in gran 
parte deperibili (frutta e ortaggi) e che 
quindi necessitano di trasporti rapidi ed 
efficienti». La richiesta urgente è suffra- 
gata anche dall'interesse che molti indu- 
striali ed Ìmprenditori della «Granda» 
stanno dimostrando verso l'aeroporto di 
Levaldigi, interesse che si riscontra ben 
presente anche fra gli operatori turistici 
(intenzionati ad aprire contatti preferen- 
ziali con la Costa Azzurra) e le ammini 
strazioni locali. 


«Insomma, la Granda wuole il suo aero- 
‘porto — conclude Manlio Vineis— e lo vuo- 
le presto e bene: nel momento in vui si par- 
la di progetti faraonici nella nostra Regio- 
‘ne, come ad esempio {l raddoppio del tun- 
nel del Monte Bianco, questa giusta e mo- 
tivata esigenza non deve essere dimentica- 


tanésottovalutata». Alberto Gedda 


CUNEO — Con uno stan- 
‘ziamento di 100 milioni di lire, 
pari al 20 per cento del capita-| 
le sociale, l'amministrazione 
provinciale entrerà nel prossi- 
mi giorni a far parte dell'Ati, 
la finanziaria costituita da 
quattro imprese cuneesi (Ge- 
loso, Gunetto, Fogliati e Be- 
nese) per rilevare la nuova Sa-| 
tip Spa che, dél prossimo 30 
marzo, cesserà l'attività di ge- 
stione di molte autolinee ur- 
bane, regionali e internazio 
nalt, 

L'ingresso della Provincia 
nella nuova società era stato| 
richiesto dagli stessi dipen- 
denti della Satip (circa 200) a 
garanzia della funzionalità e. 
della corretta amministrazio- 
ne dell'Ati: in un'assemblea, 
svoltasi l'altra sera a Saluzzo, 
1 lavoratori avevano deciso, 
anzi, di entrare in sciopero se| 
l'amministrazione provinciale 
non fosse stata pronta & deli- 
derare la sua partecipazione 
azionaria nel corso della riu- 
nione di giunta in programma 
per lunedì prossimo. 








Valle d’Aosta, grazie alla Rai 


Il presidente dell'ente, dot- 





arrivano tv francese e tedesca 


SIT IIC 


Stipulato il protocollo di accordo tra la Rai e la 


giunta regionale 


IMITA) 


AOSTA — Un protocolla di 
accordo tra la Regione valdo-| 
stana e la Rai per la ricezione! 
det programmi televisivi in 
lingua francese e tedesca nel 
territorio, della Valle d'Aostal 
sarà oggetto di esame per ill 
Consiglio regionale nella se- 
duta di venerdì prossimo. 

Il documento non è altro 
che la prosecuzione di una] 
precedente convenzione sti- 
pulata tra i due organismi al- 
lo scopo di «estendere il servi- 
zio radiotelevisivo sulla più 
‘vasta area possibile con elimi-| 
nazione delle zone d'ombra| 
dovute anche alla particolare! 
conformazione territoriale 
della Valle d'Aosta». 


impianti dovranno essere 
estesi llle zone ancora «sco- 
[perte» i programmi televisivi 
[provenienti dall'area cultura- 
le francese. 

Onde assicurare una buona 
ricezione dei programmi pro- 
vententi dalla Svizzera Ro- 
manda la Rai dovrà realizzare 
‘un apposito ponte radio che, 
subordinatamente alla defini- 
zione dei necessari accordi 
con gli organismi svizzeri in- 
teressati, giungerà a collegar- 
‘si ad una stazione situata in 
territorio elvetico. L'ente ra- 
diotelevisivo si impegna gltre- 
sì a realizzare le opere neces- 
sarie, anche qui previo accordi 
con gli organismi interessati, 


“Secondo la bozza di accordo|per consentire la ritrasmissio- 
la Rai continuerà a ritrasmet-|ne nell'area walser (Gressoney 
tere i due programmi televisi-|ed Issime) del programma te- 
vi in Ungua francese prove-|levisivo in lingua tedesca pro- 
nienti dalla Francia e dalla|ventente dalla Svizzera; la 
Svizzera Romanda utilizzan-|Rai pone però come condizio- 
do i suoi 30 impianti, mentre|ne la possibilità di superare «i 
con la realizzazione di altri 12|complessi problemi tecnici de- 


rivanti soprattutto dalla ne- 
cessità di collegare con ponte 
radio una zona. orografica 
[molto complessa e per di più 
notevolmente lontana dall'o- 
rigine dei programmi». 

La Rai st riserva la possibi- 
lità di estendere le reti in lin- 
igua francese, oltre al servizio 
ottenibile con gli impianti 
‘previsti, parallelamente e 
contemporaneamente | all’e- 
stensione delle reti in lingua 
italiana, compatibilmente con 
le frequenze disponibili e, 
del caso, nell'ambito delle 
‘convenzioni che dovessero sti- 
[pularsi con gli enti locali; 
tempi ed l modi della possibile 
‘estensione del servizio in lin- 
gua francese dovranno essere 
[concordati con la Regione. 

La Regione corrisponderà 
‘annualmente alla Rat per fl 
servizio reso un corrispettivo 
[per ogni impianto di ritra- 
‘smisstone (30 esistenti e 12 da 
impiantare) di 9 miltont e 885 


[mila tire e 14 milioni e 100 mi- 
la lire per ogni tratta di colle- 
gamento in ponte radio in 
| funzione a fine esercizio. 

‘Sono previsti aggiornamen- 
ti annuali in base agli indici 
Istat ed ai nuovi costi. L'am- 
[ministrazione regionale rim- 
borserà alla Rai le eventuali 
‘spese dovute agli aventi dirit- 
to (Francia e Svizzera) in con- 
\seguenza  dell'utilizzazione e 
‘diffusione det programmi ori- 
iginati all’estero. Infine la Rai 


se |si impegna ad estendere a tut- 


to il territorio della Valle 
‘d'Aosta le ricezione del segna- 


1 [le delle tre reti televisive na- 


lzlonali. 

L'accordo con la Regione 
Iscadrà contemporaneamente 
lalla convenzione Rai-Stato. 
Nella bozza di convenzione 
[proposta all'esame del Const- 
glio della Valle non vlen fatta 
‘alcuna menzione sui pro- 
grammi, soprattutto su quelli 
[gestiti in campo locale. g:m. 


Handicappati, inabili e anziani di Alba 
trovano chi s’interessa ai loro problemi 


TA IAA OVACATTA AVARIATI ARNO AAACASA AAA nno 
Gli appartenenti ai «gruppi spontanei» chiedono un pubblico dibattito 
_TTTARVINFIT ATF IAA FOA MARNA RATORI ORNATA ATA OTO 


ALBA — I problemi degli 
handicappati ed inabili sono 
al centro dell'attenzione in 
questi giorni nell'Albese, Sol-| 
levati dai gruppi spontanei di 
Alba e Cortemilia (con una se- 
rie di manifesti e migliata di 
volantini distribuiti in città e 
nel paesi del circondario) ten- 
dono a «sensibilizzare popola- 
zione e autorità» su situazioni 
e drammi che vivono molte 
famiglie. 

Con la riforma sanitaria, ll 
problema dell'assistenza stal 
passando alla competenza 
delle Unità sanitarie locall. Al! 
dirigenti dell'Usì di Alba chel 


comprende 65 Comuni, { re- 
sponsabili del gruppi sponta- 
‘nei hanno chiesto un pubbli- 
‘Co confronto-dibattito per fa- 
re il punto della situazione, 
vedere cosa si potrà fare in 
futuro, quali iniziative intra-| 
prendere, ‘come si intende 
spendere Il denaro pubblico 
destinato a questo scopo. Le 
richieste sono illustrate nel 
manifesti. 

Il dibattito pubblico sl terrà 
entro dl 15 febbraio prossimo, 
in data ancora da fissare. DI-| 
fende soprattutto l'esigenza! 
di un «coordinamento» delle 
varie attività, attualmente] 


portate avanti dai vari enti, al 
fine di garantire un miglior 
servizio; che questo sia esteso 
a tutto Il territorio dell'Unità 
sanitaria. Infatti, se negli ul- 
timi anni parecchie iniziative 
‘sono state intraprese ad Alba, 
molto poco è stato fatto nel 
paesi del circondario. 

SÌ chiede che venga defini- 
to un programma preciso, che 
‘abbla come cardini essenziali 
la prevenzione, la diagnosi) 
precoce, la cura e la riabilita- 
‘zione, più ore a disposizione 
dell'equipe per operare sul 
territorio, servizi decentrati 
presso | distretti sanitari con 


‘spostamento di specialisti al-. 
cune volte la settimana. 

Con gli handicappati | 
‘gruppi spontanei hanno solle- | 
Vato un altro grosso problema 
che verrà pure discusso in un 
pubblico incontro. Quello del- 
le persone disabili, particolar- 
mente degli anziani non più 
‘autosufficienti. Nell'Albese, è 
stato più volte sottolineato, vi 
è una grave carenza di strut-| 
ture pubbliche per ospitare 
anziani gravemente infermi, 
quando vengono dimessi da-| 
gli ospedali. 

Spesso si deve ricorrere a 
strutture private, get 


nei frasp 


tor Giovanni Falco, e l'asses- 
‘sore ai Trasporti, dottor Mar- 
‘co Fagnola, si sono incontrati 
‘con i segretari comprensoriali 
di Cgil e Cisl — Faloppa e De- 
giacomi — ed hanno assicura-| 


Da oggi capitale-pubblico 
orti del Cuneese 


IMITA TITTI 
La Provincia, con quattro imprese, gestirà la nuova Satip Spa 
TIENITI AAC 


giunta e quindi esaminata dal 
[Coreco già mercoledì pros- 
stro. 

«La strada della cdstituzio- 
ne di una: società con capitale 
|privato e pubblico è l'unica 


to l'adesione della Provincia|praticabile concretamente — 


all’Ati: adesione che sarà ap- 
‘punto ratificata. oggi dalla 


Si uccide 
con i gas 
dell’auto 


VOGHERA — Un ferroyie- 
Te in pensione sl è ucciso ferì 
[con 1 gas di scarico della pro- 
pria auto, una Simea 1100. 
Renzo Ghizzini, 68 anni, via 
DI Vittorio 2, uscito dal bar 
‘Sport dopo una partita a car- 
te con gli amici, si è chiuso nel 
garage di casa, ha sigillato 
con stracci e giornali ogni fes- 
sura e polsra avviato il motore. 
L'uomo si è pol coricato sui 
sedili, ha acceso la radio e una 
sigaretta, e ha atteso la mor- 
te. E' stato ritrovato cadavere 
dalla moglie e dalla figlia. 


Isplega Degiacomi —; le altre 
{potest avanzate per la crea- 
[zione di una finanziaria può- 
blica oppure di una cooperati- 
‘ba di gestione formata dagli 
[Stessi dipendenti sono infatti 
[cadute per motivazioni diver- 
Ise e, comunque, non fornivano 
[stificienti garanzie per il fun- 
izionamento dell'azienda in 
‘modo soddisfacente». 

Per la Satip, dunque, è ini- 
|ziato il conto alla rovescia: fra 
[poche settimane gli autobus 
biancobiù cambieranno, le 
scritte, mentre tutti gli attuali 
‘dipendenti. saranno. assunti 
dall'Ati, 1l cui presidente e 
‘amministratore —delegato, 
Carlo Geloso, ha già annun- 
ICtato uno sviluppo del servizio 
attraverso un piano di rilan- 
[cio e razionalizzazione delle 
autolinee e del parco autobus. 

ag 


Poste sistemate 
nell’83 a Cuneo 


MNT 


Si provvederà per tredici uffici ma ne resta- 
no almeno altri trenta da rimettere a nuovo 
TAORMINA AIMM IMAA 


CUNEO — Il ministero delle Poste spenderà quest'an- 
no alcuni miliardi nella «Granda» per il potenziamento e 
{l riassetto del servizi, soprattutto per il riattamento ola 
costruzione di uffici postali in tredici località, in sostitu- 
zione delle attuali sedi poco decorose se non addirittura 
fatiscenti. L'impegno finanziario, dopo anni di latitanza 
più volte denunciata dai sindacati postali è stato comuni- 
cato dal ministro.Gaspari all'on. Natale Carlotto in rispo- 
sta ad una sua interrogazione. 


‘Secondo indagini e sopralluoghi fatti a suo tempo sono 
almeno una quarantina gli uffici postali che necessitano 
di un energico sostanzioso maquillage. Il ministero si af- 
fretta però a precisare che quest'anno si potrà provvede- 
re solo per 13 la cui scelta è affidata all'Italpost — la so- 
cietà preposta alla costruzione e manutenzione delle Po- 
ste — incollaborazione della direzione provinelale delle 
Poste e Telegrati. 


‘Per il momento sl sono già individuati 8 uffici in altret- 
tante località della, provincia i cui cantieri potranno 
aprirsi già nei prossimi mesi. Sono: Savigliano, Boves, 
Villafalletto, Costigliole Saluzzo, Manta, Cavallermag- 
giore, Caramagna Piemonte, Peveragno. 


Per altre tre città — Fossano, Borgo San Dalmazzo e 
‘Bra — superati alcuni ostacoli burocratici la rimessa a 
nuovo degil uffici postall potrà essere inclusa nell'elenco, 
degli interventi previsti per l'anno in corso, Una nuova 
sede delle Poste è prevista anche ad Alba, Praticamente 
rimarrebbe (sul tredici nuovi cantieri previsti) solo una 
località da sceglere fra le ventisette che almeno per que- 
st'anno rimangono a bocca asciutta, 


‘Una delle condizioni che il ministero ritiene pregiudi- 
ziale per realizzare nuovi fabbricati postali è la disponibi- 





lità gratuita delle aree che i Comuni si impegnano a met- 
tere a disposizione. In undici delle località prescelte i ter- 
reni sono già disponibili e quindi { lavori possono comin- 
ciare anche subito. 


‘Ad Alba, invece, sono insorte difficoltà di ordine urba- 
nistico che si cerca in queste settimane di appianare. Il 
Confune ha infatti offerto un terreno in piazza Medford, 
dove sarà costruito anche il nuovo tribunale, ma ha chie- 
sto il rispetto di alcune caratteristiche estetiche che ll mi- 
nistero delle Poste è restio ad accettare, perché si teme 
possano far crescere | costi dell'opera. Le trattative co- 
munque proseguono e con un po' di buona volontà e di 
collaborazione fra le parti l'accordo potrebbe essere rag- 
giunto anche in templ brevi, 


‘Anche nella sede provinelale di Cuneo entro il 1983 vi 
‘saranno delle innovazioni nei servizi. E' infatti allo studio 
l'apertura di sportelli polivalenti che consentirà agli im- 
piegati di operare contemporaneamente facilitando l'at- 


flusso degli utenti. 
Gianni Dematieis 





UN UEICAnO) 


‘erro China Bisleri è stato acquistato dalla Cinzano 


‘| Un ruggente leone di ferro 
alla conquista della China 


@ L'azienda fu fondata nel 1881 da un garibaldino, che vi portò un aggressivo spi- 
rito commerciale appreso, probabilmente, nelle guerre d'indipendenza 

@ Il prodotto: (un amaro rude, fatto di china e di citrato ammoniacale di ferro) fu 
subito apprezzato e la ditta milanese cominciò una inarrestabile ascesa 

@ Dopo gli anni del boom, cominciano le difficoltà e la vecchia proprietà cede il 
passo a un gruppo statunitense 

®Si profilava all'orizzonte. la. prospettiva dei licenziamenti e della chiusura 


quando è giunta invece la buona notizia: la Cinzano acquisisce il marchio e 
_apre una nuova fase di rilancio 





ll leone del Ferro-China BI- 
slerì tarà ancora sentire la 
sua vocé in casa Cinzano. ll 
glorioso ‘marchio: (un) leo 
ruggente), lo slogan («Vol 

la salute? Bevete Ferro-China 
Blsleri», una data: 1881), è 
stato acquisito dal Gruppo 
Cinzano, che certamente rì- 
darà vita e nuovo impulso a 
un prodotto classico 6 ben 
noto alle non più giovani ge- 
nerazioni. 


In effetti la Felice Bisleri fu 
fondata nel 1881 da un sin- 
‘golare personaggio; che ave- 
va. portato nell'azienda un 
aggressivo» spirito commer- 
ciale (e una pubblicità che 
faceva colpo); appreso nelle 
guerre di indipendenza, co- 
me garibaldino. 


Jl prodotto (un amaro rude, 
fatto di china, citrato ammo- 
niacale di ferro © altri «gu- 
sti») fu apprezzato e la ditta 
di Milano cominciò una lenta, 
ma costante ascesa. Nel 
1925 si trasformò in società 
per azioni, con cinque milioni 
di capitale sociale, nel 1951 Il 
capitale sociale saliva a 210 
milioni, nel 1962 a 350 millo- 
ni. Allo stabliimento di Milano 
di via Savona, si era aggiunto 
uno stabilimento a Nocera 
Umbra. 


Negli anni più recenti co- 
mincia un periodo di difficol- 
tà. La vecchia proprietà (la 
famiglia Della Beffa, ma'an- 
che; in parte gli eredi di Fell- 


ce Bisleri) cedono Il passo ad li 


Un gruppo statunitense. E 
nell'ultimo consiglio di ammi- 
nistrazione della Bisleri i no- 
mi stranieri sono tre su cin- 
que, a cominclare dal: presi- 
dente, Zylka William. Intanto 
le difficoltà sì aggravano. 
Viene decisa la messa In li- 
quidazione, siamo al licen- 
ziamenti e alla chiusura. E' 
dell'altro giorno invece la no- 
tizia buona. Il Gruppo Cinza- 
no ha acquisito il marchio 
Ferro-China Bisleri. Si pro- 
spetta una nuova fase di ri- 
lancio, 


E ll caso di ricordare che, 
fino a poco tempo fa, Ferro- 
«China Blsleri aveva una di- 
screta quota di mercato nello 
specifico campo delle Chine, 
anche se il ramo è dominato 
da Martini. Gli itallani bevono 
(8tatistiche sgglormate al 
1980) circa 555 mila ettolitri 
all'anno di amari. E* un mer- 
cato, quello degli amari ripar- 
tito in tre «segmenti»: l'ama- 
ro vero e proprio (65 per. cen- 
to. del mercato), la. china 
(18-20 per cento) e il fernet 
(15-16 per cento). 


Nei «segmento» — degli 
‘amari veri @ propri. domina 
oggi Averna (all'incirca un 
quinto delle vendite del «seg. 
mento»), seguito da. vicino 
da Ramazzotti e, più a di- 
stanza, da Montenegri 





ll «segmento» del fernet è. 
dominato dalla casa Branca 
che conta per circa !l'85 per 
cento delle vendite e non ha 
praticamente concorrenti in 
Ital 


Il «segmento» della china, 
quello che oggi ci interessa, 
‘è dominato da Martini e Ros- 
si, con circa Il 60 per cento’ 
delle vendite. Segue Ferro- 
_|-China'Bisleri con un.12 per 


IL MANIFESTO DELLA BISLERI 


@ Felice Bisleri lanciò il nuovo pro- 
dotto con una trovata pubblicitaria 
che fece sensazione: cento teste pe- 


late al 


«Manzoni» mostrarono sul 


cranio lucido il nome della bevanda 


@ Nell’azienda milanese furono assunti 
subito cento operai ed ettolitri di 
Ferro-China si riversarono immedia- 
tamente sul mercato 


@ In poco tempo questo sapore amaro 
e forte divenne un costume nazio- 
nale: piaceva a tutti, faceva bene e 
in più — con i suoi segni distintivi, il 
ferro e il leone — dava forza e co- 


raggio 


@ Tutto quanto serviva, insomma, all'|- 
talia che entrava. con entusiasmo 
nell'era industriale 





cento circa davanti a nomi 
come Bergia, Gambarotta, 
Landy Fràresi 

Ricaviamo questi dati da 
fonti come Databank e Eco- 
nomist_ Intelligence. Unit: di 


Londra, che si riferiscono al- 
la situazione di due-tre anni 
fa. Per. Ferro-China Biseri 
l'ecllsse. degli 
tempi non dovrebbe avere in- 
taccato un'immagine secola- 


re. La quota di mercato citata 
potrebbe essere agevolmen- 
te mantenuta, parallelamente 
a nuovi sviluppi sul versante 
dei mercanti esteri. 

Carlo Beltrame 


ultimissimi 


Un invito a teatro per cento calvi 
col marchio del liquore sulla testa 


«Volete la salute? Bevete Îl Ferro-China: 
Bisleri» ruggiva un leone. morbidamente 
‘adagiato al piedi di una altrettanto soffice 
signora dalle spalle nude’ | capelll gonfi. 
Era ll 1881, © nell'Italia umbertina stava per 
scafenarsi una: moda che sarebbe durata 
motti decenni, Improntando dl ‘sé genera: 
zioni di ricchi e di poveri per arrivare fino al 
‘caroselli televisivi: del «boom». L'idea era 
stata innanzi tutto pubblicitaria, intatti. 

L'ex garibaldino Felice Bisieri aveva re- 
‘clutato anche cento calvi per inviarli tutti in- 
‘sleme ad una prima del teatro «Manzoni», a 
Milano, con lo slogan del Ferro-China dipin- 
to In testa. L'Itallà «eroica» e piena di stuc- 
chi, spadini e alamari, che sognava ancora 
colonie e stava per correre in Libia, apprez- 
zava e beveva. In poco tempo questo liquo- 
re amaro divenne un costume nazionale. 

Il citrato ammoniacale di ferro, effettiva- 
mente contenuto nella bevanda, era intanto 
ottimo per combattere la debolezza Ingene- 
rata delle cure a base di chinino; e in secon- 
do luogo ll ferro ha sempre rinviato all'idea 
di forze, e per l'italla in fase di sogni eroici 
‘non c'era niente di più dolce, sul palato, dì 
quella pur fierissimamente amara «forza ll- 
quida». Ferro-China sbaragliava i concor- 
renti di allora, persino il Fernet Branca che 
pol furoreggiò, tanto che ben presto ebbe 
alcuni «figli» anche loro illustri: l'Acqua mi- 
nerale Nocera Umbra, la Psiche, l'Esano- 
felo. 

Nomi misteriosi per liquidi più casalinghi 
di quanto non si potesse Immaginare, aluta- 
ti da splendidi affiches liberty le cui grazie 
leggere facevano parer sorridenti nel loro 
aspro ruggito persino | leoni. Insomma, dal 
1881, anno'della registrazione alla camera 
di commercio di Milano, il Farro-China entrò 
trionfalmente nella storia. Aveva del resto 
un «padre» con i titoli per accompagnario: 
Felice Bisleri, di origine bresclana, aveva 
meritato una medaglia d'argento come gari- 
baldino alla battaglia delle Bezzecca, 

‘Quando decise di impiantare uno stabili- 
mento a Milano lo fece In grande: 100 ope- 
rai subito, ed ettolitri di Ferro-Ghina al gior- 
no verso tutti | mercati. La mistura era poi 
preparata con sapienza, e insomma piace- 
va e faceva bene. Che cosa chiedere di più 
al nostri nonni e nonne, tutti intenti a conci- 
Ilare in qualche modo; almeno con una pio- 
cola acrobazia logica, l'utile col dilettevole? 
D'altra parte il ferro, in quegli anni milanesi, 
era o non era ll futuro, la velocità, la dina- 
mica? 

Quel borghesi di Milano che avevano ab- 
‘bandonato da tempo le ville sul navigli per 
costruirle lungo la Ferrovia-Nord (la prima 
di'Lombardia: era ll «fiuma del progresso») 
coll'odore di ferro erano cresciuti. Niente | 
era più buono ed elettrizzante di quel metal- 
o bruno che prometteva tanto. Perché non 
berne un po, allora? E se insieme al ferro 

rano la china @ Il leone, non era questo 
un bell'auspicio per le future glorie dell'Ita- 
lietta alla conquista di mercati e «posti al 
sol 

La Ferro-China' dava forza e coraggio, e 
alutava contro‘la malaria. Non c'era davve- 





ro altro da dire, davanti a un insieme di se- 
gni così vistosamente «coerenti» alla men- 
talità della nostra «belle epoque». E coeren- 
ti, quel segni, lo sarebbero stati a lungo. 
Man mano che l'immagine-Milano si diffon- 
deva e contagiava le altre città, con lei viag- 
giava il leone della Ferro-China. A Torino, 
‘per esempio, ci sarebbe voluto ancora qual- 
che anno per arrivare a tanta euforia. 

Le esposizioni. internazionali (celebri 
quelle del ‘98 © dell'11) rafforzavano la vo- 
cazione Industriale della città nata tardi con 
lo spostamento della capitale a Firenze e la 
‘scoperta che ormai bisognava affidarsi solo 
alle «energie», prima quella idrica, del Po e 
della Dora, pol quella termica. 2 

‘Narra Augusto. Monti a proposito della 
Fiat: «Proprio nel 1905, in corso Dante — a 
casa del Diavolo — di quello stabilimento 
‘nuovo, 1.10 mila metrì quadrati di cinque an- 
‘ni prima diventarono 40 milta tutti d'un col- 
po, e l'anno appresso, 1906, le/900 mila lire 
di capitale diventan nove milioni di botto — 
@ le azioni che nel 1905, a metà, sono sulle 
900 lire, a metà del ‘06 sono a 1900 — e 
salgono ancora vertiginosamente — e il 
nuovissimo statuto sociale parla di "fabbri 
cazione e commercio di mezzi di locomo- 
zione di qualsiasi genere e sistemi, anche 
‘aerodinamici’ — la vertigine non ha più 
confini! Torino si muove, e dietro lei l'Italia 
— tanta parte d'Italia. Pullulano le società 
‘anonime. La nostra carta fa aggio sull’oro. 
Tornano a circolare | gialli marenghini so- 
nanti». 

L'industria, civiltà del ferro; andava avan- 
tl impetuosa, e con lel la Ferro-Ghina, diven- 
tata quasi una bandiera. Probabilmente è in 
questa Identificazione del liquore col metal- 
lo che si celano anche le radici della più 
recente decadenza. Arrivano. le. grandi 
guerre, Ja prima, la seconda. Una serie di 
tragedie. Cede proprio la fiducia nel «fer- 
ro», nella forza del metallo. 

Nascono.miti, altre tecniche, altre identi- 
ticazioni. Ma se l'immagine «ideologica» 
segna Il passo, Il liquore resiste. Arriva fino 
al caroselli, all'italia del boom industriale, 
della rinascita, © proprio col riferimento a 
quegli antichi tempi di garibaldini. Ma certo 
per la fabbrica milanese cominciano tempi. 
duri. AI compimento del  centounesimo 
compleanno, proprio l'anno scorso, l'azien- 
da viene occupata dagli operai che prote- 
stano contro la decisione degli azionisti di 
mettere in liquidazione la società. 

Sembra davvero tutto finito, una vecchia 
abitudine se ne sta per andare, ora chi vor- 
rà la salute berrà qualcos'altro... Invece no. 
Il leone liberty e la dama appena barcollan- 
te riescono a trovere una via d'uscita. Non 
saranno solo un manifesto «archeologico»? 
La crisi industriale si risolve con un passag- 
gio di proprietà e il Ferro-China torna sulle 
tavole ed ‘al bar, affollate le'une @ l'altro di 
agguerriti concorrenti. 

‘Ma ora, con tutto Il suo passato, l'antico 
elisir del garibaldino Bisleri ha forse un asso 
nella manica: la sua storia che magari molti 
hanno dimenticato. E che si può sempre ri- 
scoprire. b.m. 
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ITEM AAA ATROCI AIN 
Scotti: «Il risultato è davvero grande: e chi non se n'è accorto se ne renderà conto 
presto» - Altissimo: «Lo si è dovuto far accettare a piccole dosi» - Giugni (uno dei 
«tre saggi»): «Quando si vedranno i risultati? Presto, forse già fra dodici mesi» 

SIIT RAC 









ROMA — Ora che, almeno] 
‘al ministero del Lavoro, tutto 
è finito, se ne rendono conto] 
industriali e sindacati di aver] 
praticamente _ sottoscritto, 
pur «costretti» da Scotti, quell 
famoso patto sociale vana-| 
mente inseguito fin dagli an- 
ni di La Malfa padre? z 
«Sul ’costretti’ non sono] 

d'accordo — risponde il mini- 

stro del Lavoro Scotti — certo] 

è stata una trattativa lunga e| 

difficile, con un risultato che è| 

davvero grande. Chi non se nel 

è accorto, se ne renderà conto 

presto». 

«E' vero — commenta il mi- 
nistro della Sanità Altissimo] 
— anche se nessuno in questi 
giorni ha mai usato quel ter- 
mine, quasi per esorcizzario,] 

_ l'accordo è proprio un patto] 

‘sociale. Ma lo si è dovuto far] 

accettare a piccole dosi». 

«Sarà anche così — dice in-| 
vece il vicepresidente della| 
Confindustria Mandelli, —| 
ma avremmo preferito sotto 
scriverlo senza costrizioni, do-| 
po una regolare trattativa con) 
isindacati». 


I commenti dicono che que-| 


E stato un «regista» freddo, abile e accorto. E' riuscito 


sto accordo è giusto, perché 
‘non vede né vinti né vincitori: 
i sindacati hanno pagato l'a-| 
maro prezzo del 18 per cento] 
sulla scala mobile e una rigida) 
regolamentazione della. con-| 
trattazione, ma hanno strap 
pato importanti concessioni] 
al governo; gli industriali 
fanno ancora fatica a digerire| 
il boccone della riduzione del. 
l'orario di lavoro, ma nel com-| 
plesso hanno pochi motivi per] 
lamentarsi. 

Né vinti, né vincitori dun- 
que, salvo il governo, Anzi, 
Scotti, perché a lui è debitore] 
il governo Fanfani di questo 
grande successo politico. 

Ea suggellare la vittoria di 
Scotti, prima ancora dei com-| 
plimenti di Pertini, è venuto il 


dove altri eranò clamorosamente falliti, o non avevano 
ottenuto il «via libera» malgrado i loro sforzi e le loro 
capacità. Vincenzo Scotti, cinquantenne ministro del 
Lavoro, con l’aria di un giovanotto, ha riscosso un indub- 
bio successo con la conclusione dell'annosa vertenza 
sulla scala mobile. Un successo che potrebbe portarlo 
lontano, Dove? Lui per scaramanzia preferisce non fare 
programmi. Anche per non suscitare troppe invidie, 
sempre pericolose soprattutto nel mondo politico. 


Partecipazioni statali De Mi- 
chelis, ripetuto poi a beneficio 
dei fotoreporter. Scotti, sor- 


in altri palazzi, a perpetua 
memoria dello storico ac- 
cordo. 





preso e un po' commosso per| 
tanto slancio, ha commenta- 
to: «Bé, non capita molto 
Spesso che un socialista e un 
democristiano si abbraccino 
cost affettuosamente». 
Qualcuno, con benevola 
provocazione subito dopo lal 
firma, aveva chiesto se la sala 


della firma sarebbe stata con-| 
servata così, come altre sale 


significativo e caloroso ab- 
braccio del ministro delle] 


Mal’ultima parola 
tocca ai lavoratori 


Ora Îa parola tocca ai lavoratori. L'accordo sul costo del 
lavoro sarà discusso nelle fabbriche e sottoposto al giudizio 
della base. Queste le valutazioni delle tre confederazioni 





CGIL secondo 1 segretario generale Lama l'accordo 
rappresenta «un punto di partenza nuovo e significativo per 
i compiti più interessanti che ci attendono e riguardano i 
‘problemi della politica economica e dell'occupazione, cioè 
ancora e sempre l'impegno maggiore per coloro che sono più 
‘sfortunati, stanno peggio e sono la parte della nostra popola- 
Zione che ha più diritto e titolo a una tutela». 


CISL peru segretario generale aggiunto Franco Mari- 
ni, «l'accordo sblocca una situazione di stallo della contrat- 
tazione e rappresenta una svolta nelle relazioni industriali in 
Italia. Si tratta di un fatto completamente nuovo a livello 
europeo, soprattutto perché il contributo della classe lavora- 
trice alla lotta all'inflazione avviene difendendo l'occupazio: 


ne, con la riduzione dell'orazio, e sostenendo i redditi fami- || 


Hari». . 


WIL. per ii segretario generale Benvenuto; con l'intesa 
firmata la scorsa notte «il sindacato è riuscito a sconfiggere 
la posizione oltranzista del padronato difendendo i redditi 
dei lavoratori, allargando la valorizzazione della professio- 
nalità, rilanciando l'occupazione attraverso la riduzione del- 


«No — aveva risposto sorri- 
dente Scotti — sarà rimessa in 
‘ordine, così come tutti gli altri. 
locali ‘occupati’ in questi gior- 
ni, e presto, perché ora il mini- 
‘stero deve riprendere la sua 
vita normale». Era intervenu-| 
to, però, subito De Michelis: 
«Ma una frase resterà scritta e 
incisa e non solo nelle crona- 
che, o nei nastri magnetici. 








Contratti 
entro 
febbraio? 


ROMA — Con l'intesa 
raggiunta sulle questioni 
del costo del lavoro sì so- 
no determinate le condi- 
zioni per l'inizio 0 la ri- 
presa delle trattative per 
Il rinnovo dei contratti già 
scaduti, In alcuni casì da 
di un anno, nell'Indu- 
stria privata e. pubblica, 
‘nel pubblico Impiego, nel 
terziario, nel:servizi e nel 
settore agricolo. Gli ac- 
cordi. potrebbero essere 
siglati entro febbraio. 

| lavoratori interessati 
‘al rinnovi. nell'industria 
terziaria ed agricola sono 
quasi otto milioni. Tra le 
maggiori. categorie \inte- 
ressate ‘al rinnovo con- 
trattuale ci sono i metal- 
meccanici delle aziende 
private (un milione), det- 
l'intorsind (400 mila) del- 











artigiani (800 mila); gli 
edili delle aziende private 








L'orario di lavoro». 


e e 





Firmata l'intesa sulla scala mobile s DACI EE AO BEI) 


Quella di Lama». Il quale ave- 
va detto che «ha vinto la ra- 
gione e la coscienza degli inte- 
ressi generali». 

Ma è proprio così? Cgil, Cisl 
e Dil ne sono convinte, e per 
la firma di questo accordo 
‘hanno ritrovato un'unità che 
ancora il giorno prima sem- 
brava seriamente compro- 
messa. Anche il fronte degli 
imprenditori, però, a due 
giorni da quella firma «impo- 
sta», va sempre più convin- 
cendosi che questo è l'unico 
patto sociale possibile; le mi- 
‘necciate dimissioni del presi- 
dente Merloni e di Mandelli, 
vengono già dimenticate. Ugo 
Là Malfa dunque, sarebbe 
soddisfatto. 

Chi nasconde a stento la 
propria soddisfazione, è Gino 
Giugni, il primo dei tre «sag- 
gi» che hanno reso possibile 
«tecnicamente» — l'accordo. 
Opera sua fù lo Statuto del 
lavoratori, e sua è stata l'in- 
‘venzione che con un sol colpo 
ha riformato le liquidazioni 
ed evitato il referendum. Ora 
questo terzo grande successo 
— dicono —)o rende pratica- 
mente insostituibile ‘ nelle 
grandi vertenze. 

«Come si fa a non esserlo — 
sl, schermisce: il: professor 
Giugni — dopo un accordo di 
tale portata che fino a poche 
ore prima sembrava ancora 
incerto». Questo accordo, sg- 
giunge ancora Giugni, è final- 
mente «il punto concreto: di 
‘partenza per il rilancio econo- 
mico». Quando se nie vedran- 
‘no 1 primi effetti positivi? «It 
nostro è‘ un Paesé dalle grandi 
risorse sociali — risponde il 
saggio’ — Se ci sarà volontà 
politica nelle parti sociali, la 
Tipresa si avrà presto, anche 
in un anno. Diversamente non 
saprei, e questo accordo po- 
trebbe risultare ’strozzato’, 
come lo fu l'autunno caldo. 
Ma ora, preferisco essere otti- 
mista». 

Gianni Pennacchi 


[Soddisfatto il segretario della 
[dc De Mita: «L'accordo, che è 
rilevante anche ai fipi della 
‘manovra economica, segna tl 
| prevalere dell'interesse della 
(comunità sui particolarismi». 


Per il socialista Craxi se ne 
‘avvantaggia il clima generale 
Che avrebbe subito conse- 
[guenze negative incalcolabili 
(da una rottura. 


Giudizi positivi anche di so- 








‘C'aldemocratioi e Hberali. 
























‘ROMA — Sono stati necessari quasi due anni per arri- 
vare ad un accordo tra governo, sindacati ed imprenditori 
Sul costo del lavoro. Si tratta senz'altro di una delle più 
lunghe vertenze sindacali svoltesi: nel. dopoguerra, una 
vertenza che, per ricchezza di capitoli d'intesa e per com- 
plessità di argomenti, è destinata ad: avere le maggiori 
conseguenze sul futuro delle relazioni industriali: con- 
trattazione di categoria ed aziendale, mercato del lavoro, 
incidenza delle indicizzazioni. 

‘Per raggiungere tali risultati sono stati impegnati tre 
presidenti del Consiglio (Forlani, Spadoltni e Fanfani) e 
tre ministri del Lavoro (Foschi, Di Giesi e Scott). Da parte 
sindacale il dibattito ha assunto, in alcune fasi, toni aspri 
che hanno messo a repentaglio lo stesso mantenimento 
della Federazione unitaria. 

Gli imprenditori, dal canto loro; hanno esercitato una 
crescente pressione per conseguire un rallentamento delle 
indicizzazioni, minacciando e poi attuando la disdetta 
dell'accordo sulla contingenza del ’75 e bloccando per più 
di un anno le trattative contrattuali riguardanti oltre set- 
te milioni di lavoratori, 

La vertenza sul costo del lavoro inizia ufficialmente il 7. 
aprile dell'81 quando la Cisl propone un «patto contro 
l'inflazione» ad imprenditori e governo utilizzando l'ipo- 
tesi di contenimento della contingenza messa a punto 
dall'economista Ezio Tarantelli, Gli aspri contrasti sorti 
nelle altre due: confederazioni (e soprattutto nella Cgil) 
impediscono al sindacato di approdare ad un'ipotesi uni- 
taria. La Confindustria, il 20 giugno dello stesso anno, 
giunge a minacciare la disdetta dell'accordo sulla scala 
mobile sottoscritto nel 75. 

La situazione è risolta: all'ultimo momento dal'nuovo 
presidente del Consiglio Spadolini che, ancora prima di 
esser ufficialmente insediato convoca imprenditori e sin- 
dacati il 28 giugno siglando con loro un protocollo di inte- 
sa sulla dase del quale avviare la trattativa vera e propria. 
L'inizio del negoziato è tuttavia stentato e dopo i primi 
incontri, nel mese di settembre, imprenditori e sindacati 
cessano di riunirsi. 

Torneranno a sedersi insieme allo stesso tavolo soltanto 
11:22 gennaio 183, il giorno in cui'al ministero del Lavoro 
‘iene siglato l'accordo. Sono aricora una volta le divergen- 
2e presenti nel sindacato! ad impedire tempi più rapidi. 
‘Nel frattempo però Coil, Cial e Uil accettano'i cosiddetti 
«tetti di inflazione programmata»: nell’a2 le retribuzioni 
— viene concordato — nomi potrantio superare il 16 per 
cento. Successivamente saranno posti i tetti del 13 per 183 
e del 10 per 184. 

Ma agli industriali non basta. Quello che vogliono è la 
‘modifica della scala mobile. Per questoda Confindustria, 
alla quale si associa anche l'Intersind, decide di non rin: 
‘novare i contratti di lavoro dell'industria. Il 1 giugno ’82 
arriva la disdetta dell'accordo sulla scala mobile: 1 sinda- 
cato reagisce con tino sciopero generale i125 giugno. 

Ma ben presto anche nelle confederazioni si a strada la 
necessità di sbloccare una situazione che si sta facendo 
‘sempre più complessa. A' questo punto il governo prende 
l'iniziativa. Spadolini convoca il 24 luglio Lama, Corniti e 
Benvenuto e li invita a'presentare una proposta autono- 
‘ma entro il 30 settembre. In caso contrario sarà il governo 
a decidere «autonomamente» sul costo del lavoro. Ma.il 
‘governo Spadolini cade dopo alcune settimane, il 13 no- 
‘vembre. 

Sarà Fanfani, con il‘ ministro del Lavoro Scotti, a con- 
durre in porto la trattativa. 












I partiti dope l'intesa 


FAVOREVOLI 





PERPLESSI CONTRARI 





Perplessità da parte di Spa- 
dolini e. dei repubblicani. 
|<Non ci sembra — afferma un 
[documento del pri — che al 
tavolo conclusio del negozia- 
o siano state adeguatamente 
[difese le ragioni: dell'equiti- 
brio della finanza pubblica» 
Giudizio moderatamente 
[positivo del poi: Natta: «Il fat- 
to più significativo è che è sta- 
‘ta bloccata una lunga e-pre- 
potente offensiva della Con- 
[findustria». _ 


Per il pdip di Lutio Magri 
l'accordo è tin «colpo» per il 
[sindacato perché riduce il po- 
tere contrattuale det lavora- 
tori e ratf ‘governo 
‘Anche il giudizio di Demo- 
‘orazia proletaria è negativo: 
«Uno dei più brutti accordi 


[ché offre al governo Fanfani 
la possibilità di portare avan- 
ti l'attacco all'occupazione». 

| ILmsi ha definito la tratta- 
*Tfiva «scandalosa». 





\della storia del sindacato per-. 
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Nasce di Comiso 
il presidio — 
dei pacifisti 


trinitron 


Decisa l'adesione alla marcia di. Ginevra 
EIA 


‘ROMA — Iniziative di lotta per il 1983, che vanno dà un 
presidio permanente a Comiso fino al sostegno indipen- 
dente, sono state ratificate dai 500 rappresentanti dei co- 
mitati pacifisti di tutta Italia, a conclusione dell'assem- 
blea nazionale tenutasi a Roma. La riunione ha inoltre 
‘chiesto al Parlamento italiano di bloccare le spese milita- 
ri e ha deciso l'adesione del movimento pacifista alla 
‘marcia a Ginevra per la prossima primavera. 

Se sugli obiettivi immediati sì è registrata una certa 
unità di vedute, il movimento pacifista ha invece ricon- 
fermato la sua grave spaccatura per quanto riguarda le 
questioni di fondo. La mozione di maggioranza propone 
contro la logica della divisione in blocchi, ma non chiede 
l'immediata uscita dell'Italia dalla Nato. Inoltre rivendi- 
ca il diritto all'autodeterminazione del popoli e condanna 
l'invasione sovietica dell'Afghanistan e la repressione in 
Polonia. 

Questa linea' è stata. contestata aspramente da un 
gruppo di minoranza, guidato dal generale Nino Pasti, 
‘senatore del gruppo misto, che vorrebbe invece impegna 
re il movimento pacifista esclusivamente contro la Nato e 
non su altre questioni internazionali. L'assemblea ha 
‘avuto momenti di tensione. Lo stesso gen. Pasti ha defi- 
nito «un ignobile teatrino» l'intero convegno, mentre 
‘gruppi contrapposti gridavano da una parte «Fuori l/ta- 
lia dalla Nato» e dall'altra «Fuori la Polonia dal Patto di 
Varsavia». 

Successivamente alcuni gruppi della: minoranza, e cioè 
la‘«Lega per il disarmo unilaterale», la «Lega degli obiet- 
torì di coscienza» e il «Movimento non violento», in un 
‘comunicato congiunto, hanno criticato anche «l'atteggia- 
‘mento antidemocratico» della presidenza dell'assemblea 
che ha impedito le votazioni di mozioni particolari. 





























Ha paura della camorra 









11rraea SERA: è 


Lunedì 24 Gennaio 1983 ; 





Parlamento sciolto 











il Portogallo 


andrà 


e elezioni 


TIFA IAA AIA MRI N 
Alle urne per la decima volta in 8 anni 


Ina 

LISBONA — Il presidente. 
del Portogallo, Antonio Ro- 
‘malho Fanes, ha deciso di 
|sciogliere il Purlamento e-di 
indire nuove elezioni: Prima 
di farlo darà al governo del 
primo ministro uscente, Fran- 
cisco Pinto Balsemao, il tem- 
[Po di adottare misure atte a 
rendere meno grave la crisi 
economica del Puese. La deci- 
sione di Eanes segue di un me- 
se alle dimissioni presentate 
dal primo ministro Pinto Bal-. 
semao. «Darò al governo il 
‘tempo necessario per prende- 
re le opportune misure», ha 
detto Fanes. Tra è primi prov- 
dedimenti di natura economi- 
ca che il governo deve prende- 
re figura la presentazione del 
bilancio perl 1983. 

Lo scioglimento del Parla- 
‘mento è stato motivato da un 
giudizio politico relativo al re- 
quisito ‘della solidità della 
‘proposta del nuovo esttutivo, 
‘presentata’ nei giorni scorsi 
dall’'alleanza democratica, re- 
quisito che non è stato ritenu-| 
to idoneo dal presidente della 
‘Remibblica. 

Con ‘lo scioglimento dell 
Parlamento e la convocazione 


TA 


| pate, a seguito dell'annuncio. 
‘dato teri sera attraverso la ra-* 
‘dio e la televisione dal presi 
dente. Eanes, i portoghesi si' 
recheranno alle: urne per la! 
decima volta in otto anni. 

Dal 25 aprile del 1975, infat- 
Hi portoghesi sono stati chia- 
|mati alle urne per scegliere 
‘in’Assemblea costituente, il 
‘Parlamento (per tre volte), le 
‘amministrazioni locali (per 
tre volte) e il presidente della 
‘Repubblica (per due volte). 

Le prime consultazioni libe- 
re; dopo 48 anni di dittatura, 
st ebbero in Portogallo il 25 
‘aprile. del 1975 con lo scopo 
[precipuo di designare una as- 
semblea incaricata di elabo- 
rare la Costituzione. Il gene- 
rale Ramalho Eanes dovrà ora 
convocare le elezioni legislati- 


‘massimo di 90: 

‘Prima dell'annuncio pub- 
dlico, Ramalho Fanes ha co- 
municato la sua decisione al 
‘primo ministro dimissionario 
Pinto Balsemao e al presiden- 
te del Parlamento, Roberto 
De Almeida. E* così giunta al 
culmine la crisi di governo ini- 
‘alata il 19 dicembre dell'anno 


elezioni legislative antici-| scorso È 
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In Libano 
la madre 
della 
giornalista 
scomparsa 


BEIRUT — La madre eil 
fratello di Grazielli De Palo, 
la giornalista italiana scom- 
‘parsa -in Libano ‘nel settem- 
[bre 1980 insieme con il collega 
Italo ‘Toni. sono arrivati ieri 
‘sera a Beirut siccompagnati 
da una delegazione della Fe- 
derazione della: stanipa ita- 
liana. 

Scopo del viaggio è racco: 
‘gliere tutti gli elementi anco- 
ra disponibili sulla scomparsa 
dei due giornalisti. La delega- 
zione, che afferma di recare 
con sé una lettera di Sandro 
‘Pertini al presidente libanese 


| | Arritn Gemayel, intende in- 





‘contrare anche ll' ministro 
‘della Giustizia Roger Chikha- 
‘ni ei ibanesi che hanno inda- 


iizato sul caso. 


Graziella De, Palo € Italo 
‘Toni: erano venuti in Libano 
‘er visitare i campi palestine- 
si e fare servizi su vari argo- 
menti, tra cui il traffico di ar- 
Imi e droga fra Italia e Medio 
Oriente. Scomparvero dopo 
qualche giorno dall'albergo 
dove‘eranio ospiti dell'Oip ma 
le autorità Italiane furono av- 
Vertite: quasi un mese’ dopo. 
Venerdì il ministro della Giu- 
stizia libanese ha detto che 
«tutto; quello che' è umana- 
mente possibile. sarà fatto 
der ritrovarlf ma ha avvertito 
che l'inchiesta ‘è «estrema- 
‘mente difficile». 

La delegazione della Fede- 


‘|razione della stampa è'com- 


posta da tre giornalisti: Etto- 
re Tito, Giorgio Ricordi e 
Marcello D'Angelo. 


‘®© MILANO — Non è stato 


‘| ancora possibile identificare 


{l cadavere della donna trova» 
ta morta in un campo alla pe- 
riferia di Milano, nei pressi 
del cimitero) di Chiaravalle. 





ve nel termine di 60 giorni e+ 








Papa Wojtyla 
visiterà la Svizzera 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Papa ha caldeggiato la 
‘preghiera comune di cattolici, ortodossi e protestanti 
«nell'invocazione all'unico signore», ricordando l'impe- 
gno nella «grande causa dell'unità dei cristiani» nel suo 
breve discorso domenicale delle: 12 a trentamila persone 
in piazza San Pietro; nel quale ha anche annunciato ieri 
‘inisuo viaggio in Svizzera per.il prossimo anno, 

Egli ha parlato di visita «già programmata» ai vari 
‘Cantoni elvetici, poiché il viaggio lo aveva previsto alla 
fine di maggio del 1981, ma aveva dovuto annullarlo per 
l'attentato del 13. Il Papa ha ricordato la visita di un solo 
giorno fatta a Ginevra, il 15 giugno scorso, per incontrar- 
‘si con i dirigenti di varie organizzazioni internazionali, 
indicando la differenza tra questa e la prossima visita 
«pastorale» ai fedeli svizzeri. 


Inquinamento acustico 
Convegno a Sanremo 


SAVONA —La prossima estate si terrà a Sanremo un 
‘convegno nazionale sull'inquinamento acustico (compre- 
‘so quello provocato dai clacson delle macchine pigiati du- 
rante i cortei nuziali). Verrà organizzato dalla Consulta 
ligure delle associazioni per la cultura, le arti, le tradizio- 
ni ela conservazione dell'ambiente, riunitasi ieri mattina 
a Savona nel salone della «A Campanassa». Alla riunione 
‘hanno partecipato i rappresentanti delle 19 associazioni 
comprese fra La Spezia e Monaco, 

I convegno, che vedrà la partecipazione di esperti, me- 
dici, psicologi e studiosi, sarà patrocinato dal Comune di 
‘Sanremo: 

La Consulta ha inoltre riconfermato a suo presidente il 
prof. Franco Gallea e deciso di iniziare la preparazione 
del dizionario bibliografico dei liguri. 


Un ma: sovietico 
impiccato a Londra 


LONDRA — Un cittadino sovietico di 62 anni) Ivan 
Melnikov, è stato trovato impiccato sabato nel suo appar- 
tamento a Londra. 

‘Secondo un portavoce di Scotland Yard, Melnilcoy, che 
era direttore di una società d'importazione di metalli, si 
sarebbe presumibilmente suicidato. Il cadavere è stato 
trovato dalla moglie. L'abitazione dei Melnikov è situata 
nel quartiere di Highgare, un quartiere settentrionale di 
Londra, non lontano dagli uffici della delegazione com- 
‘merciale sovietica. 

‘Secondo un portavoce del Foreign Office, Melnikov 
non aveva nessuno status diplomatico. L'ambasciata s0- 
vietica si è rifiutata di fare qualsiasi commento in merito 
alla vicenda e si è limitata ad indicare che la vittima non 
faceva parte né del personale dell'ambasciata né di quel- 
lo della delegazione commerciale. 


Quindicenne in Alto Adige 
muore mentre scia 


BOLZANO — Mortale incidente sciistico in Alto Adige. 
‘Uri ragazzo di 15 anni, Michael Eder, di Campo Tures, si è 
‘schiantato contro un albero mentre scendeva lungo una 
pista vicino a cas. E' morto durante il tragitto in au- 
toambulanza all'ospedale di Brunico. 

‘Altro grave incidente sulla pista di Malga Gallina a 
monte 'di Colle Isarco: durante una gara sociale, Heidi 
Pittracher, 15 anni, di Vipiteno, è finita contro un'larice. 
La studentessa è stata ricoverata con prognosi riservata 
all'ospedale di Bolzano dove è stata trasportata con un 
elicottero. 


In servizio il «Ticonderoga» 
l’incrociatore più moderno 

NEW YORK — L'incrociatore «Ticonderoga», la più 
sofisticata unità da guerra in possesso alle marine di tut- 
to il mondo, è entrato ufficialmente nei ruoli della Mari- 
na militare americana nel corso della cerimonia presie- 
duta dal segretario della Difesa Caspar Weinberger. 

Si tratta di un'unità lanciamissili la cui costruzione è 
costata 1,25 miliardi di dollari. Il suo armamento missili- 
‘stico raggiunge un costo di 70 milioni di dollari. 


Delinquenti e terroristi 
impiccati in Turchia 


ISTANBUL — Due delinquenti comuni e un estremista 
di sinistra sono stati impiccati ieri in altrettante carceri 
della Turchia. Sul patibolo sono saliti Duran Bircan, con- 
‘dannato a morte per aver assassinato la madre e un ni- 
pote; Amht Mehmet Ulugbay, colpevole di aver ucciso in 
una rapina due persone, e Ali Aktas, estremista di sini- 
‘stra, condannato alla pena capitale per aver ucciso un 
avversario politico. Aktas è stato impiccato all'alba nel 
penitenziario di Adana. 


Pacifisti israoliani 
da Arafat: agli arresti? 

‘TEL AVIV — Si mette male per Uri Avnery, Mattitya- 
‘hu Peled e Yaacov Arnon, i tre leader del movimento pa- 
cifista israeliano che hanno incontrato segretamente il 
leader dell’Olp, Yasser Arafat. a 

‘Almeno tre componenti del governo; irritati per l'acca- 
duto, hanno chiesto pubblicamente che vengano «giudi- 
cati e incarcerati». Si tratta del ministro degli Esteri, Yi- 


zhak Shamir, e i suoi colleghi dell'Energis e della Scien- 
za, Yitzhak Modai e Yuval Neeman: 
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AVVATISSIMO negozio. sonrodomenici e 
casalinghi in Grugliaco ottima petizione an: 
Golare Buon gio g aan vendi per taste 
Mento. Ter 309.208, 

BAR sala giochi in Torino ubia netto annuo! 
TA milioni vendo anticipando 80 milioni. Tele: 
fonia 367.152 ore past 

BAR superaicolico zona S. Rita ottima posi: 
zione buon incasso dimostrata vende con 
mninimo anticipo, Tal. 363.298 

ROMA 305.184 cedo market tabelt 1 I XII 
XIV. zona piazza Vilari, angolare 6 apart 
200/miioni giro anno. L: 65 lio) 

BOMA 505/184 codo almontai. rogheria, 
Barriera Milano, angolare, 5 vene Jocazio: 
‘no nuova, 300 ria i 22 milioni 

BOMA 505-184 code Bat super tavota caîdo 

















Rossini, afidi 1Sdnnal, alto inci, Buon 
ul. arvezzata,L: 20 milioni 

BOMA 505-164 cede macelloria con 35 anni 
tività locazione nuova. vicinanze corso Re: 
gina, Guon ubi L, 16 milo; 500, 

BOMA 505.164 cedo boutique donna, via 
Borgaro, tavole 1 X XI XIV, ario nuovo; 
Sausa maia, lazione: 27 mon: 

BOMA 505.184 code boUtigue arigianato o- 
MO Gonna, cono Francia. volendo anehe 
Senza mero iocazione nuova. L. 20 faini 
BRA cedesi birerin elegantemente arredata. 
‘fimo giro lavoro, possibinà acsocsamone: 
Tel Slugio butto 831.681 








LO SCUDETTO 
LAVO] 


Da oggi il prestigioso scudetto LANCIA 
brilla sulle insegne della SAVEA s.r.l. 





nuova concessionaria LANCIA AUTOBIANCHI a TORINO. 











CARTOLIBRERIA giocattoli S: Rita ironte 
corso vicino scuole 190 milioni annui cedo 
fagiitando 82 mificn più merce. Telatonare 
ocio 

CAVIT cedo Cinà chincaglieria bigiotteria a. 
edo nuovo . 2 vetrine, incasso 200 mia i, 
15 ili Telefonare 630.0471 





‘treiamento ‘at: 
Vazzatura nuova, 4 vetrine. timo gir ata, 
midimo contanti Teletonare 839 BAb1 
CAVIT gestione mani Valle Susa nuova 
apertura tab. IVA ma 200 Ben airezzano 
‘908 persone competenti. T-830.5421, 
CENTRALISSIMO minlmariet table | VI XI 
XIV Iviatissimo CoGeSì Ottimo atara. Tel 
591801 

CHOCETTA adiacente corso! pintipale ce 
asi negozio calcato Sabell XXI XI XIV 
Brezza interessante el S8B268. 

STTICA cine toto & Milano attrezzature mo- 
Gemisaimo ottimo avviamento codsi 40 mi 
om più morca in 140.8613" 
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AGQUISTASI in Torino localo commerciale 
it 300 ma 0 primissima cintura ocsle ind. 
‘tra da 600 a 2000 mq. Tel. 512/012, algno 
ACQUISTO liber 1 Torino mun locali 0 bassi 
abbricati con ardrone carraio da 500 ma e 
‘lira Tal. 697.404 
BOX-MONTECUCCO, 


boro signorie Le 23 miloni mutuo: Tel 
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‘passò camalo, zona piazre 
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offerte 
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REFITTASI magazzino In zona Mirafiori Sud 

adiacente Fiat. mq 700 tica. riscaldamento 

‘Aulonomo; servizi Tel 564 664 
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‘annona mg. 1100 più palazzina Uffici Cu: 
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Siae 


GRIMALDI fo Umbono 28 il. 518,012 ir 
2-20 Rogina Margnerita locale Commerciale 
fra 0 cas mitoni. 
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PSE talotono” umei” parcheggio 
SS 1055 va Egeo 18. Teletonare 
Grissati 


LUN CASE vende vicinanze Porta Nuova am 
DI bO6 0 magazzini nuo ion. oletonare 
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Ta Costruzione me 300 500 1000 sitzza 5 mt. 
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MAGAZZINI veniso zona Mirri (ia Mona: 
[8 con ampi Iucemian ingresso Carra ma 
[Bb etezto ma Tel Sanpacio 505.000, 

'MURI negozio con icona Bar euper mi l- 
calo 120 richiesta 110 inilioi compresa i 
Senza agevolnzioni permuno. Te 808-200 
MURI nogozio aciacenze piazza Bongasi 45 
na stabia recente posizione angolare Studio 
IR vende 20 miioni. Te. 535211 

NUOVA G1 vicinanze Alpignano capannone 
Industrzo mg 1200 con palazzina 

19991 anche division 2 pari. Vendo. Tel 
SNiv00r2007, 

‘8| PAOLO vendesi n tab reconte muri ne- 
9050 con Tetto otimo investimento ma 40 
Sica, Modiocase 389,183 955 9070 
TOMMASI IMMOBILI vende ultimi 2 locali 
on Sotesso Carralo Snestra, senizio, co; 
520 Magazine rimessa att, sierosa 
Adiacente piazza Aivoì prezzo interessante 
‘llzione Telotono 682 692, 

“ZONA 5. Paolo vendesi negozio 3 veti più 
Magazzino @ posto auo occupati. Lux Case. 
tOL'GABATO. 
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IAAA ALLA Savea nuova concessionaria 
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Prova: Tel. osti 74922131 
PERLA SCELTA 

gala vostra auto d'occasione sempre di più 
Soima Allo. VI oftiao autovetture con fa: 
nazioni fino a 38 medi anche senza antek. 
po, con quole mansii a parte da L 60 mi 
Selma Auto, corso Giulio Cesaro 16, teloo: 
‘0205.1077 - 206:2008. 


| RANGE Rover 4 porte fino 87 blanco coma 


‘uovo pochi Km (nurinto completo opionsia 
[Vara cecasione ‘con garanzia vengo reteza 
Fiorauto e. Turati 190, 

‘RENAULT Ré TL, ann, 80, mai uiata super 
‘OGGAsione, offre con garanzia, con minimo 


‘anticipo. ralezzazioni fino a 38 mea senza [i 
Ficata. A, RG, RIA. Coro Raitaoho 2, il | camel 


fat, Automarin, va Torino 75, Nichel. 
‘ho, flelono 629.897 

'REMAULT 5 Alpino anno 1078 betissima ge- 
{anzio otto mesi 3 rasato anche senza ar: 
Tipo L: 4 talloni 700 qa vert, Giarneti 
‘Auto. V, Bardoneceha 89, 017 996.544 
SAAB turbo 4 pori 51 canna dl Ici tutti gi 
‘Optionals Uniproprietaio mutata pochi km 
‘Con garanzia Saab vendo permuta rotoiza 
[ioratio e. Turati 120, 

‘BENZA cambiali vendiamo 128, Panda, 112, 
‘Ritmo. 131. Alta Romeo, Delta; Bmw, Cor6 
fis 9.101 65,007 

[VENDO dioceì Ford Grana 2 oro meta: 
lizzato buone condizioni compito di autoci: 
ma anno ‘79. iioni Contanti resto il: 
Sion fl 517 400 uttiio 


18 Acquisto alloggi 


MR CASETTA ona IS or glio ay 
cina nei dedica 
Ronan nooo 
Assioma i. 
(to saro i Tre patamani niche 
Steve (erre enant 
ASOISGGNAMI sett cri, in 
DO CODE co e cata 
Sar arte gene 
SPE COOUIETTA RO cito vo 
so crei ni 
Rm erette e 
Sano i ma 
Sert ent pot, 
SOTA cora gta: 
Eris 
ACQUISTO siti fici i uni zona 
AGC giant NGN lt 
AS i lt tenga ere: 
Possono 
REQUISTÒ,velocemana per canini og: 
SSD, ese Pe Gole Dee 
Sanese nta cora 

















LOCI, stabi, vio, reti, 
(RR caseno in qualussi zona? ca: 

‘aamercalo. papabenoconianili 
li ‘Aperto ‘sabato. pomeriggio 
È Corso Massimo Azeglio 23, 

iletono 011 650008; 
ALLOGGIO libero nequisire in Torino 9 ca. 
mere cucina Bagno con riscaiamento cor: 
ala massimo SA Fallon. To. S82.400 


PM 
Apeeteo rece salsa 
RITMO ee Sine EE 
ligne: negro Be ZA 








Il Chiagora la firma di contrat. 
BARRIERA di Nilano cerco acquistare 2 ca 
(mere, cucina, bagno; ito in casa decoro: 
ta pigamonto contanti. Tal 473 0116, 


‘CERCO acquistare alloggio In Torino baro 
anche da eistemare 2 carmere cucina spesa 
File 8 milioni Tel. 90187 
(CERCO appartamento libero in Torino, 1-2 
(Camere; servizi, anche da riattare; pe 
jando Contanti Tal. 39.701 ore ufficio 
KonocAMERA Vicinanze Università occu 
sto n contanti go hall servizi interno (anche 
Mansardato. Tel 473.0118, 
PER contanti acquisto miniaioggie iero in 
'Auatsas ona casa gecorosa Gisponioi 28 
fiboni Tei 542:408 
PRIVATAMENTE scquimio vicinanze piazza 
statuto, 3 camero, ino; cucinino, purché 
libero, pago conta: Tel. 481:118, 
ISPOSI acquistano In Torino alloggetto ibarà 
'Eamera finto seno quattieni ona spesa: 
ito 5 mi. el 90-10 








VOLETE VENDERE. 


lì Jostro altoggio in Torino ancii ati? 
[Abbiamo iù erignto pagamento content, 
|[Srimal, cio Umberto 54 tl: 605.918. 


19 —Venditaalloggi 


[AA BARRIERA Francia, atcggio 2 stan 
fotine. semi ma 76 arca moderno. 
Berosita entita. tot 700.132. 

[RAC FIDALCASE A iero afara cons stadio 
Ramora noto cucinino gres Seni car: 
Ha 41 mio Ta 500 808 

[ALA FIDALCAGE B iero atfaro como Ver: 
Hell saoncino camera into cucino ma 60 
1 86 mico 500 mita Toi 506 606. 

IRR VINOVO pro vende ero recanto 2 
[Faria Unato cucinino termo recensore mu: 
SL Sorini. Tel 9012858. 

[RACZONA va 0'Acala. copio 2 varo ce- 
Fra, cucina, svi, mostro, iero ma. 
Vanini Tel. 108.92. 

[ge 'SaBaTELLIMMOBLI 655.59 iter via 
sonno Coro bn) scan canora 
cina Bagno 67 roi contante 23 morì 
Fit a mini 10%, 

|X SABATELLIMMOGILI 555-359 Iboro re- 
nta, nico Suo, soggioro. 2 camere, 
esci L Ge mici darsi 

IR SERGI vende Nero Ysentino prestiiono 
Alione 7 camere cucina pranzo [pi visit 
largino piva. et a37.4674 

IRÒERGI vendo Borgata Rosa corso Casale 
alain 2 lano 3 camere cucina ngresso 
[bagno 6 rif itazione Ti arresta 

PR BEN vengo bei piso casa liga 
| camera nai, cucinino ogrezso. bagno, 
Fantin Fecitaion. ai 830) 

è Grugisco ven sboggi iper 2 camere 
dg seni papantenio ngevcio ta 
[oosst: 

| lt 56 mibon 0 ma iero zona Mira 
Camera inalo cucinino. recente suore 
EDT Conan. To. Sanpaolo 600.000. 

[A tr 10 lil occasione zona Ss Donato 
Hbsro 3 gamaro cucina sei sgerotazioni 
rm Te Senpaoio 508200. 

enoto Scerivito nengo a 2.0 
iti n uni, ataoni e 800/01 


















‘ABITAZIONE 
la GC. S.p.A intende quidare gl ttmi 5. 
Feist e porla Prende fo sno 


[ADIRCENTE, corso. Vercelli bero rareso 
famera ‘inelto cucinino. termo: 4 miro 
eodo Sonim. Tai 473/0087. 

PADIACENTE via Bregio iero spaisisimo 
Jondo Se 


[(60 ma) camera une cucinino 
55 mitoni ‘500 mila. Dlazionati 
fim. Tota78 0987 487:741 





amore cucina bag boni 56 mlioni te: 

Mo Munuo e tazioni 

|[AFFAIRE 516.506 Baia alano Via Pinero 

1 2 Camaro cucina termo bagno 18 miri 

[Santi pù mutuo stazioni 

[AFFINE 518/080 Sanita bano selaceno 

Piazza Goti] camera cucina senato 8 mi: 

cri sontanti pianazioni = 

[AFFARE 510/05 aciacorto piazza Gest va 

[Canova camera cucina tngro. Gurion T 

[Ret ted ner va 8 

i CO Vanentga pezza 

[Give 2 camere’ cucina canina 16 ‘iti 

Footer più naso rei. 

[REPAIR 16.65 iero. recente gra 

[eno Marcon sro S camera cucina 3 er: 
rosi ma 250 cica. Possibià box 

eran azioni e permata, 

lAPvAnE 819.566 iero secco irnrau. 

tano « 





IAPRAINE 516.568 bero Borgo Vitoria va 
[Gubbio camera tino suciino torno bagno 
Fl minioni pio muso e iazion 
ALLOGGI ignori occupati siszo stai 
[34 amore; eucina, 60 mio) più tazio: 
Hi parma o agenzia. TAL 7181-3054 
stia recano Von te rana Bob 
ina recante vendo in Venaria WR 0 da 
[Forino ra esriara: 
[ALLOGGIO iero via orgara vento camera 
[naso cucinino 50 ma piano ato o nrsne 
oro att. ei. 900/008 past. 





[ALLOGGIO  precolina. zona resiganziat 
|sploncia vista, mq 200 circa. grand terne: 
0, garage, parco. Ta. 642.101 774.014. 


i zona P.Nvova Gad Unt fiero 
È como cucina sonia 0 toni multo 20 
noi acne GATTO. 

ea teme 4 aio pie ca 
eno ‘Parioli rici 
[tento sngoto 8 fm 8 Gir ettaro 
renda Tet087.2061<83-1607, tnt 
[sata bano (a ) ibaote 
ento camera ine cin goa ct 
[sent $O mont conati Toi Tar 078 
Sao Bled Avis One Racci fata 








imigla splendido 
ati atene camere ita i cr 
|giarcino. Telefonare 336:9068; 
[Blei © baro in zona Francia recente: ca- 





Bet E zona Madoona di campagna spazio 
202 camere inetto cucinin seni ® cantina 
[8 fia Onazioni. Tot 859.9966. 


tpcenla pecupaio, 2 camore, 1 
nai, cucinino. servizi. vendo £. 2 milioni. 
No sronzio. Tel: 147-9058 








(continua) 





© La giornata più temuta dalla Roma è finita per i 


giallorossi in modo ideale: la serie di pareggi che ha |; 


caratterizzato gli impegni delle concorrenti al titolo ha 
fatto sì che gli equilibri in cima alla classifica restasse- 
ro completamente inalterati, a beneficio ovviamente 
della squadra di Liedholm. Coinvolta nel discorso, ov- 
viamente, anche la Juve protagonista a Cesena di un 
movimentato 2-2, 1 bianconeri hanno violentemente 
contestato il secondo gol di Schachner, fl quale sì era 
fatto largo a suon di gomitate verso la porta di Zoff, e 
‘lla fine della gara hanno ancora una volta scelto la via 
del silenzio per contestare la decisione arbitrale ed evi- 
tare sfoghi incontrollati. Nella foto il gol di Brio. 

‘© E' tornato frattanto alla vittoria il Torino che ha 
superato Il Catanzaro senza per altro incantare Il pub- 
blico. Decisivo il rigore messo a segno da Hernandez 
(che ha colpito pure due volte la traversa) il quale ha 
così risolto una prestazione caratterizzata soprattutto 
dall'utilitarismo della squadra granata. Nella foto: Bor- 
ghi impegna Zaninelli di testa. 

® Strapazzando MeEnroe. (6-4, 64, 6-2), Il cecoslo- 
vacco Lendl ha brillantemente conquistato a New York 
il Masters di tennis. Il risultato nettissimo, è testimone 
esauriente della superiorità manifestata dal giocatore 
europeo al quale toccherà un premio di 150 milfoni di 
lire. 


La classifica 








SQUADRE 





























Juventus. 
Fiorentina 
Torino 


iNosvaianvosrseso 
asa Nevrvassatnaso 
iakas nasa sianod 


rei: Ponzo (Verona, 1 sù 
gore) 

7 reti: Altobelli (Inter, 1 rig.); 
Barggrean (Pisa) 

8 rett: Selvaggi (Torino); An- 
rognoni (Fiorentina, 5. 19); 
Pruzzo (Roma, 2 rig); Sche- 
chner (Cesena) 

‘5 re: Borghi (Torino): Fanna 
(Verona); Piras. Caglian): Vi 
gnola (Avellino, 1 rig): Scanzia= 
N Sampdoria) 


‘DOMENICA 30 GENNAIO 
Avellino-Cesena (ene 0-2) 
Catanzaro-Napoli 


1 
Lazio (0-0) 
jettoso-Milan (2.2) 
Carrarese Vicenza (0-1) 
Senigalila-Francavilia (0-2) 





Ascoli-Avellino 
Cagliari-Udinese 
Cesena-Juventus 


Florentina-Genoa 
Napoli-Pisa 
‘Sampdoria-Inter 


Concorso 4 





B. DEL RONCO 
BRUNETTO 





2° 


KRYN 
‘AUBIN D'IRIS 











Spettatori e incassi 


Torino-Catanzaro 
Verona-Roma 
Como-Barl 


3: 


ALVADO 
ASCOTAN 





4 


BERMANTO 
ENCIA 





Partita 
Ascoll-Avellino 


T tncasso [AbBONEI 


Lazio-Cavese 
Perugla-Catania 
Livorno-Campania 
Lecco-Legnano 


5 


AGAL RL 
ARGEADE 




















ll monta premi è di 
Lire 14.650.319.834 
(nuovo record assoluto) 


6° 





EMIPODI 








nl 


‘AI 2522 
Al 18,744 «10% 





















famosa sconfitta subita in 
casa con il Cesena e datata 
28 novembre '82, il Torino 
da baldanzoso torello a cac- 
cia di mulete da incornare 
si è trasformato in una for- 
mica certamente meno ap- 
pariscente ma anche più 
utilitarista. Segna un gol su 
rigore al 35° e si appaga; il 
pubblico, a volte; arriccia il 
naso dal disappunto, ma de- 
ve accontentarsi. Non sem- 
pre la squadra del cuore 
può accoppiare i luccichii 
del bel gioco alla pratica del 
risultato. Nel calcio, spesso, 
i due punti giustificano 
qualsiasi atteggiamento. 

Al Torino ieri servivano 
assolutamente i due punti, 
innanzitutto per cancellare 
la sconfitta subita domeni- 
ca scorsa ad Avellino, e per 
ridare vitamine ad unalg 
classifica che domenica|4 
prossima a Marassi potreb- 
be essergli minacciata dal 
Genoa. Edallora la squadra 
di Bersellini, ancora squi 
ficato e sostituito in panchi-| 
na da Pezzotti, ha evitato di| 
rovesciarsi nella. metà cam-| 
po avversaria con frenesia e 





‘sperazione, 
‘qualche modo. 


EUGENIO BERSELLINI 


messo in scena una specie|di assoluta bellezza, la 
di melina per congelare ilsquadra di Bersellini ha 
gioco e per evitare che il Ca-| perlomeno dimostrato sicu- 
tanzaro, sull'orlo della di-|rezza nei movimenti e quel- 

nuocesse inll'autorevolezza che le era 











VAN DE KORPUT 





BERUATTO 








CORRADINI 








DANOVA 








GALBIATI 








TORRISI 5 








DOSSENA 








SELVAGGI 





HERNANDEZ 





BORGHI 

















Arbitro: BIANCIARDI 
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HERNANDEZ PROTAGONISTA IERI ALLO STADIO CONTRO IL CATANZARO: NELLA FOTO A SINISTRA L'ARGENTINO CALCIA UNA PUNIZIONE (PRIMA TRAVERSA); A DESTRA IL GOL. SU RIGORE 
‘Ammaestratò da quella |con poco raziocinio ed ha 


‘Pur non giocando su toni 


‘mancata nella gara perdu- 
ta, pur fra tante attenuanti, 
‘ad Avellino. Ha probabil! 
‘mente fatto bene ‘a tenere 
molto la palla ed a congela- 
re il gioco, però non doveva 
incorrere in un errore tatti- 
[co che, in futuro, potrebbe 
riservarle fastidi e sorprese. 

Giocando con Van de 
Korput più avanzato, Tor- 
risi ha dovuto cercare spa- 
zio a centro campo, finendo 
per creare confusione. E dai 
lungo-tinea erano i soli Van 
de Korput e Beruatto a ri- 
‘mettere al centro per Bor- 
ghi e per Selvaggi palloni 
; |utili. L'azione si è sviluppa- 

ta inoltre soprattutto in 
|mezzo al campo, e mai ha 

trovato sfoghi laterali. Ciò 
facilitando il gioco di repli- 
ca dell'avversario, che co- 
munque si è molto impe- 
‘nato in una catena di mar- 
camenti ad uomo, che ha 
complicato ancor più la vita 
adalcuni granata. 

Ma poiché il succo del cal- 
cio è il gol, ed il Torino ha 
segnato quello necessario 
‘per battere con pieno meri- 
to un Catanzaro disperato e 
quasi condannato dalla 
classifica, è lecito perdona- 
re al Torino una domenica 
di relax, di impegno ridotto 
all'osso e di un contenimen- 
to attivo. Le partite si vin: 
cono anche così; per la gioia 
della classifica innanzitut- 
Ito. pubblico, a volte, ha di- 
Isepprovato l'esibizione non 
sempre irreprensibile del 
‘Torino, ma il pubblico va 
[capito poiché paga e vor- 
rebbe essere ripagato con 
moneta sonante, fatta di 
[gol e di spettacolo. 

Ciò che stupisce comun- 
[que è il calo di Borghi e Tor- 
risi; questi si era ripreso do- 
po le grigie prove fornite 
[subito dopo la lunga conva- 
lescenza impostagli dall'in- 
fortunio al ginocchio, Nelle 
ultime gare, ad eccezione di 
quella di Avellino, aveva di: 
[mostrato il suo valore, me- 
ritando il rispetto e l'ammi- 
razione dei tifosi. Ora sem- 
bra caduto in un momento 
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visione di gioco, di tecnica |complesso. ‘A. volte viene pubblico. Perché Borghi, di- 
individuale, di stacco di te- [marcato dall'avversario con |scontinuo, finché sì vuole 
sta, può rendersi utile sia |un'ossessione che finisce |(come tutte le punte del re- 
‘nella fascia laterale che in |per disorientarlo. Sostiene |sto, essendo la loro una vita 
[mezzo al campo. Dalla gara |che. ad Avellino era stato |difficile), ha mezzi perren- 
[con l'Avellino vediamo in-|trascurato dai compagni |dersi utile ad una squadra 
vece un giocatore privo di [Teri di palloni buoni ne ha |che.ha bisogno di un «par- 
[personalità e di mordente, |ricevuti molti, alcuni gio-|tner» più sostanzioso per il 
[quasi spaesato. Ha doti da |candofi con risultati ap-|bravissimo Selvaggi. 

vendere, non gli resta che |prezzabili, altri buttandoli| ‘Torino utilitarista come 
infondere coraggio a se|al vento con sorprendente |una formica, dunque. Due 
stesso (magari con l'aiuto |ingenuità. Probabilmente, |punti, questa volta, in cuci- 
[del pubblico) e riesibire il |anche Borghi sente troppo |na. E via su perla classifica. 
proprio. repertorio senza |le critiche esiabbatte, inve-|Se la si legge bene, si può 
Complessi. Oggi però dà la |cedi reagire. Certo che oggi |concludere che le cose non 


‘sensazione di aver paura di|come oggi ha bisogno di|vanno poi tanto male. 
osare. aiuto, da parte dei compa-|Anzi.. 
Il discorso su Borghi è più | gni, dell'allenatore e ‘del Angelo Caroli 
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‘Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 

Soggiorni componibili 
4 pezzi, tavoio, 6.sedie 750.000 
Camera letto rinascimento 1.950.000 
Divani letto matrim. 280.000 
Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 
Camere ragazzi 


1.380.000 
‘450.000 
320,000 


Cameraletto veneziana 1.750.000 
Materassi ortopedici 100.000 


Materassi molle 30.000 
Soggiorni classici 


5 pezzi, tavolo, 6 sedie. 2.280.000. 
Scarpiere 60.000, 
Poltrone letto 150.000 
Divani letto 

Armadi 

‘Salotti matrimoniale 


1.380.000 
450,000 





di crisi. E non si capisce il 
|perché. Dotato:di fondo, di 





e mille altre occasioni 


‘Aut Comune N80 








IL TIFOSO 
Vincere 


Che cosa déve dire un 
tifoso del Toro dopo la 
vittoria di misura in casa 
contro l'ultima in classi- 
fica? 

‘Innanzitutto perde la 
voglia. di polemizzare 
con Il nemico (ed evita 
sfottò contro la Juventus 
miliardaria: che' rimedia 
pareggi in serie. Pol evi- 
ta 1 locali, pubblici fn 
quanto potrebbe trovarci 
qualche: piemontese di 
Calabria logicamente av- 
vilito, dalla ‘certa retro- 
cessione in B. Infine non 
comprerà forse neppure 
più i giornali perché si- 
curo di non trovarvi po- 
lemiche 0 speranze a 
proposito del suol colori. 

Intendiamoci. © Tren- 
f'anni:fa venne'a Torino 
ll Legnano che non vin: 
ceva mai e strappò forse 
l'unica vittoria in tra- 
sferta della sua storia 
mentre l'ex granata Cu- 
scela, in. prestito, non 
credeva al suoi occhi nel 
vecchio Filadelfia. Ieri la 
‘situazione non era pro- 
prio di questo tipo: Her- 
nandez ha centrato, ol- 
tre che il gol su rigore, 
anche | pali con due call- 
brate punizioni e Terra- 
neo ha ripassato per as- 
soluta inattività le rime 
ele assonanze della sua 
tecnica di poeta. (Atten- 
zione, di poeta; altro 
Poeta si chiamava Sala 
edera un'altra cosa). 

Però al Comunale è or- 
mai vietato emozionarsi. 
SÌ pareggia in maniera 
‘appena brillante con la 
Roma e si pensa a una 
passeggiata almeno, di- 
vertente con il Catanza- 
ro. Invece la partita si ri- 
solve per un «mani» di 
Braglia e si chiude con 
‘un anticipo di 30-40 mi- 
nuti. Gil ospiti arrivereb- 
bero prima in porta se 
softiassero, sul pallone 
piuttosto che cercare va- 
‘namente di colpirlo con | 
piedi. Qui bisognava tro- 
vare l'estro per movi- 
mentare la partita. 

‘Come in fondo ha fatto 
il Catanzaro che per er- 
rore schierava nel secon- 
‘do tempo Nastase, Il qua- 
Je nella partita di foot- 
ball ci ha mostrato del- 
l'ottimo tennis. 


W Tel 











BOOM BOOM MANCINI SPETTATORE IERI AL COMUNALE TORINESE 


Trail pugilato ed Hernan- 
dez, è storia vecchia, c'è un 
saldo filo di simpatia. A livello 
ai ‘passione, ben. s'intende, 
perché non ci risulta che l'ar- 
gentino del Torino si sia mai 
misurato con | giantoni. Il le- 
game, crediamo, ieri si è fatto 
‘ancor più stretto: Patricio, 
Infatti, sotto gli occhi di Boom 
Boom Mancini, ha giocato 
una delle partite più positive 
in maglia granata coronando 
la prestazione con un gol, sta 
pure surigore, e due traverse. 

E alla fine, il campione del 
mondo del «leggeri non ha 
avuto dubbi nell'indicare pro- 
prio in Hernandez:l giocatore 
che maggiormente l'aveva 
impressionato, Rendendo na- 
turalmente felice il destinata- 
rio di complimenti così illu- 
stri. Scambio di frasi stmpati- 
che, dunque, che potrebbe far 
registrare ulteriori sviluppi, 
da! momento che il centro 
campista granata non ha na- 
‘costo il suo desiderio di tro- 
varsi fra quindici giorni ai 
piedi del ring di Saint-Vin- 
cent sul quale combatterà il 
campione del mondo. 

‘Pur coltivando i suol «amo- 





ri» pugilistici, Hernandez non 
dimentica naturalmente le 
cose granata; compiacendosi 
perla vittoria, ma soprattutto 
per la dimostrazione di matu- 
rità offerta dalla sua squadra. 
«Adesso abbiamo anche impa- 
rato a speculare e diret che 
questa è una bella cosa perché 
viiol dire che abbiamo appre- 
30 certe lezioni. Nelle prime 
‘partite di campionato ci but- 
tavamo in avanti cercando il 
gola testa bassa. Ora invece ci 
‘comportiamo ‘con maggior 
saggezza, cercando di ifruttà- 
re 1 momenti favorevoli. In- 
somma;,il Torino è diventato 
‘più furbo; 

Parlando della buona gior- 
nata della sua squadra, Her- 
nandez trae spunto per elo- 
‘giare anche il Catanzaro'e in 


generale fl calcio italiano: «Ho. 


‘apprezzato: molto il coraggio 
del nostri avversari che non si 
sono mai fatti tradire dalla 
‘paura, Per loro la partita rive- 
Sttva enorme importanza, tut- 
tavia st sono battuti senza 
‘mai perdere la testa e cercan- 
do fino all'ultimo di segnare. 
Mi pare che anche questo di- 
mostri come la mentalità sta 
cambiando». 

Un gol e due traverse, botti- 
no personale molto lusingh!e- 
ro. «Mi sentivo bene e ho cer- 
cato di dare il massimo, Pur- 
troppo sono stato un po' $for- 
tunato, l'obiettivo che ci pre- 
‘figgevamo comunque’ l'abbia- 
‘mo raggiunto e questo è {m- 
portante». 

E ora un'analisi più detta- 
gliata sulla prestazione collet- 
tiva. «Nel primo tempo abbia- 
mo giocato bene, muovendoci 
in velocità ed eseguendo ripe- 
tutemente passaggi volanti. 
Im questo periodo abbiamo 
‘anche avuto occastoni per se- 
gnare, come quella di Borghi, 
‘ad esempto. Nella ripresa, ab- 
blamo ancora attaccato, sen- 
‘a dimenticare però di rallen- 
tare la manovra quando era 
opportuno, cioè nel momento 
In cui il Catanzaro cercava'di 


assumere l'iniziativa. Anche B 


in questo periodo avremmo 
‘potuto realizzare; il'bilancio 
quindi mi sembra ampiamen- 
te positivo». 

‘Plercarlo Alfonsetti 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA —I conti torna- 
no, Ulivieri non ha di che la- 
mentarsi malgrado il pareg- 
gio senza gol contro l'Inter. 
L'allenatore della Samp 
aveva preventivato tre punti 
in quattro partite, partite di 
fuoco, ed i tre punti sono già 
arrivati quando manca an- 
cora l'appuntamento di do- 
menica prossima all'Olimpi- 
codavanti alla Roma. 

‘Tre pareggi: a Verona, a 
Torino con la Juventus, ieri 
in casa con l'Inter: tutto 
sommato un ruolino di mar- 
cia molto positivo se si consi- 
dera il valore dei rivali e l'as- 
senza «pesante» dell'inglese 
Francis. Ulivieri, più ci pen- 
sa più gli ritorna {l sorriso. 
La sua Sampdoria ha strap- 
pato finora tre punti a Ju- 
ventus e Inter, due li ha già 
portati via alla Roma: logico 
che il pensierino di un col- 
paccio all'Olimpico lo renda 
addirittura felice. 

L'impresa è ardua, ma la 
Sampdoria promette di pro- 
varci: « Visti i risultati otte- 
nuti finora — ha detto Uli- 
vieri con comprensibile or- 
goglio — posso quasi affer- 
mare che la Sampdoria è ar- 
bitra, meglio rompiscatole, 
nella lotta per lo scudetto. 
Vedremo adesso, dopo aver 
dato delusioni a Verona, Ju- 
ventus e Inter, di regalare lo- 
ro la soddisfazione di ferma- 
re la Roma». 

La Sampdoria, contro l'In- 
ter, ha giocato una buona 







































































































DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE — «Dustin» An- 
tonelli ha fatto tutto lui 0 
quasi, e la Fiorentina per 
questa insperata vittoria che 
la rilancia in zona Uefa non 
sa se deve ringraziare di più 
il suo centravanti o quello 
del Genoa. Ciccio Graziani, 
che per tutta la partita ave- 
va scorrazzato a testa bassa 
per il campo senza riuscire a 
scrollarsi di dosso il roccioso 
Gentile, è uscito dal tunnel 
di una prova sbiadita all'83° 
indovinando una fulminea 
deviazione vincente a fil di 
palo su centro'dalla destra di 
Bertoni. 

Ma prima di questa pro- 
dezza del centrattacco tosca- 
no, che ha consentito alla 
Fiorentina di acciuffare per i 
capelli un'incredibile vitto- 
ria, 4l pareggio ai viola era 
stato offerto su un piatto 
d'argento proprio dal n. 9 
rossobli. 

Così Antonelli ha raccon- 
tato la sua disavventura. 
«Sui calci di punizione, d'ac- 
cordo con l'allenatore Simo- 
ni, io ho l'abitudine di por- 
tarmi sul palo più lontano 
per essere pronto all'even- 
tuale deviazione in angolo. 
Mi andò bene a Milano per- 
ché negal il gol su punizione 
‘a Muller ed anche a Torino 
contro i granata per un cal- 
cio piazzato di Harnandez. 
Stavolta invece ho rovinato 
tutto perché il pallone cal- 
ciato da Passarella mi è rim- 









partita, specie all'inizio 
‘quando ha attaccato i rivali 
costringendoli qualche volta 
all'affanno. Bravi Brady e 
Scanziani, diligenti Bellotto 
‘e Maggiora, tenace Pellegri- 
ni su Beccalossi: il centro- 
campo è stato sicuramente il 
reparto più positivo, Non al- 
trettanta si può dire di at- 
tacco e difesa, che hanno 
mostrato a tratti la corda, 

Dl reparto arretrato ha 
funzionato a corrente alter- 
nata ed è anche comprensi- 
bile visto che Guerrini non è 
un libero e Bonetti, abituato 
alla zona di Liedholm, ogni 
tanto si prende qualche li- 
cenza lasciando solo il suo 
uomo per cercare avventure 
in avanti. Contro l'Inter non 












mi 





balzato davanti prenderdo 
uno strano effetto. Ho svir- 
golato la palla cheyanziché 
in angolo, è finita nella mia 
rete. Se non l'avessi toccata, 
Martina abrebbe senz'altro 
potuto parare». 

Peccoto, perché Antonelli 
era stato uno dei migliori 
‘protagonisti della coraggio 
sa md sfortunata partita del 
Genoa. Il n. 9 aveva segnato 
allo scadere del primo tempo 
il gol che aveva portato in 
vantaggio i rossoblù. Dopo 
l'autorete ha avuto nei piedi 
la palla buona per il secondo 
gol, ma Galli gli ha negato 
questa soddisfazione con 
tina miracolosa deviazione 





GENOVA. MANCINI MANCA UNA FA 


Ora la Samp è diventata 
l’arbitra d 


sono successi guai perché i 
nerazzurri avevano Juary 
nascosto dietro Ferroni e Al- 
tobelli completamente isola- 
to, ma il problema potrebbe 
porsi già domenica a Roma 
contro una squadra che fi- 
nora ha sempre vinto in ca- 
sa; difficile che contro { gial- 
lorossi possa bastare un 
centrocampo quadrato, se la 
difesa non sarà in grado di 
controllare con efficacia le 
punte avversarie. 

L'altro problema riguarda 
l'attacco, orfano di Trevor 
Francis e dunque carente di 
peso. Ieri Chiorri ha iniziato 
bene, ha persino fatto fesso 
Collovati sbagliando pol l'oc- 
casione più bella della parti- 
ta, ma alla distanza il tecni- 


Antonelli è stato uno dei migliori 
ma il Genoa h 
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ANTONELLI NELL'AZIONE DEL SUO SFORTUNATO AUTOGOL 


in calcio d'angolo. Battuto jl 
Genoa, e rinsaldata la metà 
campo dal rientro di Peters 
(uscito nel finale per legitt- 
‘ma stanchezza), si è compor- 
tato in modo più che dignito- 
so mostrando di non merita- 
re certamente quella posizio- 
ne di classifica che i troppi 
errori determinanti gli han- 
no procurato. 

«Non ho nulla da rimpro- 
verare alla mia squadra — 
dice con un certo fatalismo 
Gigi Simoni — perché abbia- 
mo giocato la partita di con- 
tenimento che dovevamo 
giocare e la Fiorentina non è 
mai riuscita a mefterci in 
grosse difficoltà. Purtroppo 


colpa sua 


(CILE OCCASIONE, LA VITTORIA SFUMA (TELEFOTO AP) 


co attaccante è stato blocca- 
to senza pietà dallo stopper 
della nazionale. Chiorri non 
è una vera punta, ha biso- 
gno di una spalla, cioè di 
Mancini. 

Il giovanissimo. gioiello 
blucerchiato, ieri a Marassi, 
non ha combinato granché. 
Ha emulato Juary, nascon- 
dendosi in pratica dietro 
Bergomi senza mai riuscire 
‘a rendersi pericoloso in zona 
gol. Il ragazzo possiede i nu- 
meri del grande attaccante, 
Io scatto, il movimento rapi- 
do, il tiro forte e preciso. A 
volte, però, dà l'impressione 
di essere fuori dal gioco, di 
assistere come spettatore ad 
una partita giocata da altri. 

Carlo Coscia 


l’autorete di Antonelli è sta- 
ta determinante per consen- 
tire alla Fiorentina di rad- 
drizzare una partita che sul 
piano del gioco avrebbe do- 
vuto perdere o al massimo 
pareggiare. Non esito a dire 
che questa è stata per noi 
una sconfitta ingiusta, ama- 
ra, che ripete in modo altret- 
tanto evidente l'analogo ri- 
sultato negativo toccatoci 
ingiustamente con. l'Inter, 
Gli chiedono se ritiene che 
lo stop a Firenze abbia com- 
promesso la possibilità di 
salvezza del Genoa, ma Si. 
moni lo nega recisameni 
«Abbiamo. quattro squadre 
dietro di noi — dice —, e 
questa è già una buona ga- 
ranzia. Inoltre la squadra si 
‘muove bene, lotta dal primo 
all'ultimo minuto, crea gio- 
co, si esprime bene soprat- 
tutto in trasferta, dove può 
operare di rimessa. I motivi 
di preoccupazione vengono 
dalla fretta di far punti. 
Tutti sanno che nelle ultime 
due gare di campionato 
avremo la Roma a Marassi e 
la Juventus a Torino. E' 
chiaro che dobbiamo salvar- 
ci prima ed è per questo, solo 
per questo, che i punti but- 
tati al vento come quelli di 
Firenze mi preoccupano; Al- 
la resa dei conti potremmo 
dover soffrire come l'anno 
scorso mentre avevamo la 
possibilità di metterci tran- 
quilli con largo anticipo». 





Gianni Pignata 





Anche g 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CESENA — La Juventus, 
oltre a dover risolvere i suoi 
problemi, continua a subire 
danni dalle sviste arbitrali. 
Dopo i rigori negati a Bettega 
a Marassi con il' Genoa e con 
la Sampdoria a Torino, ieri 
Mattel ha convalidato il'se- 
condo gol di Schachner vizia- 
to da un fallo dell'austriaco su 
Gentile; Mattei, sostituto del- 
l'ultima ora di Casarin, sospe- 
so dalla Disciplinare, e il 
guardalinee Oca hanno rite- 
nuto regolare il punto di 
Schachner nonostante le fu- 
ribonde proteste del campioni 
d'Italia. 

‘Sul 2-0, frutto di due mici- 
diali contropledi di Scha- 
chner, la Juventus ha ritrova- 
to come per incanto quei con- 
notati che un tempo non lon- 
tano erano la sua prerogativa 
e ultimamente sembrava ave- 
re smarrito: determinazione 
e rabbia che, insieme con il 
tasso tecnico superiore ai ro- 
magnoli, le hanno consentito 
di evitare una sconfitta-beffa. 
Prima Brio e poi Bettega, su- 
bentrato dopo l'intervallo a 
Marocchino, hanno ristabilito 
l'equilibrio. E Boniek sul 2-2 
ha colpito la traversa. 

Per 25°, però, la Juventus 
aveva annaspato senza fan- 
tasia, mentalmente scarica. 
Invano aveva cercato d'atti- 
rare allo scoperto il Cesena 
per colpirlo di rimessa. Era 
stata, viceversa, trafitta due 
volte, la prima per merito di 
‘Schachner, la seconda con la 
complicità dell'arbitro: Ma si 
vedeva che non funzionava la 
squadra che Trapattoni, ri- 
‘nunciando alla vecchia guar- 
dia (Bettega e Furino in pan- 
china), aveva presentato'alla 
«Fiorita». 

Una rivoluzione fallita sul 
‘nascere. Rossi non riusciva è 
liberarsi di Mei, un po' perché 
non ancora in forma dopo Ja 
lunga interruzione per l'in- 
fortunio di Firenze, un po' 
perché lo stopper non faceva 
complimenti. Marocchino 
aveva difficoltà con Arrigoni 
€ Boniek, tallonatò da Bene- 
detti, non trovava sbocchi. 
L'asso polacco sembrava un 
peste fuor d'acqua nel ruolo 
di seconda punta. Anche Pla- 
tini non entrava nel vivo del 
gioco. 

Pol, di fronte allo spettro 
della sconfitta e di un clamo-|| 
roso k.o., di fronte a un'ingiu- ||. 
stizia arbitrale, si risvegliava 
l'antico temperamento della 
Juventus che schiacciava il 
Cesena nella propria metà 
campo. Brio riduceva le di-|| 
stanze e Zoff — che aveva 
raccolto due palloni senza col- 
pe in fondo alla rete — la sal- 
vava da un contrattacco di 
Gabriele. La presenza di Bet- 
tega dava tono al forcing ju- 
ventino e con un punto di ri- || 
ferimento anche Platini cre- 
‘sceva di tono e Gentile, con la 
sua incessante spinta, riforni- 
va palloni su palloni. Bettega, 
su un lancio di Platini, effet- 
tuava un autentico capolavo- 
roe pareggiava. 

Gli anni passano ma Bette- 
‘a non sl arrende, là sua clas- 
‘se resta intatta. Aveva già se- |[l 
gnato contro la Sampdoria, 
sbloccando il risultato, mal 
‘Scanziani, con il suo fulmineo |{L2 
pareggio, gli aveva rovinato la ||. 
festa confinandolo ancora in|jLi 
‘panchina a Cesena. Ieri, oltre 


‘mente la difesa romagnola di- 
mostrando di essere vicino al- 
la miglior condizione e di po- 
ter riprendere il suo posto di 
titolare, anche se l'impegno 
‘part-time alla Altafini conti- 
nua a dare frutti. C'è da spe- 
rare che Rossi, con il passare 
‘del tempo, riacquisti la condi- 
zione: in questo caso potreb- 
be ricomporre con Bettega il 
tandem che brillò in Argenti- 
na. La squadra tutta ne trar- 
rebbe beneficio e Boniek po- || 
trebbe tornare al ruolo di 
mezzala di movimento senza || 
‘essere costretto ad aspettare 
palloni che non gli arrivano in | | 
avanti. | 

Il secondo tempo.di Platini 
è stato senz'altro il migliore 
in trasferta da quando è in|| 
Italia. Il francese (che dopo 
l'intervallo si era arrotolato i 
‘calzettoni sulle caviglie alla 
moda di Sivori) dovrebbe 
sempre giocare su questi li- 
velli e sicuramente il centro- 
‘campo bianconero compireb- 
be un salto di qualità. Ì 

Se i cinque punti dalia Ro- || 
ma sono. tanti per sperare | 
concretamente in una rimon- |. 
ta-scudetto, è già importante | | 
che la squadra riacquisti fidu- | 








cla per prepararsi alla Coppa 
dei Campioni. Cesena è servi- 
ta a sbloccare l'impasse men- 
tale. Questo è un grosso passo 
avanti. “ 
Bruno Bernardi 












‘al gol, ha impegnato severa-| 
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ITE DOCUMENTO TELETRASMESSO DA CESENA: SCHACHNER, DOPO AVER COMMESSO FALLO SU GENTILE, STA PER EVITARE ZOFF. LA 
STRANO ATTEGGIAMENTO DELL'ARBITRO MATTE!, IL QUALE, IGNORANDO L'AZIONE E CON IL FISCHIETTO IN BOCCA, SOLLEVA IL BRACCIO 
jS0 IL GUARDALINEE. PERCHE'? IL SUO COLLABORATORE AVEVA FORSE ALZATO LA BANDIERINA, SEGNALANDO AL DIRETTORE DI GARA LA 
DALL'AUSTRIACO? SONO GLI INTERROGATIVI CHE Sì PONGONO TUTTI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE — 


CESENA — Dal black-out 
parziale a quello totale. La 
Juventus sì cuce la bocca e 
Sceglie la via del silenzio per 
non scendere in antipatiche e 
controproducenti polemiche 
con la classe arbitrale: Sotto 
accusa il signor Mattei che 
non ha visto nell'azione del 
secondo gol romagnolo, un vi- 
stoso fallo di Schachner. Dice 
una voce di spogliatoio: «Ma 
non è il primo caso: Altre vol- 
te gli arbitri ci hanno danneg- 
giato, quindi meglio stare zit- 
ti. Noi scegliamo questa for- 
ma di protesta piuttosto che 
lasciarci andare a frasi che 
potrebbero solo danneg- 
giarci». 

‘Insomina, sembra. di essere 
tornati al tempo di Barcellona. 
durante il Mundial. Questa 
‘volta infatti i bianconeri tac- 
ciono anche perché temono 
che le loro dichiarazioni pos- 
sano essere travisate e magari 
distorte. 

E pensare che dopo la parti- 
ta gli spunti di discussione 
non sarebbero mancati. Cose 
interessanti avrebbe per 
esempio potuto dire Brio sulla 
doppietta di Schachner e sul 
suo gol. Altre dichiarazioni 
‘aurebbe potuto fare Bettega 

)che sembra emarginato in 
‘partenza ma poi gioca e segna, 
CI è riuscito domenica scorsa 
con la Sampdoria ed ha fatto 
centro anche ieri realizzando 
un gol splendido, da autentico 





‘campione. 

Bettega e Gentile sono stati 
i grandi protagonisti in cam- 
po. L'attaccante, tornato a 
soffrire in panchina come già 
gli accadde mesi addietro, ha 


confermato di poter essere 
tuttora elemento determinan- 
te di questa Juve un po' zop- 
pa, giocatore in grado di risol- 
vere una partita con la sua 
grande classe. Ma anche Gen- 
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A Cesena ha annullato Garlini, il suo diretto avversario, diventando nella ripresa il tra- 


scinatore della squadra - | bianconeri, arrabbiati con l'arbitro, preferiscono tacere 
TIM CTR AAACASA i 


tile va elogiato per come si 
batte ogni domenica da vero 
leone. Senza dubbio si confer- 
‘ma il giocatore più continuo 
di tutto il complesso, l'unico 
che non accusa battute a vuo- 
to. 
E” successo anche ieri. Mes- 
so da Trapattoni a guardia di 
Garlini, Gentile ha annullato 
l'ala romagnola nel primo 
tempo e nella ripresa è diven- 
tato uno delle colonne della 
riscossa juventina. Dal suo 
piede sono partiti decine di 
cross per la testa di Bettega, 
la sua spinta sulla fascia de- 
stra del campo è stata inesau- 
ribile. 

Dopo un inizio di campio- 


| nato faticoso, complici anche 


le fatiche del Mundial, Clau- 
dio ha ritrovato ben presto le 
cadenze abituali. Ha spiegato 
lui stesso la scorsa settimana, 
cioè prima del silenzio stam- 
‘pa: «Io in campo vado con l'a- 
‘nimo di sempre, non mi sento 
affattoappagato, voglio sem- 
pre vincere. Nel calcio c'è chi 
segna e chi non deve far se- 
gnare ed io cerco sempre di 
“mordere” ll mio avversario. 
‘A volte durante la partita sc- 
cuso anch'io un po' di stan- 
chezza, ma cerco di non farlo 
capire agli avversari». 

Se tutta la Juve riuscisse a 
‘specchiarsi in questo grande 
combattente, forse ora Tra- 
‘pattoni avrebbe meno gratta- 
capi. 





Fabio Vergnano 


Uve 


IL TIFOSO 
Grazie 
Mattei 
di aver 
sbagliato 











Finalmente —1posso 
prendermela con l'arbi- 
tro. La Juve non ha par- 
lato. Lo posso fare io. So- 
no, 0 no, un tifoso anoni- 
mo? Ebbene, il signor 
Mattei ci ha fatto un 
grande favore nel dare — 
involontariamente, si ca- 
pisce —la «spinta» al Ce- 
sena. Proprio così. Cari 
amici di fede avete letto 
bene: senza la iniziale 
stangata austro-roma- 
gnola, con «tocco» con- 
clusivo del direttore di 
gara, i nostri campioni 
avrebbero continnato 
imperterriti ad allenarsi 
al gioco delle belle sta- 
tuine. 

Invece no. Si è sveglia» 
to anche monsieur Plati- 
ni, bontà sua. Ma prima 
©’è voluto un gol di Brio, 
che, ad inizio di stagione, 
veniva considerato buo- 
no solo per fermare i pa- 
racarri e contarli. «Stona 
— st sentiva mormorare 
nei cantoni — in una 
‘squadra innervata da au- 
tentica classe». King 
Kong stonerà anche, ma 
per qualcos'altro: a dif- 
ferenza di molti fini dici- 
tori, cantori del calcio- 
salotto, Sergione ha 
‘un'anima generosa, sul 
tipo di quella del deami- 
cisiano Garrone. 

In fondo porta i panta- 
loni corti pure lui. Se 
l'austriaco gli scappa in 
contropiede, si tocca il 
cuore risorgimentale e 
tira avanti, come Amato- 
re Sclesa sul patibolo di 
Ceco Beppe. Poi risorge 
e si inventa «riparatore 
di torti» (di altri e suol). 

Sottolineo anche i me- 
riti di Trapattoni. Che 
ha scoperto la cura giu- 
sta per gerovitalizzare 
Bettega. Il nostro pen- 
sionato si riposa in pan- 
china quel tanto che oc- 
corre per sentirsi sco- 
piettante di energia. Poi 
in campo riesce anche a 
muoversi e a centrare la 
porta. Avanti così Sa- 
vola, pardon, Vecchia Si- 
gnora. A Cesena non ab- 
blamo vinto, ma almeno 
non si è vista la solita 
«flanella». Di questi tem- 
pi ci si deve acconten- 
tare. 


| lguoe! | 
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Se è vero che dal tono del 
«buongiorno» si vede come 
andrà la giornata, l'atletica 
italiana può guardare al 
1983 con più che legittimo 
ottimismo: l'appuntamento 
indoor di sabato a Torino 
‘ed il cross di ieri a Vinovo 
hanno mostrato come gli 
uomini di punta dell'atleti- 
smo azzurro sì siano sin qui 
ben preparati ponendo soli- 
de basi per una stagione 
che, stando appunto ai pri- 
mi impegni, potrebbe reca- 
re parecchie soddisfazioni. 


L'attenzione in questo 
weekend si concentrava 
particolarmente su tre per- 
sonaggi: Pietro Mennea, 
Gabriella Dorio e Alberto 
Cova. Ebbene tutti e tre 
possono considerarsi pro- 
mossi a pieni voti in questo 
primo esame, e— cosa inat- 
tesa — a loro possono ag- 
giungersi altri (Grazioli e 
Masullo per esempio) che 


tre pro 


particolare demerito. 

La prestazione del coma- 
sco è stata buona, grintosa 
‘e non è certo colpa sua se il 
lavoro finora svolto gli con- 
ferisce più tenuta (cioè 
quantità) che print (cioè 
qualità); Clarke, il britanni- 
co che l'ha battuto bissando, 
così il successo di un anno 
fa (allora nella neve), è otti- 
mo interprete del cros- 
s-country. 

eri a Vinovo c'era un bel! 
sole a festeggiare l'ennesi-| 


ANDORA — Conteso da 


sono andati oltre le aspetta- |P@recchie società, Riccardo 


tive. 


Mennea era molto atteso 
al ritorno agonistico dopo le 
fugaci comparse di agosto e 
settembre nelle quali non 
aveva pienamente convinto 
lasciando perplessità sulla 
bontà della sua decisione di 
tornare alle gare. Ebbene il 
Mennea visto sabato appa- 
re atleta rigenerato, di nuo- 
vo forte muscolarmente, in 
grado di tornare a sprigio- 
nare tutta la sua potenza: 
la strada è quella giusta, gli 
mancano solo le gare per 
affinare la condizione e ri- 
trovare certe sensazioni che 
lo proietteranno verso ver- 
tici assoluti. 

Anche la Dorio si è ben 
difesa: già tirata, senza 
neppure un etto ad irrobu- 
stire i fianchi, mostra di 
aver fatto tesoro del perio- 
do trascorso per allenarsi in 
Senegal. E allo stesso modo 
si può parlare di Alberto 
Cova, numero uno dell'atle- 
tica italiana nella passata 
stagione: la sua sconfitta 
contro Clarke a Vinovo non 
suona certo come nota di 





'Aicardi, per i suoi tifosi Ri- 
chi, è rimasto ancora da An- 
[dora. Forse avrebbe deside- 
rato emigrare, ma la Don 
|Dagnino ha preferito tener- 
Selo stretto anche perché 
‘non era facile sostituirlo: il 
[mancino di Testico è ormai 
entrato nel regno dei gran- 
di. Dalla Merlese di Mondo- 
vì e dalla Valle Bormida gli 
‘erano venute proposte allet- 
tanti, ma il battitore ligure 
ci tiene a dire che sino a 
quando alla guida della so- 
cietà rimarrà il grande uffi- 
ciale Carlo Pallavicino lui 
non cambierà bandiera. 
Anche il presidente con- 
ferma: «Non abbiamo mai 
avuto intenzione di cederlo. 
Perché lasciare andar via 
campione fatto in 
casa?» 
Il risultato di questo reci- 
proco amore è che Aicard: 





aumento del suo ingaggio, 
salito — si dice — a 40 milio-| 
ni. Forse li merita, dopo lol 


nato che lo ha visto trionfa- 
re nelle ultime tre partite su 





rispetto alla stagione scor- 
sa, ha ottenuto un congruo) 


splendido finale di campio-| 


‘COVA, A DESTRA, PRECEDE L'INGLESE CLARKE E IL NEOZELANDESE CAALL WELD IN UNA FASE DELLA GARA ALL'IPPODROMO 


mo sforzo degli entusiasti 
organizzatori di Volpiano 
che, ancora una volta, sono 
riusciti a mettere insieme 
una gara di buon livello, che 
proponeva oltre a Clarke e 
Cova il campione europeo 
della maratona, l'olandese 
Nijboer. Quest'ultimo, però, 
preferisce correre su strada 
e distanze più lunghe: così 
si spiega abbastanza bene il 
suo diciottesimo posto. 
‘Bene, comunque, fra gli 
‘azzuri, oltre a Cova anche 


‘Berruti, Balocco e Bertola. 
‘Riandando alla «poule» 
(scudetto, Aicardi ammette 
francamente: «Solo nelle fi- 
nali mi sono reso conto di 
poter puntare al titolo. Sen- 
za l'infortunio a_ Divizia 
‘avrei anche potuto farcela 
Ventiquattro anni, un fi 

[Sico che assomiglia a quello 
di Balocco, ma con quattro 
anni in meno, il capitano 
della Don Dagnino di Ando- 
ra dovrebbe essere quest’an- 
no l'antagonista numero 
uno del campione d'Italia, 
visto che Berruti e Balocco 
‘avranno un anno in più sul- 
le spalle. «Ormai — dice A 

‘cardi — ho cancellato dalla 
mia mente i timori reveren- 
ziali verso i grandi, ora non 
temo nessuno, nemmeno 
Balocco. Anche quest'anno 


la lotta per il titolo sarà|un'altro «big» ligure, Franco) 


molto incerta, non vedo un 


mozioni a pieni voti 


Bordin, De Madonna, la no- 
vità Serra (che occupano i 
posti dal quarto al sesto), 
mentre una lode merita an- 
che il ventenne Marco Goz- 
zano, buon quattordicesimo 
(1° degli italiani) per la 
gioia degli organizzatori 
che sono i suoi dirigenti di 
società. Buon successo, 
dunque, per questo 13° Tro- 
feo Cassa di Risparmio di 
‘Torino, al quale ha assistito 
‘anche un discreto pubblico. 
Giorgio Barberis 


Uò gole a cam 





Pallavolo=donne 
Per Mennea, Cova e la Dorio balzo in avanti 


delle piemontesi 


Una settimana dopo | ma- 
schi, anche lo donne hanno 
terminato sabato fa prima fase 
dei campionati nazionali di pal- 
lavolo di serie B e C1. Si è irat- 
tato di un commiato (provvlso- 
ro, In quanto tra due settimane 
sl riprenderà con lo «poules» 
finali) in tono minore, con mol: 
fe partite prive di valore © po- 
chissimi motivi d'Interesse per 
dolle ciasalfiche già ben deft- 
nto. 

La più bella notizia per Il vol 
Joy regionale è glunta comun- 
que dalla serio B dove l'utficia- 
lizzazione della qualificazione 
alla poule delle prime del ter- 
zetto Kappa, Rivarolo e S. Pao- 
lo Brunero ai danni delle lom- 
barde Legnano e Gifra ha riva- 
futato tutto Il volley femminile 
piemontese, da troppo. tempo 
assente dai vertici nazionali ed 
In notevole ritardo quantitativo 
© qualitativo rispotto sd altre 
regioni del Nord Italia. Mentre 
Il Bistefani Casalo continua a 
faticare In A2, l'inserimento tra 
le prime sel della B di Rivarolo 
esoprattutto Kappa lascia ben 
‘sperare per una chiusura vera- 
mente positiva della stagione. 

«A questo’ punto miriamo 
senza mezzi termini alla pro- 
mozione — ha detto l'allenato- 
ro del Kappa De Luca — Nella 
prima fase abbiamo dominato 
la scena vincendo ben otto par- 
tite con Il massimo scarto © 
trovando una quadratura ed un 
‘gioco di squadra che senz'altro 
cl verranno utili noi momenti 
decisivi». 

La poule promozione sarà 
tutta incentrata sul duello tra Il 
Kappa e la Sanastrex Genova, 
guidata dalla fuoriciasse statu- 
nitense Brassey. A fare da ter- 
ze Incomode, soprattutto In ca- 
sa loro, saranno Rivarolo, Smet 
Albissola e Junlor Filozoo Mo- 
dena, mentre l'altro tenm tori 
nese entrato nell'elito, Il S. 
Paolo Brunero, potrebbe anche 
riteneral glà soddistatto dell’o- 








‘tandosi di giocare un ruolo di 
secondo piano. 

‘Sola contro tutte sarà Invece 
In poule retrocessione la matri- 
cola cuneese Lib. Cometto, al- 
la ricerca di una difficile per- 
manenza da ottenere a spose 
di Legnano, Gifra, Fulgor Fi- 
denza, S. Stefano Magra e Real 
Parma. 

‘Molto. meno. bene. sono an- 
diste lo cone In C1, A parte ll 1° 
gruppo del girone A esciusiva- 
ment regionale (conclusosi 
con ll netto predominio delle 
torinesi Sa.Fa, Ivrea ed Aurora 
Venaria sulle aleesandrine Bi- 
stetani, Manganelil @ Valenza), 
lo altro tre squadre piemontesi, 
Inserite in due gruppi diversi 
con lombarde e liguri, hanno rl- 
mediato sconfitte In quantità e 
sono state rimandate alla poule 
salvezza. 

Incredibile, a questo propo- 
sito, Il campionato-calvario dai 
giovanissimo Mondovì, che do- 
po la promozione ottenuta l'an- 
no scorso ha dovuto fare | con- 
U con una serie di abbandoni e 
di Infortuni tale da condannario 
‘ad una catastrofica. serie! di 
dieci 0-3 consecutivi. 

Per le monregalesi si profila 
ora un probabilissimo ritomo 
in C2 In compagnia di due tra 
le foro prossime avversarie, 
che saranno l'Aquila Lalgue- 
glia, ll Chimor Savona, ll Biste- 
fani, Il Manganelli e l'aîtra «su- 
per-cenerentola» Valenza, an- 
che’essa tuttora a secco di vit- 
torle. 

Relegate in poule retroces- 
sione sono state anche Pavic 
Romegnano © Borgomanero, 
capitata nel «gruppo di ferro» 
lombardo. Per le duo novaresi, 
il campionato, comunque, non 


metterà di fronte a squadre bat- 
tibliisaime quali ll: Bognoldea 
Pavia, Il Giannossì Spezie, l'i- 
talplombo Arcola e la Robur 








blettivo raggiunto, acconten- Roberto Condio 


ione d’Italia 


AICARDI ERA CONTESO DA PARECCHIE SOCIETA' 


Balestra. «Quest'anno —di- 


grande favorito. Anch'io so-|cono 1 suoi tifosi — sarà 
no in corsa. E poi non sotto- |l'anno di Aicardi, nell'82 con 
valuterei la coppia Rosso-|un po' di fortuna poteva ar- 
‘Solferino, che a mio avviso |rivare prima di Balocco». 


può aspirare alle finali». 
Aicardi si sta preparando 
[con grande impegno al cam- 
[pionato, ad Andora si aspet- 
tano grandi cose da lui, i 





Isuoi tifost lo accostano ad 


Senza dubbio l'82 è stato 
la stagione migliore di Ai- 
cardi, anche se qualche 
brutta sconfitta e qualche 
[prestazione svogliata hanno 
lfatto nascere parecchie po- 


lemiche. Il suo clan; i tifosi 
[più intransigenti lo hanno 
‘accusato di non rispettare 
‘certe regole della vita priva- 
ta. «Storie — ribatte —, ap- 
jpena uno perde c'è chi in- 
Venta storie fantastiche. Ad 
‘Andora non ho mai sbaglia- 
to una partita, a Santo Ste- 
fano Belbo e ad Alba forse 
ho sofferto i disagi della 
trasferta e ho reso meno del 


IMMATRICOLATI AN [U_EMAAMRAA AAA AAP ICAMAIATA AIAR 
Aicardi (rimasto ad Andora per quaranta milioni d'ingaggio) dice: «Non ho paura di nessuno, neppure di Balocco» 
ACCORSI IMPARA UTAH NARRATA AAACASA ORAAIAACAOA AAA NAA AA UAAU TAVIANO RATA ATTIRARE 





























previsto. Non dimentichia- 
‘mo che nel pallone elastico 
si parte per una gara e si ri- 
torna in giornata, non sia- 
mo nel calcio dove si pro- 
gramma tutto per bene». 

‘Aicardi quest'anno si è af- 
fidato alle cure del prof. En- 
rico Galleano, un giovane 
insegnante di educazione fi- 
‘sica di Andora (diploma al- 
L'Isef con una tesi sul pallo- 
ne elastico). Con lui ha ini- 
ziato in questi giorni la pre- 
‘parazione în palestra af- 
[fiancato dai suoi tre compa- 
gni, Augusto Divizia, Giulio 
Ghigliazza e Giancarlo 
Grasso; la sua squadra non 
è cambiata ed è la più giova- 
ne della serie A. 

Ora che è un campione, 
anche Aicardi ha il prepara- 
tore atletico, fino ad un paia 
di anni' fa quando era solo 
una speranza del pallone 
elastico il suo istruttore era 
11 parroco di Testico e si al- 

lenava in canonica. E' stato 
(ai il suo consigliere 
Spiriturale a scegliere.il 
prof. Galleano e Richi, un 
po' a malincuore, ha accet- 
tato il cambio della guardia. 








Piero Galasco 
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Blomqvist, Frequelin e Rohrl 
in una manciata di secondi 


CINA 


Nel Rally di Montecarlo scattano già l'Audi, l'Opel e la Lancia del campione iridato 
ATTIRATI IA ITACA AAA ATALA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTECARLO La 
grande battaglia fra Audi e 
Lancia è cominciata. Ma fra 
le due squadre favorite per la 
vittoria finale si sono inserite, 
piuttosto a sorpresa, anche la 
Opel e la Renault, che nella 
notte hanno tenuto il ritmo 
dei più quotati avversari. Il 
percorso di classificazione 
nelle strade intorno a Greno- 
ble, con sel prove speciali in 
programma, e 246 equipaggi 
in corsa, ha fatto vedere che 
questo «Montecarlo» non s: 
rà certamente addomestica- 
to. Il tempo si mantiene sul 
bello e secco. Ovviamente pe- 
rò, nella nottata, le strade 
non erano perfettamente 
asciutte e ciò ha creato pro- 
blemi nella scelta delle me- 
scole delle gomme che hanno 
determinato i risultati. 

Stamane, poco prima del- 
l'arrivo al Principato, non si è 
potuta disputare l'ultima pro- 
va speciale dal Col de Buis al 
Pont des Miolas. Gli organiz- 
zatori hanno dovuto annul- 
larla a causa dell'eccessivo 
numero di macchine che i ti- 
fosi avevano parcheggiato 
lungo il percorso di gara. Il 
rally è seguito da migliaia di 
spettatori, che. non sempre 
sono coscienti di quello che 
fanno e sovente mettono in 
difficoltà "1. concorrenti, 
creando molti pericoli d'inci- 
dente. 

Dopo la quinta prova, co-| 
munque; è in testa con un esi- 
guo margine di vantaggio 
Stig Blomqvis alla guida di 
‘una Audi Quattro. Lo svedese 
precede di 10" l'Opel Ascona 
di Guy Frequelin e di 16" la 
Lancia Rally del campione del 
mondo Walter. Rohrl. Al 
quarto e quinto posto ancora 
due vetture del gruppa tori- 
nese, con nell'ordine Alen e 
‘Andruet e quindi la seconda 
delle Audi guidata da Hannu 
Mikkola. Il finlandese accusa 
già un ritardo di 259". Le 
«Speciali» disputate in questo 
percorso di classificazione 
lungo 615 km hanno visto 
un'alternanza di successi. 

Dopo l'affermazione inizia 
le di Therier con la RS turbo, 
che successivamente ha do- 
vuto ritirarsi per noie al cam- 
bio (unico abbandono di rilie- 
vo), c'è stata la vittoria di 
Blomqvist al Pinet e a St. 
Barthelemy, il ritorno di Alen 
ai Pont du Fosse e di Rohr] al 
Col. di Garcinets. Probabil- 
mente Marku Alen a questo 
punto sarebbe in testa se niel- 
la prima prova, per motivi an- 
cora da accertare, non' avesse 
perso oltre un minuto. Siamo) 


Bocce a Ciriè 


Bruatto vince 
il Blu-Car Ford 


Seguito da un folto pubbli- 
co si è concluso feri il Trofeo 
‘Blu-Car Ford, organizzato in 
‘maniera eccellente dalla Boc- 
ciofila Ciriacese. 

Dopo due giorni di gare 
esaltanti, la quadretta Monti- 
ni ‘Pasticeéria, composta da 
Bruatto, Cinotti, Ronco, Cal- 
vetti, si è aggiudicata il bellis- 
simo: trofeo messo in. palio 
dalla Concessionaria. Blu- 
Gar: La «Montini» ha battu- 
to iri finale la Semes (Vottero, 
Vana; Tofano, Pavarin) con 
un perentorio 1°1, Al terzo e 
quarto posto ex-aequo, due 





nomi. illustri: la Fiogcardo 
(Aghem) e la Cerettese 
(eriotto). 












‘comunque ancora nella fase) 
Interlocutoria. 

Dopo essere giunto a Mon- 
tecarlo con il primo, concor-| 
rente atteso da un pubblico| 
abbastanza folto alle 9,49, Îl 





Classifica dopo la seconda 
tappa (5 prove speciali): 1) 

Audi Quattro (Blomqg- 
vist-Cederberg). in 1 ora 
2623”; 2) Opel Ascona 400 
(Frequelin-Fauchille) ‘a 10”; 
3) Lancia Rally (Rohrl-Gei- 
stdorfer) a 16%; 4) Lancia 
Rally (Alen-Kivimaki) a 59”; 
5) Lancia Rally (Andruet-Bi- 
che) a 1"16”; 6) Audi Quattro 
(Mikkola-Hertz) a 2'53”. 





E MAR TINI 
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TRE CAMPIONI PER LA LANCIA RALLY: ROHRL, ANDRUET E ALEN 


ally conosce oggi una giorna- 
ta di sosta. Si ripartirà stase- 
ra alle 0,17 per la terza tappa, 
‘certamerite la più impegnati» 
|va per 1581 km con 15 prove 
‘Speciali da affrontare. Il ritor- 
ino a Montecarlo è previsto 
per mercoledì alle 14,39. Ci sa- 
itanno tre ore di sosta a Vals- 
Les-Bains e altrettante a Gap 
‘nella notte di domani. Nessu- 
[na delle squadre in lizza ha 
ancora perso pedine impor- 
tanti. Tutto è dunque possibi- 
le. Certamente si dovrà arri- 
[vare al gran finale fra giovedì 
® venerdì per conoscere il no- 
‘me del vincitore. 
Cristiano Chiavegato 





Ancora una volta, a di- 
spetto di tutti i pronostici e 
le più rosee aspettative, 
l'Accorsi è andata vicinissi- 
ma al grosso exploit. Per 
soli due punti, infatti, le ra- 
gazze di Borlengo (72-70) 
non sono riuscite a ferma- 
re la ben più titolata for- 
‘mazione del Petretti Viter- 
bo. Una grande prestazione 
della. solita bravissima 
americana (30 punti, una 
valanga di stoppate e rim- 
balzi, ottima in difesa) del- 
la squadra torinese ha con- 
‘sentito a Gaudenzio e com- 
pagne di non perdere mai 
di vista le avversarie. 


Quando il Viterbo aveva 
un margine di punti suffi- 
ciente a chiudere anzitem- 
po la partita, la Menken 
non ha esitato a spronare 
le compagne è a riportarle 
decisamente in partita. Per 
ben tre volte, infatti ad un 
minuto dal termine PAc- 
corsi ha avuto la possibilità 
di pareggiare le sorti del- 
l'incontro (la miglior difte- 
renza falli avrebbe in qual- 
che modo favorito le tori- 
nesi), ma non riuscendo a 
servire la «torre» america» 
‘na le occasioni sono sfuma- 
te con tiri dalla distanza di 
Pizzimenti e Gaudenzio. 


Peccato, perché un risul- 
tato positivo avrebbe rida- 
to morale e punti in classi- 
fica e si sarebbe ancora po- 
tuto sperare nella salvezza. 
Adesso ancora una volta la 
situazione sembra essere 





Battute più dal pronostico 
che dalle loro avversarie 


TION 


Le cestiste dell’Accorsi hanno perso, ma soltanto per due punti 
FINI PASAIRANIA VAIANO ARCANA ATA AN ANNO 


compromessa, ma alle ra- 
gazzine di Borlengo va si- 
‘curamente il merito di aver 
dato prova di grande matu- 
razione e buon gioco di 
squadra. 

«Sono veramente molto 
dispiaciuta —ha dichiarato 
la Menken al termine del- 
l'incontro — per come è fi- 
nito anche questo incontro. 
Meritavamo sicuramente 
di vincere, anche per come 
tutte abbiamo lottato 
quando il Viterbo aveva 
‘undici punti di vantaggio. 
Il mio è stato ancora una 
volta un lavoro di ordinaria 
‘amministrazione, ma le 
mie giovani compagne di 





LA GAUDENZIO IN AZIONE SOTTO CANESTRO 


‘giocare contro di lei, nean- 


partita in partita migliora- 
no, merito di buoni allena- 
menti e di un coach che 
nonsi perde mai d'animo». 
Ha delnso un po', tra le 
file avversarie, l'«ex» Da- 
niela Antonione: «Lo scor- 
so anno — è stata la sua 
spiegazione — avevo gioca- 
to in allenamento contro 
Carol, ma era la prima vol- 
ta che la incontravo in una 
manifestazione ufficiale. 
Non è facile per nessuno 


che per me che la conosco 
molto bene, e quando è in 
giornata di grazia ferme- 
rebbe chiunque». 

Patrizia Zebellin 











Diciotto anni, di Moncalieri 


ià campione di sci (o 


VIII in 


quasi) 


Vannini 


Gessaroli ha vinto la «libera» a Bardonecchia e lo slalom in Valsesia 























ALPE DI MERA — Domi- 
na nella libera e nello spe- 
ciale, ma preferisce il gigan- 
te. E’ Denis Gessaroli, 18 an- 
ni, di Moncalieri, studente 
del quarto anno all'istituto 
per geometri «Athenaeum» 
nonché atleta di primo pia- 
no dello Sci Chib Bardonec- 
chia. Sabato ha vinto gli 20- 
nali delle Alpi occidentali di 
discesa a Bardonecchia, teri 
si è ripetuto in Valsesia al- 
l’Alpe di Mera, dove si è ag- 
giudicato il titolo dello sla- 
lom. «Domenica prossima 


— dice — si corrono i cam-|É 


pionati zonali di gigante. 
Chissà se mi riuscità, sulle 
nevi di Usseglio, di fare {l 
tris». 

Questo ragazzo, già mi- 
glior combinatista del Pie- 
monte anche prima dell’as- 
segnazione del terzo titolo, 
‘va sugli sci da quando avea 
cinque anni. «A Bardoneo- 
chia — afferma — ho impa- 
rato a sciare, ho fatto le pri- 
me gare e ho incominciato a 
‘vincere. Adesso aspetto il 
diploma, mi auguro per il 
prossimo anno, e poi cer- 
cherò di entrare in un grup- 
po sportivo militare per 
tentare la carta del grande 
sci nazionale e internazio- 
nale». 

Nella libera di sabato non 
ha avuto avversari, nello 








non 


DENIS GESSAROLI CON LA BIELLESE PAOLA BOTTA 


è aggiudicato la medaglia 
dopo aver vinto entrambe le 
manches e dopo aver lascia- 
to il secondo classificato, il 
torinese Massimo Brichero- 
ne, a oltre due secondi. Fra 
Gessaroli e il quinto arriva- 
to (il biellese Ravetto) c'è 
stato un divario di quasi 
dieci secondi: segno eviden- 
te che il ragazzo di Monca- 
lieri è andato veramente 
'Jorte sui due tracciati, seve- 
rissimi al punto da mettere 
fuori gara ben 55 concor- 
renti. 

Non ha, viceversa, aspira- 
zioni di fare strada nello sci 
agonistico la vincitrice del 





Speciale dell’Alpe di Mera si 








titolo femminile zonale del- 
lo speciale, Paola Botta, di- 
ciottenne, biellese di Trive- 
ro e quindi «cittadina», così 
‘come Gessaroli. ‘«Corro dal 
sette anni — dice —, vinco 
parecchio sia in gigante che 
nello speciale, ma lo faccio 
esclusivamente per hobby. 
Vorrei diventare una buona 
maestra di sci». 

‘Per adesso, Paola studia; 
|fa il quinto anno di ragione- 
ria a Mosso Santa Maria. Al 
‘corso per maestri di sci si 
iscriverà a partire dal pros- 
simo inverno. «Adesso — 
(confida —non hol'età». 

r.q 


Sestriere vorrebbe 
ospitare i mondiali 


tn nnt 


Nella categoria «cittadinis: ma sarà possibile? 
SCTMATIT TANA VTAMAAAAMA INTANTO OA KMT ACARA AIA TANA ONE IANNONE PARA 





SESTRIERE — Si è appena conclusa la diciottesima edizione del 

«Kandahar Martini», disputata venerdì e sabato scorsi, e già si pensa 
al futuro, La proposta del Comitato Internazionale Cittadini di ospitare 
a Sestriere il recupero delle prove dei campionati mondiali della cate- 
gorla, previsti in calendario a La Molina, in Spagna, nei primi giorni di 
marzo, è al vaglio del responsabili @ degli operatori della stazione in- 
vernale: sono da delinire gli aspetti tecnici e di ricettività che la manife- 
stazione eventualmente comporterebbe. Il fatto positivo, comunque, è 
che la proposta ha messo in evidenza la validità di Sestriere quale 
sede di manifestazioni a livello internazionale: una scelta «felice», 
quindi, sotto {utti| punti di vista. 

«Anche perohé — osserva Bruno Piazzalunga, l'ex azzurro che cura 
ll settore agonistico dello Sci Club Sestriere — non dobbiamo dimenti- 
care che è la quarta volta che ll Kandahar Martini” viene ospitato ai 
Colle, dopo le precedenti edizioni del 1967, del 1971 e del 1974, e 
quindi esiste. um certo "’collaudo‘’ delle strutture impegnato nelle 
prove; 

Quest'anno, | percorsi di gara, sia quelli riservati alle gare di gigante, 
situati sulla parte alta del Monte Banchetta, sia quelli di slalom, sui 
versante dell'Alpette, sì sono presentati in buone condizioni di Inneva- 
mento: completamente recintati per evitare «Indesiderati» passaggi, si 
sono rivelati decisamente scorrevoli, in virtù del lavoro compiuto da 
uomini e mezzi dello Sci Club Sestriere e della Sit 

«La Gran Bretagna è impegnata direttamente in qualità di organiz- 
zatrico a di tHolare della manifestazione — continua Piazzalunga — 
ma sull'aspetto tecnico, dalla scelta del tracciato alla sua preparazio- 
ne, Marco Marcellin ed lo ci siamo spinti ben oltre il nostro compito di 
direttori di gara, curando in prima persona che tutto filasse per ll mo- 
glio. Tant'è che il Duca di Kent, "patron'' della manifestazione, tutto ll 
giorno sulle piste di sci in compagnia di Piero Gros, attento osservato- 
re di tutte le fasi della manifestazione tra un panino ed una premlazio- 
ne, ha avuto parole di elogio per tutto quanto è stato fatto». 

«Il livello. teonico dei concorrenti ha rivelato: del contenuti. decisa- 
mente interessanti — afferma Bruno Piazzelunga — e sotto un certo 
punto di vista, insospettati. Par essore una gara riservata alla categoria 
‘’olttadini’’ è quindi con un regolamento che prevede per i concorrenti 
il possesso di certe caratteristiche, si è rivelata agonisticamente valida, 
appena un gradino più in basso rispetto a competizioni più ‘cor 
Saiolo""». 

E gli italiani? «Nell'anno dell'esordio, Il 1966, a Murren, in Svizzera, } 
fratelli Celesia e Roberto Scanavino vinsero tutto quello che c'era da 
vincere; poi, negli anni a seguire, c'è stata una certa alternativa di 
valori: Ora la partecipazione italiana è a un livello standard: settore 
maschile, classifiche alla mano, è forse più omogeneo nei risultati, con 
il torinese Alessandro. Rondoletto, Luca Benetton @ Davide Adorni, 
quasi sempre nella parte alta della classifica. Tra fe donne, a parte 
Giullana Campiglia, vittoriosa nello speciale di sabato, esiste un noto- 
vole divario nel quadro complessivo delle prestazioni». p.Lg.- 
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Dopo Pelosin e Bozzi 


SANREMO — Ancora una domenica {n 
panchina, la terza consecutiva; ancora 
una domenica dal sapore un po' malinco- 
nico, in attesa di tempi migliori. 

Per Virginio Negri, acquistato a novem- 
bre dalla Sanremese con l'etichetta di 
«bomber», non è un momento felicissimo. 
Ambientarsi in casa biancazzurra si sta 
rivelando più difficile del previsto. E così, 
da tre giornate, «mister» Canali, che pure 
ha voluto il centravanti al calciomercato 
d'autunno ed ha per lui la massima stima. 
lolascia in panchina. 

«Diamogli tempo e calma. Si ambiente- 
rà, e poi vedremo chi è il vero Negri». dice il 
tecnico. Ma intanto l'ex pavese (l'attac- 
cante, classe 1957, è arrivato proprio dal 
Pavia), invece di essere in campo a segna- 
re quei gol per i quali era stato acquistato, 
è costretto a guardare i compagni dalla’ 
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Im una città come questa, è necessario ri- 
vedere anche le proprie abitudini. Io ci ho 
messo almeno sei mesi ad ambientarmi», 
dice Pelosin, portiere oggi sugli scudi, ma 
anche lui abbastanza discusso al suo ar- 
rivo. 
El 





ffetto-Sanremo» ha finito per pe- 


sare su Negri. Non segnare gol, quel gol |. 


tanto atteso dai tifosi, ha finito per com- 
plicargli le cose dal punto di vista psicolo- 
gico. 

Per ora, l'unicò dato consolante per Ne- 
griè il suo collega Bozzi, arrivato come lui 
proprio in autunno alla corte biancazzur- 
ra: dopo più di due mesi dì astinenza, Boz- 
zi segna regolarmente da due domeniche 
(Carrarese e Padova). Chissà che non suc- 
ceda anche per Negri finora andato in gol 
solo una volta a Tortona. Ma era un 
match di Coppa Italia. 


, ora tocca a Negri far panchina fissa - Canali lo stima ma lo scarta e Roll 





PINEROLÒ Centotré 
giorni senza segnare devono 
essere lunghi per un centra- 
vanti. Mario Rolfo, 26 anni, 
insegnante di educazione fisi- 
ca, punta del Pinerolo, era or- 
mai vicino alla disperazione: 
due settimane fa, contro la 
Busallese,- aveva avuto la 
ghiotta occasione di un rigo- 
re, ma l'aveva sprecato. «Sono 
momenti terribili — spiega 
ora sereno — dai quali sembra 
difficile uscire. Si aspetta la 
domenica successiva, con ten- 
sione sempre maggiore». 

Jerì, come una liberazione, 
sono arrivati due gol rifilati 
alla Cossatese: di forza il pri- 
mo, d'astuzia il secondo. Rol- 
fo ha disputato una partita 








panchina. 


E’ Grippo L'illusione 


la bandiera 
del Vado 


VADO L. — Quando c'è 
bisognu della grinta, del- 
l'impegno, del cuore in- 
somma, la riscossa si chia- 
‘ma Tonino Grippo. 

Il ventinovenne difenso- 
re del Vado incarna tutto 
ciò che sul rettangolo ver- 
de st chiama abnegazione, 
sacrificio per il collettivo, 
attaccamento alla maglia. 
Ieri pomeriggio la sua 
squadra era chiamata ad 
una prova inappellabile, 
contro quel Seo Borgaro 
che doveva per forza esser 
rispedito a casa battuto. 
Ebbene, nel Vado che è 
riuscito nell'impresa (sag- 
giamente non esaltata al- 
la fine dai dirigenti), it mi- 
gliore in assoluto è stato 
proprio quel Grippo che 
non solo ha cancellato dal 
campo l'avversario diret 
to, ma si è pure preso il 
lusso di spingere in avanti 
i compagni alla ricerca del 
prezioso gol. 

Vera e propria bandiera 
del Vado, Tonino emerge 
soprattutto quando c'è bi- 
sogno di unriltà per coglie- 
re il risultato prefisso. 
Umiltà, una parola che 
nella carriera di Grippo 
non è mai mancata. 

Quando i rossoblù han- 
no bisogno di accantonare 
il fioretto per brandire la 
spada, il condottiero torna 
ad essere lui, a cui i tifosi, 
guarda caso, hanno dato il 
soprannome di «Sparta- 








del Marchese 
guasta-feste 


ASTI — Alla vigilia del- 
la partita col S. Elena 
Quartu, l'allenatore del- 
l’Asti, Marcello Neri, ave- 
va promesso piena fidu- 
cia a Domenico Marche- 
se. «Contro una squadra 
compatta in difesa 
spiegò il tecnico — ci po- 
trebbe tornare utile una 
punta con le caratteristi- 
che di velocità e di mobi- 
lità tipiche di Marchese». 


E proprio l'attaccante, 
facendo leva sulle sue 
sorse di vero e proprio 
guastafeste delle aree av- 
versarie, ha propiziato il 
gol di D'Agostino. Una re- 
te che purtroppo ha solo 
illuso i tifosi, riportati 
nella ripresa ad una real- 
tà molto meno esaltante 
dal gol del pari dei sardi. 
L'azione della punta è 
stata comunque una pic- 
cola prodezza: controllo 
di palla su lancio di Ferri, 
dribbling vincente prima 
sul terzino Ottaviani e 
poi nei confronti del por- 
tiere Piras, e palla al cen- 
tro a pochi passi dalla li- 
nea di porta; per D'Ago- 
stino, autore del gol, un 
invito a nozze. 


Gli astigiani hanno an- 
che protestato per un fal- 
lo in area sullo stesso 
Marchese, giudicato da 
rigore. «Nessun commen- 
to — risponde il giocatore 
—: di botte comunque ne 











‘Bruno Monticone 


NEGRI, PUNTA SBIADITA | da manuale, tornando anche 








E LIGI AI DILETTANTI l'anno coratterzzato a domenica careleice 
, terra di q na per i big|Un digiuno di 103 giorni 
Sanremo, terra di quarantena p g retto 


a cercar palloni nelle retrovie 
per impostare nuove mano- 
vre. 

«Occorre che trovi continut- 
tà a questo livello», si augura 
l'allenatore Sattolo. Intorno a 
lui la squadra sembra cresce- 
re: è impossibile puntare alla 
promozione — come si ipotiz- 
zava in autunno — ma un po- 
sto fra le grandi del campio- 
nato dovrebbe essere alla sua 
portata. 

Non potrà comunque fare 
tutto Rolfo: c'è la necessità (e 
ben lo sanno Sattolo e Rabit- 
tè) di affiancargli una seconda 
punta, più mobile e capace di 
aprire varchi. Ma intanto lui, 
il «professore», ha ripreso 2 


(e 
SeeNAT*. Angelo Conti 





Aosta con il figlio! prodigo Barbero 





Il difensore torna a vestire la maglia rossonera e per Cardellina è l'«uomo-museruola» 


AOSTA — «Non faccio differenze, mi 
piace giocare sia da stopper sia da libero», 
disse Roberto Barbero, 28 anni, quando, la 
scorsa estate, tornò a vestire la maglia ros- 
sonera, dopo la parentesi di un anno a 
Ivrea. In questo campionato ha già dimo- 
strato in un paio di occasioni (l'ultima ieri 
in casa contro il forte Borgomanero) di sa- 
persela sbrigare efficacemente (e anche 
elegantemente, nonostante la fama di gio- 
catore ruvido) in entrambi i ruoli. 

Il mister Cardellina lo preferisce marca- 
tore puro, uoma di fiducia al quale affida- 
rela guardia dell'attaccante più pericolo 
so. Contro di lui, pochi centravanti segna- 
no. Il «Barba» (Roberto ha ormai una sua 
‘immagine caratteristica) è sempre piaciu- 
to a molte squadre; con il calcio, lui, riesce 
tranquillamente a viverci. 

Lo scorso anno, quando tornò ad Aosta, 
dopo che la società aveva smentito il suo 
acquisto, venne circondato dalla curiosità 
dei cronisti sportivi. Stupiva questo suo 
rientro da figliol prodigo, proprio mentre 


L’ambiente lo galvanizza 


il primattore del Cuneo 


la società eporediese si stava rifondando. 
‘Ancora oggi Barbero insiste nel dire che le 
cose sono andate molto più semplicemente 
di quanto si creda: «10 la Valle l'ho sempre 
amata; qui ho la residenza, molti amici. 
Me ne andai per incompatibilità di carat- 
tere con la vecchia dirigenza; cambiato 
registro, ho capito che mi sì era offerta 
l'occasione per ritornare. Trovare l’accor- 
do nonmi èstato difficile». 

La sua storia rossonera è lunga: questo è 
il settimo anno con la stessa maglia, ha 


giocato con Rosato e Carrara, ha visto — 


cambiar più d'una panchina (Binacchi, 
Santoro, Navarriri), ha portato a lungo sul 


braccio sinistro quella fascia di capitano © 


che ora è passata di diritto al portiere Da 
Canal. 

Parla poco, ma le sue parole sono pesan- 
ti, ai giovani sembrano pronunciate da un 
fratello maggiore, serio e severo. Il suo pro- 
nostico stagionale è ottimista: «Questa 
Aosta può arrivare fra le prime cinque». 

Dario Crestodina 


inutile 





CUNEO — Sempre dietro le 
quinte, vive e soffre, da oltre 
un ventennio, le vicende del 
Cuneo. Giovanni Bonino, se-| 
gretario da dodici anni del 
club biancorosso, è stato pre- 
miato dalla Figc con l'ambito 
riconoscimento che viene as- 
segnato ai dirigenti beneme- 
riti. Andrà sabato a Roma a 
ritirare il premio che sottoli-| 
nea e ufficializza la passione 
di Bonino verso il calcio e il 
Cuneo. 


le sue file, quale centravanti, 
fin da ragazzo e pol passò nel 
settore dirigenziale, 

Contro l'Ivrea avrebbe vo- 
luto festeggiare Il riconosci- 
mento della Federcalcio con 
una vittoria: Invece c'è voluto 
l'ennesimo guizzo in area di 
Giacomino Dogliani per rime- 
diare al gol di Pietropaolo. 

Bonino è comunque ottimi- 
sta sul futuro del Cuneo: 
«Credo la squadra abbia i 
‘mezzi — dice — per non affan- 





22° | ‘Ha avuto una sola società e| narsi troppo nella lotta per ri- 
Gt È Ropresedavverotante» | una sola squadra, appunto |manere nel forno interregio: 
Roberto Baglietto Franco Cavagnino | Sela bancone GILDNeE [nale Goattere PDS 





Il «Nano» d’Imperia, un gigante per Bodi 





ll piccolo Valtorta ha «cancellato» Burroni, l'uomo squadra della Lucchese di Chimenti 


IL PREZIOSO VALTORTA 





IMPERIA — I compagni lo chiamano af- 
Jettuosamente «Nano», perché è il più picci- 
no della squadra. Contro la Lucchese, Mauri- 
zio Valtorta è stato una delle pedine princi- 
pali della svolta ad una gara che sembrava 
compromessa. Infaticabile mantice del cen- 
trocampo, è stato spedito, dopo l'intervallo, a 
controllare Burroni, l'uomo dal quale parti- 
vano tutte le trame avversarie. 

Che il mediano fosse un elemento impor- 
tante, per i toscani, lo si era capito quando, 
colpito da una tacchettata ad una gamba, 
era stato portato a spalla ai bordi del campo, 
dove era rimasto a farsi curare per un paio di 
minuti: ma il tecnico dei rossoneri, Chimen- 
tt, non aveva voluto sostituirlo. Nella ripresa, 
‘però, di Burroni si è dovuto occupare il pic- 
colo Valtorta, e così, mentre sul centrocampo 
lucchese calava l'oscurità, quello nerazzurro 
veniva rischiarato da una lucente cometa. 

Osserva Gigi Bod!, l'allenatore dell'Impe- 
ria: «Il "nano" è forte. Visto come ha imba- 





vagliato Burroni?». Valtorta ha 22 anni. La 
società rivierasca lo ha acquistato lo scorso 
‘autunno dalla Carrarese che, a sua volta, lo 
aveva prelevato in estate dal Seregno, dove 
aveva disputato una stagione eccellente in 
C2, ed aveva pure messo a segno una mancia- 
ta di gol. L'allora «trainer» Sacco, che aveva 
chiesto un rinforzo, lo aveva accolto a brac- 
cia aperte. 

‘Dopo un avvio a corrente alternata, per le 
difficoltà di inserirsi in un ambiente nuovo 
di zecca, e per di più a campionato iniziato, 
Valtorta è diventato un titolare pressoché in- 
sostituibile. Un posto, per lui, lo sì trova sem- 
pre: è un ragazzo serio e modesto, la sua par- 
te sa sempre recitarla in modo costante, sen- 
za acuti, ma anche senza stonature. «All'Im- 
‘peria mi trovo bene. E’ come una famiglia. 
Sono sicuro che ci salveremo. La squadra ne 
‘ha i mezzi e l'entusiasmo», risponde a chi gli 
fai complimenti, all'uscita dal «Ciccione». 

Stefano Delfino 


CASALE MONFER- 
RATO — Con una prodez- 
#0 che ha fatto scattare in 
piedi i tifosi nerostellati, 
Luigi Boccasile ha insac- 
cato all'incrocio il gol che 
ha sbloccato il risultato 
contro il Grosseto. Pci, 
nonostante la supremazia 
territoriale per il Casale, 
gli ospiti hanno riequili- 
brato le sorti 

Il momento della rete di 
Boccasile merita comun- 
que di essere rivissuto con 
{l protagonista: «Dopo il 
cross di Torti dalla destra, 
la sfera è stata deviata da 
un difensore di testa, Ho 
raccolto e calciato al volo 
in rovesciata, E' una cosa 
che mi riesce sovente an- 
che durante gli allena- 
menti», si limita a dire. 

Per il ventitreenne Boo- 
casile, quella di ieri è stata 
senza dubbio una delle 
migliori prestazioni in 
maglia nerostellata: ha 
lottato generosamente su 
ogni palla, ha incitato i 
compagni, si è prodigato 

Boccasile ha esordito 
nelle giovanili del Bari, 
dove, dopo una parentesi 
nel Manfredonia, ha di- 
sputato un campionato di 
‘serie B; ha poi militato nel 
Siracusa e nell'Avezzano, 
per approdare la scorsa 
estate a Casale. Qui, è 
‘emerso per le sue indubbie 








‘ROBERTO BARBERO 


Bonino dietro le quinte [{Boccas A Borgo 


rivincita 
di Feletti 


BORGOSESIA — Clau- 
dio Feletti, ovvero la ri- 
vincita di un libero ritor- 
nato grande. Vent'anni, 
una discreta carriera alle 
spalle, nonostante la gio- 
vane età, molte soddisfa- 
zioni e qualche inevitabi- 
le amarezza, un campio- 
nato, quello passato, tutto 
da dimenticare e uno, 
quello in corso, da incor- 
niciare: ecco il ruolino di 
marcia di un ragazzo tan- 
to bravo in campo quanto 
serio nella vita di ogni 
giorno. 

Biellese di nascita'e di 
residenza, allievo della 
scuola bianconera (nella 
società di piazzale Adua 
ha seguito la trafila che lo 
ha portato dai pulcini fi- 
no alla prima squadra), 
Feletti da quest'anno è in 
forza ai granata 

Esordiente in C2, ad ap- 
pena 17 anni, con la Biel- 
lese, nel ruolo di regista 
della difesa protagonista 
di splendide gare, titolare 
della rappresentativa 
piemontese di Eccellen- 
za, Claudio, nel preceden- 
te campionato alla dome- 
nica era tutt'al più rele- 
gato in panchina per far 
posto a un altro giocatore 
in predicato di passare ad 
una società di serle supe- 
riore. Così in estate è sta- 
to inevitabile 





suo tra- 
quali sferimento. 
Gino De Francisci Roberto Eynard 
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A Tortona 
ha vinto 
i pubblico 


TORTONA — E' stato il 
pubblico tortonese il per- 
sonaggio della giornata 
‘per l'incontro al «Fausto 
Coppi» tra il Derthona e 
il Prato. Gli appassionati 
ieri sono saliti in gran nu- 
‘mero allo stadio per dare 
man forte moralmente 
alla squadra allenata da 
Domenghini. 

La partita purtroppo è 
finita con la vittoria degli 
ospiti: il pubblico. del 
«Fausto Coppi», comun: 
‘que, al fischio finale ha 
‘applaudito a lungo i leon- 
celli, 

Momenti del genere 
non si registrano sovente, 
segno questo che tutta la 
tifoseria tortonese si sta 
stringendo attorno alla 
squadra, consapevole del 
momento delicato che i 
leoncelli stanno attraver- 
sando. 

«Anche se abbiamo per- 
50 — è stato il commento 
a caldo del presidente del 
Club bianconero Aiti, 
Franco Veccia — la squa- 
dra in campo ha saputo 
mettere in mostra un gio- 
co di buona fattura e an- 
che una buona carica di 
orgoglio. Tutto questo, 
purtroppo, non è stato 
‘sufficiente a sanare il 
partitolare momento di 
sfortuna che da qualche 
giornata ha colpito il 
Derthona. Sono convinto 
che il Derthona saprà 
ugualmente superare il 
momento difficile». 


Enrico Regalzi 




















Finale vola 
con Fraioli 
da regista 


FINALE LIGURE — 
Conla fascia di capitano a 
dirigere il gioco gialloros- 
50, in cabina di regla c'era 
ferì Maurizio Fraioli, clas- 
se 1956, da sei stagioni 
nelle file del Finale Ligu- 
re. Di lui si è detto a lungo 
che è piuttosto alterno, 
capace di prestazioni ec- 
cellenti, ma anche di gior- 
nate di assoluto anoni- 
mato. 

Ma, a dire il vero, il me- 
rito di questo Finale Ligu- 
re, che da tre anni è sulla 
cresta dell'onda della Pro- 
mozione ligure, spetta in 
buona parte proprio a lui. 

Cresciuto nelle giovanili 
del Savona, seguendo via 
via la solita trafila delle 
minori, arriva fino. alla 
prima squadra, disputan- 
do alcuni campionati in 
serie C e D, finendo poi 
per una stagione nel Ca- 
nelli. E' approdato nel 
1977al Finale. 

Dall'alto della sua clas- 
‘se, per Maurizio non ci s0- 
no mai stati problemi di 
‘ambientamento, anzi, a 
fianco dei vari Orcino, 
Valesano, Battistel e, fino 
‘allo scorso anno, di Pluti- 
no, ha contribuito a crea- 
re quello che è stato defi- 
‘nito da tutti i tecnici uno 
dei migliori centrocampi 

«Della partita di ieri, 
molto nervosa e fallosa, è 
meglio lasciare perdere — 
commenta Fraioli —; ho 








I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE 
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La cronaca (qui 


ten 


volta) è tutta per loro 


Scandroglio svetta e Novara dimentica 





Pace fatta con i tifosi dopo l’exploit con il Montebelluna - «Ho fatto solo il mio dovere» 


NOVARA — Beppe Scandroglio, 
con una prestazione superlativa, 
Sfoggiata sabato nell'anticipo con il 
Montebelluna, al cospetto di un pub- 
blico record (oltre quattromila pre- 
senti) ha fatto pace con i tifosi nova- 
resi che in un recente passato non s0- 
no stati teneri con lui. 

Non vuol parlare di rivincite. «Io 
sono sempre stato forte — dice il cen- 
trocampista, senza falsa modestia — 
e quella ottenuta con i trevigiani è 
stata una vittoria di tutta la squadra, 
Ammetto che in passato le mie pre- 
stazioni, parlo di quelle parziali, pote- 
vano prestare il fiafco a qualche cri- 
tica ma quando ho potuto giocare 
dall'inizio, penso di aver fatto sempre 
il mio dovere. E' acqua passata, ed 
anzi voglio dedicare questo successo 
proprio a tutti i tifosi novaresi 


Erano in quattromila! 


La ricetta magica del dottor Tiepolo 
«chioccia» che veglia sulla Biellese 


Una partita difficile, scorbutica ed 
assai nervosa, quella con il Montebel- 
luna, «L'appuntamento era troppo 
importante per noi. Venivamo da 
una partita sfortunata, con un arbi- 
traggio negativo. Anche sabato ci 
siamo visti annullare un gol valido e 
poi espellere Musiello ‘a quel modo, 
‘quando avevamo già perduto Scien- 
za. Lussana fischiava a.senso unico, 
interrompendo continuamente fl gio- 
co. Solamente questi fattori ci hanno, 
fatto temere di non potere vincere 
così come avevamo dimostrato di me- 
ritare». 

Però quel gol per sbloccare il risul- 
tato non veniva mai. «Siamo stati 
bravi a stancare l'avversario distrug- 
gendolo sul piano fisico per poi tra- 

‘figgerlo negli ultimi dieci minuti. Ad- 
dirittura avremmo. potuto segnare 


una terza rete», 

In effetti, il Novara ha sfoderato 
una prestazione superlativa proprio 
sul piano dell'impegno e della condi- 
zione atletica. Evidentemente la pau- 
sa natalizia è servita a ritemprare le 
forze. 

Adesso avete raggiunto il Monte- 
delluna al secondo posto, con il Fan- 
fulla, ma con la possibilità di distan- 
ziare questi due avversari vincendo il 
recupero con il Conegliano. Siete la 
seconda squadra candidata alla pro- 
‘mozione, dopo il Legnano. «Personal- 
‘mente sono convinto che il Novara 
sia superiore anche al Legnano. Ci 
mancano alcuni punti persi mala- 
mente per strada e non solo per no- 
stro demerito. Importante però è es- 
sere fra le prime due, ovvero ottenere 
la promozione». Renato Ambiel 





Perde la gara 
ma vince 





subito ma anche ricam- 
biato molti falli. 
Alberto Dressino 





BIELLA — Il silenzio] 
stampa» si addice alla Bielle-| 
‘se, che alla terza settimana di| 
impenetrabile mutismo dal 
parte dell'allenatore e dei gio- 
‘catori, ha superato la Busalle- 
se. Notevole è però il contri- 
buto del medico sociale, dott. 
Fabrio Tiepolo, che è riuscito| 
‘a rimettere in sesto in tempo| 
utile il «motorino» dei bianco-| 
neri, Biagetti. . 

I «10» dei lanieri aveva su-| 
bito una contrattura musoo- 
lare ad una gamba, che l'ha 
‘costretto a disertare l'incon-| 
tro con l'Ivrea, sospeso poi per | 
il forte vento. Alla ripresa de-| 
gli allenamenti, durante la 
partitelia infrasettimanale, 


Verso la salvezza. 


Correndo 





Nuovo trainer al Farigliano per sanare una situazione drammatica 


FARIGLIANO — Si chiama Elo Cor- 
rendo, 32 anni, assicuratore, il nuovo alle- 
natore del Farigliano, la squadra che si 
trova, dopo il giro di boa, all'ultimo posto 
del girone C di Promozione. Prende il po- 
sto lasciato libero da Ilio Viscusi che si è 
dimesso per «motivi di lavoro». 

Correndo entra nel vivo del campionato 
‘quando la sua nuova squadra è in una si- 
tuazione drammatica. Che obiettivi ha 
mister? «Uno solo: la salvezza. Giochere- 
mo sperando anche nelle disgrazie degli 
altri, in modo particolare dell’Alpignano. 
“So che non è molto sportivo fare questo ti- 
po di discorso, ma il Farigliano deve sal- 
varsi, lo meritano i ragazzi, i tifosi, e so- 
brattutto i dirigenti che sono riusciti a 
portare questa squadra, in pochi anni, dal- 
la Terza Categoria alla Promozione» 

Correndo ha già «torchiato. i giocatori: 
sedute di allenamento lunghe e molto tec- 
niche. partite amichevoli, discorsi e ambi- 
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zioni. «Devo dire — aggiunge Îl nuovo mi- 
ster — che i ragazzi sono cambiati. C'è vo- 
glia di lottare, è sparita la rivalità, tutti 
‘pensano solo al risultato. Con la squadra] 
dal nuovo volto e un po' di fortuna, credo] 
che non sarà difficile raggiungere la sal-| 
vezza». 

Elio Correndo è cresciuto calcistica-| 
mente nelle file del Savigliano, come por- 
tiere. Ha poi giocato in serie D nell'Ivrea, 
‘due stagioni ad Acqui, quindi nuovamente) 
nei maghi. Dopo sel stagioni in maglia] 
rossoblù, è passato al Saluzzo nell'anno in| 
cui la squadra riuscì a vincere la Primal 

Correndo ha pol intrapreso la carriera| 
li giocatore-allenatore iniziando a Ver-| 
‘zuolo e passando poi al Saluzzo, poi anco- 
ra al Verzuolo («Ho vinto la Terza», dice). 
Ed ecco che, dopo queste parentesi, ap-| 
proda al Farigliano con una situazione da] 
risolvere tutt’altro che semplice. 








Fiorenzo Panero 





Biagetti si è scontrato con un] 
compagno e ha riportato un| 
taglio alla fronte che ha ri- 
chiesto alcuni punti di sutura. 

L'infortunio aveva provo- 
cato qualche preoccupazione| 
nell'ambiente bianconero: si] 
temeva che il giocatore non] 
potesse scendere in campo. 
Invece ha giocato regolar- 
‘mente. 

«Era una ferita superficiale 
— ha detto Îl dott. Tiepolo —| 
ed è bastato convincere il ra-| 
gazzo che era appunto cosa da| 
poco, per farlo guarire più in. 
fretta». Nato a Larciano, inl 
‘Toscana, 54 anni fa, il dott. 
Tiepolo è giunto a Biella nel 
'60. Appassionato di sport e, 


in particolare, di calcio, nel '65 
‘ha assunto l'incarico di medi- 
co sociale della Biellese. Di ca- 
rattere un po' burbero, ma 
sempre schietto, si è meritato 
la stima di dirigenti, giocatori 
etifosi. 

Per i bianconeri è un po' la 
«chioccia», che veglia soprat- 
tutto quando sono in campo. 
E' infatti il primo a correre in 
loro aiuto quando restano do- 
loranti a terra. Dicono di lui 
che ha trovato una ricetta 
magica» per far giocare me- 
glio la Biellese. Scherzi a par- 
te, il suo apporto è frequente- 
mente determinante per 
giungere al successo. Come 
deri. Maurizio Alfisi 


Dainese scrolla Savona 
ma predica nel deserto 


SAVONA — Per Renato 
Dainese, terzino di spinta 
del Savona, è arrivato il 
‘momento d'oro. Va infatti 
considerato fra i bianco- 
blù più in forma, discipli- 
nato sul piano tattico e 
|-caricato su quello agoni- 
stico. La sua partita capo- 
lavoro è stata senz'altro 
quella casalinga con it 
Montecatini, ma ieri a 
‘Pontedera ha dimostrato 
che non si trattava di un 
Suoco di paglia. Già con il 
Foligno e nei 40" giocati 
‘nella nebbia ad Asti aveva 
dato segni di progresso, e 
aveva confidato agli ami- 
ci: «Domenica prossima 
mi piacerebbe proprio 
non restare in panchina». 


Un'capolavoro a Pontedera 


Detto fatto. Caboni gli 
ha concesso fiducia, e Dai- 
nese ha ripagato Il suo tec- 
nico nel migliore dei modi. 
Purtroppo, davvero inat- 
tesa, è arrivata la sconfit- 
ta di Pontedera. 

Il centrocampo del Sa- 
vona non è sembrato luci- 
do come nelle precedenti 
occastoni, ma Dainese è 
stato uno di quelli che 
hanno fatto la propria 
‘parte fino în fondò. «Ore- 
do di essermela cavata — 
si limita a dire il terzino 
biancoblù —, ma sono di- 
scorsi che non servono a 
nulla. Resta solo l'amaro 
della sconfitta. Vuol dire 
che cercheremo di rifarci 

Sandro Chiaramonti 





il televisore 


RIVAROLO — Si è ri- 
preso a giocare in Prima 
categoria e il Rivarolo ha 
rifilato una mezza dozzi- 
na di reti al Vallorco. 

Il Rivarolo dal 1° gen- 
naio è stato trasformato 
in «Srl» mutando la deno- 
minazione in Rivarolese- 
Strael. La società è pre- 
sieduta da Sergio Paglia, 
ex giocatore rivarolese 
degli Anni Settanta, che 
sostituisce Eraldo Bausa- 
no. La Strael fa parte di 
un gruppo commerciale 
che comprende diverse 
aziende anche nel Cana- 
vese. Dopo l'abbinamento 
col Vallesusa, del dopo- 
guerra, questa è la secon- 
da volta che l’antica so- 
cietà calcistica canavesa- 
na, nata nel 1906, cambia 
nome. 

La nuova società Riva- 
rolese-Strael Srl parte 
con programmi ambizio- 
si, che prevedono il rilan- 
‘cio della squadra in serie 
superiore. La società è 
amministrata dal com- 
mercialista prof. Salvato- 
re Taverna. 

Ieri, durante la gara col 
Vallorco, la società ha 
messo in palio un televi- 
sore a colori tra il nume- 
roso pubblico presente. 
L'estrazione ha favorito i 
genitori del giocatore del 
Vallorco Giamblanco (al- 
meno per lui un motivo 
per non amareggiarsi c'è 
stato). 





Nicola Carruozzo 





Valzer degli allenatori 


Bianchi è la calamita degli applausi 








VERCELLÌ —N sogno della 
«Pro», di rientrare miracolo- 
samente in zona 02, è durato 
una settimana. Sconfitta 
l'Aosta; la squadra di Cuscela 
ha subito teri a Novi una bat- 
tuta d'arresto che, probabil- 
mente, le toglie ogni speranza 
di relnserirsi nella lotta al 
vertice. 

A Novi, dunque, | bianchi 


hanno incominciato a tirare 
le.somme di un'annata che si 
sta purtroppo rivelando falli- 
‘mentare: giunta terza lo scor- 
s0 anno, alle spalle di Asti e 


Novese, la Pro Vercelli non ha 
rinnovato il contratto al «mi- 
ster» che l'aveva lanciata in 
alta quota, Lino Nobili, ed ha 
chiamato in panchina un gio- 
vane allenatore che aveva 


la «Pro» fa l’autocritica 


fatto assai bene nel Borgoma- 
nero, Luigino Vallongo. Il 
nuovo tecnico ha rivoluziona- 
to la squadra che, alla vigilia, 
veniva indicata da tutti come 
la favorita. 

Alla fine del girone di anda- 
ta, caricando tutte le respon- 
‘sabilità sulle spalle di Vallon- 
go, la società ha esonerato 
l'allenatore, richiamando Li- 
no Cuscela, l'artefice della 
promozione in © di dodici an-| 
ni fa. La cura Cuscela ha dato 
i suoi primi frutti con l'Aosta, 
ma a Novi una «Pro» troppo 
presto rinunciataria non è| 
riuscita a recuperare un gol 
segnato dai locali in apertura 

Adesso è già tempo di auto- 
[critiche ma qualcuno spera 
ancora, e. mo. 
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BIANCHI, UNA SICUREZZA 


ALBENGA — I pochi applausi del derby 
Cairese-Albenga sono stati tutti per Ini, Re- 
mo Bianchi, 35 anni, portiere giallorosso 
con un passato da rispettare e da onorare. 
Due interventi spettacolari, su conclusioni 
ravvicinate di Marcolini e Zunino, hanno 
spezzato la monotonia della partita ma so- 
prattutto hanno permesso all’Albenga di 
uscire imbattuta dal «Rizzo». 

Bianchi abita a Imperia, dove la moglie 
manda avanti un'edicola a Porto Maurizio e 
dove lui, da circa un anno-e mezzo, ha aper- 
to un'agenzia di assicurazioni. E' ad Alben- 
#2 da due stagioni, sempre alla corte del 
presidente Dino Sciolli e dell'allenatore El- 
vio Fontana, come a Diano Marina. Ma pri- 
ma aveva militato in club più illustri, come 
Entella, Imperia e Belluno (sempre in serie 
©), Enna e Crotone, in Quarta serie, e due 
anni anche in serie B, col Como. «Partivo 
sempre come riserva e finivo per diventare 
titolare», ricorda Remo. Le ultime stagioni 


Il derby di Cairo nobilitato dagli interventi del portiere ingauno 


da professionista a Giulianova, in serie C, 
| poi la decisione di chiudere tra i dilettanti. 

«Prima o pol dovevo farlo — dice il portie- 
re dell'Albenga — perché arrivi ad una certa 
età e devi pensare anche a sistemarti per il 
resto della vita. A Crotone ho giocato con 
Sattin che ieri ho ritrovato volentieri, an- 
che se da avversario». 

Sulle due parate che hanno salvato il ri- 
‘sultato, Bianchi si schermisce, preferisce 
sorvolare: «Sono quelle occasioni che quan- 
do ti capitano ti permettono di fare bella fi- 
gura. Ho intuito i tiri di Marcolini e Zunino, 
mi sono tuffato e la palla è finita sulle mie 
mani. E, poi, non volevo dare la soddisfazio- 
ne al mio ex compagno Zunino (giocavano 
‘assieme a Chiavari, ndr) di battermi». 

Bianchi è anche contento del pareggio. 
«Abbiamo dimostrato di non meritare quel- 
la posizione di classifica e che l'Albenga ha 
un suo carattere. 

Pier Paolo Cervone 

















Note d’ | 
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di Angelo Mistrangelo 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PI 








‘A due mesi dall'inaugurazione delle manifestazioni in- 
dette per celebrare i 150 anni della Galleria Sabauda, si 
rileva che l'affiusso del pubblico in Pinacoteca, comprese 
le scolaresche e gli studiosi del settore, è quanto mai co- 
stante ed ha raggiunto le sedicimila presenze, contro le 
venti-venticinquemila dell'intero anno precedente. 

Un risultato significativo dovuto allo strenuo impegno 
del personale della soprintendenza ed alla collaborazione 
gi varie istituzioni pubbliche, di banche e di associazioni 
che «hanno permesso di evidenziare e di spaziare in vari 
aspetti della cultura in Piemonte: nelle collezioni dei Sa- 
vola, nella visione storica delle dimore che le hanno ospi- 
tate, nella visualizzazione dei ritratti dei molti personaggi 
sabaudi». 

Appare chiaro che le numerose opere restaurate, la col- 
lezione Gualino, il nuovo ordinamento ed allestimento dei 
«fiamminghi», hanno richiamato un pubblico quanto mai 
‘eterogeneo che si è avvicinato con profondo interesse a 
questa importante parte del collezionismo piemontese. 
Perché il «lavoro attuato in Sabauda per i suoi 150 anni 
non ha voluto — sia ben chiaro — dare risultati effimeri, 
‘essere la mera presentazione di un'esposizione di opere 
utili esclusivamente per nuove proposte, per nuove tappe 
mondiali di studio e atte solo a suscitare fascini, sugge- 
stioni indimenticabili!». 

«Per la visione globale di un museo — afferma ancora 
Rosalba Tardito Amerio, Soprintendente per i Beni artistici 
e storici del Piemonte — per /a conservazione e la fruizio- 
ne (termine ahimé tanto usato ma non sempre a proposi- 
to) delle opere ivi esistenti, sono necessari un restauro di. 
quelle fatiscenti che porta conseguentemente alla. soddi- 
sfazione (e mi auguro non di pochi) di una loro completa e 
‘precisa rilettura (che chi segue ed esegue i restauri sa fare 
con equilibrio © preparazione) ed una riesposizione di di- 
pinti giacenti nei depositi (molti sono stati quelli tolti dal 
depositi della Sabauda)». 

«Sono necessarie revisioni di settori espositivi, di parti 
strutturali ammalorate — prosegue la dottoressa Tardito 
‘Amerio — l'acquisto e la sistemazione di apparecchiature 
utili per la conservazione del patrimonio storico-artistico 
esistente in una Pinacoteca. Questi sono gli scopi primi — 
che ci si deve proporre ed è necessario attuare per il fun- 
zionamento di un museo. Solo dopo questo risultato — 
anche se esso non sarà stato eclatante per chi va in cerca 
di emozioni — si potrà parlare di mostra, di proposte e di 
spazi culturali più nuovi per ricerche e studi, per forme 
culturali sempre più dilatate e autentiche che tutti deside- 
riamo e auspichiamo». 
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Immagini dalla danza. Nel foyer centrale del Teatro 
Nuovo (corso Massimo d'Azeglio 17) è in corso la mostra 
fotografica «Nel paese della danza» realizzata dal gruppo 
«Fotoalternativouno» (Dolla, Giorcelli, Orbassano). Attra- 
verso un centinaio di fotografie in bianco € nero (su più di 
duemila fotogrammi scattati), gli autori testimoniano e do- 
cumentano precisi momenti del IV Stage estivo di danza 
organizzato a Vignale Monferrato; presentano gli aspetti 
suggestivi @ caratteristici degli esercizi alla sbarra ed al 
centro, degli attimi di riposo e del trucco, delle prove con 
l'esecuzione dei «passi»: da «arabesque fondu» ad «ara- 
besque relevé», da «grand battement» a «&chappé sauté». 
La mostra sarà riproposta a marzo al Circolo ricreativo del- 
l'istituto bancario San Paolo di Torino e, dall'1 giugno al 
31 agosto, a Palazzo Callori di Vignale Monferrato. — 

1 silenzi di Giovanni Botta. Nelle opere di Giovanni Bot- 
fa, esposte nelle sale della galleria L'Approdo (via Bogino 
17), si avverte un clima di attesa, di abbandono, di rievo- 
canti silenzi che sottendono del vivere la sottile inquietudi- 
ne. Le donne-manichino, il grande vescovo, le lande deso- 
late, i rari alberi, costituiscono il segno di un universo in 
disfacimento, lacerato, scavato. Secondo tali premesse 
l'attuale fase espressiva di Boffa appare contraddistinta da 
un misurato impianto cromatico, pur nella vibrante scan- 
sione dei toni, e da una visione che diviene simbolo ed 
emblema dell'umana esistenza. 

| «trammenti» di Sergio ‘Alice. | muri sbrecciati, corrosi, 
erosi dagli agenti atmosferici; le antiche cascine, gli orti e 
gli alberi fioriti ritornano insistentemente nella pittura di 
Sergio Alice, in quei mondo contadino, in quel soffuso in- 
canto della luce che «scopre» profili di madonne, angeli e 
rose tenerissime. immagini tratte da una realtà rivisitata, 
reinterpretata mediante una nitida e lineare struttura com- 
positiva. Un dipingere personale che a mostra alla galleria 
Fogliato (via Mazzini 9) pone in piena evidenza. 

Acquarelil e smalti di Sergio Mantredi. Ritorna alla gal- 
leria Berman (via Arcivescovado 9) l'esperienza pittorica di 
Sergio Manfredi. Paesista tradizionalmente figurativo, 
Manfredi propone in questa occasione una scelta di fre- 
schi acquarelli con impressioni della Laguna veneta e del- 
la Val di Lanzo, della Val d'Ayas e dell'Olanda. Un impegno 
che si snoda inoltre attraverso una serie di acqueforti con 
tema Torino (piazza Castello, via IV Marzo) e le malinconi- 
che, ironiche, attraenti «maschere» dei clowns («Il clown 

«Dopo lo spettacolo»), 

I fiori di Giuseppe Avvanzino. | dipinti di Avvanzino sono 
pervasi da un colore espiodente, intensamente luminoso, 
capace di rendere rossi papaveri è margherite, fiordalisi e 
granoturco. Sono immagini quanto mai ricche di materia, 
gioiose, ingenue e poetiche, genuine ed essenziali. So- 
prattutto si avverte un rinnovarsi del dettato pittorico che 
potrà approdare a una maggiore interiorità, pur mantenen- 
do inalterata questa sua palpitante stagione. Piemonte ar- 
tistico culturale (via Roma 264). 
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Un’interessante mostra al Teatro Gobetti 
Il mondo di Cesarina 


IATA 
L'esposizione ripercorre le tappe più significative della vita della moglie di Riccar- 


do Gualino - Dall'incontro con Felice 


asorati alla realizzazione del teatrino pri- 


vato di via Galliarì - Tutta un'esistenza dedicata alla pittura, alia musica, alla danza . 


AAA 


Mentre a Palazzo. Madama 


‘sfeme a Levi, Menzio, Galante, 
ed alla Galleria Sabauda le | Chessa e Paulucci. 


«collezioni» Gualino richiama- | ‘In quell'ambiente Cesarina 
no. l'attenzione su alcuni |Gualino assorbì esperienze ar- 
aspetti dell'arte antica e con- |tistiche di primissimo piano, 
temporanea, al Teatro Gobetti, | partecipò alla costruzione del | 
Sala delle Colonne, la mostra | teatrino privato di via Galllari, 
«Cesarina Gualino © il suo | realizzato da Felice Casorati 6 
mondo» consente di penetra- | su quel! «palcoscenico minu- 
re nelle vicende che sono alla | scolo la passione per la danza 
base dell'impegno artistico e | della Signora Cesarina, colti- 
culturale della moglie del noto | vata ‘con le. giovani amiche 
imprenditore torinese. Bella Hutter' e Raja Markman, 
Allestita dallo studio di Ar-|avrebbe. potu manifestarsi) 
chitettura «Beltramo, Chiapat- | pienamente; e con squisiti 
l'esposi- | spettacoli e audizioni «da ca- 
zione, ordinata sotto l'egida | mera» riservati a una «élite» 
della Città di Torino, Assesso- | invitati sì sarebbe, per ‘dir| 
rato per la Cultura, ripercorre | così, prefigurata un'attività 
le tappe più significative della | culturale più vasta» (Marziano 
vita della Signora Cesarina, di | Bernardi, da «Riccardo Guali- 
vecchia famiglia casalese, i |no e la cultura torinese», Cen- 
Gurgo. Salice, lontani parenti | tro Studi Piemontesi, 1970). Il 
dei Gualino di Biella. ‘primo spettacolo venne rap- 
Dopo aver frequentato un li- | presentato la sera del 27 aprile 
ceo di suore francesi, in un |1925. Fu presentato un con- 
Castello del Monferrato, Cesa- | corto di musiche: di: Scarlatti, 
rina sposò, nel 1907, Riccardo | Campra, Martini, Mozart, Ba- 
Gualino e divenne «testimone | ch». Successivamente furono 
discreta della’ verliginosa |presentate:dizioni poetiche di 
ascesa economica, complice | Emma Grammatica, le. danze 
dei sogni di grandezza più |«espresgionistiche» di Mary 
spericolati, imperturbabile nel- | Wigmann; il «Thé&tre Pitooî 
l'ora della caduta, protagoni- |jl «Teatro Ebraico Habima 
sta di quella seconda vita che | «Teatro Kamerney» di Mosca 
Gualino appassionatamente |di Talrof, le «sette canzoni» di 
intrapendeva non appena po-|G. Francesco Malipiero, gli in- 
teva smettere i panni di capità- [contri con la danza di Sege de 
no d'industria, per trasformar- |Diaghilew,. - Sakharofi,. Nyo- 
si in collezionista d'arte, pro- \ta-Inyoka. Venne inoltre orga- 
motore di cultura, protettore di |nizzato il «Saggio di danza» 
pittori, musicisti, sctittori gio- |delle sorelle Bella Hutter e Ra- 
vani». |]a Markman e delle allieve del- 
Nel Castello di Cereseto|la «scuola» favorita dalla Si- 
Monferrato e nella casa di via | gnora Cesarina. 
Bernardino Galllari a_ Torino, | Dal teatrino di via Galliari ‘al 
erano ospiti dei Gualino Allre- | Teatro di Torino di via Monte- 
do Casella, Guido Maria Gatti, |bello, flul' l'impegno. culturale 
il pittore Chessa e, nella dimo- | di Riccardo Gualino che portò 
ra di Sestri Levante, s'incon- |a Torino spettacoli di levatura 
travano «con Felice Gasorati, internazionale @ «l'opera del 
la Signora Gualino, sensibile | Teatro di Torino — ha sottoli- 
pittrice, Venturi, Raja e Bella |neato Massimo Mila, in una 
Hutter (;..) e mi è grato ricor- |conferenza del 1964 — s/pre- 
dare in Riccardo Gualino l'a- |senta molto chiaramente co- 
mico e l'appassionato sensibi- |me un'opera non sperimenta- 
le collezionista che accoglie- |le, bensi informativa di tutto 
va, per viverci accanto, opere |quel rivolgimento che. si: era 
di inestimabile valore d'arte e | avuto nel. campo dello spetta- 
opere di giovani artisti ancora |colo, sia nel teatro di prosa, 
sconosciuti (Enrico Paulucci)..|sia nella musica, sia nella dan- 
Dama di compagnie e ani-|za, nel giro degli ultimi trenta o 
‘matrice delle serate era l'ir-|quarant'antil..«. 
giese Jessie Boswell, imparen- | - Nel maggio 1929 danzarono 
ata con | Sella, che vivrà in |al Teatro di Torino (che s'era 
casa Gualino per una decina | aperto ll 26 novembre 1925 
d'anni. Qui conobbe Felice|con l'«ltaliana in. Algeri» di 
Casorati e divenutane allleva | Rossini, diretta da Gui, scene 
esordì alla Biennale di Venezia | e costumi di Chessa) «mia mo- 
nel 1926. Espose, nel 1927, al-|glie e due sue amiche, le si- 



























Torino ed entrò a far parte del|kman — 


la Promotrice delle belle Arti di | gnore Bella Hutter e Raja Mar- 


la scritto Riccardo 
gruppo dei «Sei di Torino» in-| Gualino nei «Frammenti di vi- 


‘ 








ta» —. «Fu una grande serata, 
per il pubblico che gremiva la 
sala e per la qualità delle dan- 
ze che si affermarono , dinanzi 
a critici numerosi © diffidenti, 
degne i veri artisti». 

Di quegli avvenimenti si 
hanno testimonianze nella) 
‘mostra al Teatro Gobetti dove 
è stato ricostruito ll teatrino di 
Via Galliari e dove sono espo- 
sti. cataloghi, opuscoli, foto- 
grafie che documentano la 
scuola della Bella Hutter, ll 
confino del marito a Lipari, || 
momenti della «Danza del fuo- 
co» di Manuel de Falla inter-| 
‘pretati da Cesarina Gualino. In 
particolare sono esposti il «Ri- 
tratto di Cesarina» (1930) ese-| 
guito da Jessie Boswell @ una] 
scelta dî dipinti realizzati dalla 
moglie di Gualino che risento-| 
no del clima artistico torinese] 
6d in certi casi del fascino| 
‘emanato dall'opera di Modi 
gliani entrata a far parta della] 
Collezione Gualino ed esposta] 
perla prima volta nel Foyer del 
Teatro di Torino nel fabbralo]| 
1930. 

La pittura, «coltivata con] 
qualità notevolissime» (Mar-| 
ziapo Bernardì), è affrontata] 





poetico impegno: 


zese Giancarlo Cazzani 








che(Leonardo Sciascia). 








dopo un lusinghiero. giudizio 
di Venturi. Nacque così la 
«sua. precisa festimonianza 
pittorica», una stagione artisti- 
ca contraddistinta dal «Ritrat- 
to di Riccardo Gualino nella 
casa di Roma al Parioli. e 
quello dello scrittore «Libero 
de Libero», dell'«Autoritratto» 
eseguito a Lipari nel 1931 @ 
del ritratto di «Jessie a Cere- 
seto». 


E° un dipingere raccolto, 
tento agli oggetti consueti, mi- 
‘surato nel respiro compositivo 
dove tuttò è ricondotto a una 
visione tenera, alle vedute del- 
le «Barche» a Sestri! ed alla 
«Penisola di Portofino» (ora 
proprietà della Soprintenden- 
2a per | Beni Artistici e Storia 
del Piemonte), ed alla nitida 
«Composizione uova e spec- 
chio» del 1935. 

‘Aspetti di una pittura emer- 
gente dalle estati trascorse a 
Portofino, dal soggiorni nella 
grande casa sulle colline di Ar- 
cetri; (tra gli ospiti Berenson, 
Venturi, Croce), da un'intera 
esistenza legata al mondo del- 
l'arte figurativa, alla musica, 
alla danza. QIUIA 





Piero Franceschetti . 
il sogno diventa colore 


colore di Piero Franceschetti. Dopo essere stato allie- 
vo di Minassian e Pizzinato, Piero Franceschetti ha ‘dipinto 
vedute. di Venezia, nudi, volti indefiniti, sognati, evocati 
dalla memoria. E del sogno hanno l'inconsistenza, la llevi- 
tà, il senso di un ricordo che.il colore, sempré vivace, fissa 
Sulla tela o sul foglio con essenzialità e a volte, con infor- 
male resa espressiva. Galleria Doria (via Andrea Doria 21), 
Sintesi di Giuseppe Martini. Del pittore Giuseppe Marii- 
nì di Fiuggi, laureatosi in' architettura all'Università di Ro- 
ma, la galleria Viotti (via Viotti 8c) espone i lavori degli 
ultimi tre.anni. In: queste «tavole» emergono sensazioni; 
«emozioni, solari paesaggi resi con geometrica unità, con 
una sintesi espressiva che diviene «dimensione evocativa, 
di liberazione W{rica», come rileva Franco Caresio. 
Almone © Carena. Nell'atrio del Teatro Araldo (in Borgo 
San Paolo) si è aperta la mostra d'arte contemporanea 
legata alle personalità di Nino Aimone (pittura come «un 
fuogo di riflessione e magari d'azione a sé stante») e di 
Antonio Carena i cui «Cieli» sono ll frutto di uno strenuo e 


DI galleria In galleria. Galleria Martano (via C.. Battisti 3) 
opere di Piero Cuniberti - Studio Laboratorio (c. Giovanni 
Lanza 105) personale di Riccardo Galleni - Arteclub (via 
Brofferio 3) incisioni di Max Klinger - Galleria La Cittadella 
(via Bertola 31) ole chine di Piero Bargetto - Libreria Ago- 
rà (via Pastrengo 9/d) Roberto Di Vincenzo. 

Giancario Cazzaniga a Blelia. La galleria Mercurio (via 
Italia 25) propone sino al 15 febbraio l'esperienza del mon- 
: una «storia natural 
«storie naturali». Ma tutt'altro; si capisce, che naturalisti- 


delle, 
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Un giovedì grasso 
tutti insieme... 
a palazzo a Vela! 


E' ormai cominciato il conto] 
alla rovescia per il «Carnevale| 
‘dei bambini» che «Stampa Se- 
ra» sta organizzando, in colla-| 
borazione con «Radio Monte 
carlo», per il: pomeriggio dil 
giovedì 10 febbraio al Palazzo] 
a Vela di via Ventimiglia 121.| 
Tutti i tasselli del grande mo-| 
saico organizzativo stanno en: 
trando nella loro casella; 

La distribuzione dei: bigliet. 
ti-invito procede alacremente 
‘nei nostri uffici di via Roma 80| 
€ di via Marenco 32, E' impor- 
tante che tutti i giovanissimi 
‘che intendono partecipare alla| 
festa, che sarà tutta per loro, 
provvedano al ritiro: E questo| 


metta 





@Ci saranno coriandoli, dolciumi e 
musica per tutti 

@ Sua Maestà Gianduja. presenzierà 
con la sua dolce consorte, Giaco- 


@ Come vestirsi? Come volete. Potrete 
indossare l'abito di tutti i giorni o la 
maschera: comprata in negozio o 
confezionata da voi 

‘® E per aiutarvi in questa opera di sar- 
toria, ecco i consigli degli studenti 
che saranno i sarti di domani... 





soprattutto perché ogni bi-| dizionali maschere di Torino, | nea. Parliamo della quindicen- 


glietto, che è numerato, parte-| le loro damigelle e i paggi, hai 
Ciperà all'estrazione dei ricchi| in ‘serbo delle sorprese. Ma 
doni messi a disposizi ne da| per i giovanissimi c'è un moti-| 
vo di più per partecipare al 
famija Turinei-| Carnevale: conosceranno dal 
58», Che sarà presente con|vicino la nuova diva della can- 
Gianduja e Giacometta, le.tra-|zone, una quasi loro coeta- 


tutti gli organizzatori. 
Anche. la 





Vestiti con letterine 
(ed errori)'d’alfabeto 


Con le lettere dell'alfabeto | bimbetti di 
prima elementare bisticciano spesso, spe- 
cie. nei primi mesi di scuola. Vogliamo aiu- 
tarll.a ricordarle meglio, In allegria? Agosti- 
no Porchietto, allievo diciottenne dell'Istitu- 
to d'arte e moda «Ilda Bianciotto», con le 
letterine ha creato simpatici e originalissimi 
costumi di Carnevale, semplici da realizzare 
in casa o a scuola, che andranno a pennello 
‘addosso a piccolini sui 6-6 anni, 

«Magari i bimbi non saranno neanche 
contenti di ricordarsi della scuola anche a 


I VISONI £. 1.980.000 -2.980.000 :cirre * PELLICCE SPORTIVE £. 980000 -1,290.000 row 


Per informazioni tel, Pavia (0332) 21.122 


‘ne Giorgia Florio, che. sarà di 
ritorno dal Festival di Sanre- 
mo; al quale partecipa. grazie 
alla «verve» dimostrata è «Do- 
menica in». 

Intanto, da Radio Montecar- 
lo. arriveranno limitatore. Al- 


Camevale!» — commenta Agostino, che se- 
gue al «Bianciotto» il primo anno del corso 
«di taglio e figurino, coltivando In cuor suo la 
speranza di diventare, un giorno, creatore 
di moda —. «L'idea m'è venuta così, pen- 
sendo alle prime fatiche scolastiche’ dei 
bambini e al loro splendido istinto di trasfor- 
mare tutto in gioco ein scherzo». 

‘Agostino ha disegnato un signor «T» © 
una signora «I», ma basta un po” di fantasia 





‘ e, seguendo lo stesso procedimento, si pos- 


sono realizzare tante. altre letterine 

La «T= indossa una calzamaglia colorata 
(meglio una tinta chiara e vivace: rosso, 
giallo, azzùrro). Due pannelli di gommapiu- 
ma sottile; è leggera, sagomati secondo Ja 
forma della lettera in stampatello, saranno 
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berto Colman e ‘i cantautori |(vi riveliamo un segreto) Anto- 
nio. Costantini, 
dunque, anche se il suo modo 
di fare ha acquistato nella sua 
carriera di giramondo un pizzi- 
codi esotico, per i ninnoli con 
i quali agghinda i suoi vestiti e | possano confezionare in casa 
l'inseparabile chitarra. i 


Umberto Napolitano e Franco 
Fasano. Ma ci saranno altri bei 
nomi dello spettacolo. leri si è 
aggiunto alla serie quello del 
presentatore AWana Ghana: 
un nome orientale, ma è origi-- 
narlo di Venezia @ si chiama 


cuciti iungo le spalle, ample e rigide, 0 lega- + 


ti con un nastrino ai fianchi. 

La gommapiuma sarà, preferibilmente, 
bianca. Sul davanti ll costume verrà vivaci: 
zato da una rigatura nera (quella dei qua- 
dernetti di prima elementare) sulla quale il 
bimbo” che indosserà la maschera potrà 
scrivere — in bella calligrafia, naturalmente! 
— con pennarelli di tutti i colori, la frase di- 
vertente: «Tigre contro tigre trighe conto». 

‘Anche «I» indossa la calzamaglia aderen- 
te, in tinta vivace. Un cerchio di gommapiu- 
ma leggera, a mo' di collare rigido, sosterrà 
Il cilindro di stoffa (meglio Il panno), di un 
bel colore acceso, lungo fin sotto le'ginoc- 
chia, con le aperture per le braccia. 

Sulla stoffa, in panno, applicate 0 dipinte, 














Nel frattempo continuiamo” 
a pubblicare i modelli che l'As- 
sociazione maestri sarti e le al- 
lieve dell'istituto superiore di 
arte e moda di lida Bianciotto 
hanno predisposto perché si 


Italianissimo 


simpatici costumi, 


tante «ix piccole e grandi, in. stampatello 0 
in corsivo, ricorderanno il motivo del co- 


«stume. 


Ma, come si dice, «mettiamo il puntino 
sulla ‘’i’’»: sulla testa del piccolo maschera- 
to un cerchietto (di quelli comunissimi, in 
plastica 0 metallo, che reggono i capelli) bi- 
sognerà montare una molla che reggerà 
una leggera palla di gommapiuma, colorata 
nella stessa tinta del costume. Un «punti- 
no» malizioso, che ondeggerà sulla «i» ad 
ogni suo movimento. 

Il visetto del bambino lasciamolo senza 
trucco. AI massimo, una mascherina di car- 
tone colorato (in tinta col costume) su cui 
sarà divertente disegnare tante piccole let- 
terine dell'alfabeto di tutti i colori. 
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ARIETE. \(21marzo-20aprile) 
Un'altra giornata positiva, anche se | 


ne accorgerete. 
tutti presi cai vostri impeti 
fatificati da un amore senza’ 





emotivi, 
‘nudi. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
‘Accettate un invito. Passerato così dl- 
e ore molto gradevoli, in compagnia di 
‘nuovi amici che vi faranno dimenticare 


‘onergio, necessarie 
frontare un problema che vi asse. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Occupatevi più della persona che vi 
interessa, so non volete che in un futu- 
ro motto vicino | rapporti si incrinino. 
Sa sioto nervosi, cercato di controllarvi 
‘ di non lasciarvi andare a discorsi in- 

| | sensatiepericolcei: 


ILUS . 





ore omai 


CANCRO. (22 giugno -22luglio) 
Trovereto la gita ia sità occ 





sclztovi deprimere da inezio. Se dimen- 
cato per un glomo di avera un carat. 
tere capriccioso, lutto andrà bene. 


LEONE. (23luglio-22egosto) 
La belle sorpraso el plauso altrui per 
le vostre doti verranno ottuscati da un 
pettegolezzo. Continuate a guardare le 
cose In grandi coordinamenti, lottato 
Gonlro il pessimismo © adattatevi 

chisdere un consiglio: gioco è fatt. 


d. 


VERGINE (23 agosto-225ett) 
Giornata anche troppo agitata, con io 
stimolo di persone trascinanti che riu- 
‘sciranno a regalarvi un ottimo umore. 
Ma non dimenticato. la saggezza © la 
cautela, attrimenti; potreste fare una 
alte pericolosa. 


BILANCIA. (23sett.-22ott), 


Siete troppo permalosi. Se un collega 
vi critica, ha fe sue buone ragioni, 


svi dh sicurezze. 





SCORPIONE (230t.-22nov) 
Possedeto grinta e sangue, freddo da 
vendero, Perché allora, vi lasciate 1ra- 


SAGITTARIO. (23nov.-21 dic.) 
La tensione nervosa potrebbe compro- 
mettoro una giornata sostanzialmento 
Poeitiva. Certo le novità continuano 


piovervi asdosso, ma sono buone, 
quindi accettate di buon gradio, an- 


‘che se sconvolgono le vostre abitudini. 





CAPRICORNO, (22dic: -20 gen.) 
La vostra calitela insziaÌl posto all'au- 
diicia © ll vostro discemimento è #0: 
‘compiagnato dall'aritisiasmo. Con uno 
‘stato d'animo coeì, abbastanza insolito 
[per.vol, poletà contare sul sicuro sio» 
aes in ogni coss che into. 


‘ACQUARIO .. (21 gen. - 18 febbr.) 
La Vitaiità è n aumento e sentite il biso- 
gno Voi stessi attraverso 
la capacità di piacere agli atri: Ci riu- 
scita benissimo, anche pe ll vostro fli- 
‘ca rapporto sentimentale potrebbe non 
‘ossero stabile come crodeta. 

PESCI (19febbraio -20marzo) 
‘Siete incapaci di organizzarv. vi man: 
ca la solita prontazza nel capire la c0- 
‘506 nel prendere decisioni è soprattut- 
10 vi lasciate avvolgere de una molier- 
zà quasi sensuale. State ato, perché 
Potreste. perdere. una Grossa ccca- 





Auguri ai 
can:del mond 
‘A tuti l'can del mond /. pit 
gil'e vagabond / 4 n'auguri 
voi mandeve / per l'an ndu "n 
‘comincià /J.l'ho faso per 
‘giornali / se... La Stampa "n 
tà ‘n rogal./ con "n salut dai 
mai dol / chi l'hai trovà. per 
ll... / da na machina ’nvestì. / 
Al'can da paiè / da pala e da 
sità, / al tobi, fido, bobi e coi 
7 sensa nom povri tabol / a 
‘col pi tribolà / ca ie sperdo ‘n 
mes dia strà / na particolar 
mension / a col vostri padron 
/ che au ricambio l'afesion. 
Ringrazio ed ossequio 
Giovanni Gardino 






Pillola e fumo 








QUATTROCENTOCI! 





TERMINATO, FINALMENTE! 
INQUAN 
GIORNI, DI LAVORO? 
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_ FULISCO, CUCINO, 
FACCIO PA MOGLIE, 
DA MKOKE . 
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LA NONNA 
DEL FARAONE 
ERA ALTA 
UN METRO E 
NOVANTA. 















ANCORA DAUTA 
DI PE Crtiui 





Ci si chiede, spesso, noi 
dell'Aics e dell'Anced, che a 
Milano e a Torino gestiamo i 
consultori privati ‘© laici più 
importanti della Lombardia e 
del Piemonte, perché le don- 


traccettivi sicuri come la pillo- 
la. La Spagna, partita con 
dieci anni di ritardo rispetto a 
nol, ha un consumo di pilole 
antifecondative .tre. volle su- 
periore che l'italia. 

Eppure. l'ultimo rapporto 
medico della dohn Hopkins 
University. di' Baltimora, pre- 
sentato a Roma dall'Alecs, 
non solo assolve la pillola ma; 
almeno) per. la' prevenzione 
dei tumori, afferma addirittura 
che le donne con la pillola di- 
mezzano ll rischio tumorale 
della metà rispetto allo donne 
senza pillola. 

È lo nota anche Stampa 
Sera in un corretto e informa= 
to. servizio: del 27. dicembre 
u. 8. (che leggiamo in ritardo, 
© ce ne scusiamo). Ma iltitoli- 
sta, ahimè, sovverte nel titolo: 
ll contenuto dell'articolo @ af- 
ferma perentorio; «E 50 usi la 
plitole, W pericolo è raddop- 
Plato». Mal letto un titolo psi- 
cologicamente più terrorist- 
co. Nol! dell'Alecs. crediamo! 
nel subconscio collettivo. E 
non c'è dubbio che il nostro 
subconscio è ancora legato a 
una concezione della donna 
come madre e dell'uomo co- 
me ‘unico depositario. delia 
sessualità. 

Ci si dia la possibilità alme- 
no di denunciare | tranelli in 
cui cadono anche i titolisti di 
un giornale. laico © obiettivo 
come Stampa Sera! 

Cordiali saluti. 

li presidente 
Guido Tassinari 
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Personaggi della Settimana 


Cattivo al punto giusto... 
per diventare presidente 


Sul paraurti di milioni d'auto negli Stati Uniti è appiccicata la decalcomania con la scritta «J.R. for pre- 
sident» - E c'è chi pensa seriamente a questa candidatura: «Con il protagonista di Dallas alla Casa 
Bianca non ci pesterebbe più i piedi nessuno. Non bombarderebbe l'Iran, lo cancellerebbe dalla terra» 


‘Sul paraurti di milioni di automobili ametì- 
cane è appiccicata la decalcomania con la 
scritta «JR. for president». E c'è chi pensa 
che. questa candidatura non sarebbe poi 
così malvagia: «Con J.R. alla Casa Bianca 
non ci pesterebbe più i piedi nessuno; All'e- 
poca degli ostaggi, non si sarebbe limitato a 
bombardare. l'Iran, lo. avrebbe cancellato 
dalla carta geografica». Lui obbietta, con 
un sorriso granguignolesco: «Per carità, 
meglio, Reagan di me. Alla Casa Bianca, 
‘guadagnerei assai meno che in Dallas: ho 
Una famiglia da mantenere e ormai mi sono 
abituato a un certo standard di vita». 

ll suo standard di vita non è male: Larry 
Hagman, ovvero J.R., ha costruito una for- 
tuna sul processo di demonizzazione che lo 
ha reso celebre e si mette in tasca oltre due 
miliardi; l'anno. Senza contare il ricavato 
delle magliette con scritto «Odio.J.R.», del 
bottoni su cui campeggia il suo bieco sorri- 
50; del jeans e dei posters con la sua faccia, 
oggi più in voga di quella di Topolino. E non 
bisogna ‘credere che una volta! uscito dai 
panni molto texani di J.R:, questo Hagman 
sia il signore affabile e dolcissimo che vuol, 
far credere: «Sono pieno di qualità, bello, 
buono, Un padre e un marito esemplare». 
Dicono infatti che il successo e la ricchezza 
improvvisi gli abbiano fatto girar la testa: 
Hagman è figlio d'arte, sua madre, Mary 
Martin, è stata una delle più importanti e 
amate attrici di Hollywood, ‘ma lui, prima 
che'gli;capitesse il colpaccio di fortuna con 
Dallas, non era mai riuscito a sfondare. E 
oggi; che ha 49 anni e può sentirsi fina 
mente arrivato, si comporta come un guru 
invena di bizzarrie. 

Sul frontespizio della sua sontuosissima 

















villa di Malibù, ha fatto incidere una scritta 
latina che sintetizza la sua attuale filosofia: 
«Vita celebratio est» (la vita è una festa): 
principio al quale cerca di attenersi, viven- 
do in una cornice di sfarzo satrapesco la 
sua stagione del successo. Esempio: al po- 
‘sto della banalissima piscina, si è fatto co- 
‘struire addirittura Una grotta di acqua tiepi- 
da, che chiama «la mia Lourdes» e dove ri- 
mane immerso pomeriggi interi. 

Forse, in attesa del miracolo. Organizza 
grandiosi parties in riva al mare, improvvi-. 
‘sando danze di guerra, truccato da pelliros- 
‘sa: e un giorno sl è recato per acquist un 
‘supermarket travestito da gorilla, il travesti- 
mento costituendo, pare, la sua grande eva- 
‘sione. Ad un certo momento, lanciò persino 
sulle spiagge un abito bisex da monaco, 
‘che divenne subito un capo ricercatissimo 
fra'i divini dello spettacolo. In questo: pro- 
cesso-di beatificazione di se stesso, la sua 
megalomania non conosce limiti: di recente 
ha fatto stampare una serie di biglietti che 
ricopiano. i cento dollari, sostituendo alla 
scritta «credo in Dio», la propria immagine 
con la scritta «credo in Hagman». Qualcuno 
‘si aspetta che, da un momento all'altro, fac- 
‘cia erigere un arco di trionfo, su cuitroneg= 
‘giare col cappello da cow-boy in testa, con- 
templando dall'aito le folle e spargendo am- 
‘brosia e petali di rosa. 

John Ross Ewing, detto J.R., pronunciato 
Gei Ar, è divenuto, insomma, l'eroe degli 
‘anni '80, sia pure al negativo, odiato appas- 
‘sionatamente da qualcosa come 360 milioni 
di spettatori in 57 paesi diversi. Il suo gran- 
de atout, è nella novità del personaggio: tut- 
ti i precedenti modelli di cinismo e spregiu- 
dicatezza impallidiscono al cospetto di que- 














sto\J.R. che, conferendo un tocco manage- 
riale alla sua cattiveria, ne fa addirittura una 
forma d'arte e impone un nuovo modello di 
comportamento. Dice David Jacobs, autore 
dello sceneggiato Dallas: «Di tipi come J.R., 
l'America è piena: anzi, basta guardare il te- 
legiornale, la sera, per accorgersi che lui, in 
confronto alla norma, è un agnellino». Ma 
nessuno, prima d'ora, aveva avuto il corag- 
gio di presentare sul teleschermi una stor 
in cui venisse ribaltata la tematica tradizio- 
nale e dove i cattivi, alla fine) non solo non 
vengono puniti ma, molto spesso, trionfano. 

Proprio come accade, ahimé, nella vita. 
J.R. prototipo del. peccatore che non si pen- 
te maî, in un mondo di valori precari come il 
nostro, suscita un odio velato di ammirazio- 
ne. In effetti, è l'attore più vituperato della 
terra: riceve 5000 lettere d'insulti al giorno 
tra cui le più gentili si limitano a dargli del 
bastardo. Ma Time gli ha dedicato la coper- 
tina, sulla quale spicca il suo sorriso crudel- 
mente beffardo con sotto la didascalia: 
«L'uomo che amate odiare»: Quando venne 
trasmessa la famosa puntata in cui egli ca- 
de sotto i colpi di un ignoto assassino, l'A- 
merica intera ebbe un fremito. 

La curiosità di sapere il nome'di chi ave- 
va' osato colpire l'uomo che tutti, almeno 
una volta guardando Dallas, avevano desi- 
derato strozzare, era fortissima. E: poiché 
era in corso la campagna per le elezioni 
presidenziali, anche i due maggiori candi- 
dati, durante un comizio, approfittarono dei 
suspence: «Se votate per me, Vi dirò chi ha 
‘sparato a J.R.», promise Carter. «E' stato, 
sicuramente, Un democratico» ribatté, 
pronto, Reagan. 





Donata Gianeri 








Kiki la bionda non sa nuotare... 
nelle infuocate sabbie del Sahara 





Prima della drammatica avventura africana si erano quasi perse: le tracce della celebre nuotatrice 
francese, che si conquistò il successo grazie alle potenti bracciate ma anche grazie al sex-appeal 





Salvata dagli «uomi 


-+- 
[3 


Di lei, avevamo perso le tracce ancor 
prima che si perdesse nel Sahara: Chri 
stine Caron, detta Kiki, una delle più 
grandi nuotatrici degli Anni 60. E delle 
più carine. Per cui, non si seppe mai se il 
‘suo successo fosse legato alla bravura o 
alla bellezza. Un visetto piccante, molto 
francese, incorniciato da capelli corti e 
biondissimi su un fisico snello e longili- 
neo (le campionesse nutrite a ormoni con 
le spalle ad armadio non usavano anco- 
ra). Un record mondiale dei 100 dorso nel 
'63, numerosi primati europei, il secondo 
posto alle Olimpiadi di Tokio. E nel '66, il 
titolo di campionessa d'Europa. Lo sport 
era ancora gentile e disinteressato, quasi 
povero, e le dive dello sport, ragazzine 
pulite, che si facevano accompagnare al- 
le gare dai genitori, davano del lei all'in- 
tervistatore © arrossivano alle domande 
‘personali. 


Christine-Kiki, viveva a Montrouge, 
sobborgo di Parigi, in una casa modesta 
con la madre casalinga, il padre ispettore 
alle Poste e tre fratelli, di cui una, Annie, 
‘anche lei campionessa di nuoto: si divi- 
deva equamente tra allenamenti e scuo- 
la, aveva hobbies modesti, nutriva sogni 
adatti ai tempi, vincere un'Olimpiade e 
poi sposarsi e aver dei bambini. Alle 
Olimpiadi, è arrivata seconda e non sap- 
piamo se si sia sposata e abbia avuto dei 
bambini. Finita come campionessa, le 
cronache non si sono più occupate di lei, 
che è scomparsa sprofondando in quel 





blu» con un'amica, come in un film un po’ fuori moda di Rodolfo Valentino 


buio anonimato di chi, dopo esser stato 
qualcuno, non lo è più. 

Da allora, sono passati vent'anni, ma 
‘sembra un secolo: ed ecco il visetto della 
Caron ricomparire sui giornali, nella sua 
nuova. versione avventuroso-mondana. 
Ha quarant'anni, ma è sempre molto 
bionda e molto carina: nuota ancora, per 
tenersi in forma, anche se la sua passio- 
ne attuale e l'automobile. Eccola infatti 
partecipare al famigerato Rally Parigi-Da- 
Kar che ogni anno miete le sue vittime, 
più 0 meno illustri (nella scorsa edizione 
‘fu la volta del giovane Mark Thatcher, fi- 
glio del primo ministro inglese) alla guida 
di una Land Rover, în coppia con l'amica 
Bernadette Sacy. Durante una tempesta 
di sabbia le due donne scompaiono insie- 
me ad altri tre partecipanti alla gara: l'au- 
to, viene quasi subito avvistata dai mezzi 
di soccorso aereo, ma di loro, per giorni, 
non si sa nulla. Sicché non arrivano a 
piedi ad Agades, stremate e irriconosci- 
bili, dopo una lunga ed estenuante mar- 
ciaattraverso ilSahara. ‘ 

Fortunatamente, mentre. infuriava la 
tempesta di sabbia, le due francesi erano 
state trovate e aiutate da un gruppo di 
Tuareg, i leggendari «uomini blu» i quali 
le avevano salvate dal deserto‘che non 
perdona, come nei film di Rodolfo Valen- 
tino. E ci sembra un epilogo molto ro- 
mantico e molto consono ad un'ex fascì- 
nosa campionessa di nuoto. Che è stata 


dimenticata dal mondi d. gian | 
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ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


BORGATA Pursia agiacenio corso Tesi I 
bero spaziono 2 camere snello cucinino ser. 
VIZI Ma 90, Telefonare 781.07 
CASABIANCA libero piaizà Crispi ampio 3) 
Camere inalo cucinino servizi 52 milo, ce 
azioni permute. Telefonare 891.310. 
CASABIANCA 531.008 a Pino in palazzi 
on parco appartamento gi rim ortino saio: 
he ife camere cucina dispensa (ro meriti 
00 Ingro fraz canina box 30 milioni 
inanzia permuta con due appartamenti in 
Torino stessa casa o cso viene più piccoli 
dello sesso lio. 
CASAMERCATO A vendo loro zona sem 
Ponitrca è camere, cucina. serie. Aa, 
idiuo dilazioni Teleioiro 650 2806. 
CASAMERCATO B 660-3808 liberi 1-23 ca-| 
mere inollo semirecenio quasi cena. Ola | 
Zion. Aperto sabato pomeriggio. 
CASAMERCATO C 650.5805 iero via Gio | 
Bert:  camore cucina sori emoascen:| 
6, altro L 2 miri raeaii 
CASAMERCATO O 650 3908 libero via Lermi| 
(Masonna Gi Campagna) recante panorasi- 
603 camere cocnona bagno, Permute. 
CASAMERCATO D 6603905 libero via Tie: 
RO ampio è Camere cucina semi. Termo 
Secensore Faclitazioni ci pagamento. 











CASAMERCATO D 650-3208iiero via Moro: | Da 


SAI (CrocGia) rstniturato Camera cucina 
Lens 30 mini rmeabi 

CASAMERGATO E #50.3005ltero Brandi 
0 (la Montessito) piano aio 2 camere i 
‘ell coclnino servizi. bor auto. 
CASAMERCATO È 850.3805 itvero via Vega 
(Miri) 2 camere illo cucinino sorti 
Faciitazioni i pegamento. 

CASAANOVA iero va Ganova alloggio di 2 
Camero nello cucinino. Bagno possività 
Getto 0/0 dilazioni. Ta. 920970. 
CASETTA ibra Nichelino 3 camera cucino! 
fatermo zio semina pot: 
Ue L' 190 nin Telefono 590762, 
CASTAGNETO Po in posizione incantavole 
cacatua 7 Vani mena e orrzzi 
fù rumico Box doppio trono, 
fici. Conuieite 683 222. 

CENTRALI ibori stessa casa mini alloggi ar 
ad chi Bor invesaianio inmobiiare 20 
Slorodeito Gore 76.962. 

CHIVASSO oiimo iestmenio i tazone- 
Sento di stabile reconto sono. 








‘SO.AIM 688748 589 07 venda a Vino 
Sopartmeni lia da mg 100 180 fr 
e fosso girino, tameti, mame. 
COLLEGNO spparimento indipendente in 
Ss olomghao i ma ZSO ico tons. Tel 
COLLEGNO lisro in pazzna mont: se 
{ona 3 camoro inno cucino. seni. ol 
fca-bcs garcino Gole 67882. 

CORSO tamara 1 loggia 2/04 comò 
Seo anehe ita. porinerio termo sano. 
Ssoartoro, Lux Case Venda Tal Casar8 
CORSO Nona atezsa ©, Palermo libero 
Spaiono 2 camera trata cucino 
EOgno 2 posto Ta, Re Cima 
ORSO P. Eugenio teso saio mansarse 
See cor netti è pcao ca voro atte 
Simo 

CORSO Sen Mito 75. 
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rn 
D, bero como, Vitoria Emanvele, angolo 
iazza Rol otimo uvo ufo, due camere, 
folto cucinino, sarti 65 milioni ilazione: 
DIL Te 148-716 7a 28 

sp = 
£ baro via Guido Ani ignara sondino, 
‘ camera, tinll, cucinino. seri, box. dè 
SUO, glitzoni 0/0 perma 
perio Pa 





"Toi FABIO = 


ra 
Fiber panoramico, ugo Fincia.sosgor 
Bca e/o permuto. Tel: 148.719 4T-2604. 
= tra 

‘Giara pressi corso San Marzi, strut 
ato, salentino, Camera, qua camdrent, cu: 
Cineto. servizi. Giazioni @/0 permuto. Tal 
FARIIG 7012654, 

sm 
Uiberi presa via Duchessa Jolanda salone 3 
Cameto cucina saniai box 148 milani com: 
reso mutuo. Tel BISS82. 

o) 
{bero corso Francia (pressi piazza Static) 
In casa d'apoca aloncino 2 Camere cucina 
Sonvizilizioni Tal. 16582. 


rm 




















Grossi mutui, fel 515.582 
tr 
bero pressi corso Turati soggiorno camera 


linea &ucinino servizi muto 0/0 citazioni 
“Tat.515.562 








ra 
iero pressi Ialia ST 2 camere fineia cuci 
sto serlzi ox 70 mioni mutuo. 0/0 ci: 
Rioni. Tel 515-682. 

tra 
libero pressi corso Peschiera via Ari 








mara nello cucinino complotamento rfirut. 
Tufalo ottimo sche uso uicio volendo po: 
o 3ulo. Tal 618-882. 

tr 
bero presi corno Fi Unbano a Girmò: 
Io in siabilo d'epoca signorie s0ggiormo 5 
Simeto cucina. bsorvii ottimo uso Vici. 
Tet'816.$02. 
IMMOBILIARETORO_ fraziona via, Bigleri 
300.13 camera cucina servizi, anch I 
Pagamento Taciiato, Personale. sul posto 
‘anche lesi; Tel 549751 - 50/08 











31900 pb n segno palazzina girini priva 


i |S- MAURO Imprena vende 
zione 1 


lzzina di 





Impresa vendo utini alloggi in 
‘3/4 camere riscaldamento sin 
la mq mutuo e dilazioni Polo trazione M-| 








IMPRESA vence ui alga i palazzina 
‘3 armena serlzi ma 80.88 milo; 4 came 
e sorti ma 110 È: 65 mllni. Facili 

agemenio, Volvera via oi 2. ear 


IMPRESA. vende. girettamento.in/ Candiolo] 
eatro vii aioggi In palazzina di 3° piani 
co lario fecaamanto utonoma È o; 
fallen, vole mansarda 13 milo: co 
‘mero ssloncino cucina grande Goppi seri 
61 © miloniS0€ 10 mici, permute, 








{PL 511282 libero come Regina, via Bogotto. 
piso, 3 camere, illo, cucinino, bagno, 
(PI 511.562. Libero colina torinese. monolo-| 





‘Camera, cucina. doppi servizi, mansarda co 
legata interamente, box auto. 
19 511.382. Piazza Respighi ia stalle di r| 


‘ene costruzione, con portineria e ascenso: 
‘1 appartamenti è camere, inll, cucinino, 
n, 40% muro fondiari. 
IPl'51) 382. Vicinanze corso Umbria, opa: 
tamenti varie metrature: 1/2/3 camere ter 
1, cucinino, bagno 40% mutuo fondiario 
Bi 511322. Viinanzo corso V. Emanele in 
‘aa d'epoca Ingresso. 2 camere, cucina 
Bagno. 48 miloni 800 mia. 
IPHST1.a62. Vicinanze piazza Carducci, va 
Chisola. appartamento; Ingresso, camera, tr: 
fto, cucinino, bagno. 23 miri 
LEINÌ logo! Nuovi con riscaldamento auto 
‘homo, 2 Camere inell cucinino Bagno cant. 
‘na miiuo, alzioni Tel, 920.007 
LEUMANI. Colegio libero camera fine 
tut 'egnloris 32 nitoni più miloni preci 
i Utiio Vendi. Tei 4180441 
LEUMANN in palazzina iero 3 camere cucò-| 
‘nota senizi cantina Bcx. Ulticio venite. Tel. | 
Atos 
LEUMANIN piano centrale in palazzina iero 
sgnerle salone è camere bos, uficio vende 
anni 





LIBERI lungo Pò (dia Maria Visori atoggi 
aria dimensioni da riattare casa d'epoca da 
21 milani. Tel. 818.017/065. 

LIBERI via Cigna stessa casa, camera, cuci 
2 Camaro Cucina, 3 Camere cucina. con 
jo loemo da 20 ioni, Tai 46. GE. 

‘123 camere cucina mariti casa nib- 
bastanza feconte semicenttale etimo pres: 

Dion: Casamarcao 6502006 

BERO aglacani corso S. Hauzio signor 
gono 2 comero cucina sii (139 ma) 

10 allen. Grmaii 506, 

LIBERO, corso Francia ca 00) ignote 

Saiono 4 camere cucina ci fat dopn| 

"grossi errazzo L. ‘86 mini; Tol.687.516, 





cn rana 
forare tenne Pes nie 
eno 





ILIGENO via S: Quintino casa d'epociiprest- 

[oso 2 saloni 3 camera cucina 2 servizi (270 

[na Grimalci 508 464 

[LIBERO zona Lutonio 3 camere neo cuer- 

ino serva piano 5" ascensore cilazioni per 

[Mute immobitiare San 

[LIBERO zona piazza 
Eucinino sevizi casa recente L. 72 milni 

[tot 306407 

[LIBERO 3 vani cucina servizi vicinanza oepe- 

| ilo Maria Adelago 39 miioni più 18 mileni 

Mutuo Tal'g8s4s. 

[MANSARDA vicinariza Molto ristrutturata 





casa dopo: 
ca venza ascensore 4" piano vendesi 600 
Fn la, Tal SS 

MARE vendo libero centralino apparta- 
Manto ma 16 pù Dar auto, palazzo Sgr. 
Fe scantore, portineria. Tellonaro 725414 


'MINIALLOGGIO baro 2008 pizza voli i 


‘Etmerota ang ‘25 lio, 

Fomsnità mateo fa. Brata 

[MONCALIERI loro iecento 2 camere cuci- 

[a veranda servizio e cantina, pagamento 

[Ssewoiato, permuto. Terencase 661.538 
MONOCHIERA bora con cucino va Mor 














[Bono prezzo attra par 
[Femina ai 
NUOVA Gi A Casaleno in z0- 
DIZZI na paroramia ia mono: 
figlie cor ma 1200 di tore: 
10148 mito tali, pags: 
Méeto. in. pare. azionato; 
Vende el d11967.2007 
INUOVA Gi 8 Vaiseiaiore vil btamigire 
Panoramica, ottimamente sleimpegnana: par: 
[fem 000, garage. el 011/9972097 
INUONA GI È vento case vile era ance 
[a dllmaro, mono o itmiglari a Caselette: 
01170072007 
INUOVA 61 © vende in zona S. Ata atoggio 
[occupato di 2 eemere cucina a" piano di 
abi. va ori/ner.2as: 
[NUOVA 1 € zona Terna esposizioni oca 
the amaro, sani, Bar auto vasto mar. 
psico Senda tt o11/0072007 
icon aioggt più grandi o più picol anche 
lo con sicggi più grandi © "anch 
|fiura casamercato a. 50.4 08 
PIANEZZA centro vendo lento camere. i 
ina servi, razzo in casoria. ettore 
[Fano 





[amaro inlio angoo contra bagno 56 me 
[ORI Tecimmobitt8t.0t n 
IPRE COLLINA sona corso Moncalieri 4 ag 
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6 mini Tecno de 
IRIVOLI a zii porzione d'ora bora 
amore into cucino sta cantina cori 
| dilazioni Holding 588 288. ci 
8 MAURO (ooo) er atta casna o: 
gota inaiposcente ata i è Can agro 
Eaton Eos ta tot 





diverso retrare. Pogtlbil 
iso. Tel. 8226524 0r8 10:12 / 18-18. 


o maizio L |. 


"rata SA Sei) libero rocanto 2 | mo 


dell'8% 





‘per semestre. 


misura del 9,10%. 


All'atto del rimborso 


dell'1,10%. 
PREZZO DI 


54) capttale, 11 reodimento ci 


L 


‘Godimento i febbralo 1983 
N 1° febbraio 0 Il 1* agosto - 


dall'imposta locale sui 


ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli.nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
‘anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 


sarà riconosciuta 





EMISSIONE 


RENDIMENTO EFFETTIVO 


Variabile in relszione all'indicizzazione. Per il primo se 
mentre, oltre allo scorto del'I,10% al find delle maggiorazioni 


corrisponde, in ragione d'anno, al 


interessi! pagabili in via posticipata, senza ritenut 
‘Ammortamento in 5 quote annuali. mediante. il rimborso. 
ad ‘ogni 1° febbraio degli anni del 1986 al 1990 Inciusì, di un quinto delle obbligazioni 
originariamente rappresentate da ciascun titolo - Tagilo del titoil: da 1.000 obbligazioni 
del valore nominale di Lire 1.000 l'una; 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 1983 - 1990 INDICIZZATE 


GARANTITE DALLO STATO 


per ll rimborso del capitale fino dl 150% del nominale e per 
ll pagamento degli Interessi fino ai 3036 nominale annuo 





INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 


L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva- 
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi © del 
rendimento di un pacchetto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
‘Autonome, Enti Territoriali ed Enti Pubblici), con un interesse minimo garantito 


DS O la priva Coiola peribilo 19 pollo 1053, 81/200 pela 


MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

in aggiunta al ‘capitale 
nominale, una-maggiorazione pari alla media di tutti gli scarti in più o in men 
rispetto all’8%, del sopra citato tasso semestrale di rendimento, moltiplicata per.ii 
numero dei semestri in cui le quote di capitale da rimborsare sono rimaste in vita. 
Nel caso.in cui tale media fosse negativa, il rimborso sarà effettuato alla pari. 


Lo scarto. relativo al semestre febbraio - luglio 1983 è fissato nella. misura 








ESENZIONI FISCALI 


i redditi. 





Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, preseati e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona- 
zioni, Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 





Istituto 


Queste abbligazioni vengono offerte'al pubblico da in Consorzio bancario diretto 
dalla MEDIOBANCA al suddetto prezzo di emissione. 
Le prenotazioni saranno accettate dal 24 al 27 gennaio 1983 presso! i consueti 
istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. 

I volantini riportanti tutte le caratteristiche delle obbligazioni offerte ed Il regola- 
mento del prestito possono essere richiesti agli stessi istituti. 





Fino o bi Gusciogo endosi ezio 
fre 0 miboni Tei 61017 
[SANTENA iero 5 camere cucina ingna box: 
lato. tsconsore  quano piano. 65000,000 
mono mutuo, Comrò Casa 819681. 
[SETTIMO miova cosinuzione sigg 
Moro cucina servi n 650 ml lia. mulo 
[azioni pormote. ret 781.079 
TATA bero (acliconto ia Sira 
(06 Vitoria, camera cucina, 
Feltri 700 la tazioni. Tai 
FATTA or (i Ria la Mombarero ampia 
[Eamar cucina gresso bagno, Z'ri,L 24 
Freni 60 tei 0 o 
‘a alano corso Bejio ma 
[Eamara a 19 mini 260 mita aziona. 
Ser 606 605 500.532: 506.901 
FA baro angolo corso i Sovca c: 
‘info: cucinino ingresso. bagno. 
Fao. 46 milni 00 mita ol, SOG 
FTA 8 libero in Grgo Vitoria (ia Pal) ca. 
suna gresso, bagno aL 20 msi 
TAÎT iero In corto Re Urbano signorie 
‘'opoca soricino è amara cucina ingresso 
LA miti. Ter $06891: 
eat paese alloggio in palazzina si 
'Anorie ma 120 alone 2 amere into serv 
11:87 mini meno 16 titan multo agro: 
fato er 96489). 
1 847.22 acaconte piazza Ohrn 2 ce- 
Ucina, gersiio, camino, sutcioni 6 
fili Sonar più sido rate, 
Lr ed bo bero cicent Corso & ab: 
Saioneino, 5 camera, cucinp armata: 
imiimo anicipo, cad atene 
ff ceris2a monozamera iter areata, 
Hona Vaenina. via dla Rocco, sutican 6 
(lion contanti più ato rie 
EUTIP 547.825 Sontna fratione îarocchi pa- 
"zzIna va (00 ottimo iure, prandioa 
Carter co Bo, bo 18 ig on: 
fanti mano muto. 
AIIP 67 06 vi Cona dla Sai came: 
e cucina sevizio riscalament corale. 25 
pini 00 la mano mato 
VeDiARIA case ibra truurata du 2 pia 
1/01 Vani più eueina 2 seri box corde 
pedata o autonomo venda im: 
Mobo ava sat: 475 0668. 
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20. Domande affitto | 


[ALATTENZIONE senta vostra spess 





16 uso traniloio sppariamento 11/2 emo: 
8, sec; ca 200400 mila mansli: Tei. ore 
Ufficio al 696 002. 

'SOCIETA' ricetta alloggi arredati vare di] 
(Mansioni par 8-12 mest Uso transiora: ON: 
[Mo referenze. Talelonate 447,165: 


(ZI Offerte affitto, 


IA AFFITTASI prossimi spe) spariamenio 
th via in cintura Trino: Ingresso, avi 
‘lha, doppi servizi Tel:730/550, 








|a bai case: aitna preci corso Tralno 
[60 uttiio 0 abitazione 
[eamore cucina vo e paci co 


Bice 
'Somialao €50 mila. Tel. 01246. 
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‘#3__Filatelia, collezioni 


PRIVATO da pivato Scquista mont lilla 
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Borgo fabbricato 
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Paola Quattrini si butta nori solo nei piatti 
— ricordate la commedia che le procurò nel 
‘70 il ‘Premio Riccione «Mi è caduta una ra- 
gazza sul piatto. —ma.in ogni cosa: amore e 
lavoro, cioè teatro. 

‘Adesso è anche produttrice della comme- 


dia che sta dando con grosso successo ali} 


Teatro Manzoni di Milano: «A piedi nudi nel 
parco» di Nell Simon; autore principe nel 
‘genere delle commedie leggere, sempre abile 
nel mettere insieme un dialogo spiritoso con 
personaggi credibili. 

C'è stata anche una versione cinemato- 
grafica con Jane Fonda di questa commedia 
tutta lacrime e sospiri, litigi e riconciliazioni 
fra la svampita Connie e ll «strioso» marito. 

Paola porterà il lavoro in giro per l'Italia 
anche il prossimo anno: «Certo! Adesso che 
mi sono battuta per avere | diritti di autore 
di questo lavoro, non lo mollo così presto. 
Connie mi fa tenerezza perché Connie sono 
o: così piena di gioia di vivere, generosa, 
giovane». 

Già, eppure un critico ha malignamente 
scritto che la Quattrini è un pochino fuori 
età per il ruolo di questa mogliettina «teen- 
ager». 

«Non mi sono offesa, ma stupita che un 
giornalista non sappia che il teatro è finzio- 
ne, che è valido solo quello che si riesce a far 
arrivare al pubblico niagari barando. Quan- 
te Giuliette ricordo che avevano tranquilla- 
mente passato gli anta... E ha raglone: sul- 
la sceha sembra una ventenne. Scattante, 
allegra, i riccioli castani e non più biondi; la 
figurina ds ragazzina. 

«Eci tengo; in ogni città dove mi fermo più 
di due settimane seguo un corso di ginnasti- 
ca ritmica, per scaricarmi non mi basta lo 
spettacolo, devo farlo anche fuori». 
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Nessuno quindi crederebbe che Paola 
Quattrini è in attesa della pensione. Ha fat- 
to dornanda da un anno, nel 1983 dovrebbe 
‘arrivarle; «E' tutto in regola, io ho comincia- 
to a lavorare a4 anni e per fortuna ho paga- 
toicontributi e ho i contratti. Naturalmente. 
‘continuerò alavorare, adesso ho 37. anni, ma 
‘un'anno di vacanza me lo concederò. Farò la 
produttrice.di uno spettacolo valido e starò 
Vicina a Selvaggia». Selvaggia è la figlia che 





CANTARE 


nella gabbia dei leoni 


Stasera, al Circo Americano, Gianni Bel- 
fiore, il paroliere di Julio Iglesias (a cui tanto 
somiglia nel fisico), canta nella gabbia dei 
leoni il suo nuovo motivo «Capirsi». Le belve 
verranno ammansite dal suòno del violino di 
Giusto Pio, arrangiatore di-tanti pezzi di 
«successo in coppia con Franco Battiato. 

Nella eccezionale serata — che vede abbi- 
nate ai numeri circensi le prestazioni di tan- 
ti attori e cantanti — la sfilata di celebrità 
sarà lunga. Saranno presenti non solo tutti 
gli artisti disponibili sulla piazza di Milano. 
(di lunedì i teatri sono chiusi) ma anche al- 
cuni che giungeranno appositamente, Man- 
cherà invece la giovane Barbara Boncompa- 
gnialetto conla bronchite. 

Lo spettacolo — che verrà ripreso in parte 
dalla Rete 2 — inizia con le due maschere 
‘meneghine: Cecca (Wilma De Angelis) e Me- 
‘neghino (Nini Rosso); Saranno poi premiate 
le maschere viventi (i due legnanesi, Felice 
Musazzi e Tony Barlocco) con l'«Oscar della 


simpatia» corisegnato dal libraio Renzo Cor- 
tina. 

Lo show degli artisti sotto.il tendone do- 
vrebbe proseguire con l'attore Sandro Mas- 
simini vestito da Cosacco, il cantante chitar- 
rista spagnolo Sergio Ortega, ll gruppo del 
«Gatti del ‘vicolo dei Miracoli», l'imitatore- 
«presentatore Alfredo Papa, gli attori Gio- 
vanna Ralli, Giancarlo Sbragia, Lina Volon- 
ghi, la cantante Iva Zanicchi, i ragazzini del- 
la cantautrice Mitzi Amoroso, i sei interpreti 
del musical di Broadway dedicato alla vita e 
alle musiche del jazzista negro Fats Waller, 
da lunedì al Teatro Lirico; 


‘A notte alta gli artisti del circo e del teatro 
‘si mescoleranno al pubblico per gustare una 
specialità milanese: polenta con «buscitt» 
(cioè puntine! di maiale); il tutto innaffiato 
‘da vini siciliani. L'incasso, verrà devoluto 
dall'assessorato al Turismo ad iniziative in 
favore degli anziani. Ae 


RICEZIONE rorpiiccnri ART] 
LISZT-FANTASIE 


eseguite dal pianista Crismani 


"Si è svolto sabato sera al Conservatorio un 
incontro musicale raro e molto interessante, 
organizzato dall'Iniziativa C.A.MT. per la 
rassegna «Spazio Musica». L'appuntamento 
era con il pianista Claudio Orismani, giova- 
ne triestino perfezionatosi alle prestigiose 
scuole di Varsavia e Lenitigrado, 

Crismani in apertura di programma ha 
proposto due trascrizioni a cura di Lista: 
«Fantasia d'opera sul Parsifal. e «Fantasia 
d'opera sul Tannhauser» di Wagner. Si trat- 
ta di operazioni; a quel tempi molto in voga; 
destinate a divulgare e far:conoscere più ra: 
pidamente musiche di opere, che restavano 
altrimenti molti anni nel cassetto prima di 
essere eseguite da grandi orchestre; questo 
vale in particolar modo per Wagner; alle cui 


Opere l'amico Liszt, già famoso, dedicò tem- 
po e denaro per una capillare diffusione. 

Con un volo pindarico Orismani, nella se- 
conda parte della serata, si è buttato nell'e- 
‘secuzione della «Terza Sonata» di Pierre 
‘Boulez, lasciando il pubblico un po' sconcer- 
‘tato; forse il giovane pianista ha voluto con- 
trapporre espressamente due periodi storici, 
gli ideali del romanticismo ad una sorta di 
‘assaporazione edonista del suono nella diffi- 
cile partitura contemporanea, 

Piena affermazione hanno avuto le doti 
tecniche di Crismani, molto più a suo agio 
negli ardu! brani contemporanei che in 
quelli romantici. Calorosi applausi, e una 
‘masurca di Chopin fuori programma. 

Secondo Villata 
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L Pi 
PAOLA QUATTRINI: «DIVENTERO' PRODUTRICE= 
ha avuto dal secondo marito, adesso ha sette 
annie vive a Roma con la nonna. 
Il primo matrimonio col marchese Getini 
è stato annullato dalla Sacra Rota. Adesso 
vicino alla bella Paola c'è il suo partner nella 
commedia di Simon: Stefano Santospago, 


trentenne (ma non li dimostra) bello e serio. 
«Stefano è saggio come Selvaggia, tutti e 


due mi proteggono'e mi frenano: la piccola 
sono io» ride Paola ché una volta odiava-il 


LITTA 





suo cognome «tutti a scuola mi chiamavano 
":soldi..."». Pur avendo fatto lavori così detti 
impegnati come «Mani sporche» di Sartre, 
«lo re» di Ionesco, adesso predilige le com- 
medie leggere. 

«Non a recitarle, ho scoperto che più il te- 
sto è esile, più l'attore deve faticare, perché 
Il successo dipende solo dall'intepretazione. 
Forse la mia attuale predilezione per i testi 
leggeri ma brillanti è nata dalla mia infan- 
zia». 

«Debuttai a 4 anni nel "Bacio di una mor- 
ta”, Brignone trovò che i miei occhi spaven- 
tati gli andavano bene per un'orfana, e dopo 
‘snocciolai tutte pellicole strappacuore. Per 
questo adesso amo i ruoli brillanti». 

«Mi ricordo che le mie sorelle (tutte mag- 
giori) mi invidlarono a lungo perché in "Quo 
Vadis" Robert Taylor mi portò in braccio 
per strapparmi dalle fiamme ma io strillavo 
perché la sus armatura mi faceva male». 

Fuori scena Paola non ama far la diva, in 
jeans e pullover gira Milano in cerca di gio- 
cattoli per la figlia che le telefona ogni gior- 
no: vuole sapere tutto sullo spettacolo e 
quando è con la mamma ogni sera sta in ca- 
merino. A 

«Lo so che finirà'per fare l'attrice: adora il 
teatro e il ballo ma non voglio che diventi 
una bambina prodigio». Perché mai, tu lp sei 
stata e nonti è andata male. 

«Voglio che prima studi e si diverta gio- 
cando, poi sceglierà. Sono cose che io non ho 
mai fatte. Ricordo ancora come era stizzito 
Paolo Stoppa perché nel film di Zampa "Ra- 
gazze d'oggi”, dove dovevo giocare a palla 
con lui, dovemmo ripetere la scena una infi- 
nità di volte. In realtà fo a palla non avevo 
mai giocato e quindi non sapevo farlo». 





sur Adele Gallotti 





SMARGIASSATE 


di Montesano-Gassman 


“ENRICO MONTESANO, ANIA PIERONI E GASSMAN NEL FILM DI CORBUCCI 





IL CONTE TACCHIA di Sergio Corbucci 
con Enrico Montesano, Vittorio Gassman, 


-| Paolo Panelli, Anta Pieroni. Comico, italo- 


«francese, a colori. (Cinama Augustus e 
Gioiello). 


A chi dare la colpa di questo Conte? Forse 
‘al'povero Marchese del Grillo che ha figliato 
un frutto naturale 0 forse al cinema italiano 
che è avaro d'idee e spiocio nella realizzazio- 
ne. Certamente il pubblico prima 0 pol si ri- 
‘volterà contro questa serie di luoghi comuni 
redatti in chiave volgare, 

TRAMA — I figlio d'un falegname ha ma- 
‘nie nobiliari e nella Roma di principio secolo 
10 chiamano Conte Tacchia dalla tacchia 0 
zeppa che porta sempre con sé per ridare l'e- 
quilibrio a mobili pericolanti. Il proletario 
con ambizioni di ascesa sociale ha la ventura 
di salvare dalle acque una duchessina e di 
‘essere fatto per caso conte da Vittorio Ema- 
‘nuele III. Ciò non gli darà né l'amore della 
nobildonna né la stima dei nobiluomini: Do- 
vrà affrontare in duello un calciatore fran- 
‘cese, ereditare titoli eccezionali da un Dea] 








pe altentico che gli voleva bene e soprattut- 
to spellare a carte il futuro suocero, perché il 
circolo araldico gli conceda l'attenzione che 
merita. . 

“Naturalmente a questo punto fl neo prin- 
cipe si sente molto Conte Tacchia e con 
qualche saggio di turplloquio sceglie moglie 
‘e buoi dei paesi suoi. Salvo poi a partire per 
la guerra di Libia e perdersi in una serie 
sconcertante di controfinali, 

GIUDIZIO — Quando si pretende che 
‘una platea rida per le varianti sulla parola 
‘pompelmo, si capirà la finezza de Il Conte 
Tacchia. Ogni smargiassata e ogni lubricità 
valgono ad attirare quanti sono di bocca 
buona per punirli con una serie in crescendo 
di vuoti nella sceneggiatura e sbadigli degli 
attori (perché Montesano recita bene solo in 
teatro, perché Gassman si presta a ruttare 
con voce impostata?). Che Corbucci confon- 
‘da Vittorio Emanuele II con Vittorio Ema- 
‘nuele I — a''Teano — non stupisce gran 
che. Piuttosto meraviglia che il cinema ita- 
liano non sia a causa di questi e altri errori 
definitivamente affondato. p. per. 
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IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


BRILLANTE 


«Lady Eva» con Stanwyck 





‘Ritorno a Brideshead, sceneggiato. Se- 
conda puntata del serial inglese con Lau- 
rence Olivier e Claire Bloom. L'episodio 
di stasera, intitolato In patria e all'estero, 
vede Charles arrivare al castello per un 
breve soggiorno e lo segue nella cono- 
scenza che il protagonista fa degli altri 
componenti }a curiosa famiglia March- 
main: il primogenito Bridey, conformista 
e bigotto al pari della madre, l'odiosa La- 
dy Marchman, e la sorellina Cordelia, 
probabilmente la sola sopportabile, 

Sebastian invita Charles a Venezia, do- 
ve il padre vive da anni in volontario esi- 
lio assieme all'amante. Charles accetta e 
fa curiose scoperte. Come già la scorsa 
puntata anche questa vede i suol punti di 
forza nelle fastosissime ambientazioni e 
nei meravigliosi sfondi naturali di cam- 
pagne inglesi e incredibili giardini. 


ORE2125 

Inuovi poveri, inchiesta. Interessantis- 
sima inchiesta, una delle prime che si 
svolgono sull'argomento, imperniata, at- 
traverso le vicende di sei personaggi, su 
una nuova definizione di povertà; tanto 
‘economica che culturale, che ha cause di- 
verse, ribalta vecchie concezioni, e mo- 
stra come probabilmente le classi più 
scontente nell'attuale società siano quel- 
le cosiddette medie. Gli intervistati sono: 
un giovane docente universitario, con 
moglie, due figlie e un milione al mese di 
stipendio; un insegnante di scuola me- 
dia, un neolaureato ed una diplomata in 
cerca dell'introvabile prima occupazione, 
un Impiegato di medio livello ed un fun- 
zionario dello Stato a riposo. 

n comune i protagonisti dell'inchiesta 
‘hanno frustrazioni, delusioni, poche spe- 
ranze e la netta sensazione della lonta- 
nanza da quello che si potrebbe definire 
il centro della società. 

Il programma analizza oltre agli effetti 
le cause della situazione descritta, mo- 
strandosi critico nei confronti della mito- 
logia del Sessantotto, e spiegando come 


SEGNALIAMO 





Lady Eva, Usa commedia 1941. Film per 
chi pensa che ll volto di Henry Fonda non 
fosse adatto alla commedia brillante. Nel 
1941, cambiando casa cinenAtografica, 
l'attore poté per un poco abbandonare 
pionieri e indiani dimostrando quanto 
sapeva essere anche spiritoso. 

Tl regista era uno specialista della com- 
media, Preston Sturges, che seppe ren- 
derlo simpatico quanto timido, spingen- 
do anche su un certo suo fascino che per 
alcuni tempi gli assicurò schiere di am- 
miratrici. Il continuo scambio di battute 
tra il protagonista e la Stanwyck assicù- 
ra comunque divertimento per tutti no- 
nostante gli anni (42) della pellicola. DI si- 
curo effetto fra tutte, la scena in cui la 
bella e il padre baro fanno credere al 
malcapitato protagonista di essere un as- 
50 del poker. 














Lo sceicco bianco, Italia commedia 
1952. Canale 5 inizia il ciclo felliniano che 
per il finale della stagione televisiva (che 
si conclude a giugno circa, ma che si con- 
sidera già in ribasso) dovrebbe rappre- 
sentare un po' il suo fiore all'occhiello, Il 
film fu il primo diretto in assolo dal regi 
sta riminese, non ebbe troppo successo, 
ma anno dopo anno fu rivalutato dalla 
critica che giunse a considerarlo giusta- 
mente un piccolo capolavoro. 

‘Alberto Sordi, protagonista nei panni 
dell'odioso e volgarissimo attore di foto- 
romanzi, affinava il suo personaggio cer- 
‘cando di far dimenticare alla gente l'im- 
magine di sé stesso come divo della radio, 
Il grosso pubblico però doveva ancora 
scoprirlo. Fellini comincia a mettere in 





anche il sindacato abbia avviato un pro- 
cesso di revisione che tende a rivalutare 
l'incentivo e la responsabilità individuale 
rifiutando varie forme di assistenziali 
smo. 

‘Tra gli interventi, sui modi per sanare 
la crisi del ceto medio, la trasmissione re- 
gistra quelli del democristiano Mastella, 
dei sindacalisti Benvenuto e Amato, del 
RS TO del comunista 





Popcorn, musicale. Settimana forse 
più favorevole a Canale 5 nella sfida tra 
Rete Uno e tv privata sul programma 
delle 18,30, Stasera infatti la Rai manda 
in onda l'ultima replica di Il padre e il 
contadino, con Cochi e Renato vecchia 
maniera, mentre da domani inizia a re- 


‘Plicare il Giamburrasca con a Pavone 


che probabilmente sposterà sù Canale 5 
l'attenzione del pubblico dei teen agers. 
Ospiti di Cecchetto e Stefania Mecchia 
questa settimana sono: Jerry Calà, Du- 
ran e Marvin Gaye stasera. Men at 
Work, Linda Ronstad, Rheingold, i 
Twins, le Puppets e Anusia nei prossimi 
giorni. Dl filmato è dei Saxon, mentre la 
monografia è dedicata ai Weather Re- 
port. 
ORE22,30 

Frank Sinatra in concerto, musicale. 
Sesto appuntamento con Frank Sinatra 
cantante. Registrato per la Nbc, uno dei 
colossi della tv americana il 18 novembre 
del 1973, lo show segnò il ritorno di Sina- 
tra sulle scene di Las Vegas dopo due an- 
ni di abbandono. Il titolo «Old blue eyes is 
back» (M vecchio occhi blu è tornato) è si- 
gnificativo dell'importanza che venne 
data all'avvenimento, così come signifi- 
cativa è la presenza in veste di ospite del 
ballerino, cantante e regista hollywoo- 
diano Gene Kelly. Una sorpresina ri- 
guarda il direttore dell'orchestra dello 
show: si tratta infatti di Don Costa, da 
rioi noto come padre della piccola Nika, 
Scomparso pochi giorni fa. 


tavola i grandi temi della sua produzione 
cinematografica: il mondo della provin- 
cia nell'ingenuità dei due sposini prota- 
gonisti, la realtà e il mito nel contrasto 
fra il fotoromanzo e ciò che sta dietro al 
medesimo, e l'immaginosità di particolari 
importantissimi sempre sullo sfondo. 


Una questione d'onore, Italia comme- 
‘dia 1966. Secondo la critica si trattò di un 
film solo parzialmente riuscito, supposto 
che si tentasse, nella storia di un sardo 
innocente coinvolto in una sanguinosis- 
sima e annosa faida fra famiglie, di trac- 
ciare una sorta di critica a costumi e as- 
surdità nostrane. Resta comunque l'in- 
terpretazione quasi straripante di To- 
gmazzi, simpaticissimo protagonista, con 
Ronan priciannnto: 





ORE21,30 

Decisione al tramonto, Usa western 
1957. Il binomio Wayne-Ford è solita- 
mente ricordato come una delle migliori 
espressioni del cinema western, la più 
‘emancipata e in alcuni casi la sola che sia 
riuscita a trascendere dai canoni stessi 
imposti dal genere. Il binomio Budd 
Boetticher regista-Randolph Scott pro- 
tagonista, qui al suo terzo film în tan- 
dem, resta comunque quello più classico 
e meno celebrato. Con tutte le limitazioni 
imposte da una censura che aborriva an- 
che in modo un po' eccessivo qualsiasi ac- 
cenno di violenza, Boetticher e Scott, in 
una lunga serie di pellicole, raccontarono 
di «rude frontiera», vendette, indiani e 
duelli e basta, tanto che il protagonista. 
finì per legarsi all'immagine di giustizie- 
re a cavallo e girare esclusivamente We- 
stern. 


DOVE ANDIAMO STASERA Liri 


(scimmione con sottotitoli) 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/A, ore 16,10; 18,10; 21: «King Kong», di 
Merian C. Cooper ed Ernest B. Schoed- 
sack, con Bruce Cabot, Fay Wray, Robert 
‘Armstrong (Usa, 1933, bianco e nero, ver- 
‘sione originale con sottotitoli italiani). 


SALE..BALLOK af. #2 


DU PARC, corso Regina Margherita 
104, ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio 
di un abito da sera e omaggi fioreali per 
le dame. Nell'intermezzo, presentazione 
dialcuni quadri. - 

Pubblico: diogni età. 

Orario: dalle 21 alle 2. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri 
5500. 

— BELLE ARTI, viale Balsamo Crivelli 7, 


CINEMA FARO, via Po 30, ore 21, 
proiezione in anteprima assoluta del film 
«Ufficiale gentiluomo», di Taylor Hack- 
ford, con Richard Gere e Debra Winger. 


Ingresso ad inviti in distribuzione gratui- 
ta per gli iscritti ai Centri di Attività So- 
ciali Fiat, presso le biglietterie di via Ma- 
rocchetti Ile via Guala 26, 9 
ore 21, «ritmi brasiliani», a richiesta, con 
l'orchestra Armandino. Si balla tutti i 
giorni, pomeriggi compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare il liscio anche nelle ore po- 
meridiane. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio, dalle 
15alle 19). 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 
‘consumazione (2 mila lire gli analcolici; 3 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i super-al- 
colici). 





IL PERSONAGGIO 


ARIA BRUZZESE, segretaria cooperativa Musi- 

ca dal Vivo, via Borg Pisani 16. «I giovani che ven- 

gono per iscriversi ai corsi collettivi e popolari di 
musica non sempre hanno le idee precise. Ad esempio, 
‘molti fanno confusione quando si tratta di decidere se se- 
guire gli studi per la chitarra classica o moderna. Altri 
vengono con l'idea di base di poter imparare le canzoni # 
più popolari da poter eseguire presto e in fretta nei raduni 
fra amici; fortuna vuole che si impegnino subito seria- 
mente lasciando da parte questi presupposti. Comunque & 
la domanda tipa che ci rivolgono quasi tutti è: « Vorrei < 
‘seguire un corso di... Cosa sarò in grado di eseguire alla 


fine delle lezioni? 





Musicali, Carlo Levi Minzi eseguirà al 
pianoforte la Sonata in ‘mi maggiore 
D 157; Sonata in la minore op. 164 D.597; 


‘Sonata in do minore D.958, di Franz 
‘Schubert, in occasione della seconda par- 
te del ciclo della «Prima esecuzione ita- 
liana della raccolta completa delle Sona- 
‘te per pianoforte di Franz Schubert». In- 
‘gresso libero: A 








CORPO BANDISTICO: su proposta 
del Sindaco, organizzati dagli assessorati 
‘al Decentramento e alla Gioventù del 
Comune di Torino, con il patrocinio della 
Regione Piemonte ed in collaborazione 
con l'Anbima, sono stati istituiti 12 Cen- 
tri Musicali Permanenti destinati alla 
formazione di Corpi Bandistici Circoscri- 
zionali. Possono iscriversi al Corso citta- 
dini di ambo i sessi, dai 10 anni in su, ed 
‘anche allievi avviati allo studio della mu- 
sica e dî uno strumento a fiato 0 a per- 
cussione. Le lezioni si iniziano oggi ed 
‘hanno cadenza bisettimanale. Gli allievi 
possono scegliere una delle seguenti fa- 
sce orarie: 16-16,45; 17-1745; 18-18,45; 
19-19,45. L'insegnamento (oltre alla teoria 
e solfeggio) concerne i seguenti strumen- 
ti: flauto, oboe, clarinetto, fagotto, saxo- 
fono, tromba, trombone, corno, flicorno, 
tuba e percussioni. 

Le iscrizioni si ricevono presso le segre- 
terie delle seguenti Circoscrizioni; Quar- 
tiere 2, via Campana 28; Quartiere 6, via 
Saccarelli 18; Quartiere 7, corso Vercelli 
15; Quartiere 9, via Nizza 168; Quartiere 
10, via Monte Pasubio 65; Quartiere 12, 
via Romita 15: Quartiere 19, via Monte 
Ortigara 95; Quartiere 14, via Passo del 
Brennero angolo via Capelli; Quartiere 
15, corso Cincinnato 115; Quartiere 16, 
via Ponderano 20; Quartiere 17, corso 
Grosseto 106; Quartiere 18, corso Vercelli 
147; Quartiere 19, piazza Rebaudengo 23; 
Quartiere 23, strada Castello di Mirafiori 
‘45, La quota di iscrizione è di lire 10 mila, 


[TEATRO — IBS 


TEATRO GIACOSA, Ivrea, ore 21, 
«L'uomo, la bestia e la virtù», di Luigi Pi- 
randello. Regia e interpretazione di Ar- 
naldo Ninchi. Compagnia Nuovo Teatro 
diretta da Arnaldo Ninchi. 

TEATRO PERONA, Cuorgnè, ore 21, 
«Processo per magia» di Apuleio di Ma- 
daura, con Renzo Giovampietro, Gisella 
Bein, Stefano Tamburini, Amerigo Fon- 
tani, Pino Michienzi, Rinaldo Clementi. 
‘Regia di Renzo Giovampietro. 

TEATRO POLITEAMA, Saluzzo, ore 





compresa la fornitura del materiale di- 
dattico. 


* UNIVERSITA? di Torino, via S. Otta- 
vio 20. Alle ore 16, nella Facoltà di Lettere 
e Filosofia (Aula 3 di Lettere), alla pre- 
‘senza del sindaco, Diego Novelli, del vice- 
sindaco, Enzo Biffi Gentili, dell'assessore 
alla Cultura, Giorgio Balmas, e dei do- 
centi dell'Istituto di Italianistica, verrà 
presentato il volume degli atti del conve- 
‘gno su «Emilio Salgari». 

TEATRO REGIO, continua fino al 31 
gennaio, presso la biglietteria del Teatro 
Regio, la vendita dell'abboriamento spe- 
ciale «Studenti/Giovani» alle seguenti 
opere: «Atomtod» (8 febbraio, ore 15,30), 

«Madama Butterfly» (6 aprile, ore 15,30), 
«Eugenio Onieghin. (19 aprile; ore 15,30), 
«Nabucco» (24 maggio, ore 15,30). L’abbo- 
namento costa 25 mila lire (posto unico 
numerato). Per informazioni prenotazio-. 
ni rivolgersi all'Ufficio Attività Promo- 
zionali (tel. 549.126). 


PICCOLO REGIO, presso il foyer del 
teatro prosegue fino al 13 febbraio 19831a 
mostra documentaria su Joseph Haydn 
in,collaborazione con il Consolato di Au- 
stria a Milano,. 

ASSOCIAZIONE ex allievi Fiat, corso 
Dante 102, ore 18,15: «Arte e storia in Pie- 
monte: Il Rococò», a cura di Emilia Fo- 
‘caccia. 

SANTUARIO. DELLA CONSOLATA, 
prosegue la mostra «Gli er voto della 
Consolata. Storie di grazia e devozione 
nel Santuario torinese». Orario: tutti i 
giorni, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, 
‘escluso il lunedì. 


21, «Il Bugiardo», di Carlo Goldoni; con 
Ugo Pagliai, Paola Gassman, Silvana De 
Santis, Enrico Ostermann. Regia di Al- 
varo Piccardi. 

TEATRO COMUNALE, Alessandria, 
ore 21, «Gli amanti dei miei amanti sono 
miei amanti», con Adriana Asti, Pino Co- 
lizzi, Pina Cei, Fabrizio Bentivoglio. Te- 
sto e regia di Giuseppè Patroni Griffi, 

INFERNOTTI, via Cesare Battisti 4/B, 
ore 21,.il Teatro Ù presenta «Estasi2- Vi: 
sioni fisico-magnetiche da quattro foto di 
moda». 

‘Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti; li- 





re 3000. Ultimo giorno. 
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(ZA mune vaniera | 


MARLOWE 


investiga su 





MARTEDI Canale 5 alle 21,30 annuncia la commedia 
sentimentale di Frank Perry Diario di una casalinga in- 
quieta, che è tutt'altro da ciò che il titolo potrebbe fare 
‘supporre, e che narra la crisi coniugale di Frank Langella 
avvocato e Carrie Snodgress casalinga, quest'ultima tra- 
scurata dal marito è pertanto preda non difficile di uno 
scrittore romantico e dongiovanni. Su Rete 4 il film delle 
21,30 è sostituito dallo spettacolo di Costanzo, mentre su 
Italia 1 le 20,30 ci portano Charles Bronson nei panni del 
superduro Assassino di pietra, poliziotto americano dai 
‘metodi poco ortodossi che tenta di impedire il compimen- 
to di una strage architettata da un boss per vendicarne 


‘una precedente compiuta 42 anni prima. 


Grp annuncia il divertente Come imparai ad amare le 
donne, commedia di Salce con la Mercier, Nadia Tiller, 
Anita Ekberg e le avventure sentimentali di un venditore 
di automobili che alla fine trova fortunatamente la donna 


giusta. 


MERCOLEDY Rete 4 alle 21,30 manda in onda il cele- 
bre dramma di De Sica Il giardino dei Finzi Contini, con 
un bel cast (tra gli altri: Sanda, Berger, Capolicchio) e le 
vicende — tratte dal romanzo di Bassani — della dolce 
vita di alcuni giovani borghesi nella Ferrara degli Anni 


Trenta. 


“Stu Canale $ alle 21,30 L'investigatore Marlowe è quello 
già mandato in onda dalla Rai alcuni anni fa, con James 
Garner nei panni. del detective creato dalla penna di 
Chandler e le bellissime Rita Moreno e Gayle Hunnicutt 


coinvolte in due casi di feroci omicidi. 


Grp alle 20,30 prévede l'avvénturoso del '53 La città 
sommersa, con Anthony Quinn e Robert Ryan palombari 
intenti a recuperare un carico d’oro sommerso che eviden- 
temente nom fa gola solo a loro, Italia 1 invece, dieci minu- 
ti più tardi nel drammatico Il fondo della bottiglia narra 
le peripezie di un alcolizzato che in stato di ubriachezza 
‘ha ucciso un vomo e cerca di scappare in Messico con la 


moglie. 


GIOVEDI su Rete 4 continua il ciclo dedicato al regi- 
sta Truffaut con il piccolo classico I'quattrocento colpi, 
‘primo film della serie dedicata alla vita di Antoine Doinel, 
‘nel quale il regista riprodusse se stesso e la sua vita dall’a- 


dolescenza alla maturità. 


Canale 5 alle 20,30 manda in onda Superflash, mentre 
su Grp alle 21,30 Basso, moro, scalcagnato e con i piedi 
piatti è una commedia israeliana del ‘77 sulle vicende di 
‘un poliziotto tanto buono da non aver arrestato mai nes- 
suno e da avere per questo più amici tra i piccoli delin- 


quenti della città che trai tutori dell'ordine. 


Italia 1 alle 20,30 punta sul sentimentale con 11 sentiero 
degli amanti, storia drammatica di una love story tra 
John Gavin, sposato con figli, e Susan Haynvard che aspi- 


ra al successo nell'alta moda. 


‘VENERDI serata dedicata all'avventura e alla suspen- 
se. Su Grp alle 21,30 Professione killer vede Van Johnson 
nella vicenda di un uomo dall'instabile equilibrio psichico 
che la polizia insegue nella convinzione che si tratti di 
uno spietato Killer (e forse lo è, forse invece no), Alla stessa 
ora Rete 4 manda in onda il suspense A prova di errore, 
con un bel cast comprendente Henry Fonda e Walter Mat- 
thau, è la storia tesissima di un bombardiere atomico che 
fraintendendo un ordine vola verso Mosca deciso a sgan- 


Canale 5 








ciare un’atomica scatenando la guerra nucleare. 


“Su Canale 5 non meno privo di mordente è L’esecutore, 
sempre alle 21,30; con George Peppard, la bella Joan Col- 
lins e le imprese di un agente segreto alla ricerca di un 
collega doppiogiochista, Su Italia 1, alle 20,30, pathos fan- 
tascientifico con l'avveniristico Gli avventarieri del pia- 
meta Terra, con Yul Brinner e Max von Sydow nella New 
York del 2012 sconvolta dalla bomba atémica e razziata 


‘da bande di teppisti ferocissimi. 


SABATO Serata di repliche anche non eccelse con un 
tolo di sicuro richiamo su Italia 1 che alle 20,30 manda tn 
‘onda Altrimenti ci arrabbiamo, film fortunatissimo della 
coppia miliardaria Bud Spencer-Terence Hill della quale 
{l'video nazionale è privato sembra intenzionato a consu- 


‘mare l'intera produzione. — 


3, Grp alle 21,30 scende in. campo col divertente Fermate 
‘il mondo: voglio scendere, satira della contestazione da- 


l\tata 1972. Canale 5 alla stessa ora annuncia 


Charlton He- 


Iston protagonista del drammaticissimo Il re delle isole e 
‘Rete 4, sempre alle 21,30, manda in onda la commedia di 


Lucifera, in onda alle 24 con stregonerie e 
volo. n 


Lattuada Oh, Serafina!, con Pozzetto e la Di Lazzaro, re- 
galando poi agli appassionati dell'horror l'italiano Lady 


‘patti col dia- 















MARTEDI — Western da non perde- 
re sulla Rete due, alle 20,30, intitolato 
L'uomo dai sette capestri, interpretato 
da Paul Newman, diretto da John Hu- 
ston e imperniato sulla figura storica 
‘del bandito Roy Bean che nel 1890, mal- 
concio dopo un colpo, decise di cambia- 
re vita e mestiere diventando nel con- 
tempo barista e giudice in una cittadina 
e: amministrando grossolanamente la 
giustizia per anni e anni. Costretto ad 
andarsene dall'avanzare della civiltà 
nel West, il protagonista torna nella 
sua cittadina ancora una volta, ormai 
vecchio, ancora nel ruolo di giustiziere 
stavolta/affidando le sue ragioni alla pi- 
stola. 

‘Montecarlo, alle ‘21,45, annuncia il 
drammatico Emergenza al reparto ma- 
ternità, con Susan Sullivan e la vicenda 
di ‘una partoriente che raggiunge in 
tempo l'ospedale alle prime doglie, ma 
si ritrova ad affrontare imprevisti. pro- 
blemi. 6 

‘Su Capodistria, alle 20,15, il movimen- 
tato Senza respiro narra le peripezie di 

« un giovane londinese che ha una dolcis- 
sima fidanzata, l'abbandona per una 
bellissima, e scopre che questa è stata 
‘spedita a irretirlo da una banda di gan- 
Esters a cui lui può essere molto utile. 


MERCOLEDI — Sulla Rete tre, alle 
20,30, prosegue il ciclo dedicato alla vio- 
lenza urbana con I nuovi centurioni, 
poliziesco del 1972, con George C. Scott, 
Stacy Keach e le imprese di centurioni 
attuali, ovvero poliziotti americani di- 
battuti fra pericoli, drammi personali, 
nevrosi e amore-odio per il loro mestie- 
re. Finale tragico quasi per tutti, con 
banditi pronti a vendicare anche dopo 
‘anni e anni l'affronto dell'arresto. 

Sulla Rete due, alle 22,10, Sherlock 
‘Holmes a New York non è propriamen- 
te un film essendo stato prodotto esclu- 
sivamente perla tv. Si tratta comunque 
di una simpaticissima commedia nella 
quale troviamo Roger Moore nei panni 
del detective protagonista (affiancato 
dal figlio Geoffrey), a New York per 
un'indagine mozzafiato nella quale 








TUTTI | TITOLI DI RAI ESTERE 


| FONDA e TRACY 


due appuntamenti da non perdere 


parrebbe essere coinvolta anche Char- 
lotte Rampling, suo grande amore di 
gioventii. 


GIOVEDI — Sulla Rete uno, alle 
20,30, nuovo film dossier dibattuto da 
‘Biagi alle 22,35, è Indovina chi viene a 
cena, piccolo capolavoro di recitazione 
della coppia Spencer Tracy-Katharine 
Hepburn, con la vicenda di una coppia 
di bianchi americani alle prese con i 
propri pregiudizi da quando la figlia ha 
‘annunciato l'intenzione di sposare un 
simpatico negro. 

Sulla Rete tre le 22,10 ci portano il 
‘convulso dramma di Francis Ford Cop- 
pola La conversazione, con Gene Ha- 


clman mago delle intercettazioni di | 


dialoghi privati, che, incaricato di ascol- 
tare ciò che si dicono due amanti, pren- 
‘de un abbaglio e s'invischia in una sto- 
ria complessa. 

Su Montecarlo, alle 20,30, Fuoco a 
Oriente è un dramma di guerra del 
1943, con Dana Andrews, Anne Baxter e 
‘propaganda bellica sullo sfondo dell'in- 
vasione hitleriana della Russia. 


VENERDI — Sulla Rete uno, alle 
21,20, Sfida infernale, di John Ford, è 
uno dei migliori western in assoluto. Si 
‘narra il duello più famoso di tutti, quel- 
lo tra lo sceriffo Earp, Doc Holiday e i 
terribili fratelli Clanton, avvenuto al- 
l'OK Corral di Tombstone (in Arizona) 
11 26 ottobre del 1881. Ford conobbe per- 
sonalmente il protagonista, lo sceriffo 
Earp (interpretato qui magistralmente 
da Henry Fonda), ma non rispettò trop- 
po la realtà cronistica della vicenda, re- 
galandoci comunque un capolavoro ci- 
‘nemetografico con sequenze assoluta- 
‘mente indimenticabili. 

‘Su Montecarlo, alle 21,45, per chi non 
‘ama il western, c'è il giallo del 1975 Kate 
MoShane, avvocato, con Anne Meare 
avvocatessa dinamica che comincia col 
difendere una donna che si autoaccusa 
di aver ucciso il marito e scopre loschis- 
simi intrighi politici. 


SABATO — Sulla Rete due, alle 14,30, 





simpatico avventuroso del ‘60 Maciste 
‘nella valle dei re; col forzuto protagoni- 
sta impersonato dal muscoloso Mark 
Forrest e il ruolo della bellissima di tur- 
no affidato all'ex ballerina cubana Che- 
lo Alonso. 5 

Sulla Rete tre, alle 17,10, Corpo a cor- 
po è un avventuroso del 1964 con Lino 
Ventura battelliere nei Caraibi in una 
‘simpatica storia di gangster, vedute tu- 
ristiche e love story, mentre sulla Rete 
due il film delle 21,25 è La sparatoria, 
‘western del '66, con Jack Nicholson non 
‘ancora trentenne nei panni di un pisto- 
lero che scorta una donna decisa a com- 
piere una vendetta e si ritrova coinvolto 
in una tragica storia con accenti più 
prossimi a Bergman che a Ford o 
Leone. 

‘Sulla Tv Svizzera, alle 20,40, prosegue 
Îl ciclo dedicato a Jerry Lewis. 1l film, Le 
folli notti del dottor Jerril, rievoca an- 
cora una volta la figura dello scienziato 
buono con doppione cattivo, travisan- 
dola naturalmente in chiave allegra- 
mente comica. 


SERA 
Supplemento 
del venerdì 


gliorni 











1 programmi tin 12 pagine 
Spettacolo, Inchieste, varietà 





il pomeriggio televisivo è dominato dal 





{SERATA DI APPLAUSI 


per Rossella Falk e Ivana Monti 


MARTEDI — Sulla Re 
Uno alle 20,30 prosegue Ìl sim- 
patico Macario, storia di un 
comico, rievocazione della 
carriera teatrale, televisiva e 
cinematografica del comico 
torinese, dedicata questa set- 
timana ‘ancora alla rivista, 
nonché alle battute politiche 
e ad alcune pellicole di suo- 
cesso. Sempre sulla Rete Uno, 
alle 2145 s'inizia il ciclo Quan- 
do la cronaca diventa storia, 
con avvenimenti recenti di- 
scussi e sviluppati, e prima 
puntata dedicata allo scanda- 
lo Watergate. 

‘Sulla Rete Tre. alle 20,30 
per Il concerto del martedì 
‘serata finale del XV concorso 
‘Alessandro Casagrande dedi- 
cato a debutti pianistici. 


MERCOLEDI’ — Sulla Re- 
jte Uno alle 21,35 Lee Majors è 
protagonista di un nuovo) te- 
lefilm della serie Professione 
pericolo, intitolato «Gli ange- 
li del male» e imperniato sulla 
‘caccia ad un pericoloso e vio- 
lentissimo teppista. 

La Rete Due alle 20,30 an- 
muncia invece la terza punta- 
ta di Mixer, con le consuete 
rubriche di attività e spetta- 
‘calo, e la presenza in questa 





‘ultimo Lp. 


Braun. 





[puntata dei Rockets col. loro; 


‘GIOVEDI — Enzo Biagi al- 
lle 22,35 sulla Rete Uno dibatte 
il film Indovina chi viene a 
‘cena, mentre sulla Rete Due 
‘alle 20,30 prosegue e termina 
il Tg2 speciale sottotitolato 
Svastica con la presentazione 
\cli filmati domestici e non su 
Hitler în versionè casalinga e 
sulla sua compagna Eva 


Sempre sulla ReteDhe, alle 
21,25, appuntamento col Pia- 


netà Totò che stavolta an- 


[nuncia tre esempi di connub- 
bio tra il comico napoletano e 
flregista Mario Monicelli. 
Sulla Rete Tre ultima pun- 
tata per Ombretta Colli, alle 
‘20,30 protagonista del varietà 


‘Passa Parola. 


VENERDI — Indecisione 
‘Serale tra il film della Rete 
Uno, Sfida infernale, e Porto- 
bello, sulla Rete Due dalle 
‘20,30 alle 22 circa, anche se la 
rubrica di Tortora secondo) 
voci peraltro non confermate 
‘avrebbe abbassato quest'an- 
no dl’suo eccezionale indice 


l'ascolto. 


‘Ancora sulla Rete Due, alle) 
22,10 troviamo il sempre inte-| 
l'ressante Tg2 dossier, mentre 
‘alle 23,05 la terza puntata di Il 


IVANA' MONTI 


grandi della lirica 


la Rossi Lemeni. 


nico. 
‘Argomenti simili 





mente dedicata al basso Nico-| 


SABATO — Sulla Rete Uno 
‘alle 20,30 s'inizia Appiause, 
|commedia musicale che abbi- 
na la Falk e la Monti e che 
‘contrapporie tra danze e can- 
zoni le speranze dl un'attrice 
‘emergente alle delusioni di 
una grande star del palcosce- 





che In) cartellone Rete 
‘Due, alle 20,30, col quarto epi- 
sodio del simpatico e movi- 
mentatissimo serial Saranno 
famosi, stasera ‘imperniato 
sulle difficoltà di Bridget che 
cerca di ballare nonostante 
gli impresari l'abbiano s0o- 
‘perta gravemente malata. 
Sempre sulla Rete Due, e 
sempre in tema musicale, alle 
22,45 troviamo il, varietà Il 
cappello sulle ventitré, con 
atmosfere da night e Gino 
Paoli conduttore, mentre per 
gli sportivi l'appuntamento è 
di seguito alle 23,15 con l'in- 
‘contro di boxe Moore-Guiden 
valido per il titolo mondiale 
dei medi junior WBW. Sport 
anche sulla Rete Tre, alle 
|22,55. con la consueta cronaca 
‘ai'un tempo di una partita di 
pallacanestro A1. 


NUOVO. 1...c55552 


| Giovedì, venerdì e sabato re 20,30 
Domenica ore 16 


CARLA 
FRACCI 


«MIRANDOLINA » 






















è intera-| 








sono an-| 











Rete uno 


13 — Tuttilibri, settimanale d' 
mazione libraria 

13,30 Telegiornale 

14— Marco Polo, sceneggiato. 
Con Ken Marshall, Tony Vo- 
gel, Denholm Elliot. Regla di 
Giuliano Montaldo. Ottava e 
ultima puntata 

15,30 Mare del Nord e Baltico, do- 
‘cumentario. Seconda punta- 
ta: All'Alba della storia 

16— Lunedì sport, commenti sui 
fatti sportivi della domenica 

16,30 Speciale Parlamento 

17— Tgifiash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 

17,10 Nils Holgersson, cartoni, 

17,30 Tutti per uno, varietà per i 
più piccoli condotto da Mar- 
ta Flavi. Nell'ambito del pro- 
gramma troviamo. intratteni- 
menti con fiabe, giochi e mu- 
sica. Oltre a Marta Flavi par- 
tecipano alcuni bambini, Ni- 
netto Davoli, i clow Colom- 
baioni 

18 — L'amico Gipsy, telefilm 

18.20 L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea 

18,50 Chi si rivede?, varietà 

19/45 Almanacco del giorno dopo 

20— Telegiornale 





or 


[FlLM 20,30 Lady Eva, di Preston Stur- 


‘ges, con Henry Fonda, Bar- 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 L'incontro del lunedì, testi- 
monianze in diretta davanti 
allo psicologo 

14 — Tandem, per.i ragazzi 

14,05 Paroliamo, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Paroliamo, seconda parte. 

14,50 Il selvaggio mondo degli ani- 
mali, documentario 

15,10) Quiz 

15.30 Doraemon, cartoni animati 

16— Roma: Ventimila leghe di 
toria. Quarta puntata: ll Me- 

io Evoin città 

16,30 Pianeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,30 Tg2 flash 

17,35 Dal Parlamento 

17/40 Stereo, settimanale. d'infor- 
mazione musicale 

18,25 Spazio libero, | programmi 
dell'accesso: Centro italiano 
di formazione europea: Unire 
l'Europa, attualità 

18,40 Tg2 sportsera 

18,50 Cuore e. batticuore: L'altra 
sera al Palace, telefilm. Con 
Robert Wagner, Stefanie Po- 
wers, Lionel Stander — Un il- 
lusionista bieco e ambizioso 
‘ha un fratello identico in tut- 








16,45. Campionato di calcio A e B 

19— Tg3 

19,30 Sport reglone del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

20,05 Beni culturali e ambientali e 
decentramento amministra- 
tivo. Prima puntata 

20,30 Impresa Ottanta, luci e om- 
bre sull'economia italia 
Seconda puntata: Fra indu- 
stria e agricoltura. Sì apre 
con la Puglia il discorso sul 
Mezzogiorno e sulla sua 
realtà spesso ignorata e po- 
‘co conosciuta. Due gli esem- 
pi: ll decentramento produtti- 
vo € anticrisi di Barletta e l'a- 
gricoltura manageriale nel 
Metapontino 

21,10 Tg3 - Intervallo con Glanni e 
Pinotto, cartoni animati 

21,45 Il filo dell'utopia, residenze 
operaie nella prima, indu- 
strializzazione italiana, docu- 
menti. Seconda puntata 

22:15 Il processo del lunedì 
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bara Stanwych, Charles: Co- 
bum, Eugene Palette. Usa 
‘commedia 1941 — Un'ade- 
Scatrice. professionista ap- 
profitta dell'amore che ha 
suscitato in un giovane inge- 
nuo per indurlo 'a giocare a 
carte col padre baro. Inna- 
moratasi di lui, vorrebbe 
confessargli tutto, ma ilglo- 
vane, che ha capito ogni co- 
sa, la lascia infuriato giuran- 
do di non volerla mai più r}- 
vedere. Mesi dopo lei non si 
è ancora arresa, ed è riuscita 
ad incontrarlo sotto mentite 
‘spoglie e a farsi addirittura 
sposare. Dopo Il matrimonio 
gli rivela tutto, ma il giovane, 
irremovibile, vuole divorzia- 
re. Quando però si trafta di 
divorziare veramente, resosi 
conto della sincerità del pen- 
timento di lei, decide invece 
di restarle accanto. Attraver- 
so gags brillanti si scoprono 
convenzioni e tabù della so- 
cietà americana dell'epoca 
Telegiornale 

Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
‘schermo. 
Speciale Tg1, attualità 

Tg1 notte 


to e per tutto a Jonathan 
Hart. Insieme i due decidono 
di uccidere Hart per sosti- 
tuirgli il suo doppione e im- 
‘padronirsi così delle sue so- 


stanze ” 


19,45 Tg2 


20,30 Ritorno a Brideshead, sce- 
neggiato. Seconda puntata: 
In patria e all'estero. Con Je- 
remy irons, Anthony. An 
drews, Laurence Olivier, St& 
phane Audran, John Gieglud 


21,25 Primo piano: | huovi poveri, 
documenti 

22,15 T92 stasera 

22,25 Basyi \e Synil: La nobile 
clientela, telefilm — Protago- 
nisti della nuova serie sono’ 
Basyl Fawlly e: la. moglie 
Sybil, proprietari di un picco- 
Jo albergo nella provincia in- 
glese. Come albergatori i 
due sono ottimi, ma hanno il 
difetto di non saper distin- 
guere ì clienti onesti dai mol- 
ti millantatori che si aggirano 
nella zona 

22,50 Protestantesimo 

23:15 Nol sconosciuti, documenti 

23,45 Tg2 stanotte 





Svizzera 


17,80 Telescuola: Introduzione alla 
vita pubblica: La Repubblica. 
‘Seconda parte 

18 — Per i bambini: Un'ape, carto- 
‘ni animati - La bottega del si- 
gnor Pietro, dove si vendono 
realtà e fantasia, varietà 

18.25 Per 1 bambini: Klimbo, carto- 
‘ni animati 

18,45 Teleglornale 

18,50 Sport 

19,25 Vicini troppo vicini, telefilm 

19,55 Il Reglonale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Ialia: Il cuore e la memoria, 
documentario. Seconda 
puntata: Umbria: uno spazio 
per la felicità 
Carte in tavola, opinioni su 
temi e fatti d'attualità - Al ter- 
mine; Telegiornale 

















DD Italial ©; 


(Antenna Nord) 


14 7g @liemigrant, sceneggiato 
[FILM 14,45 Noi due soli, di tewai 
PRULIASS fim con Brooke Ghiaia 
‘George Burns. Usa, comme- 
dia 1979 — Un'adolescente 
vagabonda scappa per. l'A- 
merica ‘inseguita dall'ex. fi- 
danzato, un poco di buono, 
16,45 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 
17,30 Diffrent strokes - Harlem 
‘contro Manhattan, telefilm 
18,30 Arrivano le spose, telefilm 
19,30 Gil invincibili, telefilm 
20 — Vita da strega, telefilm 
[FILM 20,30 Una questione d'onore, con 








Ugo Tognazzi; Nicoletta Ma-' 


chiavelli. Italia, drammatico 
1966 — Un tranquillo sardo 
viene preso in mezzo ad una 
faida tra famiglie barbarici- 
ne. Ingiustamente accusato 
di un omicidio riceve la pro- 
posta dell'ultimo sopravvis- 


suto di uno dei clan che gli 


‘propone di uccidere un riva- 
le offrendogli in cambio la si- 


curezza del. riconostimento 


della sua innocenza, 
7230 Chip teli a 
[FiLM 23,30 Appartamento al , di A. 
Hiller, con Walter Matthau. 
Usa, commedia 1970 


Montecarlo 


15— Insieme con Dina, rubrica‘a 
‘cura di Dina Luce 

15,50 Resurrezione, sceneggiato: 
Prima punatata — Nella Aus- 
‘sia della fine del secolo scor- 
‘80 un principe è chiamato a 
fare parte di una giuria a un 

- processo che vede come im- 

putata una sua ex fiamma 

18 — Khoseldon, cartoni animati 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 | ragazzi del sabato sera, te- 
Jefilm 

19 — Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina. > 

19,30. Gli affari sono affari, quiz 

20— Victoria Hospital, sceneg- 





20,30 Îll ribaltone, varietà. Quarta 
puntata 

21,30 Servizio speciale In occasio- 
ne del cinquantunesimo Ral- 
ly di Montecario 

21,45 Un Ispettore scomodo, tele- 
film ù 

22,15 Moda Boom, rubrica di moda 
a cura di Lea Pericoli 

23,15 Il tocco del diavolo, telefilm - 
Ai termine: Notiziario - Oro- 
scopo - Bollettino meteoro- 
logico 





Capodistria 


18,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 
16,30 Confine aperto, replica 
17 — Notiziario 
17,10 Lo stambecco, documenta- 
rio 
(ElLM _18— Tiialo ‘non pervenuto vin tem- 
po utile 
19,30, Telegiornale - Punto d’in-. 
contro 
20,15 Gli ‘errori giudiziari, telefilm 
20,45 L'Italia vista dal cielo, docu- 
mentario S 
21,25 Vetrina vacanze In Jugosla- 
la 
21,35 Telegiornale - Tuttoggi 
21,50 I Collaboratora, telefilm - Te- 
legiornale - Tuttoggii 

















il meglio 
alla radio 
UNO (EM 92,1) 


13,35 Masteî. Musica, noti- 
zie. © anteprime dei 
‘mondo musicale 

14,28 La coppia «La felici- 
tà domestica» da 
Leone. Tolstoi con 
“Giulia Lazzarini “e 
Renato De Carmine 
‘Radiouno — Servizio 
«Ticket». Seftimana- 
le della salute e del- 
l'assistenza, di Lino 
Matti. 

Il Paginone, a cura di 
Giuseppe Neri 
Romanzo oggi. Con- 
dotto e. diretto. da 
Mariella - © Serafini 
Giannotti 

Radiouno jazz '83. il 
rhythm and blues; di 
Fabrizio Venturini 
Premio Italia 1982: le 
opere. vincenti: Le 
parole di un giorno, 
di Pier, Benedetto 
Bertoli 

1 racconti dell'assur- 
do «Storia di Olalla» 
2° puntata. DI Giu- 
seppe Di Leva 
Musica dal folklore. 
Programma di Gino 
Peguri 

Obiettivo Europa. 
Colloqui - trisettima- 
nali su arte, cultura e 
‘spettacolo condotii 
da Giuseppe Liuccio 
Audiobox: Diabolik 
‘ed Eva Kant uniti nel 
bene! e riel male, di 
Lamberto Lambertini 
(replica) 














DUE russo 


13:41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordì. di. vecchi, e 
‘nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta 
ti da Francesco Vai- 
rano 

15— Don Camillo e 1 glo- 
vani d'oggi, di Gio- 
vanni, Guareschi 

15,42. Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 

‘16,32 Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 
Le ore della musica, 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro del Sole: Voci 
del mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
La musica in una 
‘stanza. Concerto del 
pianista Claudio Ar- 
rau 
Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Gabriella 
Lodolo 
Radiodue 3131 not- 
te: Programma d'in- 
trattenimento In. di- 
retta 


TRE (FM 982) 


12— Pomeriggio musica- 
le, a cura di Paolo 
Donati 


+/15:30 Un certo discorso, a 


cura’ di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità | culturali 
presentate ‘da. Mirko 
Bevilacqua 

21,10 Musica ‘e ponaiero 
‘nella cultura. moder= 
‘ne; a cura di Paolo 

_ Fenoglio 

22,301 monitore lombar- 
do. Scienza; tecnolo- 

15 regia. lavoro, 

23— Ill Jazz. Improvvisa- 
zione e. ‘creatività 
nella musica 


(Eurotv) Cariati 66-42-20 


T\EltWwe:14,30) Lo zappatore, di Rate Furlan, 
Se on Mino. Merola cai 
briele Ferzetti. Italia; \dram- 
matico 1950. — Famosa sce- 
‘heggiata ‘napoletana: un 
contadino con i suol risparrai 
‘manda ll figlio all'università. 
Ilgiovane'sì laurea'in legge, 
diventa ‘avvocato e sì dà a 
unavita dissipata trascinan- 
do ben presto tutta la fami. 
glia nei debiti, e finendo per- 
fino colnvolto in un omicidio. 
Pentito,: alla. fine accetta di 
- ‘tornare alla casa natia 

16 — SP.0.R, telefilm 

16,30, Gip spettacoli. v 

16,35 Cowboyln Africa, tsisfilm: 

18.05 Marco Polo, cartoni animati 

18,35 Cartoni animati 


19,30 





"Q.R., telefilm 

[ElLM 20,25 Vento selvaggio; di Cecil: B. 

FEuae 2008 De: Mille,:con, John Wayne, 
Ray, Milland, Paulette. God- 
‘dard. Usa, avventuroso 1941 
— Nel secolo scorso ilitraffi- 
‘co marino lungo le coste de- 
‘gli Stati Uniti mieteva nume- 
rose vittime trai marinai del, 
velieri mercantili che spesso 
s'infrangevano sugli ‘scogli 
delle. coste. atlantiche. Su 


Retequattro 
(Telestudio) 


[FiLM 14,45 ll lattalo bussa una volta, di 
Charles T. Barton, con Jim- 
my. Durante, Donald O'Con: 
nor, Piper Laurie Usa com- 
media 1955 — Un piccolo in- 
dustriale dellatte procura ad 
um amico un posto in una dit- 
ta. ‘concorrente. © L'amico 
‘combina Vari ‘guai @ viene 
‘anche incolpato di un furto. 
‘Sta e lui provarela sua inno- 
cenza Sn 

16,30. Starzinger, cartoni animati 
- — 19,30 Charlie's Angeta, telefilm 
20,30, Dynasty, telefilm 

[Film_21;30 Decisione al: tramonto, di 
Budd. Boetticher, con. Ran- 
dolph Scott, Valerie Franch, 
John Carroil. Usa. western 
‘1957 — Bort ha: giurato ven= 
detta a Tate, un bandito che 
‘ha spinto sua moglie ad/ab- 
bandonario e poi l'ha lascla- 
ta morire, Quando arriva nel- 
la cîità in cui Tate spadro- 
neggia deve. affrontario. da 
solo perché i cittadini hanno. 
troppa paura, ma poi riesce 
a dimostrare: quanto Tate è 
corrotto @ lo fa cacciare via 

[EtlM_24 — Prostituzione, con Maria Fio- 
ta: itala drammatico 1914 

Film __1,45 La strage jotenhafen. 
‘Germania drammatico 1959: 


Canali 24-45 








c Videogruppo Canali 52-54;.57 





questo sfondo si affrontano 
‘un avvocato intrigante e ma- 
neggione ed'un capitano in- 
giustamente. ‘accusato; di 
‘aver fatto affondare la sua 
nave 
22:20) Calcio: Torlno-Catenzaro 
23,15 Grp flash, 
[FlM_23,50 Le dolci zie, di Mario!impero- 
li, con. Pascale; Patiti. Femi, 
Benussi. italia; commedia — 
Un giovanissimo. vive assie- 
me al nonno anarchico. Tre 
zie bigotte e’ nella stesso 
tempo tn: po' ninfomani lò. 
‘portano a stare con loro 
0,35 Dal" giornali di' oggi; rasse- 
gna della stampa cittadina 
[ElLm__1 — Marinai In coperta, con Little 
Tony, Tino Scotli/ Sheyia Ro- 
sin. italia; musicale 1966 — 
Tre matinai e i loro problemi: 
chi desidera fare il cantante, 
chi aspetta un'eredità ©; chi 
‘cerca l'amore. Tutti e tre tro- 
vano la donna giusta 
[ElLM * 2:30 Baclamo Jé mani, di Vittorio 
fe taso Schiraldi, cori Agostina Ball, 
‘Arthur Kennedy. italia, dram- 
matico 1973 — x 
|EllM_-4— La commessa, con.Feini'Be- 
‘nussi. Italia, commedia 
[FILS 5,30 Cowbay in'Africa, telefilm 


Elefante 
(Quarta Rete)  Cinaii22-35;23 


14 — Atu per tu, attualità. 
15— Bem, cartoni animati 
3. 15,30. Thrliler, telefilm 
16,30. Combat, telefilm 
17,30 Elimati musicali a richiesta - 
1830 God Sigma, cartoni animati 
19—:Dimagrirein salute |. 
19,30, Giorno per giorno, telefilm 
20— dulia, telefilm 
[FiLM 20,30 Duello) nel Pacifico, di; J: 
= ‘Borman; con Lee Marvin, To- 
Shiro Mifune. Usa drammati 
co 1968 — Un pilota Usa e 
un ufficiale giapponese. du- 
rante. la seconda guerra 
mondiale sono Î due soll so- 
‘pravvissuti ad'una battaglia 
. navale trovano rifugio su 
Un'isola deserta: Dapprima 
‘cercano di uccidersi; poi fen- 
tamente fanno amicizia e al 
la fine: condividono Insieme 
rischi e difficoltà. Ma per far 
ricominciare. la loro ‘gueîra 
‘privata, basta. un'immagine 
‘diun giornale 


[riLM_22,50 Film 
Operazione Zanzibar, con 
‘Steve | Gochran, Hildegard 


Neff. Usa avventuroso 1965. 
— Un ex pilota desideroso di 

rifarsi una) vita conosce una 

bella cantante di night. inizia 

la lovestory 





Tele Subalpina canse 4 





Canale 5 cani 61-32; 506936 


‘13,30 Aspettando il domani, sce- 
1a, 


néggiato 
Sentieri, sceneggiato 
Una vita da vivere, sceneg- 


dea Hospital, Sceneg- 


giato. = 
Candy, .cartoni sani- 


Caridy 
mati — 
La reginà dei mille anni, car- 
toni;animati 
Hazzard, telefilm 
Popcom,i musicale 
L'uomo di Atlantide, telefilm, 
0. Lo scelcco bianco, di Federi- 
co Fellini, con Alberto Sordi, 
Brunella Bovo: talia, com- 
media 1952 — Due sposini 
provinciali a Roma in.viaggio 
di nozze. L'el:- appena: può 
fugge per andare a vedere ll 
‘80 Idolo, Il divo del. fotoro- 
manzi che interpreta il per- 
‘sonaggio, dello Scelcco 
Bianco 
22,25 Frank Sinatra In concerto 
23:35 American Ball 
0,35 La bomba di Kansas City, di 
Jerrold: Feedman, con Ra- 
‘quel Welch; Kevin McCarthy. 
Usa; drammatico, 1972 — 
Campionessa di pattinaggio 
trova il tempo eil modo di 
battere ‘una rivale ‘in-una 





(Eta 





(RIT.A. -A3 P)  Canaii31:62:33 





[Film 15,30 


17 
18,25 
18,30 


19— 
19,55 
20 
[Fia -20,30 


Fuoco nella stiva, di R: Parri 
‘sh, con Rita Hayworth, Jack | 
Lemmon. Usa avventuroso 
1957 — Due americani; ami- 
cl per fa pelle; diventano .ri- 
vali a causa dell'amore che 
‘entrambi provano per la Ha- 
yworth 

Telefilm 

Informazione 

Ariche I; ricchi piangono, 
‘sceneggiato 4 
Bamaby Jones, telefilm 
Informazione 


‘Big Show, varietà 


Ritorno dall’eternità, con 
Rod Steiger, Anita Ekberg. 
Usa dramimatico-1957 —Un 
‘aereo è costretto ad un atte! 
raggio forzato. Il film desert 
ve la vita in comune dei vari 
‘passeggeri, costretti a convi- 
vere e a cercare assieme 
‘una via di salvezza. 

Fbi, telefilm 

Informazione 


10 Mia sorella Evelina, con Ja- 


net. Leigh, Jack ‘Lemmon. 
Usa commedia . musicale 
1955 — Due.sorelle di pro- 
vincia-tentano la fortuna a 
New. York. Credono di non 
farcela e-invece la trovano 











sopravivenza, 
li. iunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 
15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana - 
16 — Time. Machine, cartoni an- 
mati 
16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati, x 
“17 — GI gnomi della foresta, ‘car- 
toni animati 
17,30 Basket AT 
19 — Videonotizie 
19,30. Trenta minuti, attualità 
20— Anche! i ricchi piangono, 
n sceneggiato 
[FILM 20,30 Barracuda, di Harry Kerwin, 
li con Wayne D. Crawford, Ja- 
‘son Evers, Roberta Lelghtòn. 
Usa, commedia 1977 — Un 
giovane professore. analizza 
Il grado di Inquinamento del 
le acque marine di una loca- 
tà CAST ‘preoccu- 
pante moria di pesci confer- 
Tma:ll'suo allarme, mail go- 
verno mistariosîmente cer- 
i nascondere. la_ verità. 
Gaitene. di morti:e. scoperte 
‘sensazionali 
22.30 lpionleri del cielo, telefilm 
23,30 Videonotizie 


[rus 24 — Film 














[FilM_13— Spade senza bandiera, di 
Carlo .Veo, con.Folco Lulli.:*| 
Italia avventuroso 4960 
14,30. rien ‘scuola È 
(Em 15 amore, con Capucine, 
Janet Agren. Italia 
[FILM 16,30 Passaporto l'Orìente, 
MELISSA Pe reina Lollerrigida 
18 — Informazione medica 
18,30 Megaloman, telefilm 
19,30. Terza pagina, attualità 
1945 Butoh Caseldy telefilm 
|ElLM 20, L'amore senza ma, di Claude 
tana 2od9 Lelouch, con° Jeanine. Ma- 
‘gnian; Francia giallo 1963 


Studio Nord cessi 21-56; 68 











[Ei 14/30 Blmba | rapita, con Barton 
IELMIASO Nygo Lene, C: Willie. Usa 
{En 18:40 Difendere ta cità, con Walter 
IL , con 
ni Pidgeon; Audrey Totter. Usa 
s poliziesco 1951 
18— Mogaloman, tolefilm. 5 
19,05 Giorno dopo. giorno, alma 


19,40 Sportivamente 
[ELM_20,30 Donne: Indiavolate, con Ve- 
tonica Lake. Usa musicale 
1945 
22,30. Black Beauty, îetetilm 
23-— Lecarte parlano 


16— Kim, telefilm 
16,30 ll mondo di Shirley, telefilm 
17,30 Medical Center, telefilm 
18,30 L'oro di Hunter, telefilm 
19,15 Telecomando, anticipazioni 
20 — Afidiamo al cinema 
Sio a Ulo.elefi 
i telefilm 
22:50 Asta di preziosi, asta teleto- 
3 fi 


0,30 Squadra emergenza, telefilm 


14,45 


EM 15,5 





“grande ed epica sfida unitamente all'amore 
—- » 
Teleeity Canali 63-38-36 Quinta Rete: Canale:47 
19,50 Laura, sceneggiato [FlùM 14 — Stranieri nella notte, con 
‘114,20. Peyton Piace, telefilm Sammy Davis jr.,_ Dorothy, 
15,15 Giovani avvocati, telefilm Malone, Ricardo Montalban. 
16:15 Milcaro show, peri ragazzi Usa, drammatico 1978 — 
17— | cartoni animati di Hanna e Due investigatori indagano 
‘Barbera su» un omicidio: ' Alla base 
17,30 La famiglia Addams, telefilm delle lora richieste c'è un mi- 
18 — I cartoni di Hanna e Barbera‘ sterioso diario su cui-tutti 
18,50) Peyton Place, telefilm * cercano di mettere le mani > 
19,50, Telefilm 16— Una signora in gamba ele- 
[FILM-20,30 La doppia vita di Syivia We-. nn, 
ni st, di Gordon Douglas, con J9:59. Meno, enim 
CAUMBBnA cosa Ncha: 18.30 Joe Forrester, teeti 
ris, Joanne Oni Usa, dram- 19/90 Mistar Mowati Isicnio 
mafico 109 Un inagnale 20°. Brothers and sisters; ieri 
‘americano; assume un dete- SORA LO 'EIIronE I gie 
ctive. per. fargli scoprire. il SOA cri 
‘passato della bella fidanzata: 
Il‘ defective scopre che ‘sì Dre Doomerene SUUalta n 
tratta'di un'ex prostituta che SISMI enipural i solRatto; 
‘ha trovato Il modo di risalire 
fa china. incuriosito cerca di | [F.LM 2319 Nove, donne. con__Maria 
conoscerla, e se ne ihnamo- 5970. — Un! penitenziario 
ra ricambiato. La sposa Ri a A RITaTO 
Iminile:è diretto da un'a- 
2210 Giovani aYvocadi pieno guzzina crudele che fa capo 
IEilM_23,10 Roma, di Federico. Fellini; ad un direttore maniaco e un 
‘con Alvaro Vitali. Italia, com- poco sporcaccione 
media 1972 — Documenta- | |Film_0,45 L'anello _ matrimoni ® 
rio fantastico con la Roma di Mauro Ivaldi, con Ra) 
ieri, quella antica (vista attra- ©. lock, Amparo Munoz. Italia, 
verso un film in costume rì- commedia 1979 — Una mo- 
costruito) e quella: di oggi. glie chiede al marito il per- 
Scene quasi cronachistiche messo di andare a letto con. 
‘si alternano ad altre decisa- un altro. L'altro le fa perdere 
2 mente di fantasia la testa, ma dura poco, 
Videouno — ceiais3392s | Primantenna cani 274458 
[FILM 15,10 Tragico. incontro, con Vivia- 
a nn Homence, Francia sare Raszai In gamba, telefilm 
la verità l'amore, = Hockey 
ae ra 16— Telemarket, mercatino di no- 
18,15 Curlamoci ma difendiamoci 
18,45 Cartoni animati 10:20: R av 
19,45 La leggenda del blues, musi: na = Ret @ 
cale " za 
20,15 Appuntamento con lo spet- FOT etenne. 
sto En 24— FM 
20,45 Perry Mason, telefilin 2G 
21,35 Anni verdi, telefilm È icon 
22— Le cause dell'avvocato 
O'Brien, telefilm 
22,50 Dentro la pagina, attualità 
23 — Calcio Interregionale 
È Telecupole Cana 6457;21 | Canale 68 Canali-68-57 | 
“El 14 — E le stelle stanno a guardare, 13,30 Commando; telefilm A x 
muito ‘con M. Redgrave. Drammati- 14,20 ll mondo, degli animali, do- $ 
‘6011939. ‘cumentario "= 


Follie per l'opera, con Mario 
Campanini, Gina: Lollobrigi- 
da italia musicale 1948 


18— Il grande: Mazinger, cartoni 


‘animati 


‘19,20 Piemonte sportivo 
[Film 21— Una spara nell'ombra, di 





23,10) 
29,40. 


Luigi Capuano, con Tamara 
Lees. Italia avventuroso 1980" 
‘Cronache dell’aldità 
Commando, telefilm 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI: Pinoo- CABARET VOLTAIRE: riposo. Continua 
chio. Spettacoli per ia scuole © vista ai __ la vendita della tossere per la Stagione 


4 n M Toatrale 82-83, 
: °° Ragazzo perbene, studente fuori Corso; decida — i NOTOANZA a) prenota pa it spetto 
Idi andare a vivere da solo, e, finanziato dal geni- È di Mirandolina con Caria Fracci. Feria- 
tori, si arreda folle stanzone. Non viet.. Commedie ‘nes per la regia. Non vietato li 9:12.30 @ 15-19, c. M: ‘Azeglio 17, 
0 alle: Gi _—__ RITROVI 


(CRITICA PUBBLICO. Dod, co TI 15,30-2 ballo liscio. 


Capolavoro drgtarine 
Ottimo I 


















ae at Peter 
Malisa Lang, John Richmond, Emil Mes- 
ia-Colori) — Sulle orme di «Conan», un 
imo e coraggioso guerriero nordico di: 
Non viet. ‘AVventuroso: 













E.T, di. Spielberg, con H, Thomss, R, MoMauglr: 
ton, D. Barrymore (Usa-Col:) — Piccolo extrater- 
resire viene abbandonato sulla Terra e sì stringe 
imentata dal sogno al piccolo El- 






riggio. Carnevale veglia in maschera, 















l'amico scomparso. Non vie. Faso i aalicase nani 
i 19,50; 22,30 xk/00000 255 *ikka/eoeve RISSA GALLERIE E MUSEI 
Walt Disney (Usa-Color) — fi ] , °° Melroddel egazz,50n0 aperta è CH: ARALDO (via Chiomont 3, e 





povera fanciulia, bistrattata suolo Interessato ad 


matrigna, che fa Innamo- 
una fata buona. Non Vie- 








Lupo, con Bud Spencer, Jerry 
"— Marinaio senza vocazione, 
seggio a Livorno, allena giovane GGI CHIUSO 
box0 e si vendica di suo antico r- 











ro ‘con papà, di Alberto Sordi, con Alberto. 
‘Sordi, Carlo Verdone (Itais-Col.) — Padre ricco, 





Renato Pozzetto (Italia-Col 
Veraissimi perio 





li Conte Tacchia, di Sergio Corbucci, con Enrico 
no, Vittorio Gassman, Paolo Panel (italia 





‘OGGI CHIUSO 











(OGGI GHIUSO - Domani film in lingua inglese. In- (Usa-Col.) — Dal 
sta si sacrifica per liberare dal male bambina in- 
Drammatico 





OGGI CHIUSO 












SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.3617): Play 
glia, le pomo adolescenti. Ap. 15. Lire 3000 
VITTORIO VENETO (piazza Vittorlo Veneto 
8, 9, 671.642): Rassegna sezy. Ap. 1430; 





(via Tunisi 92, tel. 
agita! Horolo Fantasy £ 
cora e immagini rg: 
"©. & Radiofiash: 1907 

Film segnalati 
"4. Carpenter. Spetae Von. (Keller Studi 


Duca Abruzzi 102, tele: . 

5}. Solo. grandi fim; Colpo LUCI ROSSE ARTISTI EROTIC CENTER (i 

George Roy Hili con Paul Newman rolo 24: Eros Love, a 

o richiesta) Ore 20; 22,30 uit. 22.30. Ingr. riserv. soci Number One. 

‘Commedia erotica Principe Tommaso 5, telefono 3000. 

NTRI |O DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 

ZONA CENTRO ): La pomo storta di Amanda. 
30. 





ALTRE VISIONI 


CONTINENTAL (vie Nizza 348, ol. 67.008) 














Smaoti (via Cigna 47, telef. 486.560) AMERICA (via Frejus 27, telefono 446.764). 


‘oggi chiuso - Domani Un borghese piccolo 












ROMA BLUE (via San Donato 40, tei 
487.765); Dellalo super erotiche; Lory D'An- 
rà. Ap. 15 ult. 22,30. L. 2500 








749.2362): oggi ci ‘Co0 
po? con Fay ray. Ore 1810 
questi pazzi pazzi porcelloni n 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacct ZONA FRANCIA 


La banchlera, con Ri nei BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 740.38.49): 
17,90... Drammatico ‘oggi chiuso 





tasy. Novità assoluta Ingr. ris. ai soci 














Al cinema in compagnia 


PRINCIPE (ia Princi Ala 45, tl 
(ia Principi d'Acala 45, ta divertirsi è stare insieme 


Collogo girte. Ap. 15; ult. 22,30. 





DANTE: Sexy fantasy. 


